
Editoriale 


Caro Craxi, 
co^ rilanci 
la De 



rw dèlie tiiqùote Irpel, gli interranti per l eco* 
fKNnle e per rpecupin^. 

tuttevle eli un «ipetto fonte che non con^ 
vince njlè tetpTOhltedl 
In Mstanu limiùto*A puniecchiwe De Miu 
wlrettuemnè del ptoj^mi di gove^o, Me 
he moMrab di non tendèni conto che 11 vero: 
bllenciodl duetto governo non ate nell'elenco 
piò 0 meno folto del provvedimenti vwetl, ma 
Ita nel clima politico che In questi mesi esso 
ha creato nel paese: sta per esemplo nell'at' 
teggiamento assunto di fronte al caso Oava- 


a lio la malia, neirelezione a Roma di un 
àco delVestrema destra de proveniente 
dal movimenti neofascisti. Sono tutte opera* 
aloni che hanno un segno ben preciso: sono il 
Sintomo di una ripresa - anche col caratteri 
peuluri del sistema di potere democristla* 
rK>. ripresa fiorita sia dalla formazione del 
governo De Mita sia dallo imtamento a de* 
etra che si è avuto con le ultime elezioni am* 
mlnlstiative parziali. 

Come Si è comportato U Psi in questi casi? 
In generale esso ha accettato ed anzi sostenu* 
to la linea aemocristiiuia; è quando sì è diffe* 
fermato, come a Pàtermb, lo ha fatto nei mo* 
do più negativo, cioè con una polemica coi 
sindaco Orlando che Inevitabilmente avvan¬ 
taggia quella parie della De e del mondo poli¬ 
tico palermitano che è più compromessa con 
gli inquinamenti mafiosi. E per questo che le 
puliture di spillo di Chino di 1bcco - che tace 
del tutto su questi temi - ripropongono ran¬ 
nosa rivalità con De Mita, ma non indicano 
una nuova prospettiva politica. Di ben altro ci 
sarebbe bisogno. C'è bisogno di capire, anzi¬ 
tutto, che la politica di alleanza al centro e di 
rottura a sinistra non solo ha dato fiato al 
moderatismo de, ma ormai produce pericolo¬ 
si germi di Involuzione antidemocratica. E di 
questo il Psi, se non volta pagina, rimane pie¬ 
namente corresponsabile. 
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1 Aliena III Ui55 

è anivato 


Intanto Sica cli(%: «Non so fare i miracoli» 




il pm afnre im^diiesta 





■HAoma, .ci hanno (regati 
• abbandonati. Ma non Unisce 

& Devono pagami i danni 
e morali subiti in questi 
nove mesi di prigionia». Chi 
l^la t Paolo Bellini. Sulla 
pacohlna che da Clampino lo 
ripna veisolasuacasadIVol- 
p, in provincia di Porli, rac- 
honla la sua drammatica espe- 
rieiuta, dal sequestro da parie 
del guerriglieri etiopici nel no¬ 
vembre alla llberailone. E rin¬ 
cara Il suo alto di accusa nel 
conhonil del governo e di chi 
li ha mandali allo sbaraglio, 
Ingannandoli. «Vuole un 
esemplo? - dice - Eccolo; 
una dlchlaraiione del respon- 
aablle del ptogello di Tana Be- 
les. Dice che le zona era di¬ 
ventata un giardino, una sorta 
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Il sostituto procuratore della Repubblica di Palermo 
Giuseppe Ugnatone avrebbe óitdinato il sequestroi 
delle bobine con la registrazióne della conferenza ' 
stampa di Leoluca Orlando all'Indomani della dèci- 
sione del Csm sulla vicenda Palcone-Meli. Il sindaco 
aveva detto: «1 mafiosi rischiano di avere il volto degli 
uomini delle istituzioni». Intanto Sica incontra i gior¬ 
nalisti a Palermo; «Non so fare i iriiracoli». 


OAILA NOSrm M04ZIONS 


■1 PALERMO. .So bene che del Parlamento». Piealo, .ap- 
teiTDrismo e mafia sono feno- pena sari póasibUe», awerrA 
meni completamente diversi, l'Incontio con II giudice Fal- 
non capisco proprio chi mi 
abbia potuto mettere in bocca 
una base opposta. Sono qui 
per capire, Mr apprendere un 
metodo di lavoro e di pensie¬ 
ro diflerenre». Vestirò di be¬ 
ige, sudato, In bocca una slga- 
leUa dopo l'altra, U nuovo Al¬ 
to commluaiio per la loiu al¬ 
la mafia ai è ptaaenlalo cosi 
ieri seta ai giointllaii nella vil¬ 
la sede della pieleìturA per la 
sua prfiriaconleienia stampa 
nel capoluogo aiclliano. Sul 
nuovi potéti dell'Alto com- 
mlaaarialo, Sica ha preletito 
non svelare le sue proposte: 

•Sono In ailesa delle decisioni 


Ràdm Pintacuda: 
a Psi diserta 
la lotta aHe cosche 



■i ROMA. Il' caso-Palermo 
ha vissuto ieri un’altra gloma- 
re (ii aspre polemiche tra il ^ 
e g gesuita Ennio Pintacuda, 
uno del Vagonisti impe¬ 
gnati nel capoluogo siciliano 
neHa battaMia contro la màfia. 
Definito come «il 

Papa nero che distribuisce pa- 
tteti di àritimafiMità à chi gli 
prasré .obbedienza», padre 
Piniacuda ha nuòvamente cri- 
deàto, nel corso di un’intervi* 
aré a /fa/to Aedtoi Tatieggia- 
mento Pai nella lotta alle 
coedie. ^yiene da chiederti > 
ha àffeimtio tra l'altro il ^* 
ai^re itteiendoti alla q>regiu- 
tfcaia campagna da parte del 
Pii pei pescàie voti controllati 


dalia mafia - se certe opera¬ 
zioni mafioso siano possibili 
senza che esistano delle zone 
franche irar loro nelle istitu¬ 
zioni». nntacuda hà anche 
svolto una aM>a8S»6nata dife¬ 
sa della giunta Orlando-Rizto: 
certi giornali la altàccano per¬ 
chè preferirebbero che a Pa¬ 
lermo l'ammlnislrazlone fa¬ 
cesse tappalti compiacenti». 
A Pintacuda rinOnde oggi 
l'organo del Pti. dedicandoci 
il secondo corsivo nel giro di 
24 ore. Prima di atreccaie I 
socialisti - è rinvilo, rivolto 
àaìVAvanti! a Pintacuda > 
métta a confronto li numero 
dei gesuiti cadud nella lotta 
contro la màfia con quello 
delle vittime socialiste. 


nel mercato venoTTn 
A PAQIWA 27 

S'm^na SHiSSTd.ISlb’S» 

la nave désUnulonf KonoKliilA 

I ÌHiuiia Infatti Ravenna nnn là vtiola 

uuuoiw e iài si è svolta una animala 

I nUnlStn riunione alla Piolezioiie ci¬ 

vile per ttèvaré una divMsi 
destinazióne alla Karin B. 
carica di rifluii. La patata boUerite i rimasta nelle mani di 
Lattanzio, ma il ptqwedimento che indica Ravenna i tir- 
malo da Prandini e Rutlolo. Intanto la giunta regionale 
deirEmilia-Romagne si riuniffl maitedl in seduta strepidi- 
naria. All'urdine del gionio: bave del veleni ed emergena 
AriAOIMA# 

Da AiuiaIÌS U> henno ubriaceto e pòi, 

"*r “ “ri coltellaccio, hanno 

UDmCitO taglialo di nettò abrfèrio 

DGZ taaNanril quattro centimetri del pàdi- 

h oliane euricolare destro.. 

lOflBCCnlO sono altri psiticolari ctacò- 

lati, ieri, sulTonibile •lialta- 
mento, al quale è stato stri. 
topcisto il costmttòre Ctulio De Angelis sequeaimtò iti Sàr 
degna dai banditi. Intanto aarebbero ripresi, Ira mille dilli- 
colia, i conlaiU In inéritori e I congiunU del De Angélia. à 
ttatterebbe, comunque, della stessa banda che aveva ten¬ 
tato di npire anche Marta Manntlo. ^ PAOINA B 
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Autori di despa e.di sinistra: in gioco la libertà per i prossip^-voifanni 

Item ■" 

<^oi ^fifendiaiiio fi Crisfo# Soorsese» 

Il Ofsfo di Sconese divide rAmeHcg; manifesta- ò l demeriti artistici del Of- ^ 

zioni, cartelli e finti Gesd insàngufnild In segno di sto di Sconese. U tran 1»» 

protesta davanti ai cinema dove si ji proiettata la *611 Icl Dnilla 

prima del film ma anche reazioni positive. Uatoo- ^^dTl 1 

ciaztone dei registi Usa ha difeso atietmameitte il mentaiM^^ tonò^pio- tlflJÌ I OlTk 

lilm contestato dal fondamentalisti ctisUariHlllep St^ZmiteimiSra^ IlKl XVCiVy iWl** 

mando che è in gioco non una semplice pellicola prefo intefe pii^iie deì^ r\r\v\ 

ma il futuro democratico degli Stati Uniti. IlUll ol oCcUICIuIIìSmI 


DAL MOSTRO CORRW 


M NEW YORK. Dà unà par¬ 
te folle di manifestanti che 
gridanQ alla bestemmia, 
uall'altra una nutrita schiera 
di «utori americani - dall'ul- 
trareazionario John Milius ti 
democratico Warren Beatly 
passando per il reaganiano 


de lì film in nome del futuro 
democratico degli Stati Uni¬ 
ti. In mèzzo questo L'ultima 
teniàzione ai Cristo, final¬ 
mente uscito nelle sale di ot¬ 
to metropoli americane e 
accolto dagli spettatori con 
molta tensione e pertino 
con qualche risata. 


Queére tetm di Cristo > a 
giudicare n&ié reazioni del¬ 
la smaliziata platea dì New 
York - appare Ih qualche 
modo pertihò troppo con¬ 
venzionale, lrpppo.‘^inema- 
tografìca, almeno fino agli 


d i demeriti artistici del Qf* 
éfo di Scorsese. La disots- 
sione è stata awei^iata dti- 
lé prese di potizìoné iti reve¬ 
rendi é piedìèatori fonda- 
hientglisU che hannò pio- 
mqsM manifétiaziont, ehm- 
prefo intefe pagine dei ^o^ 
nali pef flridare alla bestem¬ 
mia e che soprattutto - 
hanno cMesto II bpicottag- 
sgip del filrn. E stala proprio 
questa mihaCtia a convince¬ 
re i registi americani, iti scti- 
to co» fontani dalle polemi¬ 
che politico-culturali, til'a-^ 
zfone. In una conferenza 
stampa Sydrtey Poliak ha 
roleùto - parlarido a nmhe 
dell*assocÌazioné dei cinea¬ 
sti - che la rte{fosre dti chU- 


Busbdfrawa 
n primo Qsiaàilo 
Fombra di Reagan 

Domani inizia il megashow. In una calda, affascinan¬ 
te e decadente New Orleans si apre la Convention 
del partito repubblicano. Quarantacinquemila dele¬ 
gati da tutti gli «States» eleggeranno il loro scontalo 
candidato alla Casa Bianca: George Bush. Ma |^r il 
vicepresidente ci sono diverse diiiicoltà: rimontare la 
distanza nei sondr^ con Dukakìs e cancellare l'Op¬ 
primente ombra di Ronald Reagan. 


finale il film diventa èmozio- .areil fllm (e tutti quelli pio- 
nenie, drammatico e lascia dotti dalla Uriiveisal) segno- 
col fiato sospeso. ri le sorti della vita demo- 

Ma ormai begli Usa In cralicaamericanaperipros- 
questione non sono i merili simi venTorini. 
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brato palasport cittadino dove che costituisce il suo ; 
si sono esibiti I Rolling Stones le «aweisario». 


GIANFRANCO CÒnSINi A MOGIA 0 • G 


Il tecnico rafdto 
accusa: «Il governo 
deve tìsardrmi» 


di oasi di pace. Certo, mi dis¬ 
sero, si vedono militari, ma in 
qutie città italiana non si ve¬ 
dono vigili urbani?». Bellini ri¬ 
corda: centinaia di chilometri 
percorsi tra i monti, con spo¬ 
stamenti continui: «l miei in¬ 
cubi erano ii poco cibo, i ser¬ 
penti e i rischi di malattie. E 
infatti negli ultimi quattro mesi 
mi sono beccato la malaria tre 
volte». Ma la rabbia è tanta e 
la polemica riprende; «Prima 
ci hanno abbandonato e ora 
d vogliono mettere il bava¬ 
glio, con la scusa del rischio 
di vita per Micelll H'altro se¬ 
questrato nelle mani dei auer- 
nglieri, ndr). Ma la sorte di Mi- 
celli non dipende da noi; lo 
libereranno soltanto quando 
saranno accolte le loro condi¬ 
zioni». 



Bohumil Sunon, che partecipò agli incontri di Mosca, racconta l’agosto '68 

«Prroti ì sedativi e sta’ titto» 

Ma Dubctic parlò e attaccò Breznev 


' : 



Ventanni fa. nella notte tra li 20 e il 21 agosto del 
1968, le truppe del patto di Varsavia occuparono la 
Cecoslovacchia. 1 massimi dirìgenti cecoslovacchi 
furono arrestati, tr^ferìti a Mosca e costretti a trat¬ 
tare. Uno di loro, Bohumil Simon, registrò gli avve¬ 
nimenti di quelle drammatiche giornate in un mi¬ 
nuzioso diario, che «rUnità» pubblica oggi per la 
prima volta. 


Le Drìme Darole barca»: sono siate je prime 

M parole pronunciate len da Su- 

«ODO lo wOCk ^nna Sparti (nella foto, con la 
M ^ . m«fre). la ragazza milanese ri- 

Oei naUIToglO masta coinvolta nel naufragio sul 

eiil MIIa Nilo di mercoledì scorso e che 

SUI lino da allora era stata colta da afa¬ 

sia. In Eoitto orosesue l'ooera di 
recupero del corpi delle rittime: 
ieri il fango e le acque del fiume hanno restituito altri tre cada¬ 
veri. Si tratta sicuramente di italiani: ai parenti dei dispersi (che 
stanno arrivando a Assuan in queste ore) spelta adesso il triste 
compito del riconoscimento. ^ pagina 3 



H ROMA. «Lasciati dare 
qualche sedativo, tanto non ti 
dovrà tenere neuun discorso, 
te ne stai seduto a sopportare 
e ce ne andremo a casa... Si 
intromise il medico persontie 
del presidente Ludvik Svobo- 
da. Fece un'iniezione a Cfo- 
beek, sostenendo che lo 
avrebbe messo in uno stalo di 
passività per almeno 24 ore». 
Così Bohumil Simon, autore¬ 
vole dirìgente del pariito co¬ 
munista cecoslovacco ail'e- 
poca deirintervenlo militare 
delle truppe del patto di Var¬ 


savia nel 1968, rievoca uno 
dei momenti più drammatici 
delle trattative che $1 svolsero 
a Mosca nell'agoslo di ven- 
t'anni fa. Questo sconvolgen¬ 
te particolare è contenuto in 
un eccezionale documento 
inedito che pubblichiamo nel 
Dossier: il diario che Io stesso 
Simon tenne dopo il 21 ago¬ 
sto dei '68, quando fu arresta¬ 
to da ufficiali sovietici e spedi¬ 
to in Uiss insieme ai massimi 
esponenti del Pc cecoslovac¬ 
co. In cinquanta pagine, den¬ 
se di notizie e notazioni diret¬ 


te su quelle giornale cruciali 
per la «primavera cecoslovac¬ 
ca», si racconta il viaggio in 
aereo da Praga in una località 
isolala dell'Ucraina e poi il 
successivo trasbordo nella ca¬ 
pitale sov^tlca. Le trattative 
con la delegazione del Pcus 
guidata da Breznev si svolsero 
in una sala del Cremlino. Si¬ 
mon racconta che per supera¬ 
re l’«ostruzionismo» dì Ale- 
ksander Dubeek, alcuni mem¬ 
bri della stessa delegazione 
cecoslovacca consigliarono 
l'uso dei sedativi. Ma. contra¬ 
riamente alle previsioni del 
medico di Svoboda, il tratta¬ 
mento non ebbe l'effetto vo¬ 
luto. fi segretario del partito 
comunista cecoslovacco pro¬ 
nunciò un vibrante intervento 
in lingua russa provocando la 
brusca reazione dei sovietici. 


Breznev, pallido in volto, ab¬ 
bandonò la stia deirincontro. 
Solo l'insistenza del presiden¬ 
te Svoboda riuscì a riportare 
attorno ti tavolo le due dele- 
gationì che sottoscrissero un 
protocòllo il cui teito è rima¬ 
sto finora segreto. Nel dos¬ 
sier. dedicato all'anniversario 
di quegli avvenimenti, «l'Uni¬ 
tà» pubblica anche il contenu¬ 
to dei quindici punti di questo 
documento cosi come furono 
ricostruiti allora dallo stesso 
Bohumil Simon. Solo dopo la 
firma del protocollo la delega- 
tione cecoslovacca potè ri¬ 
tornare in patria con l'impe¬ 
gno che le sedi del Comitato 
centrale e dei governo fossero 
subito sgombrale dai militari 
sovietici e rimesse a diamoti- 
zione dei legittimi dirigenti del 
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Alcksander Dubeek 




























































































































Commenti 


rifoità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 / 


D potere e la speranza 


^ 1 . Intervento 

_L/alabresi e il ferroviere anarchico ^ • i r. • 

L’inchiesta sul commissario assassinato ^ ^ 

ripropione il celebre caso della morte in Questura 


I n questi giorni milioni di donne e 
di uomini d’Itaiia e venuti d'ol* 
tratpe si immergono nelle strao^ 
dinarie, spesso recondite, anco* 
fa svalorìzzate e tuttavia inesauri* 
bili, beltezsfe naturali paesaggistiche, artisti* 
c|Im del nostro paese. 

Non resta che augurare a tutte e a tutti che 
l'Abbandono ad esse, la ricerca del ristoro e 
della frescura possano costituire occasioni 
di pienezza umana, di arricchimento e di 
•erenlUi. Resto con>ànta. anche per aspe* 
rienza, che a volte proprio le occa^oni di 
•vago, di distacco e di avventura possano 
•ollècllarcl In un'attenzione più meditata e 
pacala del fatti, anche piccoli, che accado* 
no attorno a noi; possano allargare il nostro 
sguardo ed II nostro cviore; possano aguzza¬ 
re la vista e l’Ingegno e sollecitarci in rifles¬ 
sioni profonde che è utile fissare 
Può essere proprio in queste occasioni 
ohe alcune contraddizioni diventano più stri* 
(tenti, si disvelano in tutta la loro inaccettabi¬ 
le disumanità, come le ingiustizie che bruli¬ 
cano dentro le città semldeserte, le solitudi¬ 
ni non scelte che affliggono tante donne e 
tanti uomini, soprattutto in età non più gio¬ 
vane; oppure le forme grandi e piccole di 
incuria ed anche di dlstnizione nsevate ed 
attuate nei confronti deH’ambiente naturale 
ed artistico. 

Ma si possono anche ammirare la straor¬ 
dinaria generosità, creatività e inventiva di 
cui sono capaci le donne e gli uomini. Ci 
sono poi fatti e contraddizioni che nella vita 
di tutti I giorni ci sembrano importanti ma 
lontani e che ora Invece Irrompono nella 
nostra quotidianità: come quando sulle 
igriBgge si incontrano uomini di pelle nera 
con le loro mercanzìe. Guardare i loro volti, 
ascoltare le loro parole, tentare un gesto dì 
amicizia ci fa sentire ovvia ed urgente (alme¬ 
no spero) ia costruzione di quella democra¬ 
zia multirazziale, della finterdipendenun 
baiata non sul dominio ma sulla cooperazio* 
ne, sulla mescolanza di culture, linguaggi, 
valori. 

Mi è successo di essere In vacanza quan¬ 
do il presidente del Consiglio De Mila scan¬ 
diva fa sua perentoria arringa nei confronti 


Palermo». Nel frattempo avevo conosciuto 
una giovane donna del Sud e la sua straordi¬ 
naria (però normale e cioà di tante) storia di 
emigrazione pagala per trovare quello che 
per lei è «una cosa Irrinunciabile»; un lavoro 
possibilmente consono alia sua laurea. Inol¬ 
tre sopraggiungeva notizia della morte pre¬ 
matura di una donna forte come Marisa Bel¬ 
lisario. MI sono pertanto trovata presa nella 
riflessione attorno ad una parola: «potere». U 
poterei diventato ormai la faccia escluq^yq., 
con«ui f nostri governanti esercitano la loro 
azione di governo, _ 
o Attenzione però alla demonizzazione e a 
non essere accecati dalla sindrome demo¬ 
cristiana: Il potere fine a se stesso. 11 potere 
come uso pregiudicato di risorse per lini 
privati; come alterazione dei patti e delle 
regole itabiiite; come corruzione e riduzio¬ 
ne delle politica a mercato: tutto questo non 
è stato, storicamente, nel fatti, non è oggi 
nel mondo e non è nella storia del pensiero 
politico, l'unica forma in cui 11 potere è pen¬ 
sabile ed attuabile. 

Esiste una storia ed una esperienza del 
poterà come «responsabilità», come «servi- 
do», come costruzione di un progetto di tra¬ 
sformazione dello stato di cose esistente ed 
organizzazione delie forre per tentarlo. 

Esiste una storia del conflitto tra politica, 
potere, morale ed etica: dalla identifi¬ 


cazione della politica con la Morale di Era¬ 
smo da Rotterdam alla identificazione della 
Morale con la politica di Machiavelli ed 
Hobbes alla definizione della superiorità 
dell'una rispetto all'altra. Ed oggi c'è la strin¬ 
gente necessità di un rinnovato rapporto tra 
scelte politiche e valori per conferire all'a¬ 
zione di governo efficacia ed autorevolezza. 

Esattamente ciò che è mancato a) gover¬ 
no De Mila in questi suoi 100 giorni, nono¬ 
stante l'appassionato elogio di Eugenio Scal¬ 
fari e pur avendo avuto quali parole di batte¬ 
mmo «il rinnovamento della politica e delle 
sue istituzioni». Ma il rinnovamento delia po¬ 
litica e la riforma delle istituzioni è ciò che 
sta accadendo a Napoli, a Roma, a Palermo? 

I nostri govemanù non avvedono neppure 
più la distinzione tra la responsabilità penale 
e la responsabilità politica. Quest'ultima fon¬ 
da la sua legittimazione su precisi rermisitl e 
valori: la fiducia da parte dei cittadini, il do¬ 
vere di testimoniare sempre la consapevo¬ 
lezza del luogo di responsabilità da cui al 
parla ed in cui si agisce, la ricerca del bene 
comune rispetto alrinteresse privato ed indi¬ 
viduale. 

I n questo uso privato dello Stato 
risiede la radice pnoritaria della 
questione morale che conduce 

_ di fatto al declino dello Stato di 

diritto ed al soffocamento deUe 
domande di libertà che pongono le donne e 
gli uomini di oggi. Esse sono domande di 
esistenza individuaJe e sociale: dunque non 
un lusso e nef^ure «un di più del necessa¬ 
rio» ma i contenuti e le regole che costrui¬ 
scono una compiuta democrazia ed un mo¬ 
derno Stato di diritto. 

Mentre ascoltavo le notizie da Roma e da 
Palermo, la conoscenza di quella donna del 
Sud mi ricordava una esperienza collettiva 
recente: le lotte delle donne comuniste In 
Puglia, in Calabria, in Sicilia, In Campania 
contro il caporalato, contro la violenza ses¬ 
suale, per t'acqua, per 1 servizi, per il lavoro. 
Ed allora la parola «potere» conosceva una 
nuova declinazione, óuella che mi hanno ap¬ 
punto Insegnato le donne: «estranee», nel 
senso di non ifacentl parte», non consen- 


potere. Un'estraneità che non riduce all'Im¬ 
potenza bend dà (a fona di tentare dò che 
appare Impossibile. Eppure H dubbio che 
questo appartenga ormai solo più al plano 
oegH intenti e dei nobili propositi, ma non al 
princlfrio di realtà e delrefficada è un tarlo 
che agisce e corrode. 

QuMdo dò succede vuol dire che quel 
potere cosi cancerogeno e intrigante ha se¬ 
gnato del punti In profondità e lo ha latto 
uflllzzuute i veleni deti'aqMefazione e della 
psssivifà; ^della riduzione- degli orizzonti e 
del proprio pensiero e delle prò* 

^ Pr^rìo ia condizione delle donne e degli 
uomini del Mezzogiorno ci dice che non c è 
altra strada per costruire uno Stato del diritti 
e delle libertà se non attraverso la scesa In 
campo, collettiva ed attorno ad obiettivi rea¬ 
listici. del titolari di quei diritti, di quelle do¬ 
mande di libertà. 

Ancore una volta mi ritrovo con ciò che 
ho Imparato dalle donne: Il potere come 
re^nsabilità verso se stesse e verso le al¬ 
tre: affermazione piena di $è e del proprio 
desiderio di vita, comunicazione, scambio: 
ma anche la necessità del progetto, della 
sfida; della costruzione quoudlsna del fatti, 
la ricerca rigorosa e puntuale del risultati. 

Ingenue? No, realiste. Ma il realismo che 
hs il coraggio della realtà: non la teme né la 
rimuove. 


Quante smentite per De Mita 

C elebrandoi8uoiprimi«120gior- Amato a Ruggiero, hanno gettato allarmi 
ni» di presidenza del Consiglio, sulla ^tuazione del debito pubblico e dei 
De Mita è apparso soddisfatto: conti con l'estero, seguiti a ruota dalle grida 
ha detto che il governo è sostan- preoccupate sulla crisi del nostro export 


C elebrando i suoi primi «120 gior¬ 
ni» di presidenza del Consiglio, 
De Mita è apparso soddisfatto: 
ha detto che il governo è sostan- 
mmmm zialmente unito e sta seguendo, 
più 0 meno nei tempi previsti, la 
tabella di marcia che era stata prefissala. 
Mossa quanto mal azzardata, signor presi¬ 
dente del Consigllol Che noi non credessi¬ 
mo airottimlsmo de) capo del governo - e 
lo abbiamo scritto subito - potrebbe sem¬ 
brare scontato. La polemica, soprattutto se 
si basa sui fatti, è compilo dell'opposizione, 
il fatto è che non ci credono nemmeno i 
suol ministri e il leader dei partili della mag¬ 
gioranza. 1 ministri socialisti aH'unisono, da 


ior- Amato a Ruggiero, hanno gettato allarmi 
ilio, sulla ^tuazione del debito pubblico e dei 
Ito: conti con l'estero, seguiti a ruota dalle grida 
an- preoccupate sulla crisi del nostro export 
do, delta Confindustrìa e del presidente delf'lce 
i, la Ostituto per il commercio estero). E che 
sta. dire poi della famosa manovra flKole, flore 
esi- all'occhiello di De Mita? Non solo il segre- 
ssl* lano del Pn, La Malfa ha annunciato un 
- e netto dissenso a ogni ipotesi, più o meno 
!m- mascherala, di condono per i redditi auto- 
> se nomi, ma un rappresentante del suo stesso 
ne. partito, l'on Cnstoforì, ha affermato che la 
IO i nforma deil’irpef è tutta da rìdiscutere. Non 
ag- si è esageratamente soprawalutato.presi- 
oa dente De Mita? uM.V. 


Così gK esterni al Pd 
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CoàPineDi 
mori innocente 


M MILANO, n 24 giufno del TIredici anni fa l'ordinanza del giudice Gerardo mtauio Coiob»^ conno iji- 
D’Ambroaio sulla motte dì Pinelli; niente suicìdio e 
Risisi niente omicidio. L'ipotet più verorimìle è quella 

abuso di uffieio« 


commissario Luigi Calabresi, 
il tenente dei carabinieri Savi¬ 
no Logreno, Il maresciallo di 
Ps Vito Panessa e I brigadieri 
Giuseppe Càraduia, Cario 
MalnardI e Miro Mueillt. 

Assistita dal prof. Carlo 
Smuraglia, attuale membro 
laico del Csm, la vedova del 
fettov l eie ansicMeo Pino PL 
nelli presentò questa denun¬ 
cia ail'allora procuratore ge¬ 
nerale di Milano, Luigi Bianchi 
O'Espinosa. U M settembre 
l’alto maglsirato decise di ria¬ 
prire l'Inchiesta, che si era 
chiusa, cqmq.èvrtofo, con.U 
perenunia comMone ‘ del 


Baldelll-Calabresi, nato da una denuncia del com¬ 
missario. assassinato II 17 ma«Ìo 72, contro Lotta 
continua per diffamazione. liiTibunale dà ragione 
a Calabresi e condanna Baldelli a 15 mesi. 


MIOIPAOUieCI 


defm,|'mdumm venne «fida- > 
ta al giudice IsUuttoie Qerv* 
do D'Ambrosio, che. succea- 
alvamente, diventerà anche 11 
titolare delle Indagini sulla 
strage di piazza Fontana. 

Una delle prime decislorti 
di D'Ambrosio fu quella di fv 
rlesumare lasatmadl Plneili. il 
21 oltobìe dei 71. D'Ambro¬ 
sio fece anche sequestrare la 
cartella clinica di Plneili, un 
accertamento trascurato dal 
precedenti Inquirenti. Effettuò 
lopraUuogtd In questura e fe¬ 
ce prove con un manichino, 
confezionato dairattore Dario 
Po, che fece volare ripetute 
volte dalla finestra del quarto 
piano (quella dell'ufficki In 
cui fi svolse li drammatico In¬ 


terrogatorio di Plneili, che si 
concluse con la sua morte). 

11 giudice, inoltre, ordinò 
esairo necroscopici, interrogò 
testimoni e tutti i protagonisti 
della vicenda gKidliiaiia. tran¬ 
ne una- Luigi Calabresi, per la 
insuperabile ragione che 1 Aff- 
Mrs arrivarono prima della da¬ 
ta fissata dellwietrogatorio, 
una diecina di giorni prima. 
Inaomma, tutte le indagini fu¬ 
rono svolte con estremo rigo¬ 
re da un magistrato, sul cui al¬ 
to livello oi professionriità 
nessuno poteva avanzare dub- 

Certo, a distanza di due an¬ 
ni e mezzo dalla morte di Pi- 
nellì, non tutti ali esami pote¬ 
rono essere svolti. Gì abiti del 
lerroviere, per esemitio, era¬ 
no andati perduti: Inceneriti 


da un addetto al lavori nell'o¬ 
spedale Faiebenefratolll. Per¬ 
duto andie II blocco cuore- 
polmoni di Pinelli: conservato 
in un frigorifero deiristituto di 
Medicina t^ale anche nel 
giorni in cui a Milano ere man¬ 
cata la corrente elettrica. IniK^ 
lile dire chennchleàta il èfa 
.riaperta in un clima ancora in- 
<candescente,)mo;tBle idatle. 
roventi polemiche che divide¬ 
vano chi era certo del suicidio 
da chi giurava che Pinelli era 
stato ammazzato. 

La lunga istruttoria si con¬ 
cluse il 28 otttRire '75 con te 
tesi del malore. Scrivemmo al¬ 
lora che «te parola fine aH'i* 
struttoria suite morte di Pinelli 
lascia la bocca amara», ma re¬ 
plicammo anche con molta 
dureza a chi, addirittura, ave¬ 
va scritto che «D'Ambrosio è 
un fascista». Fasciate perché 
la sentenza non faceva 
prie le apodittiche affermazio¬ 
ni urlate nel cortei o riportate 
nel periodici o nei documenti 
di Ariera operaio e di Unta 
contima. Eppure in quella oe- 
dinonza di D'Ambrouo erano 
cotenuti sferzanti giudizi nel 
ctmfronti dell'operato della 
polizia e anche verso la tesi 
del suicidio, avallate perché 
«gradita ai superiori». 

L'ipotesi dei suicidio veniva 
scaitete («impuaìblle ma non 
verosimile»). Ma non veniva 
presa In considerazione nep¬ 
pure quella dell'wniddio («as- 
soluta inconsistenza). «Vero¬ 
simile». Invece, vent^ ritenu¬ 
ta l'ipoted del minore. Ed ec¬ 
co come il giudice, nella sen¬ 
tenza, la prospettava: «L’inter¬ 
rogatorio é terminato e nulla è 
emerso contio nneill, ma lo 
stato di tensione per lui non si 
oliente, li commissario Cala¬ 
bresi si è allontanato senza di¬ 
re una parola. Cosa deciderà 
di lui II don. Allegra? Finirà a 


San Vittore con Tintemante 
marchio di complice di uno 
dei più efferati delitti della sto¬ 
rio o'ItBlia o tornerà finalmen¬ 
te a casa? PInelii accende una 
■igarette che gti offre Mahiar- 
dK L'aria della stanza è greve, 
iqi^epoqitabile.. Apro iLosì^ 
ne, «.«McTna Bna'rintihfen 


ne, .^awtcma «ia 'rindhlm 

tigi^^^ro^^^^fdiro- 

zkriie sbagliate, U corpo mote 
sulla ringlUera e precipite nel 
vuoto. 'Tutti gii eleinenti rac¬ 
colti depongono per queste 
tesi». 

Queste è la verità ghidlzte* 
ria, non necessanunente 
coi nddenie con te verità asro- 
iute. Mi non ai può chiedere 
al giudice più rii quello che 
deve essere, in uno Stelo di 
diritto. La Milano del 1975 
non era né te Mosca degli an¬ 
ni ìlrenta né te Roma degli an¬ 
ni Venti. 

li doti. Antonino Allegra, 
che era il c^ro deirUfficio po¬ 
litico delia questura, venne 
prosciolto dali’accusa di arro¬ 
sto illegale, ina soltanto «per¬ 
ché il reatoéestinto per Inter¬ 
venute amnisttea. Severe criti¬ 
che vennero avolle dal giudi¬ 
ce D’Ambrosio anche contro 
i’allora questore Marcello Gui¬ 
da, che, irresponsabilmente, 
In una croriprensa stampa in¬ 
detta immedtetemente dopo 
te morte, disse, falsamente, 
che nneili «era fortemente in¬ 
diziato» e che «quando ha vi¬ 
sto che te legge lo aveva pre¬ 
so, si è tolto te vite». 

Dopo te sentenza del giudi¬ 
ce D'Ambrosio, nulla più vie¬ 
tava il proseguimento del co¬ 
siddetto processo Baldellì-Ca- 
labresl, che si era iniziato a 
seguilo dette denuncia per dif¬ 
famazione da parte del com- 


sore di Adriano Sofri. li pro¬ 
cesso, come il ricorderà, d 
era Interrotto perché il Patro¬ 
no di Calabresi aveva ricusato 
il presidente detta Sezione del 
Tribunale che lo celd>nva. 
Successivamente era stato de¬ 
ciso che quel processo sareb¬ 
be rtoreso dopo te conclusio¬ 
ne oeU'inchieste sulla morte 
di Ciusenre Pinelli. E però U 
procesM) (tre sole udienze) d 
svolse esattamente un anno 
dopo e te sentenza ci hi il 23 
ottobre del 76. 

FU una sentenza di condan¬ 
na contro Pio Baldelli: IS me¬ 
si di reclusione. Luigi Catebre- 
sh-era stelo- assassinato oltre 
qui^ armi pnmp, 
giodel 1972. Il processo vero, 
arroventatissimo per le deli¬ 
ranti quotidiane minacce di 
morte contro U commissario, 
si era tenuto quando lui era 
ancora vivo. A quattro anni di 
distenza il processo si svolse, 
ovviamente, in un dima di 
maggiore serenità. Pio Baidd- 
li venne ritenuto dal Tribuna¬ 
le, presieduio dal giudice An¬ 
tonino Cusumano, colpevole 
di aver diffamato Luip Cala¬ 
bresi con gli articòU da lui non 
scritti, ma «ipravatf, apparsi 
sui periodico Lotta eonunua, 
nel 1970. 

Nè l’ordinanza di D'Ambro¬ 
sio né te sentenza del Sudice 
Cusumano dtiusero le porte 
detta polemica. Per un certo 
periodo di tempo, anzi, essa 
parve ravvivarsi. La fine ottr^ 
ore del '76, peraltro, è assai 
vicina a quel 1977, che è uno 
degli anni di maggiore intensi¬ 
tà dei teiTorIsmo. 

Ptezza Fontana, Plneili, Ca¬ 
labresi sono storie Indbnentt' 
cablll di quegli anni. Storie 
che hanno segnato, nel bene 
e nel male, una generazione. 
Ricordarle ogd. menue un'in¬ 
chiesta giudroaria In corso ri¬ 
propone quelle vicende, ci è 
parso fosse utile, non fosse 
che per fornire eiemmti in^o^ 
mativi essenziali, dai quali, ci 
pare, non si possa a>munque 
prescìndere se si vuole perve¬ 
nire ad una corretta ed equili¬ 
brata valutazione degli avveni¬ 
menti che formano la cronaca 
di questi giorni. 


C oinvolgere gii 
esterni, gli indi¬ 
pendenti. l'area 
comunista nella 
mmmmm preparazione e 
nello svolgimento del 
prossimo congresso del 
Pei è sicuramente una buo¬ 
na idea e può risultare 
molto proficuo. Tuttavia, al 
fine di ottenere il massimo 
risultato e di evitare incon¬ 
venienti In parte noti, per 
le esperienze di altri partiti, 
è opportuno fissare alcuni 
criteri e indicare alcune di¬ 
rettive. 

Non esiste (e sicuramen¬ 
te non deve esistere) nes^ 
sun partito degli esterni (« 
nessun capo partito). Per¬ 
tanto, è assolutamente da 
sconsigliarsi la creazione 
di un'assemblea degli 
esterni, I cui scopi sono va¬ 


nirebbe per essere di tipo 
folcloristico. Oli esterni 
non sono, o almeno non 
dovrebbero essere, fiori 
airocchielio (come talvol¬ 
ta capita in campagna elet¬ 
torale), ma, almeno nelle 
speranze, portatori di rap¬ 
presentanza e di compe¬ 
tenze. Questo, però, non 
significa che debbano di¬ 
ventare degli esperti di 
pronto intervento. Stenla- 
ca, Invece, che debbono 
essere coinvolti in due 
operazioni di grande reapi- 
lo. La prima, richiamata 
giustamente da Guieppe 
Chiarante, è la formuteaìo- 
ne di una cultura politica; 
la asconda, acutamente di¬ 
segnata da Luigi Berlin¬ 
guer, è la rtatniituraàione 
del Partito comunista. 
Messi o chiamati in campo 
per queste operazione am¬ 
biziosa e afiascinante. gU 
esterni sono e debbono ri¬ 
manere distinti dagli Iscrit¬ 
ti. Vale a dire, ovwamente, 
che non debbono auume- 
ro cariche di partilo (nep¬ 
pure quando U probieina 

to déjramwato di «fin 1é^ 
dertaonete’^H'tebbMjd' 

dMHÒi df «MS ÒaM- 
menti e giustamente gli 
iscritti comunisti avrebbe¬ 
ro ragione di lamentano- 
Lalissazione dei criteri, 
perft, non llnisce qui. Ap¬ 
pare. iniatu. molto oppor 
hmo. Ione di decisiva iih- 
portanxa. che il tapporio 
Ira esterni e Partito comu¬ 
nista sia meno episodieo 
che nel passato e menò le¬ 
gato alla congiuntura, ai 
problemi da risolvere. A 
questo Hne. e non solo nel¬ 
la preparazione del con¬ 
gresso. le federazioni pro¬ 
vinciali e i comitati lùlo- 
nall dovrebbero stabilire 
che gli esterni, anzitutto gli 
Indipendenti eletti nelle 
assemblee rappresentati¬ 
ve. partecipino alle varie 
riunioni fino ai congressi 
con diritto di parola Ce. na¬ 
turalmente. potrebbe esse¬ 
re interessante estendere 

a uesto esperimento in se- 
e di Congresso nazionale 
e nel suo dibattito, fermo 
testando che saranno le 
singole ledetazioni a sce¬ 
gliere gli esterni da inviare 
al congresso e a cui affida¬ 
re la parola). 

Come tutu sappiamo, le 
regole spesso influenzano 
la sostanza del gioco, in 

a uesto caso, la sostanza è 
uplice: quale cultura poli¬ 
tica e quale partito di aini- 


IPASOUMC 

stra per l'Italia degli anni* 
Novanta. Per qbanto si 
possa essere insoddisiatU 
dello stalo del partilo (co¬ 
me, aHerma Luigi Berlin- 
gueO. B problema degli 
appataB non dipende al¬ 
latto dalla scarsa dedizio¬ 
ne del funzionari ma dalla 
loro Inevitabile difficoltà 
nel lare i conti sia con 1 
compili inusllali più di mo¬ 
bilitazione che di governo 
di una società complessa 
sia con le divisioni interne 
del partilo e quindi con I 
segriali contrastanti sulla 
«linea, che veniva dal cen¬ 
tro. Sarà ikniramente utile, 
e comunque potrà essere 
molto presto inevitabile, 
prevedere tenne di part-ti¬ 
me, di congedo, rotazioni. 
Incarichi-direttivi per tem¬ 
po drasticamenle limitato, 


là ae i funzionari, il corpo 
del partilo e gli stessi esle^ 
ni non avranno dato luogo 
ad un grande dibattito di 
culiumpollUca. 

A questo fine à di gran¬ 
de importenza II modo In 
cui il doeumentb congrea- 
iuale viene mparato e Ori 
ganizzato. Deve essere tale 
da poter incoraggiare non 
l'elaborazione di uno o più 
documenU totalmente al- 
lemativl (operazione pro- 
baùlnrènte al di là oelle 
capacità di aingole peiso- 
ne e iperabllroenle non 
neceasaita, allrimenU vor¬ 
rebbe dire che settori del 
partilo e groppi di esterni 
tono in totale contrasto 
con altri settori e altri grop¬ 
po, ma la stesura di grandi 
biocfM altemaUvi (sull'Eu¬ 
ropa. sulla socialdemocra¬ 
zia, rolla alleanze sociali, 
auU'allaniatIva e cosi via). 
Di altretlanta importanza è 
Il modo con cui II docu-. 
mento venà discusso e 
quindi approvalo. L’incon-,' 
veniente del documento di 
Firenze fu che, ad esait|l 
pio, te.cMt che signlflcà*--' 
aere imoqemo partito „ 
teiòialoie parte'lftKnranie*' 
dalla‘"‘aliliwra eùiweW! 
l'ifirilltoìàonsensotean^' 
di maniera, ma le conMll'' 
guenze operative non vefit' 
nero più arale con conviit- ' 
rione. 

I l partilo nuovo^ 
tu, al tempo 
stesso, un'ope-* 
razione di co- 
situzione di una 
nuova strottuià 
di partito e di un nuovo 
groppo di dirigentt in un'e¬ 
poca di apponi diversifi¬ 
cati, proveruenti da espe¬ 
rienze divene On qualche 
modo di area comunista), 
e l'Innesto, lento ma gra¬ 
duale, del pensiero gram¬ 
sciano su un tronco sola' 
molto parzlalmenle bol¬ 
scevico e leninista. Muta- 
tis mulontiis, il problema 
attuale di un grande partito 

di sinistra neu'Euiopa oc- 
cidenlale consiste nell'ela- 
borare una nuova cultura 
politica rii un'organizza¬ 
zione che ai rinnova anche 
perché la ricoiso proprio a 
quella cultura come carti¬ 
na di tornasole per recluta¬ 
re, selezionare e promuo¬ 
vere I propri funzionati e 
persino I propri dirigenti, 
nonché per trovare terme 
originali di collegmento 
con una società aie pro¬ 
duce culture e ad essa à 
aenribile. 
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CAMPAGNA 


1. Di Qramsci/tu Gramaet 
Qr«msci Scrini politici 
Qramsci L* /ormvione OeU uomo 
OfAmsel Per la verità 
Buoi Olucksmann, Gràmacl e lo Stalo 
Paogl Le siraiegie Oel potere in Gramsci 
Cerronl. Lesaico (iramsciano 
Togliatll Antonio Gramsci 
Autori Vili Lellure di Gramsci 
— Nuove lettere di Antonio Gramsci 

Preso speciale campagna 


2 I ciasalel dal miniamo 

Matti Engels Manifesfo del partito comuniafa 
Marx Engels La sacra lamigha 
Marx La Questione ebraica 
Marx La miseria della lilosolia 
Lenin L estremismo marafba Infantile del 
comuniSmo 
Lenin Cne tare’’ 

Gramsci II Vaticano e l balla 
Gramsci. Letteratura e vita natlonale 


a. Sa adoppia la paca 

Batlisleiri Armi e armamene 
Ferrari Le guerre stellari 
Commoner Se scoppra ta bomba 
Kennan issiamo coesistere'^ 

Calder Le guerre possibili 
Fieschi Scierua e guerra 

Preso speciale campagna 

4. Soclalà a politica 

0 Alesalo Morire di leva 

Violante La mane dall eroma 

De Luliis Storia dei servizi segiefl m iteha 

— La strage L abo d accusa dei gwdrci di 

Bologna 

— Malia L allo d accusa dei guidici di 

Palermo 

— Sindona GU arri daccusa dei giudici di 

Milano 


Prezzo speciale campagna 

5. L'uomo a l'ambtanta 

Bonganom La donna corpo, mente funtront 
Ben Quadrino Guadagnarsi ta sabrfe 
Autori vari Le mura e gir afcht 
Maaotii, islruzrom per la veccbraia 
Conti Questo ptanela 


Preso speciale campagna 


LA LETTURA 1988 

a L'opara di Anton Cochov (odldona rlltpata 

Il nammtfero svedeae e altri racconti L 

Mlnodka e altri racconti L 

Il passeggero di prima elesse e altri raeeonfi L. 
KaSlanka e alfri racconti L. 

Cnsi di nervi e a/ld racconti L 

il duello e altri racconll L 

La mia Wla e altri racconti L 

La signora col cagnolino e altri racconti L 


Preso speciale campagna 
r. La raccolta lanlaiUcha 

Asimov (a cura di) OeNlll di Natale 
Asimov (a cura di) Hallvcinatlon Orbil La 
psicologia nella fantascienza 
Asimov la cura di) Nove vile La biologia nella 
/antaaclenaa 

Asimov (a cuia di) La noite di Haiioween 
Prezzo speciale campagna 
6 Dibattiti d'oggi 

Bucharin Le vie della rivoluzione 1925-1936 
Day Troohii e Stalin 
Medvedev Gli ubimi anni di Bucbarin 
Togllatli La formazione del gruppo dirigerne 
del Pci 


9. Padri a figli 


' 

Autoil vari, Guida del ganilora 

L 

tsote 

Mancina La famiglia 

L 

10000 

Bini II mestiere di genitore 

L 

lOOOO 

(kinll Sesso ed educazione 

L 

SOQO 

Della Torre Gli arroti dai genitori 

L 

5000 

Vygoishii Lo sviluppo psichico del bambino 

L 

8500 

Wallon Le origini del carattere nel bamb- io 

L 

8000 


~ 

62500 

Prezzo speciale campagna 

L 

45.O0O 

10. Fiaba tradizionali «nati a ruasa 
rteeamanta illuiirala 

L Uccello di fuoco 

L 

SOQO 

Soret/ina e Frafeblno L oca bianca 

L 

8000 

Oobrynja NihiUi e Aléta Popovii 

L 

7000 

Il /a di Murom 

L 

7000 

La sposa cblocclola* 

L. 

16 500 

L Isola celeste* 

L 

16000 

Storia della bella Hongyu* 

L 

16000 

• le IlatM cinesi rilegate Danno tl testo a fronte 



In inglese 

L 

72500 

Prezzo speciale campagna 

L 

50 000 


lt. I laadats dal Fc) natta n 
Marxista 

Olire Gramsci con Gramsci 
Togliatti nella storia d balia 
Gli anni di Berlinguer 

Presto speciale campagna 


Editori Riuniti 






































IN Italia 

n laceonto di BdUid 

Centinaia di chilometri 
a piedi, con poco cibo 
tra insetti e serpenti 


La «aUUa e le polemiche 

«Ci dicono di star zitti 
ma la sorte di Micelli 
non dipende da noi» 


Ci dissero: «Andate pure 
quella è un’oasi di pace» 


Paolo Bellini racconta Dopo il primo impatto con 
autorità, parenti e giornalisti all'arnvo a Ciampino, il 
tecnico rimasto per nove mesi in ostaggio ai guerri¬ 
glieri etiopici, accetta di esporci la sua tremenda 
esperienza ed anche le sue intenzioni future Lo fa 
durante il viaggio di ritorno, da Roma a Voltre, in 
provincia di Fori! «Siamo stati fregali e abbandonati 
- accusa - ora il governo deve risarcirci» 


nomo AMADOM 


■■ ROMA Sulle prime le 
chitma •esioralone di eacluel- 
ve», poi sorride e cl Invila a 
aallre Paolo Bellini slà panan¬ 
do Insieme al Iralelll minori, 
Lorella e ^ancesco alla volla 
di casa E appena sbarcalo 
dall'aereo a Ciampino ha In¬ 
contrato stampa, parenti e au- 
torna, lanciato Insieme al col¬ 
lega Barone le sue brucianti 
accuse, ed ora si dispone al 
itenlro al paese Quallro-cln- 
que ore di auto, su due Thema 
blu messe a disposizione dalla 
Provincia di Porli, sulla prima 
sindaco e vicesindaco di Civl- 
lella, sull altra I Bellini 

Poche domande per rom¬ 
pete Il ghiaccio, poi a lo stes¬ 
so Bellini ad andare a ruota 
Ubera, con flash back recenti 
e lontani, valuiailoni Imme¬ 
diata, sguardi ih prospettiva 
Alla tino vuole che gli rileggia¬ 
mo I nostri appunti per essere 
certo di quello che scrivete- 
mo Comincia, pratlcamenle, 
con l'esame degli anielatti II 
rapimento quella mattina del 
,1S novembre '87, sulla strada 
di Bardar, alito non 8 che la 
eqncluslone annunciala di 
imi pormanenie condìsUne di 
« 1 ^, E Bellini inaiittpum, 
latto iNessuno ce lo aveva 
ihttp,Anil, ^lo kWdloilqj, 
trangell mandarono anche un 
telui per assicurarci che nella 
sona si poteva stare iranqull- 
il» Un altro particolare che 
balza alla menta di paolo lo 
stesso Pletrangell aveva an¬ 
nuncialo di avere Inviato uno 
0 ptù container di vhieti al 
guairiglleti, per tenerli buoni 
•Quel container, o non anno 
mai arrivali, o non sono nep¬ 
pure pattiti* 

L'ailone del guerrlglleii 
dall'Eprp (Elhlopla people'a 
revolulionary party) è aula ra¬ 
pida e silenziosa, solo dopo 
avere termalo la leep della So- 
rlge (la dilla di Bellini e Baro¬ 
ne), laranno fuoco per dl- 
strunete II mezzo, Incendian¬ 
dole Sono una dozzina, ar¬ 
mati di Kalashnikov Ad esse¬ 
re falli prigionieri. Insieme a 
Bellini e Baione, sono anche 
Ire operai etiopici Molle ore 
di maicla, anche di notte, so¬ 
no necessarie per allonlanaiai 
dalla sona nelle impervie 
montagne Ulte di boscaglie 


Lodmaa che durerà nove 
mesi, e cominciala cosi La 
temperatura i sempre stata 


7’.^:'A'* 




' a'** ‘ *tH “ * '■ 


caldissima, fino alia stagione 
delie piogge, cominciata in 
maggio Gli ostaggi dell'Epr 
sono sempre stati assieme, in 
tucul e rifugi di fortuna, in 
condieioni comunque pesan* 
tissime La temperatura, gli in< 
setti i serpenti velenosi, la 
scarsità di cibo, i rischi di ma* 
lattie rappresentavano altret* 
tanti incubi quotidiani «Ab* 
biomo anche fatto centinaia di 
chilomeiii a piedi, ci spostava* 
mo ogni 2*3 settimane - ag 
giunge Beilini - per evitare di 
venire iocatiszati dall’esercito 
etiopicoi I guerrtgilerl non li 
hanno mal trattati male, né 
minacciati Molti erano giova* 
ni. parecchi laureati, ogni tan* 
to arrivava anche qualche me* 
dico RNeglI ultimi quattro me* 
si mi sono beccato la malaria 
travolte Un etiopico che era 
prigioniero con noi Tha avuta 
cinque volte da quando è 
cominciato a piovere, in mag* 
gio, le febbri malariche sono 
dllegate, anche tra i guerriglie* 
ri* 

CHomate interminaMIi, set* 
Umane e mesi lunghissimi, 
acanditi dai tentativi (spesso 
riuscito di captare Bai-stereo* 
nqttc wji wnarv^lnlinaè ttan* 
signor «lE stata la nostl’a unica 

l(%(j| inlTO^hf. baW 

quel» volta che è venutaa tro¬ 
varci una troupe del Tg2, in 
gennaio, mi pare» Il lento tra* 



a dismisura la sensaxlone di 
essere rimasti vittime di un 
gioco troppo grande 11 non 
vedere nessun diplomatico 
italiano, newun emissario del¬ 
le autorità sudanesi (che sin 
dairinUio hanno condotto le 
trattative col capi dell'Eprp) 
ha spesso indotto alla dispera 
rione I nostri due connariona* 
li Dlsperarione e rabbia, fre¬ 
gati e abbandonati «E i guerri¬ 
glieri che continuavano a ripe¬ 
terci che non ci avrebbero ri* 
luciato senu contropartite» 
Deii'imminente llberastone 
di maggio (clamorosamente 
annunciata |ml smentita dalla 
Farnesina) non ebbero alcun 
sentore Bellini lo ritiene un 
grave Infortunio, o diplomati¬ 
co. o gicmtalistico E del pro¬ 
getto wa Beles, che pensa? 
«Se fosse in Italia sarebbe un 
gran progetto, ma laggiù è una 
cattedrale nel deserto Cerio 
colture mcializsate andran¬ 
no In mailora non appena gli 
italiani se ne andranno» 


L'unico punto che vede Bel¬ 
lini d accordo con la Farnesi¬ 
na. pak« esasre il conulbuto 
svolto dai sudaneri nella loro 
llberarione 4È vero • cora¬ 
miHanno fatto di tutto ^an¬ 
che nei momenti deirallurio- 
ne, quando avrebbero avuto 
altro cui pensare Per portarci 
a Khartum cl hanno messo a 
disposlrione un elicottero Pu¬ 
ma per 3 giorni» Il rilascio è 
avvenuto martedì scorso, al 
confine etiopico Par raggiun¬ 
gerlo gii ostaggi hanno dovuto 
camminare per una ventina di 
ore Altre 4 S ore sono state di 
trattore in tutto un'ottwtina 
di chilometri Una volta in ma¬ 
no ai sudanesi sono stati por¬ 
tati in elicottero a E1 Gheda- 
ref, e di qui, sempre in elicot¬ 
tero nella capitale Khartum 
Di messaggi ewlidti, affidati 
loro dai guerriglieri, Bellini 
personalmente non si ricorda. 
Cerio minacce, di uccidere 
tutti gli italiani presenti nel Ta¬ 
na Beles, se non se ne fossero 
andati, costituivano una spe¬ 
cie di ritornello Ed è convinto 
che i rischi per i nostri conna- 
rionali siano reali e incom¬ 
benti Anche per Micelli, il di¬ 
pendente della Sriini rapito a 
fine giugno «Non credo che 
Micelli corra ritri rischi che 


quelli derivanti dalle ccmdirio- 
ni amt|ientrii e igieniche È 
stato il suo tipimento che ha* 
sbloccato la hoflra jlbqrario- 

me non lo hanno fatto a noi, e 
lo libereranno soltanto quan¬ 
do saranno siate accolte le lo¬ 
ro condlrioni» 

Brevissima la pennanena a 
Khartum, prima deirbnbarco 
per ritalk li tempo di una vi¬ 
sita o^)edaliera molto rapida, 
un incontro all'ambasciata ita¬ 
liana e la notte, la prima In un 
letto vero dopo nove meri, 
pasutaairHUton «(nostridi¬ 
plomatici hanno suMto co¬ 
minciato a marcarci stretto 
Sono stati anche molto espli¬ 
citi, nei tentativi di rabbonì- 
mento» Argomento principe 
(usato wche dal sottosegreta¬ 
rio Bonriuml a Clarnplno, m 
frenare le accuse di Barone) H 
rischio per la vita di Micelli 

e rima la sua llberarione, poi 
t polemiche «Cl vogliono 
mettere il bavaglio, ma non lo 
accettiamo La vita di Micelli 
non si salva coprendo 1 loro 
interessi» Come esemplo di 
mistificarione ci gratiflca di 
una citazione La estrae da un 
pacco di fotocopie che tiene 
piegate in valigia Riporta una 


dichiarazione dri responsabt 
le del progetto Tua Beles, 
Paolo Moeder, secondo la 
quale la sona era diventata un 
giardino, con quririte milita 
re, certo, ma in quale città ita¬ 
liana non si vedono vigili ur 
bani? «Ecco, sono queste le 
persone che vuno additate 
ad «semjrio In tutta questa fac¬ 
cenda» Il viaggio è finito Bri- 
llnl é accolto dri suoi paeswl 
c<Mi applausi IH fronte a casa 
altri giomriiril. altre Interviste, 
nel brio della nòtte estiva. 

Orari appresta ad una dure 
blitagliri ^ proseguirà an¬ 
che dopo il primo impatto 
con ropinlcme pririUica «fer¬ 
ragostana» «A me non sem¬ 
bra un caao che d abbiano 
liberato proprio adesso die 
sono tutti In ferie Per la visita 
medica volevano addirittura 
tenerci a Roma, in attesa, fino 
a martedì Una (ritia, dopo 9 
mesi di prigionia» Ora pensa 
a come tutelare i propri inte- 
resri, ri risarcimento dei dan¬ 
ni fi^ e morrii subiti con la 
prigionia (cercherà un legale, 
oltre a quello già omtattato 
dalla famiglia, un «politico», 
«cursmente di opposizione), 
ma comincia già anche ad 
uscire dal tunnri di questa In¬ 
terminabile odissea Ieri d ha 
detto prima di tenere 1 ennesi¬ 
ma conferenza stampa, a casa 
sua, di avere visto le «grandi 
cose» fatte dal hatelto ite) po 
dere famigliare Insieme alla 
carta bollata, alle querele con¬ 
tro chi I ha «fregato», nella 
mente di Paolo Beilini ria pro¬ 
babilmente già facendosi stra¬ 
da una pmpettiva diversa, 
rasserenante, legata alia sua 
terra. 



Eexx) (ili sono 
i guariteli 
etìopi 


MARCEUA EMILIANI 


■■ Erano i «puri e duri» di 
quella nvoluziohe che quat 
tordicl anni fa spazzo via dri 
trono del Leone il piccolo Ne¬ 
gus e il suo «andini regime» 
tanto feudale e coreografico I 
giovani del Partito rivoluzio¬ 
nario dei popolo etiope (con 
ia sigia inglese Epip, Pipe in 
italiano) espressero I anima 
più idealista o se vogliamo più 
teoricamente ingenua di quel¬ 
la coriizione esercito-borghe¬ 
sia urbana intelletturii «di sini¬ 
stra» che si assunse li compito 
storteo diportate l'Etiopia nel 
ventesimo secolo, all'insegna 
di un marxismo-leninismo che 
in Africa, allora, non si era an¬ 
cora lo^rato come oscura 
prarai dei potere^ Dell’ideali¬ 
smo gii attivisti dèi Prpe, |n 
rr^gmorenza studènti uAlVer<^ 
sitafT avevano/ tutta la fede e 
tuttà,Ja figldill èOAcettuale.^ 

spònbtU per là"’àampagna di 
ulsbetissazione dei dotitadi- 
ni, ad animare le comunità di 
base tanto in città che nelle 
ambe sperdute, a tentare di 
tràdurre in pratica la neonata 
riforma agraria in un paese im¬ 
menso e tanto diverso da re¬ 
gione a regione, Furono an 
che tra i pnmi ad essere traditi 
dalla rivoluzione che massa¬ 
crò in soli quattro anni, dri 
1974 ri 1978, tutte le sue ani¬ 
me civili per ndursi ad espn- 
mere un nocciolo di potere 
squisitamente militare, spieta¬ 
to nella re pressione e nella 
imporizione dril’alto di un so- 
driismo totriilario In quri 
quattro anni bui si giocò ia 
partita ri) ultimo ìangue che 
vide poi vittorioso Menghisiu 
rii’intemo del De^, la primi- 
genia coriizione di ^da delia 
rivoluzione 

Decimato dalla repressione 
del regime e dalle faK)e con 
sumate ri suo stesso interno il 
Prpe scomparve dalla scena 
politica etiope per anni Oscu 
re ie vie del suo esilio, oscuri i 
SUOI sosteniton rii estero 


Mentre ritrova la parola la viaggiatrice colpita da afasia 


n Nilo restìtoisce altri tre corpi 
Nuove accuse: fa cxApà dd pilota 


Polemiche crescenti in Italia, dichiarazioni rassicu¬ 
ranti o fatalistiche in Egitto, attorno al naufragio 
del «Nubia» Era previsto il malten^ sul Nilo7 C'è 
stata davvero una tromba d'ana? 0 si è trattato di 
un'errata manovra di capitano e timoniere? A Edfu 
continua intanto la ncerca delle salme, ed il toste 
pellegnnaggio di parenti italiani che volano in Egit¬ 
to per identificarle 


Il Nilo (oniiniia a rtstltulro colpi. Nella foto. Il recupero del 
cadevcrc di un turisti, probabllimnta Italiano 


■i ROMA Ancora 3 corpi di 
vittime italiane recuperati dai 
sommozzalon vicino alta riva 
del Nilo dove so^e il villaggio 
di Sheikh Mahud Ne restano 
da trovare altn quattro Poi 
c è da identificarìi I cadaveri 
sono quasi tutti difficilmente 
riconoscibili Un brutto $pet 
tacolo le salme allineate nel 
I obitorio di Assuan per i pa 
rentl italiani che cominciano 
ad arrivare alla spicciolata le 
ri quelli di Paolo Nincheri dei 
coniugi Bruno e Marisa Mode 
na, di Silvana LorenzonI di 
Manuela Piccoli Finora, le 
Identificazioni certe restano 


sempre e solo due Ad Assuan 
si ripetono scene strazianti i 
funzionan italiani dell amba 
sciata hanno li loro daffare In 
seguito ri dovranno superare 
gli ostacoli per il nentro delle 
salme la burocrazia è ndotta 
al minimo assicurano tutti 
ma pnma del visto occorre 1 1 
dentificazione Cosi non si sa 
ancora se i corpi torneranno 
assieme, o alla spicciolata né 
quando 

Le ricerche continuano re 
se difficili da una corrente 
piuttosto forte che sposta pro¬ 
gressivamente anche la «Nu 
bia» il battello è sempre inca 


gliato nella melma e capovot 
to, ma len si è sensibilmente 
avvicinato alla nva. di rimeno 
50 metn Forse )e operazioni 
di sollevamento con la speda¬ 
le nave attrezzata in amvo sa 
ranno più diffìcili Le poiemt 
che I dubbi sulla sciagura, 
stanno intanto aumentando, 
soprattutto in Itriia Le auton 
tà egiziane tendono per ora a 
tranquillizzare rassicurare 
parlano di destini imperscru 
tabili di imprevedibili fatalità 
Perfino la stampa egiziana n 
badisce I «assoluta imprevedi 
bilità» del naufragio e preferi 
sce dilungarsi sul nngrazta 
menti dei! ambasciatore dalla 
no Miglinolo agii egiziani per i 
soccorsi e I assistenza presta 
ti La ncca stagione turistica, 
in pieno svolgimento non 
sembra consentire di più Ma 
non tutto è chiaro Eienmatti 
na perfino 1 addetto stampa 
della «Best Tours», m una con¬ 
ferenza a Milano ha risposto 
alle domande dei giornalisti 
«Gii interrogativi sono più che 


legittimi, cosi come le per 
plessità La nave era comun 
que sicura nei termini di legge 
egiziani, I inchiesta in corso 
trarrà le sue conctustoni» Che 
è qualcosa di molto più cauto 
nspetlo alle certezze assolute 
- calamità naturale pura e 
semplice • dei pnmi giorni 
Quali sono le pnncipali per 
piessilà? Non si sa ancora se 
quel giorno dalla diga di As 
suan fosse aumentato il getti 
to d acqua (che avrebbe rat 
forzato la corrente del Nilo) Il 
maltempo batteva la zona i 
battelli in navigazione erano 
ufficialmente in preallarme 
anche la Nubia? E in caso af 
fermativo perché non aveva 
attraccato pnma? Ititti attn 
buiscono la sciagura ad 
un improvvisa tromba d ana 
Ma chi materialmente i ha vi 
sta? Finora non ne pariano né 
( sopravvissuti né i testimoni 
che hanno visto la scena dalla 
nva Attorno aita Nubia del 
resto, c erano altre imbarca 


Il Papa 
«finnato» 
Laura 
BiaglotU 


Una casula, una miiria e una stola sono state donate al 
Papa (nella foto) da Laura Biagiotti in occarione della 
chiusura dell anno mariano, come contributo della donna 
alla esaltazione di Maria Erée dovrebbero essere indossa¬ 
te dri Papa in occasione della cerimonia di ferragosto 
Sulle spalle della casula è rappresentata la porta di Craco¬ 
via ripresa da un portale principale d Ìng.esso alla catte¬ 
drale del secolo 1ÙV in legno, rivestito in lamine di ferro, 
ripetitivo, nei motivi di cetra, dello stemma di Cashniro II 
Grande 


Sfonerta Un'importante Koperta ar- 

cheologica è avwTuU ad 
dfCnSOlOQICd Acqui lerme la città fonda- 

aut A/vnit ta dri romani a metà strada 

«U AUIUI 

na e Sabatia Durante gl) 
scavi è venuto rila luce uno 
dei primi Impianti di rised- 
damenio messo in opera dri romani sfrutniando la «bol¬ 
lente». una sorgente da cui l'acqua sgorga a 73 gradi Nel 
pavimento di una casa è stato scoperto un impianto di tubi 
tra cui uno di piombo usato per aràlcurare il riscridamenio 
durante il periodo Invemafe 

ACossIga 
istanza contro 
Il segreto 
distato 


L'associazione dei fami^ia- | 
ri delle vittime della strage ' 
del 2 agosto 1980 alla sta¬ 
zione di Bologna (85 morti ; 
e 200 (enti) ha reso noto ' 
che II Presidente della Repubblica (nella foto) ha esamina¬ 
lo l'istanza dell Associazione per «soilecltara i'ararovai^ 


ne del segreto di Stato in relazlohe ri delitti di Stato a 
terrorismo» Coisiga ha disposto che l'istanza venga se¬ 
gnalata alla presidena del Senato «per le competenti de¬ 
terminazioni che in quella sede saranno adottate» 


quanto ali interno del paese 
Del resto è difficile dire quanti 
siano (^gi I suol adepti c è 
chi dice poche centinaia, chi 
- più ottimista - si spinge fino 
a 4 000 & 000 aderenti In die¬ 
ci anni però gli infiammati gio¬ 
vani manusti-leninistl dìeila 
pnma ora hanno abbandona¬ 
to quasi completamenie ogni 
connotazione Ideologica di si¬ 
nistra per venire a patti con 
teorie di governo, e di merca¬ 
to, ricricate sul modello occi- 
denlri-caititriista. In un discu¬ 
tibile matrimohio, pochi anni 
fa il Prpe si è addirittura atfra- 
tellato con ì'Edu, il partitudolo 
in esilio che ancora esprime 
gli interessi non propriamente 
modernissimi della esautorata 
aristocrazia del Negus. 

DeUhiosaictfdompleao e 
sempre più minaccioso dei 
movimenti di opposiziDne a 
Menghistu, il Pipe pggl e^ri- 
me l'unica lorinazionè che 
parla e agisce in nome di un 
progetto di rifondazione del- 
I Intera Etiopia. Gii ritri fronti, 
com'ò nolo, mirano oimri alla 
secessione aperta da Aòdis 
Abeba, pariano apertamente 
di indlp^enza del Tlgré, del- 
I Eritrea, delle regioni abitate 
dagli Dromo Nessuno ci ha 
ancora detto se ii partilo rivo¬ 
luzionario del popolo etiope 
abbia legami, politici o milita- 
n con le altre realtà della resi¬ 
stenza, né si può ancore valu¬ 
tare se io smacco inllilto a 
Menghistu con «l'operazione 
rajrimenti» aumenterà o meno 
il suo peso ril’lntemo dell'E¬ 
tiopia IH certo, per ora, il 
Pr^ è riuscito a bloccare uno 
dei progetti «all occhiello del 
regime», quella bonifica del 
Tana Beles. che da anni fonti 
di aiuti intemazionrii (ad 
esempio la francese «Medici¬ 
na senza Pontiere») denun¬ 
ciavano come i) cavallo di 
lYoia del regime per massicce 
operazioni di deportazioni e 
controllo militare della regio- 


DlMnOStlrotO OflOano 8 SU' 

'o fl'overato <«1 "spwlo 

CASO di KDDro hanseniwi dcll'ospedd. 

In SANfennA .SsnUssini, lyuiiià. di C*- 

•mort» di Hunun., coinU' 
iwnwnle chlumio Mibr*. 
Si tratta del primo caio ac¬ 
certalo in Sardegna dopo Il anni L'uHlmo caao rii labbm 
era stato dlagnoalicato iwll'laola. dove II nule in alcunt 
ione dell'oitelaneu era consldeiato endemico, nel ISTT. 
Nel I98S uno studente eanegeleeeem stelo ricoverato per 
le lebbra, ma I medici avevano ttabiUlo che il gtovane 
aveva contratto la maialila nel atro paese Imediaheiino 
chiarilo che I moderni presidi lenitacologicl consentono 
di tenere la malattia sotto controllo e di bloccanw la 
contagiosita. 

AfymctAH Sono stari due gtovant di 20 

s -t e l6ennllvlo^enleleeda- 

l ViOKIItltOn nrbem nelle pni^ abita- 

delbdoii|n 

Ql 82 Anni nien ti hanno identificati ed 

^ itfestàti Ito indMiiti gfeno 

iciifete subito dopo fe dt- 

nuiKia dell'anziana signora, e grazie rila collaborarioM di 
due ragazze è stato possibile r^re a Giovanni Onesti ed 
al minore D PA che sono entramU pretoudicatt I dua, 
dopo il riconoscimento di Clotilde Grasso, hanno confes- 
ttto Nelle loro abitazioni sono stati recuperati due inelli 
d'oro e cinque milioni sottratti all'anzlBna donna, e la 
pistoiB lanciarazzi usata per minacciaria e per laria sotto* 
stare alla violenza sessuale 


Bliffhtt Ennesima e brutale aggrei* 

In _- contro un ambìuanfe 

III opera senegalese II nuovo acon* 

A Ctofllltorl cenante episodio è awenu* 

i jTSjv,. IO venerdì notte a Cagliari 

AnfeStitl In 4 «l centro della città. 1 quel* 
Ho aggressori hanno unto 
anche una spranga di ferro 
per colpire ia vittima che era già stata presa a calci e iMignl 
I protagonisti del pesteMfe «>no stati individuati ed arre¬ 
stati Si tratta di Giuseppe Casagrande, 22 anid, residente 
in via Prati di papa 60 a Roma, dei 22 venezuelano Ales¬ 
sandro Lemz, reridente in via Lungotevere Testaci 11 a 
Roma, Roberto Caddeo nato a Cmoforte in provincia Ctt 
Cagliari 21 anni la, Ignazio Meloni, 19 anni, di Cagliari 11 
rapporto di polizia, già trasmesso alla Procura della Re¬ 
pubblica, Ipotizza I reati di lesioni aggravate, violenu pri¬ 
vala e danneggiamento 

ALDO VARANO 


Odioso ricatto à Paleniio 

«Vogamo 4 miKoni 
sennò ti faremo perdere 
la tua verginità» 


zioni che non hanno sofferto 
alcun danno 

L ipotesi per il momento 
piu attendibile dunque, sta di¬ 
ventando un altra che ia «Nu- 
bia» Ignara, o ignorando voiu 
tamenle il maltempo m amvo, 
e navigando ri centro dei fìu 
me in una corrente più Impe¬ 
tuosa del solito, abbia effet¬ 
tualo una tardiva deviazione 
di rotta per avvicinarsi all at¬ 
tracco di Edfu come ha riferì 
to il timoniere Tanto sarebbe 
bastalo per restar preda di un 
effetto combinalo di corrente 
e vento ruotare su se stessa e 
capovolgersi risultato non 
improbabile per un battello 
senza pescaggio e costruito 
tutto in verticale Da Milano 
nel frattempo amva la notizia 
che Susanna Sparti la dician¬ 
novenne nmasta muta dopo 
essere stata coinvolta nel nau 
Iraglo ha ntrovato la parola 
mentre guardava la teievirio- 
ne ha visto un battello e ha 
detto «la barca» poi ha prose¬ 
guito a parlare normalmente 


M PALERMO «11 rendi con¬ 
to di quanti pencoli può cor¬ 
rere una ragazza?» Maria 
Concetta lUzzolino, di Lerca* 
ra Fnddi > un paese vicino a 
Parlermo - se ne rendeva pe^ 
fettamente conto, anche sen¬ 
za il sinistro nchiamo conte¬ 
nuto in una lettera anonima 
che le era stata recapitata una 
settimana fa li tono del mes¬ 
saggio era equivoco, aveva il 
vago sapore di un ricatto an¬ 
cora sfocato ma pesante, e 
comunque inedito Concetta 
non ci aveva pensato troppo, 
ma quattro giorni dopo ecco 
un altra lettera, diversamente 
dalia precedente tristemente 
esplicita «0 Cl fri avere quat¬ 
tro milioni o puoi dire addio 
alla tua verginità» Non la 
vrebbero rapita non l’avreb¬ 
bero graffìala con la sinnga di 
un ammalato di Aids I avreb¬ 
bero violentata E il dolore e 
lo schifo che le avrebbero 
procurato non appare, in reai 
tà la molla del ricatto gioca¬ 
vano, invece, su) valore socia¬ 


le che soprattutto ri Sud la 
verginità continua a trattene¬ 
re Un gioco davvero sporco, 
condotto con io stile di un 
perfetto notaio dei rizi e dei 
pregiudizi della cultura di un 
Sud che ancora nega rila don¬ 
na coscienza di sé ed emaiici- 
pazione Unaragazuchepe^ 
de la verginità, soprattutto a 
causa di un atto vktiento, iwn 
vale nulla, per questa cultura. 
Alta donna violentata, aiuti, ri 
affida addirittura il sospetto di 
una silenziosa complicità in 
quella violenza subita Voleva¬ 
no 4 milioni Mana Concetta è 
andata dri carabimen con le 
lettere in mano, loro i hanno 
consigliata di stare ri gioco, 
insaccando un po di carta 
straccia ri posto del denaro e 
di depositarla come richie¬ 
sto accanto ad un altarino Vo¬ 
tivo poco fuori paese Mezz'o¬ 
ra dopo, i carabinieri hanno 
catturato davanti a queil'rila- 
rino un ragazzo di 22 anni che 
stringeva sotto il braccio il (a- 
flotto de) riscatta FtancoKo 
Gatto, incensurata 
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IN Italia 




Aiuiiveirsario 

E Branca 
svelò 
la Corte 

■TIFANO hodotA 

■■ MQriva un anno fa GiU' 
lappa Branca. MI sembra 
Ito ricordarlo (non comme¬ 
morarlo) parchi la sua llgura 
e la sua opera rivelano un im¬ 
pasto di ellualita a apparente 
anacronismo che può aiutarci 
a tinellete sulle cose di oggi. 
Oggi, appunto, la Corte costi- 
tuilonale i sotto gli occhi di 
tutti con la sua vitalità e l'In¬ 
dubbia sua influensa sul siste¬ 
ma politico, Bene, Quando, 
all'epoca della sua presidenza 
della Cotte, Branca parlò per 
la prima volta e senza mezzi | 
termini proprio di questo ruo¬ 
lo elfetlivo del nostro organo 
di giustizia costituzionale, 
sembrò che (asse stato violato 
chiasi quale tabù della eterna 
non politicità di chi la II lavoro 
di giudice; e invece era solo 
una rlllesslone sincera e reali¬ 
stica. ()uando, In un conve¬ 
gno llorentlno di qualche an¬ 
no dopo. Branca raccontò, 
con una straordinaria Ite- 
scheiza che avrebbe (alto la 
(eliciti di uno studioso del 
processi di decisione, come 
davvero lavorava la Corte, che 
cosa avveniva nella sua came¬ 
ra di consiglio, come si lorma- 
vano le maggioranze tra I 
quindici giudici, ancora una 
volta seminò con la sua since¬ 
rili lo sgomento tra i cultori 
del tal la,,ma non si dicei. 

' 'Ricordiamolo, In tempi di 
Inljqiie cautqle e l^se spregb- 
dlqatezze, quest uomo chi 
parlava II linguaggio del latti e 
che diceva che l'Imperatore 
era nudo non per gusto di 
Kandalo.maamoreperlave- 
rlti. 

Un «Impolltlcoa? No, un 
credente vero nella politica 
degli Ideali, che aveva sempre 
accompagnato la stessa sua 
attiviti accademica. Un uomo 
d'impegno, che non coltivava 
comodi orticelll, ma si lancia¬ 
va In Imprese destinate a la¬ 
sciare segni nella cultura e 
nella politica. E davvero un 
caso che costituzionalisti Ita¬ 
liani abbiano mancalo l'ap¬ 
puntamento con la Costituzio¬ 
ne repubblicana e che l'unico, 
grande commentarlo al no¬ 
stro documento londamenla- 
le porti 11 nome di Giuseppe 
Branca (che pure era studioso 
del diruto romano, semmai 
con Interessi nel settore priva¬ 
tistico)? 

Qui è l'anacronismo di un 
Branca che coltiva lo •spirito 
pubbllco> sempre e dovun¬ 
que. rettore ad Urbino o sena¬ 
tore della Sinistra Indipenden¬ 
te; che è sempre presente lad¬ 
dove una battaglia di liberti 
deve essere combattuta: nelle 
aule universitarie o In Parla¬ 
mento. sul giornali 0 a palazzo 
della Consulta, quand'era 
messa In dubbio la costltuzlo- 
nallia di quella legge sul divor¬ 
zio che ebbe in lui il suo salva¬ 
tore. Questa possibilità di vi¬ 
vere con pienezza l'università 
e una vita pubblica disinteres¬ 
sata, o meglio Interessatissima 
a quello che a un tempo si 
chiamava II «bene comune» o 
l'•lnleresse generale*, non di¬ 
ce nulla a tanti accademici di 
oggi, perlelli e tosti ammini¬ 
stratori delle loro camere? 

Giuseppe Branca (u uno di 
quelli che seppero «sporcarsi 
le mani» con la politica. Ma 
Insudiciarsele mal, secondo 
un costume di oggi che trova 
accusatori sempre piò solitari 
e compiacenze sempre più 
dliluse. 


Oggi doppia Gibiltem 

Ravenna nonostante 
il Ferragosto rimane 
sul piede di guerra 


Emilia Romagna 

Scorie e Adriatico 
Martedì ne discute 
la giunta regionale 


Karìn B. nel Mediterraneo 
destinazione sconosciuta 


La nave, l'altra notte, c'era. Ma di carta. Ed è salita in 
cielo trascinata dai palloncini. Poi, come nel sogno 
che tutti i ravennati stanno facendo in questi giorni, 
è sparita, nel cielo. La nave vera, invece, quella 
canea di scorie tossiche, ha ancora la stessa destina¬ 
zione: Ravenna. Oltrepasserà Gibilterra oggi, sem¬ 
pre a velocità ridottissima, in attesa di un ordine 
preciso. E del vertice dei ministri di martedì. 


ANDREA OUERMANDI 


m RAVENNA. Il sindaco 
Mauro Dragoni ha fatto Ieri 
una nuova ordinanza per vie¬ 
tare, questa volta alla Karin B. 
(nella prima, la nave era Indi¬ 
cata copie Karin D.) di tenersi 
lontana dalle coste ravennati, 
il suo collega di La Spezia, il 
socialista Bruno Monteflori, 
tanto per non farsi trovare im¬ 
preparato, se la nave gli do¬ 
vesse capitare tra capo e col¬ 
lo, gli ha chiesto Informasioni. 
E ha Immediatamente scritto 


alle autorità militari sostenen¬ 
do le stesse ragioni contenute 
neii'ordlnanza di Dragoni. Se 
la Karin B, dovesse arrivare, 
ha aggiunto, bloccheremo il 
porto. Lattanzio, ieri mattina, 
lo ha tranquillizzato: la nave 
con le scode non andrà né a 
La Spezia, né a Genova. 

Dunque, il fronte del no si 
allarga. Le altre due navi non 
sono ancora partite da Fort 
Koko perché l'armatore vuole 
conoscere esattamente la de¬ 


stinazione. Si è scoperto, pe¬ 
rò. il contenuto delle altre 
2-3.000 tonnellate di scorie 
che attendotio il via. Secondo 
tonti Eni. si tratta di vernici 
esauste solide, pesticidi fosfo¬ 
rati irt potvere, resine viniliche 
ed acriliche, preparati Itofiliz- 
uti per alimenti già scaduti, 
melme acide/da rigenerazio¬ 
ne di olU minerali, fanghi di 
depuratori deiracqua, resine 
fenoliche semifluide e rottami 
di trasformatori con parti dei 
micidUte Pcb. E in ^^'é del 
terreno o^anlco dorante. 

Ravenna vive questo lungo 
week end feiragostano chiusa 
nella morsa dell'emergenza: 
oltre al problema della Karin 
B. il mare é letteralmente 
esploso di microalghe putre¬ 
scenti che sottraggono rossi- 
g«)o vitale ai pescTe ai crosta¬ 
cei. Sulla spiaggia di Marina 
ieri si sono venflcaii i mimi 
«spiaggiamentÌB di sogliole al¬ 
ta ricerca d'aria. 1 turisti stra¬ 
nieri, gli unici che si god<mo 


davvero la città, non sì accor¬ 
gono di nulla se non della me¬ 
raviglia dei monumenti, del 
mosaici, deiie mostre. Ma non 
hanno capito il dramma di 
una città oelilssima che spro¬ 
fonda senza che nessuno da 
Roma faccia qualcosa. Uho 
non ci vanno ai porto, e una 
cosa estranea, ffon la cono¬ 
scono. Gusniano, ammirano 
e poi se ne, tornano a cm eoa 
l'immagine di una cultura an¬ 
cora viva restando all’oscuro 
di dò che sta morendo (e per 
colpa di chO. Ravennaé scesa 
in piazza per fare capire di chi 
è la colpa, per gridare forte a 
tutt'Italia che nessuna pro- 
meua é stata mantenuta, il 
porto è il secondo In Italia per 
attività commerciate, ma non 
ha un suo ente. Per vocazione 
e latitudine dovrebbe aM>aite- 
nere ai sistema medio Adriati¬ 
co e invece é stato Inserito in 
quello deil'alto Adriatico. Esi¬ 
ste qui un fortissimo fenome¬ 



no di subsidenza, ma non arri¬ 
vano i mezzi, i rinanziamenti. 
Il canale ha i (ondali troppo 
bassi, ma il governo non si 
muove. Abbandonata. & sen¬ 
te cosi la gente scesa in piazza 
venerdì scono. Abbandonata 
e scavalcata. Nessuno d ha in¬ 
formati, hannO'^l^luto il sin¬ 
daco Dragoni e il presldertte 
delia Regione. Uiciano Queh 
ioni che convocherà per mar¬ 
tedì pomeriMio una seduta 
straordinaria della giunta sulle 
due tematiche vitali per TEmi* 
ila Romagna: la nave e i suoi 
rifiuti e l'emergenza Adriatico. 

Da troppo tempo, aggiunge 
Ma Guenoni. abbiamo chie¬ 
sto che il ministero dell'ant- 
biente mettesse a punto un 
piano nazionale sullo smalti¬ 
mento dei rifiuti tossici. Ab¬ 
biamo detto che non è posd- 
bile dovere sempre frettolosa¬ 
mente affrontare l'emergenza 
senza un quadro di riferimen¬ 
to nazionde, senza strumenti 


adatti. 

Il punto è questo. E allora le 
res(Mnsabiluà sono sia di un 
ministro deità Protezione civi¬ 
le che ha gestito in modo im¬ 
provvisato l’emergenza, an¬ 
che questa emergenza, sia di 
un ministro deU'Àmbiente 
che ha il dovere pej lo meno, 
come ha ricordato l'onorevo¬ 
le Serafini, di censire gli ince¬ 
neritori che possono iavorare 
le scorie su tutto il territorio 
italiano. 

t contro di loro, é contro 11 
governo che se n'è andato in 
vacanza senza troppi pensieri, 
che tutta la costa e tutta la 
provincia di Ravenna hanno 
spento le luci per due minuti, 
venerdì alle 10 di sera. È a De 
Mita in persona che arriveran¬ 
no le oltre 3.000 firme raccol¬ 
te fino a ieri in città per dire 
no. Nonostante i giorni di fe¬ 
sta, il centralino dell'ufficio In¬ 
formazioni resterà aperto dal¬ 
la mattina alle 8 sino alle 20. 


Trieste 
Bambina 
in coma 
per hascisc 

M TRIESTE. È stata dimes¬ 
sa nel pomeriggio di ieri An¬ 
tonella Meloni,^ bambina 
di due anni chtf aveva inge¬ 
rito una tavoletta di haaciM 
lasciata incustodita dal pa¬ 
dre, scambiandola per un 
cioccolatino. La piccola era 
stata ricoverata in stato di 
coma giovedì sera all'ospe- 
dale iniantile «Burlo Carola¬ 
lo. di Trieste. Poco dopo 
aver ingerito la sostanza 
slupelacente, Antonella 
aveva avvertito (orti dolori 
di pancia ed era stata subito 
accompagnata in ospedale 
dalla madie, Nadia Slrotlch. 
Fortunatamente, dopo le 
prime etile, le condizioni 
della bambina sono andate 
progressivamente miglio¬ 
rando, lino al completo ri¬ 
stabilimento, .11 Caio si ò ri¬ 
solto spontaneamente* ha 
dichiarato il dottor Gianni 
Messi, che l’ha avuta in cu¬ 
ra, ed Antonella ha potuto 
tomaie a casa. Intanto il pa¬ 
dre della bimba, AHonso 
Meloni di 28 anni, è stalo 
rinchiuso nelle caiceri trie¬ 
stine del Coioneo in stato di 
feimo giudiziario petchi in¬ 
diziato di detenzione e 
spaccio di sostarne stupefa¬ 
centi. 


Nuoro 

Vallanzasca 

ingoia 

lamette 

H ROMA. Ha Ingoialo una 
lametta da iMiba, ascondo 
uno stile «Isasica.. Subho 
dopo. Renato Vallaniaaea, 
dtlanulo nel calcale nuoiMt 
di Bad'c Canoe, * MaM riea- 
vento nella clinica cMniilea 
della città, su dispesUona dal 
diieliaie del carcere Carlo Al- 
berlo Flagomenl. Le iadlo|n- 
lle hanno acceilato la cHaltlM 
pretensa di un corpo aalanto 
nel suo stomace, per 11 pesd- 
aione la parte melellica di un 
rasoio di pltMlei. Dopo I pri¬ 
mi accenimenU, VtHtnaMt 
titaiodiintan,«iiMvaMb- 
be di nuovo a Bad'e Carici. Al 
carcere di Nuoro, g lisiibo è 
Male, e II rtlhm quikM In- 
(ormsilonc, ed inm IfMNa- 
li della cHnlei ehlna|lct ri 
trincerano dMUo un Cam- 
pienaiblle alienrio. I untori 
dri detamiM sono «M lnllI^ 
lna|i SOM ieri aera daB'avveet- 
to Ricco, ileniiUo pieclpH»' 
laimle dille Iciie. VaUanan- 
Kt slava uiuinda da 2 S Non 
ni uno acMpaiò deHt Imm 
per protcaliie oonw II legl- 
me di ladamenM e (erre loi- 
vegliami al quale ò snHopo- 
rio. e per owneio un Inccn- 
tiD con la Munalt Ui. Ri- 
cantifflenM ha aneha aerino 
un immoiiila per danundam 
la tua condiriona In eiioain. 


Ieri tempestosa riunione alla Protezione civile: nessuna decisione 

ti cerca di un porto per i rifiuti 
litigano tre ministri 


Riiffolo corregge 
«Sì al parco 
ddia Capraia» 


Sottoscrizioiie 

Dodid miliardi 
per la stampa 
comunista 


Protezione civile nei guai per la nave dei veleni che 
Ravenna non vuole. U riunione congiunta con i 
tecnici e con i rappresentanti del ministeri coinvolti 
per cercare un'altra soluzione è stata assai animala. 
«Stiamo esplorando tutte le possibilità., dicono al 
ministero. Lattanzio,lasciato solo non parla, ma è 
chiaro che la palata bollente lasciatagli in mano da 
Rulfolo e da Prandini gli sta bruciando le mani. 


MIMUA ACCONCIAMUBA 


M ROMA. Nessun Comuni- 
c«to ufficiale dalla Protezione 
civile. Alla riunione cori gli 
esperii e I rappreaenlanti dei 
ministeri deirAmblente, degli 
Esteri, della Marina militare 
presieduta dallo stesso Lattan¬ 
zio, hanno partecipato In 
quindici. Sono state prese In 
esame tutte le soluzioni possi¬ 
bili, avanzate tutte le Ipotesi. E 
si continuerà anche oggi che 


è Ferrago^ e cosi domani. 
La Prelezione civile vive un 
momento delicato. Non apple- 
na si fa 11 nome di un postubile 
porto alternativo a Ravenna, 
immediatamente viene suUs- 
sata di telefonate e di prote¬ 
ste. SI parla di un probabile 
attracco nel porto militare di 
La Spezia? Subito 11 comune 
prepara un'ordinanza di dhrie- 
to. Risposte negative la Prote¬ 


zione civile deve averle rice¬ 
vute anche dall’estero. E d'al¬ 
tra parte non spella al dicaste¬ 
ro guidato dd de Lattanzio, 
indicare un porto dtemalivo a 
Ravenna. Lo ai aa da giorni 
che il porto romagnolo é stato 
giudicato Idoneo dai ministri 
della Marina mercantile Pran- 
dlnl e deU'Àmbiente Ruffolo. 
Loro é la Arma in calce all'or- 
dinansa, non di Lattanzio che 
al ritrova, però, a gestire l'e- 
mergéitta^^'^DIquI^ evidente» : 
mente ( contnati. Al'ministe- 
rorconuinoue. sono-parchi di 
notiziei e npelono aolo cbe 
l'Eni ha confermato che la Ka- 
rin B. è una nave In ottime 
condizioni, attrezzata per 
questo tipo di traqwrti e che il 
centro Eni di Ravenna può 
smaltire i 'rifiuti di Kdco con 
estrema (acilitl IVitto ciò é In 
contrasto con quanto si ap¬ 
prende, invece da Ravenna, 
dove sindacalisti della Cìsi 


hanno dichiarato che il c^iro 
Eni ha difflcoità di smaltimen¬ 
to. La verità è che si stanno 
scontando non uno, ma dodi¬ 
ci anni di ritardo nel recepì- 
merHo delle direttive europee 
in materia di rifiuti. E quello 
che ai sta recitando ora. con 
la Karin B. è un copione che 
avrà, presto, più di una replica 
con le albe due navi che por¬ 
teranno gli altri rifiuti nigeriani 
e con il cargo che prima o poi 
arriverà dal Ubano. Come la 
ciliegina sulla torta, (eri sera si 
è appreso che.l'avwjsto Riz»; 
zuto, legale degli armatori sia 
della Zwoobia, sia della Karin 
B. ha denunciato i sindad di 
Ravenna e di la Spezia perchè 
avrebbero infranto, con le lo¬ 
ro ordinanze di divieto d'at¬ 
tracco per motivi di salute 
pubblica, il codice intemazio¬ 
nale di navigazione. Da quan¬ 
do in qua tutelare la salute dei 
cittadini è reato? 


■i FIRENZE. Giorgio Ruffolo 
fa marcia indietro: il parco 
dell'isola di Caprtia si farà. 
Subissato dì proteste, bersa¬ 
gliato da dichiarazioni Infuo¬ 
cate di comunisti, verdi, radi¬ 
cali e amministratori locali, il 
ministro airambiente, Giorgio 
Ruffolo, ha annunciato ieri 
che lin nessun momento ha 
voluto rinunciare all'isiìtuzio- 
ne del parco nazionale dell'l- 
soia ili Capralfti. Una spiega¬ 
zione ohe suonerà assai gradi¬ 
ta. iiVAprinio luogo al sindaco 
ed ai cittadini dell'iMria. Ma-' 
gari, si fa notare, il chiarimen¬ 
to avrebbe potuto essere dif¬ 
fuso con magare tempestivi¬ 
tà È passata, infatti, più di una 
settimana dalia riunione dei 
Cipe sui parchi nazionali nella 
quale sono stati autorizzati i 
parchi dì Pollino, delle Dolo¬ 
miti Bellunesi, dei Monti Sibil¬ 


lini e la riserva marina di Oro¬ 
sei. Una decisione che brillava 
per resclusione di Capraia, 
un'isola ancora vergine ma 
sulla quale si addensano le at¬ 
tenzioni di grandi operatori 
economici. Proprio sui pro¬ 
getti turistici e ambientali da 
reallzzaré entrò In crisi la 
maggioranza di sinistra che ha 
governato Capraia fino allo 
scorso anno. Le successive 
eiezioni hanno portato alia 
costituzione di una giunta mo¬ 
nocolore comunista. «Il parco 
re'sfa l'obiètlivo primàrio» 
commenta l’assessore dl'em- 
bienie Maria Ida Beasi. Subito 
dopo la decisione del Cipe, 
Francesco Mezzatesta, consi¬ 
gliere di Ruffolo per i parchi e 
segretario della Lipu, aveva 
presentato le dimissioni, li mi¬ 
nistro fa ora sapere che si pre¬ 
vede la creazione di quattro 
nuovi parchi. La delibera del 
Cipe » aggiunge - contiene 
già i finanziamenti. 


Inizia il 25 il festival nazionale: dalla Rivoluzione francese ai diritti della persona 
Sarà verde col giardino airìtaliana, bosco, 300 alberi e migliaia di cespugli 


Fìtrenze prepaia la Festa déDUnità 


Oggi sudore e polvere, domani, tra pochissimi 
giorni, una vera città, con giardini, impianti sporti¬ 
vi, ristoranti. E li miracolo annuale delia Festa na¬ 
zionale deirunità. Quest'anno si aprirà il 25 agosto 
a Campi Bisenzio, alle porte di Firenze. Una festa 
poco effimera e molto impegnata, che riflette sulla 
Rivoluzione francese e sul nuovo corso del Pei. 
Una città nella città del futuro. 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRE8SATI 


■■ FIRENZE. «Zona denu¬ 
clearizzata*. recita II cartello. 
Sarà. Ma per il cronista che 
arranca con la Ve^a surri¬ 
scaldata sullo stradone del- 
rOsmannoro quest’ana torri¬ 
da sembra ugualmente mici¬ 
diale. E come passare in un 
twinel di vento sahariano che 
» snoda nel bel mezzo di un 
paesaggio allucinato: grandi 
capannoni di Industrie, spedi¬ 
zionieri. magazzini sbarrali. 
Qualche camion accucciato 
sotto il soie coi telone che 
sbatte al vento, lunghe «stec¬ 
che» di case popolari con le 
serrande aboassale. Vigilia di 
Ferragosto nell'estrema peri¬ 
feria industriale fiorentina. 

Poi, dopo una curva, pinna¬ 
coli bianchi con punte aguzze 
verso il cielo, come vele mari¬ 
ne i tendoni bianchi e azzurri. 


Vigilia di Ferragosto. Non c'è 
un attimo di pausa per la pre¬ 
parazione delia Festa naziona¬ 
le dell'Unità. Trattori e cater¬ 
pillar rombano tra mucchi di 
terra e matenali da costruzio¬ 
ne. Di giorno lavorano gli ope¬ 
rai delle ditte, verso sera, alla 
fine delia giornata di lavoro 
•normale», i volontari. 

Sudore e polvere, da queste 
parti, senza nessuna retorica. 

A villa Sarri, sede della dire¬ 
zione, Francesco Riccio, re¬ 
sponsabile nazionale delle fe¬ 
ste dell'Unità, trova la forza di 
teorizzare: «Oggi siamo in una 
delicata fase di passaggio - di¬ 
ce - Sappiamo, sentiamo che 
è necessario cambiare. E bi¬ 
sogna farlo adesso, quando le 
feste vanno a meraviglia. Biso¬ 
gna cambiare mentre la mac¬ 
china continua la sua corsa». 


Ma come, c'è ancora da finire 
('allestimento della festa di 
quest'anno e à pensate a co¬ 
sa c’è da cambiare? Ma per 
Riccio e per Gianni Pagani, re¬ 
sponsabile di questa edizione 
fiorentina, questa è una vigìlia 
per modo dì dire. È un anno 
che lavorano al progetto, se 
mai questo è tem^ di bilanci: 
•M« nessuna altra festa » ri¬ 
flette Pagani • era stata realiz¬ 
zata così tanto oltre l'effime¬ 
ro». 

Questa festa bisogna spie¬ 
garla. I fiorentini ]iar« io .--sm- 
pre ii vizio di fare (e cose diffi¬ 
cili. L'edizione del «naziona¬ 
le» nel 1975 si tenne alle Ca¬ 
scine, il parco fiorentino per 
antonomasia, cosi come tutte 
le feste provincì ali fino aH'rm- 
no scorso. Una collocazione 
diventata progressivamente 
insostenìbile per motivi am¬ 
bientali. Da qui una scelta ra¬ 
dicale: cecare un terreno ver¬ 
gine in un punto strategico 
delle previsioni urbanistiche 
della città e proporlo come te¬ 
stimonianza di una scelta di 
sviluppo. E così appena finita 
la lesta dei settembre scorso e 
dato un «commosso» addio al¬ 
le Cascine si è cominciato a 
iavorare in quei dì Campì Bi¬ 
senzio. Si partiva da zero: non 
c'era niente, niente telefoni, 


niente fognature, niente elet¬ 
tricità niente di niente. Ora 
quel terreno agrìcolo è irrico¬ 
noscibile, completamente ur¬ 
banizzato ex novo, dotato di 
impianti, di strutture, alcune 
delle quali rimarranno in per¬ 
manenza a disposizione dei 
comuni che vorranno utiliz¬ 
zarle. Insieme ai parco a citi 
hanno contribuito migliaia di 
sottoscrittoli in tutta Italia. 

A villa Sani la caldo anche 
per far domande. I figli dei 
compagni che lavorano alla 
direzione, cercano tm po’ di 
ombra per giocare insieme al¬ 
la baby sitter. È un vero e pro¬ 
prio asilo, del resto chi ti tiene 
1 bambini d’ago^o? S Strec¬ 
ciano telefonate intemaziona¬ 
li, sì prendono accordi per 
mostre e dibattiti. 

La carta di identità tecnica 
della festa è presto com{»}ata: 
40 ettari di terreno. 70 se si 
contano anche i parcheggi. 
Sette ettari saranno coperti, a 
capanno, con tensostrutture 
Oe tende a vela) o ccm altri 
sistemi, li SOX delia festa sarà 
a verde, con un giardino aJi’i- 
taliMa lungo 7w metri per 
20. E stato risanato un boko 
che delimita un iato deH'area, 
sono stati piantati oltre 300 al¬ 
beri e migliaia di cespi^li, ap¬ 
pena liveiiato il terreno ver¬ 


ranno seminati ettari e ettari 
d'erba. Il giardino all'Italiana, 
la grande piazza circondala 
da un leggero colonnato e pa¬ 
vimentata in piatra serena, la 
grande scacchiera, due im¬ 
pianti sportivi e un palco co¬ 
perto per concerti e spettacoli 
resteranno anche do^ il 18 
settembre, dopo che le squa¬ 
dre di operù avranno portalo 
via l'effìmero. 

Rigiro tra le mani il pro¬ 
gramma; è un malloppo datti¬ 
loscritto di decine e decine di 
pagine. «L’esperienza delle ul¬ 
time 4000 feste che abbiamo 
organizzalo in tutta Italia ci in¬ 
segnano - dice Francesco 
Riccio - che una eccessiva ge¬ 
nericità del tema non ci aiuta 
a mettere a fuoco il nostro 
messaggio. Quindi la festa di 
Firenze si concentrerà su cin- 
temi precisi: > prìncipi del 
1789, dato che la festa è in 
parte dedicata dal bicenlena- 
no delia Rivoluzione France¬ 
se, i diritti della persona, la ri¬ 
flessione su fatti e personaggi 
degli ultimi vent'anni. le idee 
per la sinistra e il nuovo corso 
del Pcì». Chi sfoglia il pro¬ 
gramma e uno dei tanti cata¬ 
loghi (ne abbiamo per le mani 
uno che racco glie i contributi 
dati da 400 ragazzi delle scuo¬ 
le d’arte e dell'Accademia alla 


elaborazione grafica e proget¬ 
tuale dì alcune parti del villag¬ 
gio e degli arredi) riesce a tro¬ 
vare innumerevoli itinerari in¬ 
terni a ciascuno di questi ago- 
menti. La presenza nei dibatti¬ 
ti. ad esempio, del fiore della 
storiografia francese (Mvti- 
net. Le GofO si affianca alla 
mostra sulla grande rivoluzio¬ 
ne. La partecipazione dei 
maggiori esponenti politici e 
sindacali italiani sarà occasio¬ 
ne per un confronto ravvicina¬ 
lo con le idee del 1^1. CI sarà, 
se sarà in Italia per ritirare la 
laurea ad honorem a Bologna, 
Alexander Dubeek. 

Sarà una lesta con dibattito- 
manìa? No, questo tipo tradi¬ 
zionale di incontro con il pub¬ 
blico sarà utilizzato mollo me¬ 
no che nelle passale edizioni, 
80 dibattili in tutto, contro i 
130, 140 di media degli anni 
scorsi. 

Pirotecnico l'avvìo degli 
spettacoli affidato al balletto 
del Bolscioi nella cornice del 
teatro romano dì Fiesole. Ma 
letteralmente esplosiva la 
conclusione: uno spettacolo 
di fuochi artificiali studiato da 
Luigi Veronesi e la partecipa¬ 
zione del coro del teatro Co¬ 
munale di Genova. La festa 
avrà una sua sigia musicale. 
D’autore, naturalmente. La fir¬ 
ma è di Luciano Serio. 
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IN ITALIA 


CuoSoiiri 

Polemica 
tra il Pm 
e radicali 


W MILANO. Mentre parec¬ 
chi curiosi si aggiravano Ieri 
Inlomo alla cascina Rolanda 
di VIcolungo. nel Novarese, 
dove, secondo il penino Leo¬ 
nardo Marino, si esercllarbno 
|li uccisori di Calabresi, dal 
(lalaaio di giustizia di Milano 
sono partite alcune bordate 
contro gli espotienti politici 
CIMI l'altro Ieri nannoincontra- 
to dalli, Pletiosielanl-e Bom- 
iHdsal In aliiellanle carceri. Il 
motivo? Il, pubblico ministero 
Ferdinando PomaHci non ha 
condiviso li modo In cui depu¬ 
tati e consiglieri regionali radi¬ 
cali, demoproletarl e verdi 
hanno esercitalo il loro diritta 
ad Incontrare I detenuti. Così 
Ieri mattina pomaricl ha scrlt- 
lo una lettera al giudice Istnil- 
lore Antonio Lombardi par¬ 
che Invili I direttori degli istitu¬ 
ii OrpeiWdl Milano, Beigahio 
e Como a far rispettare I rego¬ 
lamenti. Secortdo II pm i 
ihembH del Parlamento e del 
consiglio regionale possono 
entrare In carcere solo per 
Controllare le condizioni di vi¬ 
ta del detenuti. Non possono 
Invece lare domande di altro 
gènere. 

La reazione del magistrato 
appare la risposta indiretta al¬ 
le accuse rivolle al pm e al 
giudice isinjllore da alcuni 
parlamentari. In lesta II sena¬ 
tore Marco Boato, ex dirigen¬ 
te di Lotta continua. Il quale 
ha rlnlacclato loro di violare il 
segreto Islnittorlo. EI pollllci 
recatisi nelle tre carceri - dai 
radicali Aglletta. Negri e Cor- 
leone al demoproletarlo CI- 
priani - hanno ollerto più di 
un appiglio alle rimostranze di 
Pomaricl. L'onorevole Luigi 
CIprIanl. per esemplo, ha rlle- 
rllo due frasi assai polemiche 
di Ovidio Eiompressl, detenu¬ 
to aSan Vittore e presunto Ml- 
4ar di Calabresir «U vicenda in 
cui sono stalo eoinvolio è un 
tentativo per chiudere I conti 
con II Sessanlotloi e, ancora, 
•Marino potrebbe essere ri¬ 
cattalo dal carabinieri!. 

•’ -iManlo il selllmanale Pano- 
egmp ha anticipalo alcuni 
atialcl del documento kiIIIo 
dg Aittlano Solri, che pubbll- 
*‘igralmenle. lU pagine 
, ,_^ino allallo.iainia«do- 
(ejfa- scrive l'e)(%rlgeiìS di 
.neanche un memoriate. 
, 'semplici appunift. Sólri 
ilÌ,sce della grave situazione 
inomica e personale in cui 
iva Marino, del loro incon- 
, ^ del prestili, di presunti ve¬ 
lali ricatti, delle •alluvioni di 
tenere! che la moglie di Mari¬ 
no, Antonia BIslolli, gli scrisse 
par anni. 

'>Ne| Irailempo la capolino 
tth'altra indiscrezione: I magi- 
èirall avrebbero a dlsposlzlo- 
nd un documento daUlO 1972 
che coniermerebbe l'eslsten- 
la del braccio illegale di Le. 

l'L'attenzione h ora rivalla a 
dhpodomanl, quando il giudi¬ 
ci Lombardi depositerà te ri¬ 
sposte alle Istanze di scarcera¬ 
zione per Solri, Pletrostelani e 
Bompressi, Forse si conosce- 
renr )0 prove accusatorie lino 
ad oggi custodite gelosamen- 
ie dagli Inquirenti. □ M B. 


n dramma di Giulio De Angeiis 

La orrenda mutilazione 
con un coltellaccio 
La conferma dei medici legali 


Disperato messag^o ai parenti 

«Pagate subito o mi uccidono» 

Nuovi contatti con i banditi? 

Stessa banda del sequestro Marzotto 


Ubriacato, poi via Forecdiio 


L'angosciosa attèsa dei famigliarì di Giulio De An- 
gelis continua. Dopo t'invio da parte dei sequestra^ 
tori di un pezzo d'orecchio del rapito, la notte 
scorsa si sarebbe svolto un incontro tra emissari 
della famiglia e rapitori. Scenario, le aspre monta¬ 
gne del Nuorese. Emergono, intanto, nuovi parti- 
cotari sul ritrovamento del messaggio dei rapitori. 
La lettera è stata recapitata diversi giorni (a. 


OIUSKm CENTORi 


■i PORTO CERVO. PlimA gli 
hanno fatto bere diversi bic¬ 
chieri di A/'e'femi. la grappa 
sarda, poi, dopo averlo immo¬ 
bilizzato. gli hanno reciso, al* 
rimprowiso, la parte superìoh 
re dei padiglione deli orec* 
dtlo destro. Per bisturi, pro¬ 
babilmente, hanno usato un 
coltellaccio. U ferita, poi, e 
stata disinfettata con lo stesso 
liquore servito ad addormen¬ 
tare r<tttaggio. In questa ma¬ 
niera. baibara e violenta, è 
stato recitato l'ultimo, in ordi¬ 
ne di tempo, atto del seque¬ 
stro di Giulio De Angelis. Lo 
ha confermato il direttore 
deiristiiuto di medicina legale 
di Cagliari prof, Sergio Mon- 


laido. 

U lettera, che conteneva 
un disperalo messagio del ra¬ 
pito («Pagate subito, altrimen¬ 
ti mi uccideranno»), è stata re¬ 
capitata, senza affrancatura, 
ali ufficio postale di Siniscola, 
località turistica tra Olbia e 
Nuoro. L'intestazione era la 
seguente: «Al familiari del se¬ 
questrato De Angelis Giulio», 
^ondo indiscre^nl, il gior¬ 
no della consegna è il 1 * ago¬ 
sto. Per tutto questo tempo, 
dunque, l'esistenza del dram¬ 
matico messaggio è rimasta 
segreta. Ma la lettera contene¬ 
va anche un altro particotare 
importante: un accenno dei 
banditi ad ^tre e successive 



Il costruttore romano Ciullo Do AngoHs 


azioni nella zona, contro 
«obiettivi» conosciuti. E la 
conferma che, forse, la banda 
che ha sequestrato Quliano 
De Angelis c la siesaa che ha 
tentato di rapire la contessa 
Marzotto. 

Sugli ultimi contatti tra fa¬ 
miglia e banditi non si sa mol¬ 
lo, rare che nei giorni scorsi 
vi sia stato un incontro dram- 


Negli ospedali semivuoti mente ecocardiografia 

A Roma non curano la neonata 
Trasferita a Milano col jet 


Per Silvard A., una bambina armena nata con una 
grave maiformazione ai cuore ai Policlinico Umberto 
I di Roma nove giorni fa, non è stato possibile trovare 
in tutta la capitale un ospedale dove sottoporla ad 
un'ecocardiografia. La piccola, figlia di una coppia di 
armeni in procinto di emigrare negli Stati uniti, è 
stata trasportata con un aereo al Niguarda di Milano. 
Nei prossimi giorni si deciderà se operarla o meno. 




MAIIINA MASynpLUCA 


1 '| 6 }MA. a soli nove giorni 
SUvard A., una bambina arme¬ 
na nata a Roma II 5 agosto, ha 
già alle spalle una storia trava¬ 
gliata. Ha avuto, infatti, la sfor- 
tv^a di nascere con una grave 
malformazione cardiaca in 
piena estate, quando tutti par¬ 
tono per le vacanze, medici 
compreri. In tutta la capitrie 
non à stato possibile trovare 
un ospedale dove sotti^rla 
agli esami necessari per stabi¬ 
lire la terapia da seguire, co¬ 
me ha denunciato II Movi¬ 
mento federativo demxratl- 
co due giorni fa. Nella città 
eterna non c'è posto per i 
neonati malati, mancano posti 
letto e molti reparti sono chiu¬ 
si. Cosi Silvard è stata trasferi¬ 
ta ai Niguarda di Mitano, dove 
le hanno già fatto le prime 


analisi. 

Li bambina è nata al Poli¬ 
clinico Umberto f, presentan¬ 
do da subito i sintomi di im'in- 
sufficienza cardiaca. In ospe¬ 
dale, però, non hanno potuto 
farle un'ecocardiografta per 
accertare la gravità della situa¬ 
zione. Manca. Infatti, un re¬ 
puto di càrdixhlnugia neo- 
natale. I medici si sono rivolti 
allora ad altri centri, dotati di 
reparti cardlolo^ci ^raclalla- 
zati per i neonati ed In partico- 
laie al San Camillo e al Bam- 
bin Gesù. Qui, però, non c'e¬ 
rano posti disxnibiil. Unica 
alternativa ricorrere all'oipe- 
dale Niguarda di Milano, dove 
la piccola è stata trasportata In 
aereo, accompagnata da un 
medico, che aveva i'autorfzza- 
sione del padre per poterla 


eventualmente operare al 
cuore. 

Silvard, per il momento, 
non corra seri pericoli, 1 medi¬ 
ci nùlanest sono riusciti a farle 
Analmente l'ecocardiograAa. 
con la quale hanno accertato 
una malformazione cardiaca 
compleasa. Questo vuol dire 
che la bimba dovrà certamen¬ 
te essere aotlopaste ad un in¬ 
tervento, ma non è detto che 
aaiài. necessario (arto subito. 
Bisognèrà aspettàre martedì 
per stabilire, attraverso un ca¬ 
teterismo cardiaco, se II san¬ 
gue che arriva ai polmoni det¬ 
ta bambina è suffìdente o me¬ 
no. Se l'esito sarà positivo. Sil¬ 
vard potrà aspettare tranquil¬ 
lamente 4 0 S anni prima di 
alfroniare l'Intervento definiti¬ 
vo. Altrimenti rt dovrà fare 
una prima operazione per te¬ 
nerla in vita Ano a quando sa¬ 
ri grande abbastanza per po¬ 
ter essere operata in modo ri¬ 
solutivo. 

Il primario del reparto di 
chirurgia pediatrica del Ni- 

r uda. prof. Gabriele Vignati, 
ewtamente ottimista. La 
piccola potrebbe anche non 
aver bisogno di un intervento, 
ma la pro^)ettiva di un viaggio 
in aereo negli Stati uniti, dove 


1 genitori sono in procinto di 
emigrare, rende necessarie 
madori precuizioni. 

Anche se è certamente am- 
nUrevole il tempestivo ricorso 
al Niguarda, non si può pro¬ 
prio dire che gli ospedali ro¬ 
mani in questa circostanza ab¬ 
biano dato prora di grande ef- 
fìcienza. Nei giorni scorai, il 
Tribunde dei malato del Mo-, 
vimento federativo democra¬ 
tico ha già denuncialo la pre- 
carietà'^i servizio ospedalie¬ 
ro a Roma nel periodo estivo. 
E tra le situazioni più gravi ha 
indicato quella del Policlinico 
Umberto I, che come altri 
grandi comjtiessi sofIre in mo¬ 
do particolare «l'emergenza 
estate». Chiuse dal priino ago- 
rrto le cliniche e i reparti di 
neurochirurgia, neuroinfantl- 
le, odontoiatrica, reumetolo- 
gica e terapia medica sistema¬ 
tica. Chiusi diversi laboratori e 
interrotta l'attività dì molte sa¬ 
le operatorie, tra oti quella di 
cardixhini^ia. Ridotti i posti 
letto utiiizzabiii nelle cliniche 
ostetriche e mediche. 

Anche negli altri ospedali 
d'estate si procede a ritmi ral¬ 
lentati. Per evitare rischi sarà 
meglio programmare per tem¬ 
po w proprie malattie e i pro¬ 
pri A^i. 


Sorpresa: ritornano i «sacooapdo» 


TVe milioni di Rovani hanno 
invaso città e spiagge. Sono 
tedeschi, americani e giapponesi 
e guidano la riscoperta delle 
«vacanze in Italia». 


ffi A Madonna di Campi¬ 
glio, ridente località turistica 
pelle Dolomiti di Brenta, deci- 
dbno di replicare anche que- 
jK'tetno il premio «Lady Uni¬ 
verso», gara intemazionale di 
bellezza riservata alte ^gnore 
già in là con gli anni. A Matti- 
i nata, provincia di Foggia, la 
^ giunta di sinistra appena inse¬ 
diatasi lancia appelli ai turisti 
efiinchè abbandonino il pae¬ 
se, ricco di bellezze naturali 
ma privo (grazie alle passate 
amministrazioni, si immagina) 
di attrezzature. In Val d’Aosta 
la pro-ioco litiga addirittura 
cpn Reinhold Messner che 
Upenmartedi mattina ha annun¬ 
ciato una manifestazione di 
protesta contro la funivia che 
Jha trasformato i ghiacciai del 
1 Bianco in un bivacco di massa 
f per le orde domenicali. AU’EI- 
ba, dopo quattro giorni, si tor- 
^na finalmente a bere l'acqua 
, del rubinetto disinquinata dal 
1 colibatteri. A Venezia, stac¬ 
ciandosi alla finestra, i vene¬ 
ziani si trovano immersi in un 


nebbione novembrino. 

Con II piccoio e consueto 
campionario di aneddoti delie 
vacanze, l’Estate Italiana 1988 
si appresta a girare la boa del 
Ferragosto. Quello che una 
volta era il più grande esodo 
dell'anno iti confenna ridotto 
ad un week-end poco più in¬ 
tenso degli altri; anche perchè 
ormai in tutti i luoghi di villeg¬ 
giatura deila penisola, daJI’A- 
bnizzo all’Alto Adige, sembra 
non esserci più neanche l'om¬ 
bra di un posto letto libero. 
Sulle autostrade In uscita dai 
grandi centri urbani il traffico 
Si è mantenuto moderatamen¬ 
te intenso, con l'eccezione 
dei tradizionali incolonna- 
menti emiliano-romagnoli. 
Pochi gi| incidenti; il più grave 
in Calabria, dove lo schianto 
di una moto su due pedoni ha 
fatto quattro vìttime. Al Bren¬ 
nero, come ad ogni Ferrago¬ 
sto, la coda dei tedeschi color 
rosso-aragosta che se ne van¬ 
no incrocia queila dei tede¬ 



un irano superafroimo deiia spraggia di Cescnaucg 


schi bianco-latte che arrivano. 
Le città si presentano deserte 
davanti agli occhi delle teleca¬ 
mere: anche se ormai è noto¬ 
rio che gli unici a partire in 
massa sono i negozianti, la 
gente comune resta in città 
per più del 50% (a Mitano fino 
a venerdì c'erano quasi i due 
terzi) e se in giro non si vede 
nessuno è semplicemente 
perchè non c'è dove andare. 

Inevitabile, In un panorama 
tanto scontalo, che se ne ap¬ 
profitti per cominciare a tirare 
i bilanci della stagione tunsti- 
ca; ed è dal confronto incro¬ 
ciato di questi bilanci che 


escono le uniche sorprese del 
Ferragosto 1988. Dalla rela¬ 
zione diffusa ieri dalla Federa¬ 
zione degli olbergalorì si sco¬ 
pre che ritalla, smentendo 
tutti i pronostìci, ha riconqui¬ 
stato di prepotenza il primo 
posto nella classìfica europea 
dei paesi turistici scavalcando 
la Spagna: ancora più sor¬ 
prendente è che a guidare la 
riscossa non siano le città 
d’arte ma Milano. Torino e 
Bologna, metropoli che (per 
motivi imperscrutabili) hanno 
attirato il dieci per cento di 
turisti in più che nel 1987. E - 
sorpresa nella sorpresa - a 


scegliere dì fare le vacanze In 
Italia sono stati I giovani: più 
di tre milioni, tutti sotto i tren- 
t'anni, in prevalenza tedeschi 
e statunitensi, poi (rance», 
giapponesi, australiani. E* il 
16% più del 1987: sfidando gii 
assessori anti-strceoapeio e i 
negozianti pro-numero chiuso 
sono tornati a invadere le città 
e le spiagge, sti^vaccandc^ 
negli atrìì delie stazioni, man¬ 
giando il minimo indispensa¬ 
bile, passando indifferenti da¬ 
vanti alle vetrine dei souvenir 
e delia moda firmata. E go¬ 
dendosi gralis et amore l'in- 
terminabile sole di questa 
estate italiana. □ LFA. 


malico, in cui gii emissari sa¬ 
rebbero stati minacciati per 
non avere ^guito con la do¬ 
vuta precisione le indicazioni 
dei sequestratori. Per tetta la 
giornata di ieri, i figli dei co¬ 
struttore romano sono rimasti 
nella loro villa di Piccolo Ro- 
mazzino, aspettando ulteriori 
notizie da Nuoro. Non rila¬ 


sciano alcuna dichiaratone, 
delegando a questo compito il 
loro legale. Da indiscrezioni 
pare che molte delle notizie 
apparse in questi giorni sui 
giornali non corrispondano a 
verità. 

Sul fronte delle indagini. A 
registra la preoccupazione 
de^i inquirenti per l'audacia e 
la freddezza dei sequestratori 
sia al momento del rapimento 
che durante la trattativa. Se 
dovessero venir confermate le 
connessioni con il mancato 
sequestro Marzotto. ci trove¬ 
remmo di fronte a una nuova 
«Anonima sarda». Per pn^t- 
tare, organizzare e gestire due 
atti criminali di tate portata, 
dicono gli inqùirenti, sono ne¬ 
cessarie almeno ^ persone. 
Se a ciò aggiungiamo il (atto 
che tali avvenimenti sono ac¬ 
caduti in una zona lontana e. 
finora, inaccessibile ai banditi 
«locali», si capisce che la sfida 
nei confronti dello Stalo è 
aperta. Ma c'è anche un altro 
tenore. Per te prima volta so¬ 
no stati presi in ostaggio per¬ 
sonaggi non sardi e ad un 
tempo «simboli». Il costrutto¬ 
re, De Angelis; la donna di 


mondo, la Marzotto. Non ha 
destato, pertanto sorpresa il 
tetto che in un messaggio, su¬ 
bito dopo il sequestro, i ban¬ 
diti abbiano ammantato di 
una causa «politica* i loro atti. 

Ma se da parte degli investi¬ 
gatori si registrano tali preoc- 
cupa^oni, non pare che que¬ 
sta attuazione di emergenza 
abbia portalo ad un visibile 
aumento dei servizi di vi^lan- 
za. 

Sulla identità dei rapitori si 
fanno solo Ipotesi. Tempo fa, 
subito dopo il sequestro, il 
giudice istruttore Luigi Lom- 
bardini, incaricato di coordi¬ 
nare le indagini, cosi si 
espresse: «Ho l'impressione 
che per questo sequestro si sia 
riunito il fior fiore della latitan¬ 
za sarda, che, stanca dei pic¬ 
coli colpi messi a segno nel 
Nuorese. ha deciso di unire le 
forze per compiere la grande 
impresa». E oggi, a conferma¬ 
re questa ipotert, negli uffici 
degli investigatori si (anno i 
nomi dei probabili ricercati. A 
cominciare dall'uomo alto e 
con gli occM azzurri notato 
anche nel mancato sequestro 
della contessa Marta Marzot¬ 
to. 


Suiddi in Italia 
Aumentano 
fraipiù Rovani 


■■ ROMA. Ancora in cresci¬ 
ta l'Italia dei suicidi, secondo 
le rilevazioni Istal rese note in 
questi giorni: nel 1987 si sono 
uccìse 4.081 persone, altre 
2.499 ci hanno provato senza 
riuscirci. L’aumento rispetto 
Taniro precedente è dd 15%. 
1 dati, naturalmente, sono per 
difetto, e riguardano solo le 
morti ufAcialmente denun¬ 
ciate come suicidio; la casi¬ 
stica reale, dicono medici • 
psichiatri, è ahché IO volte 
più alta. 

L’identildt del suicida «me¬ 
dio» che emerge dalla ricerca 
Istat è questo: uomo, dai 45 
ai 64 anni, spesso penriona- 
to, licenza elementare, co¬ 
niugato. con particolare pre¬ 
dilezione, quanto a metodi, 
per l'imptcc^kme o il buttar- 
» giù dalla finestra. Ed ecco¬ 
lo più in dettaglio. Se l'età è 
generalmente media o avan¬ 
zata, dei suicidi 1987 ben 235 
erano ragazzi tra i 18 e i 24 
anni, aitn 45 avevano meno 
di 17 anni: ed il wd registra Ù 
maggior numero di casi fra I 
bambini Ano ai-l 3 anni (4 sui¬ 
cidi in Campania, 7 tentativi 
in Campania, Puglia. Basilica¬ 
ta e Sicilia). 

Perchè ci si toglie la vita? 
Laddove si riesce ad accerta¬ 


re il movente ultimo, preval¬ 
gono di gran lunga le malattie 
psichiche (42%) e quelle fisi¬ 
che (18%); dislanziattssimi 
seguono i motivi affettivi 
( 6 %). qirelli econoihici Q%) 
e ragioni «d’onore» (appena 
11 c^). Quanto a tecnica, al 
primo posto è rimpiccafpone 
(32%) e la «precipitaztone». 
come il linguaggio statistico 
definisce il butiarsi nei vuoto 
(21%). Seziono, in,,ordine 
decr^ehte, armi da ^uoco, 
annegamenti, avvelenamenti, 
gas, investimenti procurati, 
armi da taglio. 

Guardando allo stato civi¬ 
le, quasi la metà dei suicidi 
erano coniugati. 1.167 celibi 
o nubili, 759 vedovi, e gii altri 
separati o divorriatl. Per ses¬ 
so. stragrande mauioranza 
di maschi, solo il 2 m di don¬ 
ne. 

Situazione compietamente 
capovolta invece per I tentati¬ 
vi falliti: qui le donne rq>pre- 
sentano più della metà 
(53%), e le tecniche preferite 
vedono al primo posto avve¬ 
lenamento e armìf da taglio. 
Le regioni, infine, in citi ci si 
uccide più: Lombardia 
(662 casi). ^ilia-Romagna 
(529), Piemonte (443) e To¬ 
scana (346). 


t - 





Martedì toma il Pàlio 

A Siena cresce la febbre 
Intanto già cominciano 
le manovre sui favoriti 

Grande incertezza a Siena per il palio che si corre¬ 
rà martedì. È molto dirticile, dopo la tratta dei 
cavalli, indicare un favorito, tanto più che non è 
stato presentato Benito, il soggetto più importante 
già vincitore della corsa di li^o. Molto dipenderà 
dalle «monte» che ^ concretizzeranno in questi 
giorni. Le contrade cercheranno di accaparrarsi i 
fantini migliori. 

AUOUtTO MATTIOU 


■■ SIENA. Si èriaperto per la 
seconda volta quest'anno il 
grande teatro di Piazza del 
Campo dove martedì si dispu¬ 
terà la corsa dedicata alTAs- 
sunta. Alla contrada vincitrice 
andrà un drappellone 0 ) cosi¬ 
detto «cencio») dipinto da 
Bruno Cassinari, un'opera che 
ha provocato non poche pole¬ 
miche per come è stata realiz¬ 
zata. Gii attori sono già tutti al 
loro posto, contradaioli, ca¬ 
valli, fantini, pronti a «fvere, 
non certamente a recitare, un 
evento realmente partecipalo. 
L'assegnazione del cavali, la 
■tratta», non ha dato molte In¬ 
dicazioni per proitottid che 
abbiano qualche fondamento 
reale. Il (alto è che non à stato 


toie della corsa di luglio nel 
Nicchio, Forse è davvero cod, 
ma non ai può escludere che 
l'aiaenza sia dovuta a qud 

S ochi segreti di cui abbonda 
corsa senese. 

I capitani delle contrade a 
cui spetta la scelta hanno pun¬ 
tato su un lotto di cavalli in 
maflgioranza. Sèi su dieci, pu¬ 
rosangue, una decisione abj 

aSìe dlffìcoltà della piazza del 
Campo. Comunque, in un (ot¬ 
to dì animali non entusia¬ 
smante (almeno dal punto di 
vista del contradaiolO cl tono 
sempre quelli che emergono. 
Cosi si indicano f nomi di Gal- 
legate, un bei morello assai 
compatto di sei anni, andato 
in sorte alla Civetta, di Figaro, 
un baio di sette anni, soggetto 
molto difficile, andato nell’A¬ 
quila, di Fogarizzu, un sauro di 
sette anni che correrà nei- 
rOnda. Gli altri riservano an¬ 
cora maggiori incognite, ma 
la sorpresa potrebbe essere 
possibile. 

C'è chi dà credito allalbne 
(che non vince dal 1961 e che 
deve guardarsi anche da due 
rivali molto asguerrite come 
l'Oca e l’OndaTcui è stata as¬ 


segnata Liunica, una baia 
esordiente o alla Lupa con Le 
spine, o allo stesso Nicchio, 
vificitore del palio sqono, con 
Odeon. E non restano fuori 
nemmteto altre contrade: l'O¬ 
ca con Miura, la Giraffa con 
Soie Rosso, la Tartuca con Lo- 
belia, il Leocomo con Euro. 

Con li passare dei giorni, 
anche tenendò presentrie In¬ 
dicazioni delle prove che ae^ 
vono e saggiare radattabilltà 
dei cavalii « percorso, ai po» 
trà avere qualche altro e|e- 
mento di giudizio, E non e|« 
condarie nel risultalo Ana(e 
saranno le •monte»! In un tol¬ 
to di animali abbaftann omo¬ 
geneo U fantino conta mollo « ‘ 
chi ne ha uno buono cerca <% 
leirenelo stretto. E il caso 
dell'Onda con il suo SaNatorq 
Ladu detto Cianchino, il Mnti» 
no che ha le maggiori proba¬ 
bilità di subentra» ad Andrea 
De Gortea detto Acéto, la cui 
ventennale egMionla sembra 
ormai in pericolo. Nelle altre 
contrade c’è ancora incertez¬ 
za. Anche lo stereo AndtM 
De Qortes, che resta sotto U 
pnAlo tecnico il migliora lan- 

• Uno del palio, potrebbe far 

• sciare rOca per andare o nel- 
l’Aquila o nella ciTteita, sem- 

, pire che le sue pretese econo¬ 
miche siiho accessibili. AHtl 


stiano, Massimo Alessandro 
detto Razzino devono ancora 
accasaisi, cosi come festano 
ancora incerte le destinazioni 
di altri fantini di secondo pla¬ 
no come Roberto FalcM dmto 
Falchino, Camillo Pineìli detto 
Spillo. ìtitto si deciderà nel At¬ 
to imrecciarai delle trattative 
che le contrade avranno in 
questi giomì e che sì protrif^ 
ranno Ano alia mattina del pa¬ 
lio quando i nomi dei tenUnt 
partecipanti saranno ufficili- 
mente comunicati al sindaco. 


no resti a (tiedi, vedendosi fa 
corsa da una finestra o addirit¬ 
tura alla televisione. E questo 
perchè al palio di $iena an^ 
un'assenza la ^oco. 


La prima notte di quiete al «Bandiera Gialla» 

«Ridated i nostri decibel 
o è sdopero dd divertìmaito» 


Alla line qualcuno ha chiesto la restituzione del bi¬ 
glietto. È successo al «Bandiera Gialla» di Rimini, la 
prima notte dopo l'imposizione del silenzio-altopar¬ 
lanti alle 24. «Cosi davvero non si può ballare»; rinca¬ 
ra la dose il sindacato dei locali da ballo, che in una 
nota diflusa ieri chiede ai Comuni ordinanze più ela¬ 
stiche sull’inquinamento acustico. E leggi adeguate ai 
bisogni del divertimento estivo. Altrimenti... 


MAURIZIO VINCI 


■i RiMiNf. Guerra dei rumo¬ 
ri, allo secondo. Mentre in Ri¬ 
viera ci si appresta a celebrare 
1 fasti del ferragosto non ac¬ 
cennano a scemare le polemi¬ 
che sorte per l'ordinanza dei 
tribunale di Rimini che dall’al¬ 
tra sera impone alta famosa 
discoteca «Bandiera Gialla» di 
limitare drasticamente i deci¬ 
bel emessi dagli altoparlanti 
dopo ia mezzanotte. 

li sindacalo dei Ixali da 
balio (Silb), in una nota diffu¬ 
sa ien, te nievare che «si tratta 
di trovare le mediazioni giuste 
e fare gli investimenti neces¬ 
sari perché l'impatto ambien¬ 
tale sìa tutelato al massimo, 
ma non si può però pretende¬ 
re di mantenere un’economia 
turistica con queste caratteri- 
suche e contemporaneamen¬ 
te non voler pagare alcun ac¬ 
cettabile sacrificio». 


fi documento, che insiste 
pure sulla preronla conuaddi* 
zione fra le disposizioni del 
tribunale'e un'ordinanza del 
sindaco di Rimini del 1985 
(che consentirebbe maggiore 
libertà) chiede ài comuni del¬ 
la Riviera di aprire un confron¬ 
to per «renaere omogenee, 
giuste e mediate le varie ordi¬ 
nanze sui nimorì». 

Altrimenti? «Siamo pronti 
anche a proclamare, dopo 
ferragosto, lo sciopero del 
■divertimento», annuncia Ser¬ 
gio Pk^flia. segretario del sin¬ 
dacato nminese. 

E aggiunge: «La legge che 
regola questa materia tirale al 
1940, quando si suonava la fi¬ 
sarmonica al lume ^ candela. 
Così non potremo soddisfare i 
bisogni dei giovani d’oggi. Ieri 
notte al Bandiera Gialla, dopo 
le due, Il brusio della gente 


copriva la musica. Non è così 
che si balla». 

In realtà l'altra sera nella 
più grande discoteca d'Euro¬ 
pa sembrava che tutto andre- 
se per il suo verso. E già verso 
le 23 una discreta rappresen¬ 
tanza del popolo della notte, 
forse ignara dell'ordinanza re¬ 
strittiva, gremiva la pista da 
ballo al grido dì «butta in aria 
le mani», il più che venlannale 
«Ballo di Simone» proposto 
per l'xcasione da un com- 
plestino. 

Bibi Ballandi, il famoso pro¬ 
prietario del locale, non rie¬ 
sce a spiegarsi «come tia pos- 
àbile promuovere il turismo 
promettendo divertimento 24 
ore su 24 e poi trovarsi di Aon- 
te a queste àteazionì». 

Ma aggiunge anche che «i 
nostri impianti sono a norma 
dì legge. Ibtt’al più anticipere¬ 
mo il programma deil'orche- 
stra e laremo funzionare, do¬ 
po la mezzanotte, soltanto 1 
diffusori fissi già dotati di ap¬ 
parecchiature che bixeano 
l'emlstione sonora a 40 deci¬ 
bel». 

Ora il prot^onista dell'e¬ 
state rischia di diventare pro¬ 
prio lui, il compressore del 
suono sigittato con tanto di 
lucchetto, che sta nella gabbia 
di vetro dove lavorano i d.]. 
proprio vicino alla console. 

teizo Persuader, l'animato¬ 
re e d.]. che con (a sua voce 


aveva irritato i promotori della 
denuncia, guarda la macchina 
che limita il suono con ^a 
salomonica, e poi allarga te 
braccia e confesa di avere 
ormai «le mani legate», a forse 
anche la bocca cucita. 

Infatti, nella prima nottata 
dello stop di mezzanotte, per 
comunicare con il pubblico 
ha usato una lawignetta, che 
(unita alla plateale gestuiallUO 

K roduce sempre gli stesti eh 
Itti, con o senza ordinanza: 
la gente si diverte, grida e ti 
dimena. 

E il tanto discusse volume? 
Per la verità, anche prima àm 
l'orchatra smetta di suonare 
(cosa che succede alle 23.45) 
non sembra poi tanto alto, fin 
infatti i tre vigili anrositamen- 
te invitati per il controUo della 


)rdo della |eep 5uiukì della 
«protezione civile municipa¬ 
le», girano per più di due ora e 
non trovano niente da ridire 
sul rumore emesso ai Bùidle- 
ra Gialla. 

Ora sono passate le due di 
notte, e il piazzale della disco¬ 
teca è davvero stracolmo. Si 
passa, come prescrive Tordi- 
nanza, da 50 a 40 decibel, E |a 
gente, adesso davvero comin¬ 
cia a sentire più la pròpria vo¬ 
ce che non la musica. £ c'è 
chi vuole il rimborso e chi non 
chiede nulla, ma decide di an¬ 
dar via... 


runltà 

Domenica 
14 agosto 1988 
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POLITICA INTERNA 


Incontro stampa a Palermo 

Elusive risposte del nuovo 
Alto commissario sul 
suo programma di lavoro 


La lotta alle cosche 

«Il problema è complesso 
e non solo siciliano 
Attendo il Parlamento» 


Sica aU’esotdio: «La mafia? 
Son qui per capire cos’è» 



I nuovi poteri dell’Alto commissario? «Sono in atte¬ 
sa che il Parlamento prenda le necessarie decisio¬ 
ni». L'incontro con Falcone? «Si farà presto, appe¬ 
na possibile». Dove fisserà il quartiere generale? 
•Difficilmente avrò una dimora fissa». Al primo in¬ 
contro con i giornalisti a Palermo, Domenico Sica 
Insiste soprattutto su un punto ;«sono qui per cer¬ 
care di capire, per studiare da vicino la malia». 


■i PAURMO. «Che cos'è 
la malia? Sono qui per ca- 

f lrlo». Non sa fare miracoli. 

venuto per studiare e ca¬ 
pire Il fenomeno mafioso. È 
contrario al risultati ^chi, 
maledetti e subito». Quanto 
Impiegherà prima di farsi 
unldea? «Il lavoro di giudici 
e polirlotU i un lavoro di 
lunga prospettiva. Il Duemi¬ 
la i vicino». Domenico Sica 
non aoddlsfa granché le cu¬ 
riosità del cronisti giunti in 
Prefettura, a Villa Vmllaker, 
per la stia prima conlerensa 
stampa, 

Accecato dagli spots, su¬ 
datissimo, vestrto di beige, 
l'alto commlasario fuma 


DAllA NOSTRA «tPAriorit 

•AVCmO LODATO 

:he cos'è una Lucky Slrike dietro l'al- 
)ui per ca- tra. per chi è stato appena 
e miracoli, inviato in Sicilia per inter- 
dlare e ca- pretare II ruolo di nemico 
malioso. E uno di Cosa nostra, rispon- 
fati «pochi, (jere alle domande non è 
“•■Quanto facile. Inutile chiedergli 

1 ?.», i.!25 duali saranno le sue strate- 
0 di giudici 

! n'jSSnll* "Novecentonovantano- 
énlcc^lcB vemllanovantanove lettori 
n^é le cu- leggono un quotidiano per 
III tfhinti in documentarsi. Ma ce n'è 
1 mtaker “"u “l’u *“88“ perchè ha 
SS un lni«r“«e specifico: io 
non vorrei agevolarlo». E ri¬ 
li spots, su- sentito con quanti hanno 
0 di beige, scritto che a suo gludiiio 
ario fuma malia e lemorismo sono fe¬ 


nomeni analoghi, che van¬ 
no combattuti alla stessa 
maniera. «Sono invece fe¬ 
nomeni completamente dif¬ 
ferenti - ha precisalo feri - 
non so chi mi abbia potuto 
melleie in bocca una simile 
frase». Se ne può dedurre 
che essendosi occupato per 
un lungo periodo di grande 
lenorismo oggi deve co¬ 
minciare da zero. «Sto ap¬ 
prendendo un metodo di 
pensiero e di lavoro diffe¬ 
rente». Avrà o no questi 
nuovi poteri di cui parla la 
stampa? «Sono in attesa che 
il Parlamento prenda le sue 
decisioni. Ho chiesto di es¬ 
sere dotato di sinimenti più 
elficlentl». Ma quali sono i 
poteri di cui tanto di parla? 
•Bè, se per questo cerco di 
capirlo anch'io... certamen¬ 
te la stmtlura dell'alto com¬ 
missarialo dovrebbe essere 
dotata di mezzi più Incisivi». 
La funzione di Allo com¬ 
missario è quella di coordi¬ 
nare vari strumenti operati¬ 
vi; nel caso in cui non ne 
avessi di nuovi mi limiterò 


ad operare con quelli già a 
disposizione». Stabilirà il 
suo quartier generale a Pa¬ 
lermo o a Roma? «Non lo 
so. Ho problemi anche con 
altre città... difficilmente 
comunque avrò una dimora 
rissa». 

Domenico Sica, pilfna o 
poi, Inconlièrà Giovanni 
Falcone? «Appena possibile 
lo incontrerò senz'altro». 


lo incontrerò senz'altro». 
L'Alto commissariato avrà 
più soldi che nel passalo? 
«Spero cf sia un aggiusta¬ 
mento del piano rmanzlario 
che vada in questa direzio¬ 
ne». 

Ottimista o pessimista, 
«Nembosic»? «Inguaribile 
ottimista, quindi mi cautelo 
assumendo atteggiamenti 
da pessimista». 

Domenico Sica, nuovo 
Alto commissario per la lot¬ 
ta contro la mafia, sa che 
tutti i suoi predecessori da 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
a Boccia, a Verga, per un 
motivo o per un altro, con 
storie totalmente differenti, 
non hanno avuto la possibi¬ 


lità di chiudere con succes¬ 
so la loro grande avventura 
siciliana. Forse anche per 
questo Sica chiede tempo. 
Fino a qualche giorno fa era 
un magistnto. Avendo ac¬ 
cettato Il nuovo liKarlco, 
essendo diventato (ueleiio, 
ha tagliato definlllvamente I 
ponti con la carriera in ma¬ 
gistratura. In questi giorni si 
e conlldatot «Dopo ben- 
t'annl dovrò abituarmi a 
non trovare più sul mio co¬ 
modino il codice penale, 
che consideravo il mio bre¬ 
viario». Ieri, in Prefettura, ha 
aggiunto: «Un uomo che 
per trent'anni ha fatto il 
prete" non può all'Improv¬ 
viso cambiare mestiere. Ac¬ 
cade infatti che leggendo 
un libro sia Istintivamente 
portato a puntare un dito su 
una pagina precisa, proprio 
come si la con un libra sa¬ 
cro...». La metafora forse si¬ 
gnifica che da questo mo¬ 
mento in poi Sica, per fron¬ 
teggiare I offensiva di Cosa 
nostra, dovrà adoperare ca¬ 
nali fino a questo momento 
a lui sconosciuti. 


Sulle accuse 
del sindaco Orlando 
la Procura 
apre un’inchiesta 


M PALERMO. Anche II sin¬ 
daco Leoluca Orlando sotto 
inchiesta? Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Giu¬ 
seppe Pignatona, secondo 
alcune Indiscrezioni, avreb¬ 
be ordinato il sequestro del¬ 
la bobina con la registrazio¬ 
ne delia conferenza stampa 
fatta dal sindaco di Palermo 
all'Indomani delle decisioni 
del Csm sulla vicenda Fal¬ 
cone-Meli. In quell'occasio- 
he Orlando allenriò che i 
mafiosi rischiano di avere il 
volto degli uomini delle isti¬ 
tuzioni. 

Con ogni probabilità, il 
magistrato chiederà spiega¬ 
zioni al primo cittadino di 
Palermo su questa afferma¬ 
zione. 


Intanto, lo stesso giudice 
Pignatone mercoledì pros¬ 
simo interrogherà l'ex capo 
della squadra Omicidi, 
Francesco Accordino, il 
quale in una lecente Intervi¬ 
sta rilasciata al Tgl ha di¬ 
chiarato che alla squadra 
mobile di Palermo aveva su¬ 
bito pressioni per non ap¬ 
profondire alcune indagini 
particolarmente delicate. 
Tra queste, quelle riguar¬ 
danti il delllio CassaràiTlon 
tutta l'Inteivisla rilàsciata da 
Accordino è stala mandata 
in onda. Nella pane «censu¬ 
rata» il vicequesloie, di re¬ 
cente trasfento alla polizia 
postale di Reggio Calabria, 
aveva fornito miri sconcer¬ 
tanti particolari. 



Antìmaflft 

Decìderà 
sulle schede 
Dalla Chiesa 


■i ROMA. Il presidente della 
commissione Antlmalia, Il se- 
natere comunista Gerardo 
ChIaromonte, In una dichiara¬ 
zione a fpoco ha precisalo 
che appena tornerà a Roma, a 
lina agoato, esaminerà la pos¬ 
sibilità di acquisire le schede 

ni RUllOM ctw furono redtfw 
nel '1072 tulio fatte del i 


- ht tgìiiunto Chiwomonte * 
non ho tncort tvulo 11 tempo 
di Approfondire la questione*. 
Favorevole ali'acquisizione 
delle schede è il vlceslndaco 
di Palermo, rindipendenie di 
tlnlairt Aldo Rlùo. Secondo 11 
capogruppo democristiano 
nella commissione antimafia, 
già membro della commissio¬ 
ne che concluse i lavori nel 
1073. OlusepM Auaro, le 
tchede «non contengono 
niente di etplosiVQ, tenevano 
conto di molte tegnalaiionl 
anonime». 

n àiMM ha anche anticipalo 
una dicmarulone.deil'ex i n» 
daco d Palermo Elda Pucci a 
polito di un suo articolo 
quale chiamava I attuale 
primo ciftaolno de) capolup- 


fo alciliano Uoluca Orlando 
Casclo. «Il suo nome esatto - 
ha precisato > è proprio que¬ 
sto. Se non lo usa forse è pc^ 
chà vuole apparire come urt 
discendente dello statista Vit¬ 
torio Emanuele Orlando. O 
forse ci sarà qualche altro mo¬ 
tivo...*. E un'allusione, sulla 
falsariga delle recenti sortile 
iocÌal»te. alle figure dei padn 
degli Orlando, del Mattarella 
neuB storia dei rappoitl.tra De 
e mafia. 


^Mirale 

Smentite 
dimissioni 
di Parisi 


ut ROMA. Sullo Sfondo del 
caso Palermo, la voce era cir* 
colate con Inslitenia nel glor* 
ni scorsi, ed era stala ripresa 
da alcuni giornali: II capo del- 
la polUla, Vincenao Parisi, 
avrebbe chiesto di essere sol¬ 
levato dairincarico entrp Ja fi¬ 
ne dell'anno. E comunque II 
governo sarebbe drienUt<i|a 
sostituirlo a breve scadenxa. 
Olà cominciavano a circolare 
) nomi dei possibili successori 
di Parisi, in primo luogo l'at¬ 
tuale capo del Slsde, Riccardo 
Malpica, e il capo della Crimi- 
nai^l, Alberto Sabatino. Nes¬ 
sun awicendamenlo. afferme 
invece una secca noia del mi¬ 
nistero dell'Interno, mentre è 
•destituita di ogni fondamen¬ 
to • si legge nella stessa nota 
la voce secondo la quale I) ca¬ 
po della polizia, prefetto Vin¬ 
cenzo Parisi, avrebbe chiesto 
di lasciare l'incarico entro la 
fine dell'anno*, le illazioni su 
un presunto «caso Parisi» era¬ 
no nate sulla Kia delle rivela¬ 
zioni sulla gravita della crisi 
che ha investito la Squadra 
mobile di Palermo. A mano a 
mano che ai conoscono nuovi 
particolari, nuovi retroscena 
j del torbido intreccio di insab- 
I blamenli, omissioni, minacce 
' e (lasferiment) di agenti e fun¬ 
zionari che indagavano sui de¬ 
litti mafiosi più scottanti, si 
chiamano in causa reigonsa- 
bilità sempre più alte. Fino ^ 
vertici della |M)i^a? I) comu¬ 
nicato del Viminale smentisce 
categoricamente Ipotesi di di¬ 
missioni e avvicendamenti. 


Il gesuita Ennio Pintacuda replica air«Avanti!» 

«fl Psi è fuori rial fronte antimafia 
e pesca voti controllati dai padrini» 


Polemica PsI-padre Ennio Pintacuda, atti terzo e 

S uarto. Ieri mattina, in un'inteiviata a Italia Radio, 
gesuita ha replicato ai precedenti attacchi 
dell'Auenrt? accusando fra l'altro i socialisti di cer¬ 
care voti ovunque «anche dove d sono presenze 
Criminali e mafiose». La .rigposta dcl|>n|«np del 
PsI è un Invito a fare la eónià dell<ì'Vmirtéi«trzl4 ^ 
socialisti e i gesuiti, uccise dalla mafia. ,, , 


9U ROMA. «Bisogna chieder¬ 
si se certe operazioni maliose 
siano possibili senza che esi¬ 
stano delle zone franche per 
loro nelle istituzioni...*» fin- 
(ervIatA dal microfoni di ifatìa 
tiaiiio sta volgendo ormai alla 
fine, quando padre Ennio Pin- 
tacuda sferra l'attacco più du¬ 
ro contro II Psi. Ieri VÀvantit 
lo aveva accusato di «voler 
fornire una blindatura evange¬ 
lica ad un'operazione squisita¬ 
mente politica* Od nuova 
giunta di Palermo), e di distri¬ 
buire «patenti di antimanosi- 
tà» a chi fa «atto di obbedien¬ 
za al Papa nero di Palermo*. 

Il gesuita, impegnato da an¬ 
ni nel Centro di studi sodali di 
Palermo, usa toni meno pe¬ 
santi, ma la sua replica è 
ugualmente sferzante, «l'uni¬ 
ca blindatura che cerco è 
quella della verità, per far ca¬ 
pire che la politica deve esse¬ 
re trasparente, non deve la¬ 
sciare spazio alle collusioni*. 
DI più: «Il vero scontro è tra 
chi vuole fare politica ricer¬ 
cando l'Interesse comune e 


quelli che scorono i comitati 
d’alfarì, i po^ri occulti*. 

Il ragionamento sviluppato 
da padre Pintacuda nel^inle^ 
vista radlofdhlca parte dalla 
nuova sftuazfonetleterminata- 
si a Palermo con la giunta 0^ 
lando-Rizzo. «L'operazione 
politica che è iri corso nel ca¬ 
poluogo siciliano - afferma 
tra l'altro Pintacuda - mira a 
liberarai di una mafia che è 
divenuta parte integrante dì 
un sistema economico-politj- 
co. E' allora importante che 
non ci al lasci shiul^ lu posi¬ 
zioni conquistate, non pe^ 
mettendo che attraverso azio¬ 
ni appatentemente polliiche 
d lasci spazio a comitati d'af¬ 
fari che sono molto più peri¬ 
colosi di un tempo perché la 
maga è ormai un potere inter- 
nazìonalea. Da qui. una dura 
accusa al giornali lidliani («le 
cui proprietà si conoscono 
bene») che criticano la giunta 
Orlando per il troppo partale 
di mafia: «Se II sindaco and- 
chè i convegtd sulla mafia fa¬ 



ll gesuita Ennio Pintacuda 


cesse degli appalti compia¬ 
centi, protesterebbero ugud- 
mente?*. E una nuova freccia¬ 
ta ai socialisti '.«Dicono di non 
essere in ^inta perché contro 
di loro e^ono preclusioni e 
veti. Ma è vero li contrario. 
Sono loro che dicono a uomi¬ 
ni e partiti che non hanno mai 
avuto collisioni con la matta: 
"Accanto a questi noi non d 
stiamo». Ma allora, accanto a 
chi vogliono stare?*. Bù o me¬ 
no sono gii stessi concetti 
espresi nell'Intervista detrai- 
tro ieri al nostro ^ornale, 
quando Pintacuda paragonò 
la campana socialista su 
iermo alla condotta delle 


«bande dei lanzichenecchi 
prima deli’assaito alle città 
per appropriarsi dei boltinì». 
La scelta socialista ha, se¬ 
condo il gesuita, una spiega¬ 
zione in i8^ parte elettorale. 
«Quando ii ministro Amato 
era sottosegretario alla presi¬ 
denza del Coniglio - afienna 
ancora neirìntervista Ilaìia 
Radio - disse che in demo¬ 
crazia contano i voti e che per 
il M è dunque necessario 
prendere voti Ma pigliare voli 
da ovunque essi vengano, an¬ 
che dove possono essere 
estorti e condidonati, cosi co¬ 
me avviene dove ci sono pre¬ 
senze di forze occulte e di or- 


D vicesindaco: con Orlando accordo pieno 


Aldo Rizzo lo difende 
dagli attacchi dei socialisti 
«Era suo dovere chiedere 
chiarezza sui delitti politici» 
L’incontro con Sica 


DAOA NOSTRA REPAZIONE 


■i PALERMO. Il vicesindaco 
Aldo Rizzo pronto a pugnala» 
re alie spalle la giunta «penia- 
còlore», guidata da) sindaco 
demi^nsuano Leoluca Orlan¬ 
do? E )a rappresentazione da¬ 
ta dair"Ai^antll» delle com pa¬ 
lermitane. Dice Rizzo: «Soste¬ 
gno, solidarietà, appoggio 
pieno, Alla giunta guidata da 
Drtando. Per oud che dice e 
per quel che fa. Non bisogna 
avere la memoria corta: ne) 
paaiato i alndwi di Palermo o 
appartenevano a Cosa nostra, 
0 avevano l'ardire di teonzza* 
re che non ò compito di 
un'amministrazione comuna¬ 
le occuparsi di fatti di mafia. 


Sono in totale sintonia con le 
scelte de) sindaco di Paler¬ 
mo». Il palazzo delle Aquile a 
Palermo è affidalo a lui, da 
quando Orlando è volato in 
Unione Sovietica, a Tbilsi, cit¬ 
tà «gemella» di Palermo. Rizzo 
difende Orlando dagli attac¬ 
chi socialisti: «Questo è il pri¬ 
mo sindaco apertamente 
schierato contro la mafia. Non 
è un caso: è l'espressione di 
una giunta che valorizza e pri¬ 
vilegia i movimenti, la società 
elvife». ^ , 

iRuao accusato Orlando 
m avara Insistito accetti- 
vamanie chMendo verità 
e sul rupporio 


nalla-poUtlca. 

Ritengo che il bisturi vada af¬ 
fondato molto di più in questo 
rapporto perverso, chiaman¬ 
do alle loro responsabilità tut¬ 
ti i poteri dello Stato. 

U gesuita padre Plntacvlda 
ha affermato che aBremnio 
In presenza di un «attacco 
del lanzichenecchi* ad 
una città che vive la sna 
primavera. Cludldo ec¬ 
cessivo? 

Questi assalti ci sono, sono 
destinati a fallire» Dalla nostra 
parte abbiamo l'Intera città, 
sentiamo l'intera opinione 
pubblica. Gira una voce: sa¬ 
rebbe avvenuto uno scambio 
agl) alti vertici democnstiani e 
socialisti per compromettere 
definltlvtunente le^rlenza 
Palermo. Lo escludo, mi sem¬ 
bra fantapolitica. Ma se per 
ipotesi ciò dovesse realizzarsi, 
bisognerebbe dar conto all'in¬ 
tera opinione pubblica italia¬ 
na di una scelta di questo ge¬ 
nere. 

Rizzo, slamo la OD cUmn di 
tenuta «normalizzazio¬ 


ne*. Ma cosa vnol dira nor- 


1 collegamenti tra potere ma¬ 
fioso, potere politico, potere 
istituzionale, ci sono sempre 
stali; non sono mai venuti me¬ 
no. Il partito della normalizza¬ 
zione non è un'invenzione dei 
giornali, esiste ed ha un suo 
seguito. È un partito che pre¬ 
tende in questo momento che 
non si metta più II naso nell'in¬ 
treccio mafìa-politica-affari. 
Non vorrei però che questo 
■sport» della normalizzazione 
finisca anche con il colpire 
e^nenti politici come Leo¬ 
luca Orlando. 

È davvero una flunu che 
aftonda nella «retorica an- 
timalla» e non risolve I 
problemi coocrelIT 

Chiudono gli occhi come se 
non avessimo concluso nulla. 
La città è molto più putita che 
nel passato. L’amministrazio¬ 
ne ha investito per ii potenzia¬ 
mento deil'azi'enda municipa¬ 
lizzata per l'igiene ambientale 
(Amia), mentre fino a qualche 
anno fa le giunte investivano 


per foraggiare reti cllentelari. 

PàfcraM pntttfsslBM? 

Non solo Palermo più pulita. 
Ma anche con più verde, più 
illuminazione, quartieri pÀr- 
zìalmente risanati, ad esem¬ 
pio lo Sperone, i Danissini, lo 
Zen. Mondello... Merita es¬ 
sere sottolineato: i palermita¬ 
ni stanno iocc^kìo c<m mano 
che nella nostra giunta a so¬ 
no amministratori onesti, puli¬ 
ti, con un solo obiettivo: rum 
fare quattrini, non concludere 
affari, cercare, per quanto è 
possibile, di affrontare i pro¬ 
blemi della collettività. Il mio 
auspicio è che le forze della 
snistra, quindi soprattutto il 
Pei. possano dare ii loro de¬ 
terminante contributo atl'ìn- 
terno di questa maggioranza, 
poiché é evidente die f^er* 
mo non può più tornare indie¬ 
tro. Ma questa giunta, fin da 
ora, é forte, regge, perché può 
contare suli'appoggio, anche 
se esterno, dei Pel. 

Molti eoclattsd ripetono fa 
pubblico che Ontado 
Irebbe eaaera tu homi ara- 
glstrato, UB buon questo- 


re. Ma • afglu 
■deUW poiud* 
•000 rappreoeal 
motivdl UB pria 


aealara U teli 
priira dttadl- 


Singolare pretesa. Come se 
l'argomento non interessasse 
l'intera società civile. Come se 
la mafia non avesse condizio¬ 
nato il nostro modo di essere, 
fa nostra cultura, ii nostro mo¬ 
do di vivere. E sufficiente ri¬ 
cordare lo scempio edilizio, 
io scempio delle coste, il sac¬ 
cheggio del verde. Era un do¬ 
vere di Orlando chiedere 
chiarezza sui delitti politici 
Due ultiaie doaiiade: Mon- 
talbaao e AccorAao, era- 
Bo due fUBZioBari di poli¬ 
zia che voleveao iBdagare. 
U htDBO IraaferltL 
Sarà compito delia nuova 
commissione Antimafia, che 
ha poteri d'inchiesta dell'au¬ 
torità giudiziaria, fare chiarez¬ 
za su dò che sta accadendo 
rteììe Ione deìYordine: sui 
motivi che hanno determinato 
alcuni trasferimenti. 
Domeolco Sica è stato no- 


l’Unità 
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aeli'lndagine M riprodurruino 
fatalmente, anche con U nuo¬ 
vo regime*. 

Passando alla nomina di 


missario nella lotta alla mafia, 
il ministro soatiene peri che è 
un errore pensare che la acel- 


paria contro altri imputati, in¬ 
carna quel che In oottrina si 
detiniKO la «chiamata in G 0 ^ 
reità»; della quale si è sempre 


veva avete determinati rèqu)- 
^tl, uno dei quali era il dlslnte- 


Vagherà Agrigento 

Nuova giunta De spaccata 
Sindaco sull’accordo 

comunista con il Pei 


ganizzazloni criminali e ma¬ 
fiose. è assai rischioso. Biso¬ 
gna partire da qui, soprattutto 
a Palermo, dove si è sempre 
detto che il voto dei padrini è 
determinante. E allora sia per 
il Pu. sia per gli altri paitili 
^Sl'Gettono con le hrecefd 
aperte per raccoglim chiun¬ 
que, sorgono delle domande 
e delle prepccupazioiii. Ri¬ 
spetto a questo bisogna chie¬ 
dersi - ecco il passag^o cul¬ 
minante deirinicrvista • se 
certe operazioni mafiose sia¬ 
no possibili senza delle zone 
franche nelle biituzloni*. 

Tempo un paio d'ore e 
VAvantif diffonde attraverso 
le agenzie una «coniro-con- 
iroreplica* a firma del vicedi- 
rettore Roberto Viiletti. Nulla 
di nuovo nella sostanza: Pinta¬ 
cuda viene accusato di «per¬ 
seguire un disegno squisita¬ 
mente politico» O’«abbraccio 
tra De e Pd») che non può 
essere mascherato sotto le ve¬ 
sti di una erodala morale e di 
lanciare «parole di fuoco e 
ignobili sospetti contro i so* 
ciaUsti*». Per finire con un invi¬ 
to singolare e alquanto «ma¬ 
cabro* per il gesdla: «Conti 
quanti sono stati i gesuiti ca¬ 
duti nella lotta contro la ma¬ 
fia, conti quanti sono stati I so¬ 
cialisti. si regoli, comprenda 
con chi sta trattando e mani¬ 
festi più rùpelto. come deve 
lare un uomo che porta la to¬ 
naca della compagnia di Gesù 
alla fine del XX secolo». 


■toato Alto rif Issarlo 
per la letta eoDlrD la 
Ba. Q«al è la Ma eptolOBe? 

La nostra giunta ha avuto mo¬ 
do di registrare ne) primo in¬ 
contro con Sica una grande 
volontà di impegno. Ma mi 
chiedo: quali poteri? Quale or¬ 
ganizzazione per questa strut¬ 
tura? Non si tratta di dar vita 
ad altri servizi segreti. Semmai 
ad una struttura operativa in 
grado di raccogliere e orga¬ 
nizzare lutti I dati informativi 
sulla mafia, e che sia capace 
di tradurli in chiare strategie 
operative. 

Le poleBdcbe di qoeatl 
|lormsn «malia c anllaM- 

In tutta la vicenda che parte 
dalle dichiarazini di Paolo 
Borsellino ci sono-tante stra¬ 
nezze, (ante anomalie che 
meriterebbero di essere deci¬ 
frate. Mi riferisco anche òÌ 
comportamento del Csm che 
è giunto a qualificare il forte 
impesto antimafia espresso 
dai pool come una «prassi che 
ha potuto creare problemi*. 

aSL 


WU ROMA, Il comunista Al¬ 
berto Gatti è iJ nuovo sindaco 
di Voghera, uno dei principali 
centri della provincia di Pa^, 
a capo di una maggioranza 
Q7 voti su 40) fonnata da Pei, 
De. PsdL Verdi e Lista artigia-, 
na.' Il cònallriioi comunale iha 
anche eletto l'altra notte, do¬ 
po ur^ungo e Illeso dibattito 
tra tnigglmanza e opikaisio- 
ne, la nuova giunta, formiui 
da quattro assessori democri¬ 
stiani, Ire comunisti e un so¬ 
cialdemocratico.' Il Bri al à 
spaccato: un consigliere ha 
votato a favore della giunta, 
l'altro contro» mentre durissi¬ 
mi nei confronti della nuova 
msggloianza. che segue di 
pochi giorni quella, pressoché 
analoga, costituita M Comune 
di Pai^, sono stati i consiglie¬ 
ri socialisti, secondo la cui in¬ 
terpretazione com'unisti e de¬ 
mocristiani avrebbero sotto¬ 
scritto un puro e semplice 
«accordo di potere per enw^ 
ginare il Psi dal governo della 
città*. 11 moltiplicarsi di giunte 
•anomale* in provincia di Pa¬ 
via allarma fcùtemenle 11 Psi, 
che negli ultimi giorni ha dato 
segni di notevole nervosismo, 
minacciando di aprire la crisi 
alla Regione Lombardia, go¬ 
vernala da un pentapartito 
fuklato dal democristiano 
Bruno Tabicd. Pei, Dee 
da pane loro, ribattono sotto¬ 
lineando che, al contrario, per 
la prima volta sia a Pavia sia a 
Voghera il confronto è avve¬ 
nuto non a partire dagli achie- 
ramenti, ma dal programma. 


Abruzzo 

Dc-Pd anche 
a Città 
Sant’Angelo 


B PESCARA. Un'altra giunta 
Dc-Pcl è nata in Abruzzo a Cit- ' 
tà S. Angelo, un centro impor¬ 
tante della provincia di Pe^- 
ra. La giunta sarà presieduta , 
da) sindaco comunista Anto¬ 
nio Comeli, ex conigliere ra¬ 
gionale. Ita i due partiti è sta¬ 
to siglato anche un accordo 
per Taltemanza: una volta toc¬ 
cherà al Pei avere il sindaco, 
un'atra alla De. Lo Scudo cro¬ 
ciato di Città S. Angelo non ha 
accollo gli inviti ddia De pro¬ 
vinciale a rinunciare all’accor¬ 
do con i comunisti. Sono tre i 
comuni importanti nei Pesca¬ 
rese ad avere giunte Dc*Pci 
elette recentemente: Popoli, 
Montesilvano 01 centro r^ù 
grande), e ora città S. Angelo. 
Ne sono state elette nell'Aqui¬ 
lano; a Capistrello, Tomim-, 
parte (dove c'era un accordo ; 
elettorale Dc-Pcl a maggio). ! 
Luco dei Marsi ' 


tu ROMA. De spaccata alla 
Provincia di Agrigento, dove 
un esponente dello scudo 
crociato, Enzo Lauretta, è stb^* 
to eletio presidente con \t<- 
voti (cinque dei tredici demo- 
cristiani. U>^, il Psdi e, mm»? 
presa e non richiesti, I due 
missini). Contro si sono 
’tespress) 1 cinque soclalMI'M' 
due liberali, mentre gli alm 
to democristiani non haniill 
partecipato al voto. Non $1 è 
votato invece per la giunta, 
che dovrebbe essere eletta 
mercoledì prossimo» Cono¬ 
sciuto Tesilo della votazione, 
Lauretta ha dichiarato di non 
avere richiesto I voti del due 
consiglieri missini e di rise^ 
varai di accettare l'incarico. 

li voto a sorpresa di venerdì 
è il risultalo di un braccio di 
ferro tra la segreterìa provin¬ 
ciale della De, favorevole alta 
costitudone di giunte con il 
Pei sia alla Provincia sia In al¬ 
cun) Comuni, e il ministro Ca¬ 
logero Mannino, segretario 
re^tior^e dello scudo crocia¬ 
to, che nel giorni scorsi aveva 
invece ribadito la validità de¬ 
gl) accordi con il Psi. Il fatto 
che. al momento del voto, il 
gruppo democristiano d sia 
clamorosamente fiaccato 
non impedisce aU’on. C^oge* 

re Pumllia (de) di addossare 
ai comunisti la responsabilità 
dell'accaduto: «Un Pd senza 
ruolo e senza linea politica - 
ha detto Pumilia - ha rivive- 
rato ad Agrigento il più squal¬ 
lido aimamentaito del mllaz- 
zismo». 



■ LOTTO 
DEL ia AtiosTo laaa 
Bari 44fi22«4914 X 

Ca«»arl 734079BBS» 3 

Firenze •7 9028 9BU 2 

Genove 322949814B X 

Mitene li 30 69 33 M 1 

Nepoll 1 11 90 29 BB 1 

Pelermo 10 16 69 69 70 1 
Reme 231262039 1 

Torino 6 24622917 1 

Venezlo 133247 94 77 1 


LE QUOTE: 

el punti 12 La 31.942,000 
el punti 11 L. 1.769.000 
el puntilo L 166.000 
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NEL MONDO 


n governo In tfiave Imbarazzo 

Quasi come un «rito» quotidiano 
gli scontri con la polizia 
Avanti alle tv di tutto il mondo 


di «dettivi dei manifestanti 

Domani tenteranno di raggiungere 

in corteo il 38* parallelo 

per incontrarvi i giovani del Nord 


Seul, ogni giomo studenti in piazza 


Una manifestazione al giorno bombe molotov e 
sassi contro gas lacnmogem. In Corea del Sud 
da una settimana a questa parte lo scontro tra 
polizia e studenti è diventato il rito del pomerig- 

S io. Nella capitale come in tante altre cittì. Non 
che Seul ne risenta Ma 1 giornali ne parlano e 
le televisioni di tutto il mondo ne rilanciano l'im¬ 
magine. 


DM. NOSmO INVIATO 

■■LVÌémviMNI 

SEUL. Qui a Seul II «rilo» patto di non aggreasione tra ■ 


al svolge cosi I giovani, da Sa 
lOinlla secondo i giorni, aa- 
serragllati nelle diverse uni- 
venilit della cllli e in partico¬ 
lare a Yonsel, cercano di 
uscire dal campus, i polisiotti 
al schierano con scudi e man¬ 
ganelli, partono i sassi, la po¬ 
lista avansa con grande cla¬ 
more, partono le molotov e 
pillano I terribili gas lacdmo- 
genl (una collega belga si è 
ritrovata le labbra orribilmen¬ 
te piagate e bmeiature sulle 
braccia e sulle mani) A quel 
punto gli studenti ripiegano e 
si lanciano alla caccia del 
messi blindati con le molo¬ 
tov un'altra scarica di lacri¬ 
mogeni, violenti corpo a con 
po e ritirata nel campus Ibi- 
Io al svolge nell'arco di circa 
due ore e sempre con le stes¬ 
se modalità Per II governo è 
un M problema soprattutto 
perche gli studend hanno 
obiettivi ben pieclsl organis- 
lare una grande •marcia del¬ 
la pace» Il IS agosto ditelli al 
3S’ parallelo per Incontraisi 
con I colleghi nordcoreanl 
Le parole d'ordine sono rlu- 
nlllcaslane del paese, l'anti¬ 
co sogno di lutto il popolo 
coreano, e Olimpiadi con Co¬ 
rea dal Nord E sansa dimen¬ 
ticale che Pyongrang nel 
giorni scorsi ha proposto un 


due Stali, ha chiesto di paite- 
clpam come coorganissaloie 
alle Oliihpladl, e ha proposto 
una seduta plenaria congiun¬ 
ta dei due parlamenti da te- 
neisi eniio la line del mese a 
■VmwangoaSeul 
Il Nord aveva proposto an¬ 
che un Incontro organlssati- 
vo preliminare II IS agosto a 
Panmunlon eli Sud ha accet¬ 
talo la riunione preliminare 
spostando però la data al 19 
agosto La riunione, lo ricon 
diamo, avrebbe come scopo 
la dellnisione di cpntenuli e 
modalità dell'eventuale as¬ 
semblea plenaria interparla¬ 
mentare Insomma Seul non 
sa cosa larei sa dj essere re¬ 
sponsabile del buon lunslo- 
namento dalli Olimpiadi 
O'aliro leil Samaranch, Il pre¬ 
sidente del Ciò, ha dichiarato 
che vorrebbe le delegaHoni 
delle due Coree marciare in¬ 
sieme sono la bandiera olim¬ 
pica il giorno dell'Inaugura¬ 
zione, e qui han dovuto dite 
che era «una proposta giustis¬ 
sima»), e sente II pero dell'o¬ 
pinione pubblica Intemazio¬ 
nale Capisce di dover dialo¬ 
gare con la Corea del Nord 
anche se non ne ha voglia, 
non pub sparare sugli studen¬ 
ti anche se ne avrebbe voglia. 
Inline II governo di Roh Tae 



Un pollilette del reparti inMseiittiieisaftrlta a Seul duniitegll scontri con gEshidintl 


Voo non può certo scordarsi 
che lo scorsa anno gridando 
•Vogliamo la democrazia» 
scesero in piazza non solo gli 
studenti ma anche tanti citta¬ 
dini del Sud 

Insomma, oggi questo pae¬ 
se, che voirebbe diventare il 
secondo Qiappone e che in¬ 
dubbiamente sul plano eco¬ 


nomico ha latto enormi pas¬ 
si, mostra tutta la sua debo¬ 
lezza democratica. Ha voluto 
le Olimpiadi (sponsor esaltali 
gli sud Unito per legitdinaral 
come paese a democrazia 
occidentale ma non ha II co¬ 
raggio di dialogare con gli 
studend e non ha la aerenità e 
la lorza di parlare con la Ce¬ 


rea del Nord. Cosi le maniie- 
siazioni di qualche miglialo di 
giovani dhienlano un'Impas¬ 
se incredibile Igiomalisono 
costretd a parlarne e U gente 
ne discute. A questo punto 11 
governo di Seul ha dovuto 
uscire allo scoperto. Dopo 
aver tenuto di minimizzare le 


dimostrazioni, l'albo len ha 
scelto la voce grossa dando 
la parola al presidente della 
Repubblica che ha giocato la 
carta delle olimpiadi in chia¬ 
ve nazionalistica sNon tolle¬ 
reremo pid le manileslazioni 
degli studend radicali II loro 
obiettivo è Impedire i giochi 
olimpici, ppbbiamo esser 
uhid, il mondo Intero ci guar¬ 
da» Ha parlalo anche il pro- 
curaiore generale di Seul 
•Saremo inflessibili e punire¬ 
mo gli organizzalori di questi 
dlsoédlnl éhè lavorano per la 
Corea del Nord» Ha parlato 
U polizia che dichiara di aver 
temuto 2mila studend e di 
iMme anesiad 236. In due 
città della provincia sodo su¬ 
ro organizzate manllesuzioni 
conuo gli stòdend e per la 
oalveiza delle Olimpiadi», la 
televisione ne ha dato grande 
risalto Sono aule sequestra¬ 
te migluU di mrolletro prove- 
nlend dalbldo, da un'lmpre- 
clsaU organizzazione 
nordcoreana, con stampiglia¬ 
te le parole d'ordine della 
marcia della pace del ISago- 
sto Inoltre sempre domani 
nella piazza del parlamento 
verrà organlzzaU dalle Chie¬ 
se crisdm ima preghiere di 
masse per le Olimpiadi 
Slamo ondad ad Intenisu- 
re Klm Chung Kl, il presiden- 
ro del Chondehyop, l'associa¬ 
zione nazioiiale delle orga¬ 
nizzazioni studentesche II 
capo del ribelli Quaitoanno 
di Blosoiia, piccolo, magrissi¬ 
mo, la aollla camicU bianca 
dicolone La polizia lo cerca 
e vorrebbe anesiarlo 
hme la moiila deB» gn- 
celMiucheroilfoMiua 
ha della aa» anche se c’è 


tutta queaU polizia Intor¬ 
no a voi? 

SI, loro ci assalteranno, ma 
noi la laremo ugualmente 
Vogliamo percorrere quei 50 
chilometn a piedi che ci divi¬ 
dono dal 38* parallelo 
E vero che I partii di o^ 
peaUeaie vetflena che voi 
paaslalc anivars Uno a 
Paaanaloa? 

Si, sono d'accordo con noi, 
abbastanza Soprattutto il 
partilo di Klm Dae Jong 

Casa pensi della piapoala 
di cenfcrcnin laHcparia- 
■eniare Iella dalla Corea 
delNert? 

È importante La considero 
un passo avand verso la rlunl- 
llcazione della Corea. La no¬ 
stre marcia non è in contrad- 
diztone con la conlerenza, e 
se CI saranno Incidend questo 
non danneggerè sicuramente 
I colloqui 
SdcowuiItlaT 
No, non sono comunista So¬ 
no un democrauco Che vuole 
una Corea democratica libe- 
reU dagli americani e riunili- 
cata 

Cittì ****** 

ptelT 

Molti pensino, anche tm gU 
studenti, che i giochi posso¬ 
no aiutile io avili 4 )po delle 
Corea tono 

a sanBAO teddMll da- 
raate i giochi, lawdo te? 

Noi non il vogliamo Ma pen¬ 
so che ci potranno essere In¬ 
adenti 

Il cdloquio è finito è Klm 
se ne va. Fuori nel cortile 
deH'univenltà è In cono un 
cornino 


I dimostranti*, «la lotta non è finita, vogliamo la donocrazia» 

Bimiaiii fii festa ndla capiéde 
per la caduta di Sdn Lwin 


Migliala di peisone a Rangoon hanno festeggiato 
ién le dimissioni di Sein Uwin, il capo dello $iBtQ In 
carica dal 26 luglio, l'uomo mù odiato della Birma¬ 
nia, Dopo S giorni di lotte e mille morti, sembra 
esaere tornata la calma. Ma c'ì molta Incertezza 
sul futuro. Il partito unico si riuniri solo II 19 per 
trovare un nuovo presidente, la guerriglia invita a 
proseguire la rivolta e i giovani urficiall scalpitano. 


■i SINGAPORE Indossando 
i larong più belli, le gonne 
che portano uomini e donne, 
gli abitanti di Rangoon sono 
scesi ieri in piazza Non più 
per manifestare contro l'odia¬ 
to generale Sein Lwin, ma per 
festeggiare, il giorno dopo, la 
sua cacciata Percuotendo 
casseruole, mestoli, coperchi 
di pentole, i birmani hanno 
traversato le strade della capi¬ 
tale, un corteo linalmenie fe¬ 
stoso, che si è concluso da¬ 


vanti alla pagoda di Schweda- 

g on, per ringraziare i monaci 
uddIsU, solidali con la popo¬ 
lazione in questi giorni di lot¬ 
ta E stata proprio la saldatura 
- e la minaccia di un suo com¬ 
pattarsi - tra religiosi studen¬ 
ti, gente comune, disertori o 
soldati che non hanno spara¬ 
lo, a far dimettere il capo del¬ 
lo Stato e segretario del parti¬ 
to unico, in carica da appena 
diciassette giorni Meno di 
due settimane e mezzo, suffi¬ 
cienti per fare più di mille 


morti, secondo fonti non uffi¬ 
ciali, e un numero imprecisato 
di feriti, per reprimere la pro¬ 
testa popolare Adesso, In 
questo paese offeso, che an¬ 
cora deve finire di contare i 
suoi morti isolalo da ventisel 
anni dal resto del mondo dal- 
i élite militare, altre alla mi¬ 
naccia della fame grava l'in¬ 
certezza dei prossimi giorru, 
della forma che assumerà II 
«dopo-Lwin», della forza o 
meno della gente a far passare 
il regime del partito unico e 
arrivare a una qualche forma 
dì democrazia 
«Nessuno deve essere mor¬ 
to per niente! dicono i volan¬ 
tini dei comitati promotori 
delle cinque giornate di lotta 
Studenti e dimostranti - non 
conosciamo ancora chi, Ira 
loro, stia emergendo come 
leader - hanno latto sapere, 
con manifestini portati alle se¬ 
di diplomatiche e della stam¬ 
pa estera, di essere soddisfatti 


«soltanto a metà! del risultatt 
ottenuti U mobiUtazione de¬ 
ve continuare, fino al compi¬ 
mento del programma enun¬ 
ciato nei giorni scoili fine 
della l^e marsialè, del triste- 
ma monopamtico, liberazio¬ 
ne di tutti I detenuti poUtid 
(oltre duemila), rispetto dei 
diritti umani, riforme econo¬ 
miche Ma non al capisce chi 
e come potrà gestire tutto 
questo 11 «Partito per il pro¬ 
gramma socialista della Bir- 
mania! nuniià il comitato cen¬ 
trale e l'assemblea nazionale 
il 19 agosto, per eleggere il 
successore di Sein Da 
ieri, quindi, è iniziata la setti¬ 
mana di intenegno, di vuoto 
del poteri, nella quale si deci¬ 
derà dei futuro pcmttco pros^- 
mo del paese Sette giorni m 
cui ferveranno le mediazioni 
all interno della casta militale, 
ma anche con le opposizioni, 
per impedire che il fronte del¬ 


la rivolta stringa legami più 
saldi con la ^rriglta, secon¬ 
do gli appelli che queit’ultima 
ha lanciato più volte a monaci 
e studenti, in questi giorni 
C’é anche molu aspettativa 
sui come si comporterà la pw- 
te più giovane delle forze v- 
mate, ^i ttificlali che quotidia¬ 
namente combattono le di¬ 
verse guerri^ìe birmane, che 
sono scontenti deU'inefficien- 
za dei vecchi generali settan- 
temti, al potere da un quarto 
di secolo, e della mancanza di 
riso Potrebbe esserci un pen- 
Sionamento forzato della vec¬ 
chia guardia, modernizzando 
la dittature militare senza so- 
stituiria Qualsiasi soluzione si 
offra nei prMsimi 0onil alla 
situazione politica birmana, è 
certo efre non potrà ricalcare 
Il modo degli ultimi ventisel 
anni, non potrt non tenere 
conto della volontà popolare 
di pace e di democrazia. 


Rfeendicsito rattentato 
Lira colpisce in Belgio 
Soldato inglese 
ucciso in un’imboscata 


H Si chiamava Richard Mi¬ 
chael HeaUne aveva il grado 
di maresciallo il sottufficiale 
dell’esercito inglese in licen¬ 
za assassinato l'altro len sera 
net porto belga di Ostenda. Il 
militare die aveva 38 anni è 
stato freddato dall'Ira mentre 
al votante delia sua auto ora 
fermo a un semaforo Dalia 
poco avreM>e dovuto imbar¬ 
carsi su uno dei traghetti che 
coilegarto Ostenda a Dover. 
La vittima, die era in forza al 
«primo battaglione» del reg¬ 
gimento leale del Galles ere 
di stanza nella base tedesca 
di Moenchengladabach 
Avrebbe dovuto trascorrere il 
ferragosto insieme alla mo¬ 
glie ed ai due figUoletti di no¬ 
ve e sette anni 
L'Ira ha rivendicato l'ucci¬ 
sione del sottufficiale bntan- 
nico Nel suo comumeato 


Torganizzazione indipenden¬ 
tista nordiriandese ha ribadi¬ 
to l'invito ai civili e ai familiari 
del militari bntannlci a non 
recarsi all'estero con I loro 
congiunti 

Non è la prima volta che 
Tira colpisce al di fuori del 
confini deiruisier 11 primo 
agosto scorso fece e^lodere 
una grossa bomba contro 
una caserma al Noith Lon¬ 
don provocando la morte di 
un soldato inglese e ferendo¬ 
ne altn nove L'attentato ne 
innescò altri in sene nell'lr- 
ìanda del Nord e d furono 
altri cinque morti Nel marzo 
dell'B? l’Ira lanciò una bom¬ 
ba nella sala mensa ufficiali 
della base iiuiese di Rheinaa- 
hlen, nella Germania federa¬ 
le, causando tra i militari che 
affollavano il locale trentuno 
fenti 


Mandela 

ricoverato 

per 

accertamenti 



Nelson Mandela (nella foto) é stato ricoverato m un ospe¬ 
dale di Città del Capo 11 leader antiapartheid, che ha 
appena compiuto settant’anni, é stato sottoposto ad alcuni 
accertamenti clinici Intorno al suo polmone ^nbtro, i 
medici hanno rivelato la presenza di liquido 11 direttore 
del centro sanitario ha comunque ^gato che «in questo 
momento le condidonl di salute di Mandela sono soddi¬ 
sfacenti! Mandela è detenuto dal 1962 nei carcere «Poi- 
Isinoor» di Città del Capo dove sconta una condanna al¬ 
l'ergastolo inflittagli dal regime di Pretoria 


I contras 
rifiutano 
la ripresa 
dei negoiiati.. 


1 mercenari contras barino 
respinto la proposta de) 
(TOsidente Daniel Oitega di 
riprendere i colloqui, inle^ 
rotti il 10 giugno scorso 
•Non torneremo a Mana- 
gua per negoziare con i 
sandimsti. dato che non esi¬ 
stono ie condizioni né l'at¬ 
mosfera per una ripresa dei colloqui» ha detto Adolfo 
Calerò II rifiuto é in piena sintonia ccm le dichiarazioni del 
segretario di Stato lua. «A Managua - ha detto, nei giorni 
coni, Shuitz - i contras sono trattati come prigionieri ed é 
escluso che possano tornarci per parieclpùe a una nuova 
sessione di negoziati con i aandiiusti» 


..E sui Nkzragua 
bSpagna 
attacca 
Washington 


H vke di Pellpe Gonzalez, 

Alfonso Guerra (nella foto) 
ha accusato gli^ti Uniti di 
essere i responsabili del fal¬ 
limento dei negoziati Ua il 
governo di Mariagua e i Contras. In una intervista rilasciata 
a «El Pais». a Qmto dove ha partecipato alia cerimonia 
ufficiale dell'Insediamento del nuovo presidente dell'E¬ 
cuador, Rodrigo Boria, Guerra ha detto che «il governo 
sandinista é quello che é andato più avanti» dopo fa firma 
degli accordi di Esquipuiat mentre «Washington non ha 
permesso che si fungesse ad una soluzione pacifica con i 
Contras durante gli bìcontii <fi Managus! «Glf Stati Uniti - 
ha aggiunto il numero due spagnolo > esigono che l| Nica¬ 
ragua democratizzi le sua strutture politiche ma quando 
do sta per accadere impediscono che il procèsso vada 
avanti» 



Bombe 
anti-francesi 
denota 
bSpagna 


Oli indlpendlsti baschi han* 
no lanciato una nuova of¬ 
fensiva contro gli interessi 
francesi in Spagna facendo 
esplodere numerosi ordi¬ 
gni Nella regione della 
Canlabria, le erosioni So- 
HO State dfique. Quattro 
contro conc^onan Psu- 
geot-TsIbot e un'altra contro un'azienda dì lattidrti ^ 
Aliva. nd paesi bascM, una potente bomba ha epropieta- 
mente distrutto le Instailaibni del concessionario Renault 
mentre la linea tenoviarta Bilbao-Caste}on é stala interrot¬ 
ta dall'espiosione di tre bombe che hanno divelto, in più 
punti. 1 binari Gli attentali aono una niH>reeaglia dell'Eia 
con II governo di Parigi che sta coUeborando con quello 
spagnuo nella repicanone dell’organizzazione tenWista 
basca. 


Dopo 

11 'ìMibNiigb 
tiombe iraib 
su Khartum 


scocche avevano distrut¬ 
to centinaia di migliaia di 
case lasdando senza tetto 
un milione e mezzo di pe^ 
sone. Adesso Khartum é di 
nuovo completamente allagata e in alcuni punti l'acqua 
ajpera i SO centimetri I danni maggiori si sono reglttnti 
nelle misere periferie a nord e a sud della capitale 11 
milKHie e mezzo di senza tetto che da una settimana do^ 
mtvano aH’apeito sono stati sorpresi senza nessuna prote¬ 
zione e le poche cose che avevano salvato dalle alltivioni 
delle scorsa settimana sonon state cazzate via da un to^ 
reme di fango 

ConfilM etnici 

h i ■ j hanno organizzato una ma* 

JIIQOSwVIK nilestazione di protema vi- 

e glgfK ^ confine della pro- 

sCriN vincia autonoma ddia Vo 

in ivodina e del Kosovo m fa¬ 
si irsnrrn politica del lea- 

der del patito comunista 
serbo, Muosevic, che pro¬ 
pugna li rafforzamento dd poteri della Repubblica nd 
confronti delle due provincie autonome La dmgenza della 
provincia autonoma é stata recentemente accusata da Mi- 
loeevic di ostacolare le riforme costituzionali che consen¬ 
tirebbero un mafl^r controllo delle autorità serbe sulla 
Volvodina e sul aSsovo, dove la maggioranza etnica afea- 
nese stareMie coatringóido i serbi afremigraziorie 


OMERO CIAI 


Palestinesi 

Un altro 
ucciso 
ieri a Gaza 


Convocato il parlamento per efemere il successore di Amin Gemayel 
Nessun accordo fra le opposte milizie, clima di tensione 


Giovedì a Bdnit il voto presideiiziale 


La politica estera sovietica 

Yakovlev replica a Ligadov 
E sbagliato tornare 
alla «lotta dì classe» 


im OERUSALEMME Un pale- 
aline» di 52 anni è staio ucci 
ao a altri tre, Ira cui una rogai- 
u di 15 anni leriti dal fuoco 
del soldati nel mercato oito- 
liulllcolo di Rafah nella stri¬ 
scia di Gaia, I militari sosten- 

5 ano di esKisI dovuti dllen- 
en sparando perchè «presi a 
aoswte» GII Kontri si sono 
poi estesi alla vicina Khan Yu- 
nls, dove cinque palestinesi 
sono stali feriti alle gambe Le 
autorità militari hanno impo¬ 
sto Il copriluoco in alcuni 
quartieri di Rafah Fanti anche 
a Beltin, riove un collabora- 
ilonlsta ha sparato prima con¬ 
tro una bandiera Palestine» e 
poi contro tre arabi che inien 
venivano, lerendoll Scontri a 
Betlemme, Hebron Jenin e 
Ramallah Nel quartiere di GL 
vat Shmuel a Tel Aviv Ire lavo¬ 
ratori palestinesi sono stali 
picchiali a sangue da un grop¬ 
po di ullros Israeliani, che non¬ 
no anche aggredito II loro da¬ 
tate di lavoro ebreo 


Giovedì prossimo, 18 agosto, si svolgeranno a Bei¬ 
rut le elezioni per il nuovo capo dello Stato, in 
sostituzione di Amin Gemayel il cut mandato di sei 
anni, non nnnovabile, scade il 23 settembre La 
convocazione del parlamento è stata fatta len, a 
sorpresa, dal suo presidente, lo sciita Hussein Hus- 
seini Costituzionalmente, le elezioni devono te¬ 
nersi in un arco di sessanta giorni dal 23 luglio 


OIANCARLO LANNUTTI 


■■ La riunione del parla¬ 
mento era attesa dal 23 luglio, 
ma sembrava lino a ieri scon¬ 
tato che dovesse slittare più in 
là, aiMcinando^ alla data li¬ 
mite del 23 settembre Finora, 
a quel che si sa nessun accor¬ 
do è stato raggiunto sulla per¬ 
sona 4el successore di Amin 
Gemayel, anzi, Io stesso cam¬ 
po cristiano maronita è diviso 
come non é mal stato in quasi 
quattordici anni di guerra civi¬ 
le Ancora 1 altroien la poten¬ 


te milizia della destra cristia¬ 
no maronita - le «Forze liba¬ 
nesi» comandate da Samir 
Geagea > aveva tenuto una 
lunga nunione di emergenza e 
alla fine aveva decretato io 
stato di mobilitazione dei suoi 
armati (oltre 1 Smila uomini) 
per bloccare ogni possibile 
tentativo di far eleggere un 
presidente filo siriano come 
il notabile del nord Ubano Su 
ieiman Frangieh già presiden¬ 
te appunto durante la guerra 


civile del 1975-76 (ed il cui 
figlio Tom, suo erede politico 
e capo della sua milizia perso¬ 
nale. fu ucciso nel 1978, per 
un regolamento di conti, in¬ 
sieme alla mt^ie, alla figlio- 
letta di 4 anni e a trenta gua^ 
die del corpo da un comman¬ 
do di miliziani falangisti guida¬ 
to propno da Samir Geagea) 
Nel Ubano del «slgnon del¬ 
la guerra», controllato a pelle 
di leopvdo da opposte mili¬ 
zie di vana confessione e-di 
vana colorazione politica ed 
occupato da quattro eserciti 
stranien QSinila soldati sinam 
70% del territorio, duemila 
•pasdaran» khomeinisti nella 
valle della Bekaa un miglilo 
di israeliani in una fascia di 
dieci chilometri lungo il confi¬ 
ne e seimila »caschi blu» del- 
I Onu a sud del fiume Ulani) la 
prima domanda che viene 
spontaneo porsi è che senso, 
o che importanza, possa ave¬ 


re la formale eiezione di un 
presidente della Repubblica 
Il potere di Amin Gemayel, 
nei sei anni del suo mandato, 
non SI è mai esteso a) di là del 
palazzo i^esidenziale e del 
suo feudo famiilare sulle altu¬ 
re del Metn. giacché anche a 
Beirut-est e nella adiacente 
«enclave» cnstiano-maronita 
- fino a Bybìos, una trentina di 
chilometn più a nord > a det¬ 
tar legge sono appunto le 
«Foize libanési», che hanno 
contestato lo stesso Gemayel 
ogni volta che ha tentato di 
ricercare un'intesa con ia Si¬ 
ria alla quale Samir Geagea è 
recisamente ostile Quanto ai 
governo, è Recato in due - 
cnsUani e musulmani - sui 
due lati delia «linea verde» 
che divide Beirut ed ha tenuto 
la sua ultima riunione all inizio 
dei 1986 

Anche la meccanica eletto¬ 
rale e i precedenti immediati 


non sono certo incoraggianti 
Il parlamento è stato eletto 
net lontano 1972 ed esporne 
una realtà politica sociale e 
confessionale che quattordici 
anni di guerra hanno imme- 
diabiimente modificato dai 
99 membn onginan è sceso 
persuccessivi decessi a 76 de¬ 
putati, che ormai rappresenta¬ 
no poco più che sé stessi li 
predecessore di (ìemayel, il 
Iratelio Bashtr, fu eletto nell a 
gosto 1982 sotto la pressione 
dei carri armati israeliani che 
occupavano il Ubano e venne 
ucciso un mese dopo, il pre¬ 
decessore di Bashir, Elias Sar- 
kis. fu imposto nel maggio 
1976 dalle truppe sinane e 
venne eletto sotto il fuoco dei 
cannoni delle milizie musul¬ 
mane e di sinistra 
Ciò malgrado, tutte le parti 
contrapposte sembrano pren¬ 
dere sui serio te imminentiele- 
zione, anche se poi ne conte¬ 


steranno magari i risultati li 
latto è - osserva un acuto co¬ 
noscitore delle cose libanesi - 
che accettare un vuoto costi¬ 
tuzionale. per quanto formale 
e leonca sia où' fe pre^den- 
za sarebbe come ammettere 
che lo Stato libanese è defini¬ 
tivamente morto e rinunciare 
quindi ad ogni re^dua speran¬ 
za di poter imboccare un gior¬ 
no la via di un accordo di «ri¬ 
conciliazione nazionale» Un 
po come il naufrago, insom- 
ma che si attacca frenetica¬ 
mente all ultimo salvagente, 
anche se questo è mezzo 
sgonfio e galleggia a malore- 
na 

L’elezione dunque si terrà, 
salvo intoppi dell ultima ora, 
essa avra luogo In un edificio 
(Villa Mansour) sulla linea di 
demarcazione fra Beirut-est e 
Beirut-ovest non si sa ancora 
se sotto la protezione dell'e¬ 
sercito. delle milizie di partito 
o di tutt e due 


H MOSCA AleksandrYdto- 
vlev, uno degli uomini di pun¬ 
ta della «perestroika». è sceso 
Ieri in campo nuovamente per 
polemizzare con il «numero 
due» del Pcus. Ligaciov non è 
stato nominato ofirettamente 
Ma la polemica è aperta. Ya¬ 
kovlev, infatti, parlando a Vil¬ 
nus (Lituania) ha sostenuto 
che non la categoria della 
«classe», ma la necessità di 
salvare II comune destino 
detl'umanità dall apocalisse 
nucleare deve essere il capo¬ 
saldo della politica estera so¬ 
vietica. 

Ugaciov, il cinque agosto, 
in un discorso a Gorki aveva 
ribadito la necessità di fonda¬ 
re le relazioni intemazionali 
dell Urss sul loro «carattere di 
classe» il «numero due» dei 
Pcus infatti sosteneva «Nelle 
relazioni intemazionedi noi ci 
regoliamo in base al loro ca¬ 
rattere di classe Un ttitra im¬ 
postazione non fa che con¬ 


fondere le idee ai sovietici ed 
ai nostn amici aH’estero» 

No, ha detto ien Yakovlev, 
in questo ideale coniradditto* 
no con Ugaciov, «nel nostro 
tempo, quando gli interessi 
dell umanità non sono cate¬ 
gorie astratte, quando l'inten 
storia dell umanità può essere 
'conclusa' schiacciando un 
bottone, quando ogni evento 
mondile nguarda cinque mi¬ 
liardi di persone, gli Intereiel 
dell umanità debbono diven¬ 
tare la nostra carne» 

Il contrasto appare netto, 
anche se espresso in forma Ui* 
diretta Cosi come d altra ^ 
te aveva fatto lo stesso Uga- 
ciov II suo discorso era stato 
letto dagli osservatori come 
una polemica nei confronti cU 
Gorbaciov e del ministro so¬ 
vietico Shevardn»lze che 
giorni prima aveva sostenuto* 
«Nell’era nucleare non ci M 
può Identificare con ia lotta À 
classe» 
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Decaduta, ma affascinante, In crisi, ma eccentrica, 
depressa ma buongustaia, New Orleans accodie 
oggi i 4Smila venuti per la convention repubblica¬ 
na, Molti delegati sembrano contenti: qui, dicono, 
si divertiranno più dei democratici dell’ultra mo¬ 
derna e affarista Atlanta. Ma c'è già chi dice che 
New Orleans, col suo fascino cinematografico, 
sembra una caricatura del reaganismo. 


bw anni l>, un sna>po qua e li, con un* cena sruta, 
idini intraprendenti ave- netta ioilla arentleltonìc* di 
cene vecchie can laiiKenti, 


di clliadini intraprendenti ave¬ 
va qonvlnlo li comitato orge- 


mo vedere di cou slamo ca- 
pacit, lianno annumilMo ieri, 


lavorano a ritmo serrato. Sco- uporlto). 


pò dichiarato: tirare su il mo- 
rate dall* Convention, e lar d|, 


Meno attrwnti, almeno per 
gli europei, cene (one cele- 


vertlre I repubblicani mollo di brale della citta. Come II 
più di quanto sia successo con Fiench Quarter, Il vecchio 
rdemoeraticl ad Atlanta, citta qtianiere Iranceu. E piccolo, 


allailsia e poco festaiola. 
Quaranlaclnquemlla dele- 


molto licosUuito, traboccante 
di negoil di souvenir, ristoran-. 


gali, giornalisti e ospiti vari al li per turisti, locali ponto; an- 
nlrovaranrto nel Superdome, che Bourtion StrMi, via di 
Il celebrato palaspon su cui I laulsticam, ha oggi un'aria 
locali contano per dare della squaHldissIma. oltre che poco 
citta un'Immagine più con- raccomandabile, 
temporanea e dinamica. Non E questa aimoalera da citta 
basteranno record di presen- affascinante, eccentrica, ma 
ae, perù; I RollInS SlOnes ave- decisamente messa male, a 
vano attirato 87mlla persone, chi vive qui, a volte, pesa. Nei 
OlovannI Paolo II In questa re- primi anni 80. era sembrata li- 
glone colonliula dal francesi sollevami grule al boom del 
callollcl, 88 mlla, massimo u- petrolio (abbondante In Loui- 
aoluto, stana). Aveva cercato di rilan- 

Ma ci vorrebbe ben altro carsi con la Worid's Fair del 
che II Superdome per cambia- 1984; ma l'esposisione mon¬ 
te l'Idea slereollpaia che gli diale si era conclusa con un 
americani C* non solo loro) passivodlIgOmlllonldldolla- 


NEL MONDO 


Le presidenziali 
americane 


I 


Da domani 45mila delegati da tutti gli Stati eleggeranno 
il loro rappresentante: la nomina di Bush è scontata 
«Ci divertiremo di più noi che i democratici ad Atlanta» 

Ma qualcuno paragona la città a una caricatura del reaganismo 
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La acco^e una New Orleans calda e decadente 


rw. 
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nluatore repubblicano a furia nel verde poco curalo di certi 
di piansi In grandi riaiorentl, viali. E veramente umidissima, 
di baguellei di pane francese caldissima, di lenleiie da cll- 
recapllato nelle camere d'al- ma sublroplcale (e I prontuari 
bergo, e omaMi alle gentili si. 


ma subliopleale (e I prontuari 
pre-Conventlon avvertono ca- 


gnoil. Come risullato, questa tegorlci; mettetevi addosso 
Convention che nominerà II solo Uno e cotone, vestitevi al 
candidala M ovvio, il vice- umiie della decani*, bevete 
pmiidWIO JOeorge BuA. si «qua in dosi da cammelli, e 
tlanequIaNewpHeins, ihlllo muovetevi II meno poialbile). 

aiau,» M è sul serto, Insiem alle Nù 
y enu u*^'*"^?’** cosmopolite New York a San 
S 2 .%*n^w!l*lv?..“d.llS FrsncISM, un* delle cllU 
L'IdMdfiflidu smerlcane In cui al mantfa 
^un dmtelo'dei meglio; Il retaggio è francese, 

cIiSIa laiuShiicAna aIU ìe! ^ •• àt\ 

ribenSSJK’diiSwi •* 

alla ConvenUon. dimostra ^ 

quanto, ae al iraiu di organi*- db^ 
lar* un partpi gli ablland di vando sa^ lodi del platU 
New OrleZt* preferiscano la- conladW W primi co oni, 
re le cose In grande. «VI fare- tanto di moda negli ultimi *n- 
mo vedere di cosa slamo ca- ni in tutti gli Usa da stare or¬ 
mai Invadendo I fast-food (e 



Amia e avversari sono d’accordo 
«E’ il candidato più antipatico» 


Carv lYudeau, il disegnatore delle strisce di Doo- 
nesbury» il Bobo americano, lo ritrae trasparente, 
disegnando solo il fumetto. Nell'ultimo numero 
del itVillage Voice», Il telespettatore in pantofole, 
annotato dalla campana presidenziale, sbotta che 
comunque tra un noioso e una macchietta è me* 
gllo il noioso, cioè Dukakis. George Bush è forse il 
candidato più «antipatico» delle presidenziali. 

_pAlnWOSTUO COarnSPONDENTf_ 


Ceorge Bush, con la moglit Barhara, attorniato Sai ittoi aostanitorl durante un giro elettorale. Nella 
foto a destra, ultimi preparativi a New Oilcans alla vigilia della Convoncione repubbliuna 


ri. U crisi, poi, ha riportalo la 
città e 1 suoi SSOmita abitanti 
(quasi due terzi neii) ai punto 
di prima. Anche se c'à chi di' 
ce che, a loro, non importa. 
<A New Orleans», si legge in 
un romanzo del più apprezza' 
to scrittore della Louisiana, 
Walker Perey, «la gente ò teli' 
ce quando va ai funerali, ^ 
prende cura dei morti, o si 
maschera per 11 martedì gras¬ 
so, e nessuno la riconosce». Si 
tratta, in eflettl, di immagini 
classiche. I funerali con l'or- 
chetrina )azz, festa tradizlona* 
le del Mardy Grass, visti tante 
volte al cinema, fanno subito 
pensare sempre e solo a New 
Orleans. Come anche l tempi 


d'oro del }azz, e quelli In cui, 
Ira flAe 'SÒO e inizio de) '900 
(finché una altrettanto cele¬ 
bre legge non 11 chiuse), qui 
c'erano 1 casini più famosi e 
favoleggiati d'America. E la 
coesiatensa di- ^acc^vanti 
icone cinematografiche e cjtisi 
economica dietro la facciata 
precaria, In questi giorni, ha 
Ispirato qualdhe paragone po¬ 
co hinslnghiero per gli ospiti 
repubblicani. «New Orieans 
sembra una caricatura demo¬ 
cratica del reaganismo», scri¬ 
veva (eri il New York Times. 
«Un posto in cui un appari¬ 
scente charme di superficie e 
qualche realizzatone edilità 


smagliante coprono una de¬ 
cadenza che corrode dti'in- 
temo». 

Intanto, però, la città, sulla 
Convention, conta. Ci t 
aspettano profitti per 137 mi¬ 
lioni di dollari. Il sindaco ne¬ 
ro, Sidney Barthelemy (demo- 
crtìco com'è r83X dei suoi 
concittadini) è ottimista e 
contenta per la pubblicità die 
queste giornate porteranno, 
utile per il turismo. Ma. mt 
dinamica come tire metro¬ 
poli del sud da Atlanta a Dal¬ 
las, tutto sommato fiera della 
sua peculiarità, New Orleans, 
alla fln fine, non ti preoccupe¬ 
rà troppo neandie questa ràl- 


■1 NEW YORK. «Perderebbe 
anche se corresse per la presi¬ 
denza senza av^^nMi•, ha 

■ partito^ ^ 

‘^«George’vBush' pdrdérà;' per— 
bhé nòn Si pud ttattei%'q|uaIco- 
sa co) nulla», dKe caustico 
Paul Wyrich, uno dei guru del¬ 
la destra conservatrice. Lo 
chiamano Wimp (suonato, 
perdente). Wa^ (smidolla¬ 
to), Weenle (uomo da poco, 
antipatico). Oh si è appiccica¬ 
ta irrimediaUimente la battuta 
che alia donne non place per¬ 
chè «gii ricorda il primo mari¬ 
to*. Il «Washington Post» illu¬ 
stra l'analisi della diflerenza 
tre sorrisi veri e sorrisi falsi, 
con cui si celano le emodoni, 
falla dallo psicologo Paul 
Ekman nei libro sulle bugie, 
con due maschere di Bush. 

Non sappiamo se se lo me- 
riM, ma Geroge Bush è forse il 
candidato mù «antipatico» 
delie storia delle presloenzlali 
americane a memoria di cro¬ 
nista. Una équipe di pdcologl 
e politologi di Dartmouth, che 
ha trascorso gii ultimi sei anni 
a perfezionare un modello per 


lo studio dei r^rponl tra pre¬ 
ferenze degli elettori e perso¬ 
nalità dd candidati, e, lo ha 
applicato a tutti i carididM^d)' 
questà'i^pagnaptótidbhihl- ' 
le, è arrivata a conclusioni Ire- ' 
riiendé su di lui. Sia Biuh che 
Dukakis vengono considerati 
prevrdentemenle «tristi». Ma il 
povero Bush suscita un’im- 
presàone negativa anche 

S uando è allegro. Un altro In- 
ice studiato era stato quello 
del «calore» che 1 diversi can¬ 
didati ispirano, ottenuto sot¬ 
traendo I tratti negativi (timo¬ 
re e collera) da quelli positivi 
(agio e felicità). Ebbene, Bush 
è l'unico,tra tutti i candidati 
repubblicani e democratici, 
ad avere una somma algebri¬ 
ca negativa dì questi indici di 
immagine. 

La colpa, a giudizio degli 
esperti, è della faccia di Bush. 
E in particolare dei suo carat¬ 
teristico sorrìso, «sorriso to^ 
turalo preceduto da un'istan¬ 
tanea smorfia», come lo defi¬ 
nisce il ■Washington Post». In- 
somma, la sua sfortuna è nel- 
l’apparire costantemente co¬ 
me se gli facessero male le 


scarpe strette. II massimo 
esperto di «micio-espiestk>ni 
facciali», lo paicològo Paul 
Ekman, defiftisce queMo parti¬ 
colare tipo di soRlso come 
■sorriso da paura», che distin¬ 
gue dal aofftto Vero. Entrambi 
sarebbero sonisi nontenel e 
pressodté ImposeibiU da còn- 
trollam coadentementè. li 
sorriso «slitcero» viene causa» 
to dal museoU degli zigomi e 
tira 1 lai della bocca In aito 
verso le, abanoe. gonfiando 
leggermente la pelle sotto gU 
occhi. Il ■sorriso di paufA» vie¬ 
ne invece causato dal «musco- 

1>ocda"wl;yib 1^ ' 

'trambi sohb^soifkd «naturali», 
differeniMi dd «Msq sotimì^ > ' 
dei presentatori reievMvl t dei 
commessi vlagglatorii che tut¬ 
ti. Bush compreso, usano.di 
tanto in tanto, e che.invece è 
caratteriaaMto dall'inerzia del i. 
muscoli sotto gli occhL Ma tra > 
i due passa lo spartiacque tre 
simpatie e antipatie. 

un altro elemento che con¬ 
danna ftish an'antipStiB pare 
sia la voce." Rea^, ad esemf< 
pio, ha^ voce molto caìdÌK 
leggermente roci me rassicu¬ 
rante. Anche Dukakis quanto 
a voce non è niente male, 
mentre per quanto ^I slà su- 

G ilore come qualità oratorie. 

voce di Busn invece é con¬ 
siderata la meno attraente ne) 
panorama polìtico americano 
dopo quella di Ceorge MqGo- 
vem. fi troppo quenìla e nasa¬ 
le per l'orecchio di un pubbli¬ 
co come quello americano 
abituato sin nelle citila a quel¬ 
la melliflua e avvolgente della 
pubblicità televìMVa. 


Anche li porumenio iMCia 
a desiderare. Nella da^ft- 
cazione del corpo BuÉt viene 
condderato un ectomorfo: al¬ 
to, sottile, ossuto. Il pubblico 
americano pere tenda ad a»^ 
sodare questo tipo a perione 
distaccare, rese, ensloee, reti¬ 
centi.-piene di sé, peoeiM, 
mettcobie. iWeislve, timide, 
fredde e aoipeitoee. E Budi 
contribuisce a raftoiaare que¬ 
sta enresslone con una pro¬ 
pensione alla rigldté delie ,v. 
spalle e del torao. «B come ae'^qo 
fosse priglonleio dd suo eo^ uit 
po», dicono gli esperti. Né 
coMvniMgllb quando ayreoi,n 
sa BU'-cHBne d« gesti. ìlleiOà*|>r> 
riwntedisteRoairpppoJB^pnar, 

distica di Elunam dà llmr'T'TY 
pressione di «esseiui di 
alimento emotivo 4n quaqiOiote 
viene detto». Un soggetto dl;.^ .q 

a uesto tipo può emere 
laccato, annoiato, dlilnteree» 
sato Q prohmdamenre latirl- 

8tato.Eti^odichinnirea^ , 

Umenti di parteclpaiioM o di 
entusiamo essere tradito dal 
fatto di non riusdre ad oC- 
compare l'espnsdulre , 
verM di questi aeiitinreiitir 4 ^ 
de gesti iilustretori». A peuÌo> 
rare ancora di dù la tituaslo*. ' 
ne viene il fatto che s pe s so^ ^ 
Bush abtMosa la teste quiMQ^'^ 
si trova di fronre ai iqlciomnl- 
Il che, se dopotutto pUÒ esa^ 
re normale per uno che è di 
statura più alta deirordlnerio, 
contribuisce a fornire un'im- 
pieasione sgradevole a chi lo 
guarda, quati di «sottomissio¬ 
ne», terribile per uno die vie¬ 
ne accusato di non aver fatto 
in otto anni nulreltro che dire 
sempre di si a Reagan. 


Le Tv si mobflitano, ma sarà un cattivo affare 


■i NEW YORK. Le telecamere sono di nuo¬ 
vo mobilitate, questa settimana, per il gran¬ 
de show del partito repubblicano a New 
Orleans dopo quello democratico di Atlan¬ 
ta, ma le grandi reti televisive sono convinte 
che per loro sarà un cattivo affare. «Le tra¬ 
smissioni dirette delle Convenzioni - si leg¬ 
ge in un titolo recente del "New York Ti¬ 
mes” - sono una specie In via di estinzio¬ 
ne?». Le cifre partano chiaro: contro un 
pubblico medio serale di circa sessanta mi¬ 
lioni di famiglie, nei giorni della Convenzio¬ 
ne di Atlanta solo un terzo ha seguito li 
dibattito e le decisioni dei democratici, e 
solo un milione e mezzo di abbonati ha 
sintonizzato sulla rete-cavo Cnn che aveva 
deciso di continuare la «diretta» dal princi¬ 
pio alla fine, insieme alla rete pubblica C- 
Span. 

Ancora trent'anni fa la Cbs, la Nbc e Abc 
dedicavano cinquanta ore al classico even¬ 
to politico quadriennale; oggi le hanno ri¬ 
dotte a dieci; e se non fosse stato per dove¬ 
re di obiettività avrebbero dedicalo a Geor¬ 
ge Bush ancora meno tempo di quello dedi¬ 
cato a Jackson e Dukakis. Nonostante tutto 
quello che si dice sul rapporti tra la televi¬ 
sione e la politica negli Stati Uniti, e suH’ln- 
flusso che la prima ha sulla seconda, le cose 
appaiono molto pjù complesse. 

Un sondaggio di «Tv Guide» degli inizi 
dell’anno aveva già rivelato che oggi solo il 
22 per cento del telespettatori è favorevole 
alla «diretta» completa, mentre il 75 per 
cento preferisce delle sintesi del momenti 
più interessanti. In realtà l’ascolto registrato 
a luglio ha confermato questa tendenza. Ma 
dallo stesso sondaggio emergeva anche un 
àtro elemento importante: la maggioranza 


dei pubblico ha seri dubbi sul molo dei 
media nelle campagne elettorali poiché ri¬ 
tiene che queste vengano troppo influenza¬ 
te dal memerstessi, che le informazioni tra¬ 
smesse non siano obiettive e che si dovreb¬ 
be porre un limite alla pubblicità televisiva 
dei partiti e dei candidati. 

I) paradosso di questi ultimi anni è che 
mentre aumenta la forza dì penetrazione 
dei giornalismo elettronico, diminuisce la 
fiducia del pubblico nella sua utilità. Dal 
grande sondaggio pubblicato dal gmppo Ti- 
mes-Mirror (The People, thè Press and Po- 
iitics, 1988), che è lo studio più recente 
suirelettorato americano, emerge con chia¬ 
rezza l'importanza che conserva la carta 
stampata, il giornale, nel formare le opinio¬ 
ni di coloro che votano, soprattutto fra i 
repubblicani. Anche fra i democratici, tutta¬ 
via, i più attivi politicamente sono coloro 
che preferiscono essere informati dalia 
stampa. Sono meno inclini a votare (per 
varie ragioni) coloro che dichiarano di in¬ 
formarsi essenzialmente attraverso i notizia¬ 
ri televisivi. 

Le convenzioni politiche, comunque, 
conservano ancora un notevole valore co¬ 
me strumento di informazione di massa gra¬ 
zie alle trasmissioni televisive, e se hanno 
perduto da un lato l'importanza che aveva¬ 
no nel determinare veramente la scelta del 
candidato di ciascun partito, sono diventate 
invece la piattaforma di lancio della campa¬ 
gna elettorale che nel passato aveva formal¬ 
mente inizio molto più tardi. Ciò è dovuto 
anche al fatto che la moltiplicazione deile 
primarie è diventata di per sé già una prova 
elettorale nazionale che ha acquistato una 
risonanza mollo simile alla contesa presi¬ 
denziale'. 


Telecamere di nuovo mobilitate per 
la convention del partito repubblica¬ 
no. Ma che ruolo avranno questa vol¬ 
ta? I sondaggi dicono che il pubblico 
americano non gradisce più le «diret¬ 
te» e preferisce invece le sintesi dei 
momenti più importanti. Il paradosso 
di questi ultimi anni di «dittatura» del 


media elettronico è che mentre au¬ 
menta la sua forza di penetrazione, 
ne! pubblico diminuisce la fiducia 
sulla sua reale utilità. Un sondaggio 
dimostra il ruolo primario della carta 
stampata nel «formare le opinioni» 
dei votanti. E c’è anche chi spende 
200mila dollari in spot pubblicitari. 


GIANFRANCO CORSINI 


L'intervento massiccio dei media nelle 
primarie ha tuttavìa dato vita, secondo By- 
ron E. Shafer, a una «politica biforcuta» nel¬ 
la quale gli eventi elettorali acquistano due 
significati: quello che viene attribuito loro 
dai media (interessati soprattutto agii ele¬ 
menti conflittuali che «fanno notizia») e 
quello invece che accade realmente tra i 
veri protagonisti che sono i candidali e I 
loro elettori. Un caso tipico di questa bifor¬ 
cazione potrebbero essere te primarie di 
New York dove la televisione ha montato 
drammaticamente la questione ebraica aiu¬ 
tando li senatore Gore a cavalcare la tigre 
del conflitto «razziale» tra neri ed ebrei, 
mentre alla fine il comportamento degli 
eiettori net confronti di Jackson e di Duka¬ 
kis ha mostrato un orientamento completa¬ 
mente diverso. E io stesso è accaduto a) 
«protezionismo» di Cephardt nei Middle 
West, alimentato dai media locali e proiet¬ 
tato su scala nazionale dalle Networks, so¬ 
stanzialmente respinto da tutte le altre pri¬ 
marie che hanno fatto seguito. 200 mlla col- 
lari di pubblicità telewsiva hanno dato a) 
senatore Gore neirillinois solo il 5 per cen¬ 


to dei voti mentre Jackson si è limitalo a 
parlare direttamente agli elettori con ben 
altro successo. 

Ciò non significa che i media siano irreie- 
vanti. Al contrano 11 discorso di Dukakis ad 
Atlanta, con 1 primi piani deile telecamere e 
i volti dei SUO! ascoltatori, ha raggiunto at¬ 
traverso lo schermo milioni di dubbiosi che. 
dopo averto ascoltato, hanno incominciato 
a riflettere su questo sconosciuto ed hanno 
ìnromìnciato ad apprezzarlo. 

È su questo che conta adesso George 
Bush il quale ha preparato una convenzione 
fatta su misura perle telecamere nelle due 
massime ore di punta della serata. Anche 
per lui. forse, l’impatto diretto con un vasto 
pubblico in un clima di unità e di euforìa 
darà una scossa alle cifre del sondaggi, co¬ 
me accade ormai da molti anni dopo ogni 
convenzione, ma la vera prova televisiva 
per i due candidati sarà quella dei dibattiti. 
Su questo ì sondaggi sono concordi. La 
mo^ioranza degli elettori potenziali consi¬ 
dera il confronto diretto tra i due c^dìdaii 
sui problemi concreti come una prova im¬ 
portante per chi deve scegliere l’uno o l'al¬ 


tro; quello che si vorrebbe catare, invece, è 
l'introduzione dei giornalisti che li interro¬ 
gano e non è ancora stabilito quale sarà la 
forma prescelta da Bush e Dukakis quando 
« incontreranno. 

I repubblicani sono preoccupati poiché 
conoscono le debolezze del loro candida¬ 
lo, i suoi limiti e anche le qualità del suo 
oppositore. Tre l’altro Dukakis è un ex mo¬ 
deratore di dibattiti teievisM e ha alle spalle 
una serie televisiva da lui condotta a Boston 
ne) 1971 con grande successo. Il produtto¬ 
re di «The Advocates» ha rievocato recente¬ 
mente le qualità televì^ve di Dukakis e la 
sua capacità di parlare direttamente al tele- 
spettatore, così come ha fatto in maniera 
drammatica e imprevista ad Atlanta. 

Anche Studs Terfcei, l'autore delie famose 
stone orali della «Grande crisi» e delia se¬ 
conda guerra mondiale, ritiene che i dibatti¬ 
ti tra 1 candidati alia presidenza debbano 
essere incoraggiati e resi il più liberi possibi¬ 
le in modo che le loro idee «entrino nelle 
case di lutti e possano poi essere discusse al 
bar o in chiesa, a scuola o nelle riunioni 
domenicali» creando un clima di vera parte¬ 
cipazione collettiva al processo politico. 
Ciò che l^rkel metterebbe al bando sono 
gii spots pubblicitari che invece costituiran¬ 
no una parte importante della campagna 
nei prossimi due mesi. 

I repubblicani sperano di ripetere con 
successo la campagna televisiva fatta da 
Reagan nel 1984 e pensano di investire ai- 
meno 30 milioni di dollari in annunci pub¬ 
blicitari ancorati a slogan accattivanti come 
il corrente «sette anni di lavoro, di pace e di 
crescita economica». E i democratici hanno 
annunciato che risponderanno, al contrario 


di quello che hanno fatto nel 1^4 rinun¬ 
ciando alia controffensiva. 

La guerra dei messaggi a pagamento po¬ 
trebbe avere, comunque, dei rtevoltl scon¬ 
certanti se i repubblicani continueranno a 
dubitare - come fanno adesso ^ delle capa¬ 
cità intrìnseche di Bush di far pervenire al 
pubblico una immagine po^tiva di sé e del 
suo programma. I due commentatori del 
«Washington Post», Evans e Novack, hanno 
ricostruito pochi giorni fa il retroscena del 
pettegolezzo fatto circolare dalla destra re¬ 
pubblicana sulla salute mentale di Dukalds 
sfruttato infelicemente anche da Re^^an In 
una confèrenza stampa. Secondo 1 due 
giornalisti «1 repubblicani incominciano a 
dubitare che Bush sia in condizione dì supe¬ 
rare lo scarto che attualmente lo separa dal 
suo rivale e ritengono che la distruzione 
politica di Dukakis sià necessaria se Bireh 
vuole vincere». Se questa dovesse diventare 
ta loro strategia la competizione elettorale 
potrebbe diventare come la «sporca g^rra» 
di New York, e i media potrebbero trovarsi 
coinvolti anche contro la loro volontà. 

Sul problema della «salute mentitie» han¬ 
no risposto subito molto seccamente rifiu¬ 
tandosi dì assecondare i pettegolezzi ma 
non è facile prevedere come si comporte¬ 
rebbero se i repubblicani tentassero la vìa 
della calunnia invece del confronto delle 
personalità e delle idee. In un certo senso il 
ruolo dei media in queste elezioni del 1988 
è tuttora imprevedibile ed appare incerto 
come il risultato stesso del voto dì novem¬ 
bre. Ma dalie indicazioni raccolte fino a 
questo momento si direbbe che sia più diffi¬ 
cile (questa volta per i media trasformare gli 
amencani - come dice Terkei ~ in ««sw 
non pensanti». 







































Le piresidenzdali 
americane 


NEL MONDO 


I consiglieri del vicepresidente temono 

che nel confronto con rinquiKno della Casa Bianca 

possa apparire privo di personalità 

La soluzione? «Attaccare con forza Dukakis» 


n probl^na di Bush si chiama 



•VT • 


Il grande problema di Bush a New Orleans è come 
amare di far risaltare il proprio grigiore di fronte al 
carisma e alla brillantezza di Reagan. Tanto che gli 
esperti della campagna elettorale hanno deciso di 
non farli mai apparire uno accanto all’altro. Rea¬ 
gan parla lunedi e se ne va. Con Bush al massimo 
Si incontreri di sfuggita aH'aeroporto, mentre lui 
parte e l'altro arriva 




DAL NOSTRO COIWSPONOENTE 




■1 NEW YORK Si dice Che Ci 
nano due persane da cui Bush 
deve guardarsi Prima ancora 
Che dal rivale Dukakis Sono 
Ceorie Bush e Ronald Rea¬ 
gan Per II primo problema c'è 
poco da lare Per il secondo 
gli organtealori della Con¬ 
vention repubblicana di New 
Orleans hanno pensato bene 
di non metterli mai I uno ac¬ 
canto all altro Reagan parlerè 
lunedi aera Bush giovedì Se 
al alloreranno sarà solo all’se- 
roporto. martedì, quando 
Bush arriva e Reagan parte 
Non è tanto che BUsh tema 
l'abbraccio dr Reagan perchè 
rischia di eaaere eccessiva- 


llgursre come una sua acrea- 
luraa. priva di personalità e 
impronta autonoma La cosa 
più temuta dal suoi collabota- 
iorl è che un conironlo diretto 
con Reagan cnlatlal II agap di 
staturaa.lo crlstallliai di fronte 
all'elettorato repubblicana 
come ananoi che non riuscirà 
mal ad eguagliare il gigante. 

K r quanto questi gli metta 
nariomente la mano sulla 
spalla Se si vuole è II proble¬ 
ma di tutti coloro che sono 
stati numeri due per tram 
tempo In questo caso moltl- 

E csSodal tatto che Bush non 
napsuna delle quolllà che 
nnò tèso Reagan. piacela o 
mend,' uno del presidenti più 
popolati e carismatici della 
storia degli stati Uniti e che 
poradossalmenie sono quelle 
che (anno storcere II naso la 
simpatia da attore, la studiata 
Immagine da «Uomo qualun¬ 
que» che ha le sue manie, la le 


sue galle e dice le sue schloc- 
chezee, | ossessione maniaca¬ 
le per le baraellelle e per II 
diritto del pubblico a •divertir¬ 
si», la cura per la perlerione di 
sceneggiatura e scenografia, 
l'estremismo ideologico, di 
destra finché si vuole, ma che 
ne ha latto l'ultimo grande 
leader mondiale mosso da 
passioni travolgenll e cieche, 
insamma un fanatico e un tra 
scinatoie di fanatici parago¬ 
nabile a Khomelnl 
E 11 confronto con Reagan 
che tichia di essere fatale a 
Bush E che pone al suol ma¬ 
nager elettorali il campilo Im¬ 
mane di trascinarlo non solo 


lo di viceprealdenle» ma an¬ 
che «fuori dall'ombra di Rea- 
gani La sola via d'uscita è - 
come dice uno del suol sosie- 
nitorl nel Sud, Il aenalore del 
Mloaisaippl Thad Cochran - 
■costringere la gente a lare un 
conironlo tra Bush e Dukakis, 
aiuichè Ira Buah e Reagan» 

In una aorta di prova gene¬ 
rale di quel che va assoluta¬ 
mente evitato a New Orleans, 
Reagan e Bush erano apparsi 
Insieme venerdì ad una riunio¬ 
ne dei ministri e sottosegreta¬ 
ri Per Buafi è stato un disa¬ 
stro discorso Incolore ,e gri- 

R lo, papere, la spilla aria da 
melale, seguiti da un Reagan 
che lo ha surclassala di molte 
lunghesie, ha snocciolato una 
battuta dietro l'altra, confer¬ 
mando che In qualsiasi esibi¬ 
zione di coppia nessuno pud 
avere dubbi su chi sia II pri- 
mailore e chi la spalla del 
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CelailoM (H lavoro alla Casa Bianca tra Bush, Reagan e le rispettive consorti 


MARIA LAURA RODOT 




«rierri eventi crerinoB 
U grande fiera di New Or* 
leans ha tre obiettivi dichiara* 
li dare addosso a Dukakis e 
cercare di sbrecciare 1 imma¬ 
gine che il candidato demo¬ 
cratico al è magistralmente 


di Atlanta, far puntare tutti i 
riflettori su Bush, presentan¬ 
dolo come un ieader cr^bl- 
le, beatificare Reagan La po¬ 
sta in gioco è tenere insieme 
con lo ^to le diverse anime 
dei leaganlsfflo, il convèrgere 
delie quali aveva consentito (a 
vittoria dell'80 e la rielezione 
a valanga dell 64 Ma se senza 
Reagan Bush è perduto, con 
troppo Reagan rischia di spa¬ 
rire E questo gii crea come 
dice un altro esponente re 
pubblicano, ii senatore del 
New Mexico Rete Dominici, 
«un problema della Madon¬ 
na* 

Nel frattempo l'America è 
gig cambiata, il cemento che 
teneva insieme queste diverse 
anime, quella «Ideologica* di 
destra della «mag^oranza 
morale*, quella pratica del 
mondo degli affari quella «in 
prestito* del ceto medio di¬ 


sgustato e deluso dall espe¬ 
rienza carteiiana, si è sfarina 
io Da una parte Bush deve 
promettere «cambiamento*, 
arrampicandosi sul vetri per 
spiegare che ii modo migliore 
per consentire II cambtamen- 


alla Casa Ùanca, vendere be¬ 
ne la sua fama di «pragmati¬ 
co* capace di riagglustamenU 
e compromessi anche ascairi- 
to della purezxa di ^cunl del 
dogmi reaganiani Dairaltra 
deve convincere l'estrema de¬ 
stra deito schieramento politi¬ 
co reaganlano, quelli che ven¬ 
gono definiti i «conservatori 
culturali», i «cflstiani rinati* 
moUlitatI dalle grandi catene 
di predicatori televisivi ifans 
del colonnello Noith, l'Ameri- 
ka profonda raxzlsta, bigotta, 
col cuore a i^lle e alrisce, gii 
un po' Cleli^ dallo stesso 

Reagan. di n^n qsière pWititt 

moiracchlone moderato di 
prima che divenisse vlcepresl' 
dente Nelle dimostrazioni del 
fondamentalisti religiosi con¬ 
tro I uscita dell'aUluma tenta¬ 
zione di Cristo* di Scorsese i 
cartelli chiedevano è Bush, 
non a Dukakis o a Reagan, di 


prendere posizione nd con 
dannare t offesa dia religione 
Per quanto Bush abbia già 
deciso di corteggiare questa 
destra, tahfolta rmn eslstando 
a mostrarsi «più reaganlano di 
Reagan*, di scavalcare ad 


del)'«lmpero de) Male* nei fa¬ 
re Il duro In politica estera, di 
contrapporre Ì'<ideo{ogla« d 
«buon governo* non ideologi¬ 
co di Dukakis, loro di lui non 
si fidano E a ragione, perchè 
chiunque succeda a Reagan 
alla Casa Bianca, Bush o Du¬ 
kakis che sia, vento e tempe¬ 
ramenti soffiano in direzione 
divenni da quella deirinlzio 
degli anni '80. il do^Reagan 
è ^ cominciato òasi come 
le ragioni e le premesse dei 
dopo-Mao e del dopo-Bre- 
znev lavoravano già in profon¬ 
dità nella sodetAdnese e so 

del ^^s^dificliethe questo 
venga fuori a New Orleans, 
così come non si poteva im- 
ma^nare che Gorbaaov lan- 
ciaue la «peresiroika* con 
Breznev ancora al Crómlino e 
Deng Xiaoping la «gaige* con 
Mao ancora a Chongnanhai 


Lo stesso Reagan dei resto 
non è più quello di bna volta 
Si è alienato una buona fetta 
delia sua base ultrà mettendo¬ 
si a lare I summit con ii *gran 
de satana* Oorbaciov Nelle 
ultime settimane ti è visto un 
Reagan che si distacca dal do 
gma antlassistenziale e dei 
«minimo governo» firmando 
un programma di aiuti agli 
agricoltori in dlffìcoltà per la 
siccità in nome della «tradizio¬ 
ne americana del dare una 
mano a chi a bisogno», che si 
butta a pesce sd temi fino ad 
allora dispreizati ed irrisi del 
l'ambiente, che rinuncia, sia 
pure obtorto collo, a porre il 
veto ad un'aeresla* per la rea* 
gancunics e la piena libertà 
aell'impresa quale la legge 
che .inatte un preavviso di 

P.^»^^àh8^v 


messe elettorali di Biuh alle 
«minoranze di cotore* - un 
ministro dell’lstruzioDe di on 
glne ispanica, che acconsente 
a licenziare il suo Gatva, Il fe¬ 
delissimo mimsUo della Giu¬ 
stizia Meese 


■i WASHINGTON Che Sia 
una dama di alto rango lo si 
vede dal suo «Washington po 
wer helmet* pettinatura cor 
ta gonfia, all indietro, 1 elmet¬ 
to del potere sfoggiato nella 
capitale dalie ricche e monda¬ 
ne, d^le mogli dei senatori di 
sene A, e da Nan^ Reagan E 
lei Sheiia Tate, pacala, leale, 
superefficiente, della signora 
Reagan è stata capo ufficio 
stampa, lo stesso lavoro che 
ora fa per lì vicepresidente- 
candidato repubblicano 
George Bush Incarico impor¬ 
tante, ma sempre «femmini¬ 
le», è una donna volitiva, ma 
inevitabiimente «bene» pro¬ 
prio lì tipo che CI SI immagina 
a impegnarsi nella campagna 
di un patrizio repubblicano 
da alcuni suoi lans lodato per 
una mancanza di sciovinismo 
maschile che,aecondo altn, è 
•eiqpliQe buora^|d|ic»zione 
E coi) le dc mfi^jT Widi ha un 

Ero Mimo 

ta che circola da mesi Ma 
non solo è freddo Ho è anche 
Michael Dukakis, che però a 
differenza di lui è affettuosis- 
timo con la moglie) e con 
temporaneamente, «wimp», 
mollaccione Gli esperti azzar 


dano i ipotesi che proprio l'e¬ 
lettorato femminile, olseitan- 
dolo potrebbe dare è Dukakis 
i) margine necessario per vin¬ 
cere rar questo, guardando 
ai voto di novembre, e appro¬ 
fittando della vuiibllità dei 
giorni prima e durante la con¬ 
vention di New Orleans, II suo 
stalo maggiore si è imbarcalo 
in una difficile avventura, riu¬ 
scire a mostrare che Bush non 
taglia fuori le donne, e che. 
anzi, nel suo staff ne ha molte, 
e che le hà messe in posti di 
nlievo 

E donne, nella sua campa¬ 
gna, ce ne sono IVa queste, 
tante che, come età e prove¬ 
nienza, sono tontenls^e dal¬ 
la ignora Tate E sono loro le 
più adatte a farsi fotogratere 
sui giornali sono giovarti, sor¬ 
ridenti. hanno Tana simpati¬ 
ca, un attegginmentD • un qjb- 
bigliainento rassicurantt. dn^ 
coJleghe di ufficio p da ami'* 
cuore Si tratta, ip ef- ^ 
feiti, di americane «comuni», 
o perlomeno, comuni neUa 
cautale Quasi tutte vengono 
dalla dura trafila riservata al 
giovani professionisti della 
politica lavoro massacrante e 
non pagab in una campagna 
elettorale dopo la laurea, la- 


donne, giovani e dallo stile dì 
vita nonoacchetione, potreb¬ 
be cercare di riportare Buah 
alle sua moderazione 
pre-1980 (quando adottò le 
tesi della destra reaganiani) 
su questioni come r«Mvto • 
I Era, l’emetidamenlo che 
sbarra la via alte discrimina- 
noni In base al sesso Altri, 
Invece, obiettano che al, mol¬ 
te di loro sono pro-Era e pio- 
aborto. ma che nessuna è ab- 
basiama importante da poter 
Innueniaie Bush 11 vertlvt 
della campagna è tutto «1 ma¬ 
schile, e sono In tante a dira 
che non si sentono, in quanto 
donne, automaticamente Im¬ 
pegnate nei problemi lemml- 
nur «Prima di qualunque altra 
cosa, devi definirti come una 
MDfesalonlsta». enuncia OecI 
Cora Mclnturtt, direttore per t 
contatti con gU elettori, tren¬ 
tunenne «Il sessismo esiste 
àia Impuntami non serve». Un 
po’ di Mentilà di grUj^. co¬ 
munque, goffamente, c'é fn 
ufficio, airadpsno le battiite 
chismandosi subito tra loro 
«chtcks», pollastrelle. eS|^ 
sione giudicata sgradevolissi¬ 
ma dalle donne E quasi tutte 
ammettono che la politica, 
ancora e per un bel po', rima¬ 
ne un mondo di antifemmini¬ 
sti 



PRESENTA 


anteprima festa 
TEATRO ROMANO FIESOLE 

BALLETTO del BOL'SHOJ 

18-19 agosto ore 21 

PERCORSO DONNE 

DONNE SOTTO LE STELLE DEL JAZZ 

a cura di L Galeazzi a f Simona 

9-14 settembre 

LA LUCE IN OMBRA ARTE & ELETTRONICA 

rassegna di videoart a cura di S Fedeli & C Fonar 

26-29 agosto / 1-3 settembre 
RASSEGNA DI PERFORMANCES TEATRALI 
a cura del laboralono del 9 
15-18 settembre 

STRAZIAMI MA DI RISO SAZIAMI 

comico al femminile 

TEATRO 2-8 settembre 

ROCK MADE in ITALY 


IMiNniMHle 

denilnia 

Firenze 


’88 


Campi Bisenzio 
25 agostolS scUemìat 

Florence 




GLI SPETTACOLI 


Anfiteatro 

CCCP FEDELI ALLA LINEA 

THE GANG 

DIAFRAMMA 

DENNIS ANO THE JETS 

LITFIBA 


26 agosto 

27 agosto 
27 agosto 

11 settembre 
15 settembre 


25 agosto 

26 agosto 

27 agosto 

29 agosto 

30 agosto 

31 agosto 

1 settembre 

2 settembre 

4 settembre 

5 settembre 

5 settembre 

6 settembre 

7 settembre 

8 settembre 

9 settembre 

10 settembre 

11 settembre 

12 settembre 

13 settembre 

14 settembre 
17 settembre 


Arena I NOMADI Imgr grat ) 

Arena JAMES BROWN 

Arena MATIA BAZAR lingr grat ) 

Arena SERGIO CAPUTO lingr grat ) 

Arena FIORELLA MANNOIA 

Arena TERESA DE SfO (ingr grat ) 

Arena EROS RAMAZ20TTI 

Arena POLITI STROJK A (ingr grat) 

Arena NUOVO CANZONIERE ITALIANO (ingr grat ) 

Anfiteatro ORNETTE COLEMAN 

Arena MIMMO LOCASCIULLI (ingr grat ) 

Arena EDOARDO BENNATO 

Arena TULLIO DE PISCOPO & BILLY COBHAM 

Arena BEPPE GRILLO 

Arena DEEP PURPLE 

Arena RON 

Arena FRANCESCO GUCCINI 

Anfiteatro MAURIZIO COSTANZO SHOW fingr grat) 

Arena PINO DANIELE e LITTLE STEVEN 

Arena FRANCESCO DE GREGORI 

Arena LUCIO DALLA & GIANNI MORANDI 


IMMAGIN' ARIA FLORENCE 

Multivision di Hans W Muller 
LA MONTAGNONA gioca con Tana 
TUTTI I GIORNI a cura di CHILLE de la BALANZA 


i LUOGHI dello SPETTACOLO 

LA BALERA, LA DISCOTECA, IL CINEMA 
TRE ARENE per AVVENIMENTI SPORTIVI, lo SPAZIO SPETTACOLO BAMBINI 

e ancora' 

IL CAFFÈ' DEL LIBERO PENSIERO (F 6.C t.|, U «TINGA PERCORSO DONNA, 
IL TEATRO, L'ARENA, L'ANFITEATRO 


TEATRO ROMANO FIESOLE 

STELLE dell'OPERA di PARIGI 

con Rudolf NUREYEV 
18 settembre ora 21 

S.O.S. RAZZISMO 

IL RUMORE DELL ALTRO 
Claire Fargier Lagrange Mushti Maye Salvador Garcia 
Youval Micenmacher Sylvain Kassag 
DIRIGE L AUTORE Claude Barthelemy 

ANFITEATRO 3 settembre 

COMICO 

5 SERATE CON TANGO 

presentate da Paolo Hendel & Davide Riondino 

ANFITEATRO dal 6 al IO settembre 

OFF, OFF CAMPI 
15 SERATE DI TRAVOLGENTE VARIETÀ 
a cura di Cristina Ghelli 

TEATRO 25/8 - 8/92 
D ANGELO - TRETTRE - VASTANO 
ANFITEATRO 16 settembre 

NOSTRA PATRIA È 
IL MONDO INTERO 

La canzone sociale e di protesta 
a venti anni dai 68 

IL NUOVO CANZONIERE ITALIANO 
ANFITEATRO 4 settembre 

TUTTE LE SERE ALLA TENDA UNITÀ 


PREVENDITE BIGLIETTI 8 cura di 
ARCI NOVA FIRENZE 
& ARCI FERRARA 


FfRENZE ARCI CEITUfl BOX OFFICE 
TST VIAGGI MUSIC CENTER (Scandiccil 
AREZZO ARCI NOVA CORI MUSIC 
EMPOLI DISCO FOLLIA 


LUCCA DISCO MANIA PONTEOERA ARCI NOVA 

LIVORNO ARCI NOVA ATLANTIC STARS PRATO LIBRERIA LA LUNA 
PISA ARCI NOVA GALLERIA DISCO PISTOIA DISCHI TRONCI 
SIENA ARCI NOVA PIOMBINO CENTRO OZ 


CARRARA ARCI NOVA 
GROSSETO ARCI NOVA 
PERUGIA MUSICA MUSICA 
FERRARA ARCI PROVINCIALE 


Domenica 
14 agosto 1988 


BOLOGNA ARO PROV LE VALMUSlC 
FONTE DELL ORO AB TABACCHERIA 
MODENA ARCI PROVINCIALE 
RAVENNA TATUM DISCHI 


REGGIO EMILIA ARCI PROVINCIALE 
PORLI TATUM DISCHI 
ROVIGO RADIO BLU 
PARMA ARCI PROVINCIALE 












































































LETTERE 


Quel cattolico 
che richiama 
il Pei 

al suo ruolo... 


(■Caro direttore, ho letto 
con grande attenilone e ri- 
«retto l'Intervento di padre 
Ernesto BalduccI, pubblicalo 
sull' Unità del 27 luglio scorso. 
Il contributo lomito da Bai- 
ducei, neU'ambllo del dibatti¬ 
to - lodevolmente promosso 
dal giornale sul tema della 
non nolensa -, mi pure degno 
della massima considerazione 
e, per quanto mi riguarda, mi 
sentirei di sottoscriverlo per 
Intero, Ma non C In merito al 
contenuto dell'Intervento che 
Intendo svolgere alcune con¬ 
siderazioni, quanto piuttosto 
su alcuni aspetti, per cosi dire, 
collaterali, rispetto allo speci- 
llco dell'articolo. 

Dalla lettura emerge un Bal- 
duccl più comunista del co¬ 
munisti, che richiama il partito 
net solco della sua tradizione: 
•La lezione perenne di Marx 
da cui I comunisti non dovreb¬ 
bero mai allontanarsi, è che 
c'è una violenza londamenta- 
le, quella che si verifica nel 
sistema produttivo basato sul¬ 
la contrapposizione Ira capita¬ 
le e lavora (...) Dire che Marx 
è un maestro della violenza sl- 
gnirica non averlo capito (...) 
Ho ricercato il discorso di To¬ 
gliatti del 20 marzo 1963 che 
nprende un tema giù da lui 
svolta II 12 aprile 1954. Ver¬ 
rebbe voglia di citarlo per In¬ 
tero. anche per riscattate l'Im¬ 
magine di Togliatti da recenti 
giudizi sommari (...) Vorrei 
chiedete ai comunisti: prima 
di mettere In archivio Togliat¬ 
ti, avete preso sul serio, lino In 
(ondo, come aveva comincia¬ 
to a lare Berlinguer, la sua le¬ 
zione? La svolta di Qorbaciov 
non è lotae in linea con quella 
Iezlane7>. E via di seguito con 
altre citazioni da Gramsci e da 
Marx, sino alla chiosa tinaie: 
•La non violenza al la carico 
di lune le rivoluzioni del pas¬ 
sala, non le nega nè le sotto¬ 
valuta, le assume dentro una 
nuova strategia misurata sul 
nuovi orizzonti, sulla “nuova 
dimensione" togliatilana. Una 
strategia che accetta con pa¬ 
zienza Il passaggio obbligalo 
attraverso gli obiettivi inter¬ 
medi, ma senza mal perdere 
di vista la socleiè nuova di cui 
parlava Marx nella conclusio¬ 
ne del ''Manilealo''.. 

Insomma, slgnlllcatlvamen- 
te. emblematicamente, (orse 
anche un po' provocaluria- 
mente, è un grande cattolico 
che richiama II partilo comu¬ 
nista al proprio molo, che 
pronuncia un Intervento che, 
di questi tempi, non si puA 
certo sperare di udire dalle 
labbra di taluni dirigenti del 
pel. E ciò non sorprende, non 
desta meraviglia: chi conserva 
una torte coscienza etica (di 
tipo comunitario, se non pro¬ 
prio comunistico) certo al tro¬ 
va a proprio agio Ira i valori 
classici del marxismo e del 
socialismo (pur doverosa- 


Rilandare Timpegno (He seziorà 
del Pd sui problemi dell’amtìente 
I compagni s^nalino gli inquinamenti e i dissesti, 
coinvolgendo la gente su (pesti temi 

^^1^ e custodi del tenrìtorìo 


■1 Cara Unìià, sulPambiente in 
questi ultimi anni il Pei ha perso terre' 
no, mentre il tema è diventato sem* 
pre più importante fra ia gente e tra I 
giovani, li partito ne deve prendere 
alto e deve rilanciare la sua iniziativa 
politica, studiando e proponendo 
idee da sottoporre al giudizio dei cit* 
ladini e Qon questi ultimi deve co* 
siruire momenti di dibattito e di ve¬ 
rifica. Ma non basta. Occorre dare 
un'occhiata all'oganizzazione interna 
per capirlo. C’è bisogno dei rilancio 
di idee guida che siano di massa e 
che possano aggregare gente e crea¬ 
re un movimento: Pambiente è di si¬ 
curo una di queste. 

Nonostante gli insuccessi elettora¬ 
li, la presenza organizzativa del Pei 
nel Paese è ancora capillare: il partilo 
è diviso In sezioni locali, in organismi 
comunali, in federazioni provinciali e 
in una sede centrale nazionale. E una 
struttura organizzativa che va rivdo- 
rizzata, partendo dalla sezione di ba¬ 


se. Spesso nelle sezioni si sente dire 
che le scelte sono calate daH'alto e 
non coinvolgono i militanti. Sull'am- 
blent^ allora, potrebbe essere rilan¬ 
ciato il lavoro delle sezioni locali, fa¬ 
cendole diventare «vigili e custodi 
del territorio», dove tutti gli iscritti so¬ 
no impegnati a vigilare la prcroria 
realtà, a segnalare agli enti locali e 
agli organismi preposti gli inquina¬ 
menti, idissesti, a coinvolgere la gen¬ 
te al problema e > in una parola - a 
diventare «protagonisti* localmente 
di questi problerm. 

Sarà utile eleggere un responsabile 
comunale del Pci per l'ambiente che 
(accia riferimento a uno provinciale e 


te dedicate alrecologia (per npyìire 
parchi, giardini, argini ai fiumi) e 
conferenze-dibattito per aumentare 
la conoscenza della gente sulle que¬ 
stioni ambientali. 

Il»—itBift PalaueachL 
Pergine Valdamo (Arezzo) 


■■ Cara Unità, è naia Ecofutura, o 
meglio, la nuova sezione ambiente 
del Pei di Acqui Terme, (ondata il 9 
giugno, ha un nome. Lo hanno scelto 
gli iscritti e gli indipendenti che sono 
impegnati in questa nuova sezione. 
Nuova perché la sezione vuole essere 
un tentativo di riforma def partito, 
deH'organizzazione. del (are politica 
e un gruppo di lavoro su alcune tema¬ 
tiche oggi al centro delia politica, (to¬ 
gli interessi della gente e del giorni: 
l'ecologia, la tutela dell'ambiente 
nella sua accezione più ampia, Te- 
emancipazione e la Uberazlone della 
donna, (a rivendicazione di una pre¬ 
senza pacittfto tra uomini e donne 
nelle istituzioni é nel partito, la pace. 

La sezione ha due coordinatori, un 
uomo e una donna e pratica la 
zione semestrale degli incarichi; chi 
'si impegna, e vi lavora, parte dai pto- 
pri interessi e non solo da esigenze 


polìtiche. La sezione non vuole sosti- 
tirirti ai movimenti, ma vede il suo 
ruolo come centro di confronto nel e 
dei Partito comunista, come elemen¬ 
to di raccordo tra movimenti, partito 
e istituzioni. Il gruppo di lavoro si im¬ 
pegna e discute su questioni «locali* 
come l'immediata ctUusura deU'Acna 
e ia riconversione produttiva delia 
valle Bormida, la tutela dell'acqua 
deli'Erro, le potenzialità di sviluppo 
date dal bacino geotermico di Acqui, 
lo smaltimento e l'uso dei rifiuti, la 
salvaguardia e i'usufruibilità dell'am¬ 
biente urbano, la protezione degli 
animali, ma anche su problemi gene¬ 
rali, mondiali: come costruire una 
cultura di p^, lavorare per la elimi¬ 
nazione delie armi atomiche, chimi¬ 
che, cancellare II flagello della fame 
nei paesi più poveri del mondo. 

Lettera fliraata a nome 
dei compagni e 
degli indipendenti di «Ecofutura*. 

Acqui Terme (Alessandria) 


mente riletti e adeguati alle 
circostanze storiche più di 
quanto ci si possa trovare chi, 
ingenuamente, confonde la 
laicità con questa - inconfes- 
satamente, ma fortemente 
ideologica <- modernità, e po¬ 
liticamente tende a disfarsi 
delle proprie radici e ad abiu¬ 
rare la propria identità. 

Sergio OessL Ferrara 


Il voto 
In due giorni 
è un premio 
per gli indolenti 


HCaro direllore, da un rita¬ 
glio <toii'(//iM del 17/7/1985 
rilevo che circa tre anni fa la 
Camera dei deputati si appre¬ 
stava a decidere che anche 
nel nostro paese le elezioni si 
svolgessero sempre In una so¬ 
la giornata. Nella notizia si 
precisava che soltanto to^Dc 
era contraria a tale modifica. 
L'argomento è ritornato sulle 
pagine del giornali poco più di 
un anno fa, allorché un grup¬ 
po di senatori socialisti na 
presentato un disegno di leg¬ 
ge mirante a concentrare in 
una sola giornata le operazio¬ 
ni di voto. 

SI è verificato però che an¬ 
che questa proposta, rispon¬ 
dente come le precedenti al¬ 
l'esigenza di allineare l'Italia 
agli altri Paesi europei elimi¬ 
nando la vergogna costituita 
dalla mezza giornata riservata 


agli eiettori più indolenti e 
svogliati, non si è mai tradotta 
in legge. E, come se non ba¬ 
stasse, sembra che si avanzi la 
proposta di far svolgere in due 
giorni anche le elezioni per il 
rinnovo dei Parlamento euro¬ 
peo. 

A questo punto mi parreb¬ 
be giusto sapere; 

1) perchè sulle proposte In 
quesbone non si è giunti mti 
ad un voto: 

2) se è ancora la De soltan¬ 
to ad opporsi alla modifica in 
questione: 

3) se l'atteggiamento degli 
altri gruppi di minoranza è ri¬ 
masto il medesimo. Ove la ri¬ 
sposta ai punti 2 e 3 fosse af¬ 
fermativa, quale sarà in con¬ 
creto 11 comportamento dei 
nostri gruppi parlamentari per 
ottenere che si voti In un sol 
giorno a partire dalle prossi¬ 
me amministrative? 

Luigi VemoftL Teano (Caseris) 


«Perché non dirlo 
chiaro: quella 
fabbrica deve 
essere chiusa» 


HCara Unità, che la Bormi- 
da di Millesimo sia inquinala 
dall'Acna è cosa ormai, da 
lungo tempo, ^erta e compro¬ 
vata non solo dal colore rosso 
cupo del liquido che scorre 
neU'alveo dell'ex fiume da tut¬ 
ti riscontrabile, dall'assenza di 
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I onanismi viventi per più di 10 
chilometri dopo gii scarichi 
deU'Acna, dalle tante indagi¬ 
ni, di vari professori, ma an¬ 
che da atti quali il decreto del 
Consislio dei ministri che di- 
chiara^la zonaerea ad elevato 
rischio di crisi ambientale e la 
costituzione del ministro deh 
TAmbiente parte civile contro 


l'Acna per l'inquinamento 
delia Bormida. 

E allora, di fronte a tutto 
ciò, a una storia d'inquina¬ 
mento quui secolare, a una 
spesa di oltre IO miliardi per 
un depuratore dìe ha lasciato 
il tasso d'inquinamento prati- 
c^nente immutato, a un'eco¬ 
nomìa dì una intere valle com¬ 
promessa per colpa di una 


mica territoriale che sia esem¬ 
pio di come si può costruire 
un futuro di sviluppo a partire 
dal recupero ambientale. Oc¬ 
corre impegnare le Regioni e 
le Partecipazioni statali a pro¬ 
muovere investimenti per ga¬ 
rantire occupazioni alternati¬ 
ve. Questo dovrebbe essere 
per noi ciò che deve dire una 
forza politica di sinistra, di go¬ 
verno, di governo della tra¬ 
sformazione, che sa misurarsi 
con i problemi di oggi. 

Pietro Moretti 
e altri cinque componenti 
dei Comitato federale 
del Pei di Alessandria 


«Non mi convince 
la proposta di 
riforma fiscale 
fatta dal Pd» 


■■Caro direttore, la propo¬ 
sta presentata dal Pei di rifor¬ 
ma fiscale che riduce a quat¬ 
tro le aliquote Irpef è stata de¬ 
finita «reaganiana*. In effetti 
essa sembra favorire i più ric¬ 
chi in quanto i redditi dai 65 
milioni in su verrebbero tassa¬ 
ti con un'aliquoto del 39 per 
cento, mentre si prevede un'a¬ 
liquota dei 10 per cento per i 
redditi da 0 a 6 mitonf, cioè 
per coloro che sono ai limiti 
della sopravvivenza. 

Mi pare che tale proposta 
sia anche in contrasto con il 
dettato costituzionale che sta¬ 
bilisce la tassazione progressi¬ 
va sui redditi. Attualmente i 
redditi che superano i 500 mi¬ 
lioni sono tassati con un'ali¬ 
quota del 62 per cento. La 
proposta di Cgil-Cisl e Uil pro¬ 
pone l'aliquota più alla al 50 
per cento, la proposta dell'ex 
ministro delle Finanze Cava 
era del 56 per cento. 

Penso che sia opportuno 
fornire una chiara sfbegazlone 
sui motivi dell'abbattimento 
dell'aliquota per i redditi più 
alti, contro ogni criterio di 
progressività dell'imposta e 
con un chiaro vantaggio per i 
ceti più abbienti. 

Nicolò Bonaeasa. Genova 


Krisztiiu Kénnén, 
però 

chiamatemi 
Cristina Carman 


CHE TEMPO FA 


fabbrica che porta la morte tra 
gii abitanti della vaile e tra gli 
operai che vi lavorano, perchè 
non dire in modo chiaro, con 
coraggio che l'Acna deve es¬ 
sere chiusa e definiUvamenie, 
garantendo il salario ai dipen¬ 
denti, nel perìodo congiuntu¬ 
rale, e poi che deve essere 
elaborato e realizzalo un pro¬ 
getto di riconversione ecoiK>- 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TIMPO IN ITMIA: la kinoa astata calda continua ad 
assira la protagonista (Mia vtoanda atmosfaricha su 
tutta la penisola. La situaziona mataorotogica è tempra 
controilsta da una dispibuziona di alta prassiona atmo- 
sfarics. Alt'intsrno dalla «aa di alta prassiona la tempe¬ 
ratura aumenta vuoi par l'affetto daH insolaziona, dovuta 
si ciato Barano, vuoi psr H cosiddetto fenomeno dalla 
subaldanza antielcloniea. 

TIMPQ MBVitTO: condizioni pravalanti di tempo buono 
su tutta ia ragioni italiana, con cMo aerano o ■earaaman- 
ta nuvoloao. La tamparatura al mantiana lupsriora al 
valori normali «Mia atagiona. La condizioni di alta praa* 
•Iona favoriacono. durante la ora notturna a quella daga 
mattina, la tormaziona di foachia o di banchi di nébbia 
sulto pianure a aulto vallata. Lungo la faaoia alpina a la 
località prealpina ai avranno, apaoto duranta la ora più 
calda, addanaamanti nuvoloal che loealmanta poaaono 
sfociara in qualcha fenomeno tamporatosoo. 


■■Cara redazione, sorìo una 
ragazza ungherese di 17 anni. 
Mi chiamo Kiìsztlna Kàrmàn 
(ma chiamatemi Cristina Car¬ 
man). Studio l'ilaiiano e vorrei 
corrispondere con giovani ita¬ 
liani. 

Krisztlna K à n aàn. 

2760 Nagykàla 
Reseda utea 23 (viale). Ungheria 





□ Fantasia 

La fantasia è una dote che 
può essere coltivata e svilup¬ 
pata. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodar!, esiste infatti 
una vera e propria «Grammati¬ 
ca della fantasia». Questo gio¬ 
co vi offre una divertente oc¬ 
casione per slimolaria. Cerca¬ 
te di attribuire alcune defini¬ 
zioni spiritose al disegno pub¬ 
blicato a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un palo. Se le defini¬ 
zioni da voi trovate sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a; 
«Unità • Fantasia», via dei Tau¬ 
rini 19, 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio ai lettori de «rUnità*. 

'|ioua)S(x] e oipauifH 
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□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del le¬ 
sto seguente è formala da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Risi' «Sanremo? Mai!» 
Riso nei marasmi... 

Morsi ’na miseria!... 

Si, insomma... errai. 
(Rare ammissioni...) 
Riammesso in Rai, 

(Rara Immissione...) 
Rimossi maniera, 

A Sanremo rimisi... 
Smania e rimorsi. 
Immane a sorrìsi, 

Sì, mirai Sanremo! 

Rai, insomma... resi! 
Rimanessi, ormali 
Sa, amo inserirmi... 

Ma sia: m'inserirò! 

oui|ssei(^ taaopmios 



■...ESTA'TE A Giocare 


□ Paroliere 

Con le note regole del Pa¬ 
roliere, dallo schema sotto¬ 
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del¬ 
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com¬ 
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che. per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare sulla sequenza di let¬ 
tere di cui è composta, senza 
salti, con la libertà di andare, 
ad ogni passaggio, in una 
qualsiasi direzione (orizzonta¬ 
le, verticale o diagonale), sen¬ 
za mai ripassare sulla stessa 
lettera. 

aIeInIt 
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□ Rompitest 

Data ia seguente addizione, 
palesemente errata: 


ponete cinque zeri al posto di 
cinque delle quindici cifre che 
compongono gli addendi, in 
modo che il nsuliato dell'ad- 
dizione risulti esatto. 


un - 
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Rubrica a cura (}ì Enftip Fares 
• Susanna SaraBnf 


□ Un test a test: 

Sei sentimentale? 

Molti sostengono che fattuale società abbia 
ucciso tutti i sentimenti. E la cosa forse è vera. 
Una volta negli stadi di calcio, per esemirio, si 
giocava con tutti I sentimenti, che poi erano 
cinque, come ì cinque sensi: Sentimenti I, Sen¬ 
timenti (f,... Sentimenti V. Ora, invece, neaii 
stadi si gioca con tutte le sentinelle possibili: 
polizia, carabinieri, gorilla e vigilantes, schiera¬ 
ti in assetto di guerra si bordi del campo. U 
anche i rapporti personali, del resto, sono fon¬ 
dali esclusivamente sul tornaconto personale 
ed affatto suU'atfelto. Ma è proprio cosi? Tu, 
per esempio, ti consideri sentimentale? Se te la 
senti di rispondere a questo test, ne sentirai 
delle belle, intanto, sentitamente U ringrazia¬ 
mo. 

1. Cosa slgnlOca seotlmeato? 

a) E la facoltà di sentire qualcosa, con qualcu¬ 
no del cinque sensi, o con l'animo. 

b) Quella sensazione che mite al cor t'infonde 
la visione di un pio bove... 

c) Una parola che ti permette di dire, in un sol 
fiato: «Sentì, mento...*. 

2. Quale località KegUerestl per te braccia 
nel suo cuore? 

a) Porto Recanati. 

b) Portofino. 

c) Porta Pia... 

3. Quale titolo <U Bini annuncia un pianto 
sicuro? 

a) «Non ci resta che piangere». 


c) Qualsiasi film con Massimo Boldi. 

4. Quale, tra 1 aeguentl personaggi, Il è più 
simpatico? 

a) il Barone Rosso. 

bj 11 Prìncipe Azzurro. 

c) L'Eminenza Grigia. 

5. Ibi 1 sncccssl (U Sanremo, quale canzone 
canti più spesso? 

a) «Volare» 

b) «Aprile ie finestre (è primavera)». 

c) «Maledetta primavera». 

6. T1 pisce cenare a lume di candela? 

a) Sì, anche se In genere badi più a quello che 
mangi ed alla persona con cui mangi, piut¬ 
tosto che airambienle in cui mangi... 

b) Certo! Mangi così tutte le sere, ancne quan- 




do ti capita dì essere senza compagnia, 
c) No. affatto. Perché significa che li hanno 
staccato la luce per morosità... 

7. Conservi la posta che II arriva? 

a) Solo ie tenere più importanti e le cartoline 
più graziose. 

b) Certo! Non bulli via neanche l buoni sconto 
delta Stenda. 

c) No. Getti nella spazzatura tutto ciò che ti 
arriva, senza neanche aprire le buste, com¬ 
prese le bollette da pagare. 

8 . CbepessLaattleleloiiapnqirlolaperao- 
na alla qnalt alai pensando In quel mo¬ 
mento? 

a) Che ri tratta di una bella coincidenza. 

b) Che è la conferma che le vostre due menti 
sotto unite da un filo invisìbile, ma solido. 

c) Che a quello scocciatore del tuo padrone 
dì casa gli stavano certamente fischiando le 
orecchie. 

9. TI ptocdottl I gattlT 

al SI. ma non lì terresti mai in casa. 

b) M(ritisrimo, a casa ne hai una dozzina! 

c) No, preferisci mangiare il coniglio... 

IB. H ^acdoBoI don? 

a) SI. ma prefenscì i cioccolatini. 

b) S, a casa metti fiori persino nei bidè! 

c) Dipende, a Bridge, TCr esempio preferisci 
te piedìe, vrigono di più. 
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□ 13" Cruciestate 

Orizzontali 

1. Sedicente socialista; 8 . Pos¬ 
sono essere usati ai posto dei 
denari; 14. Perdita totale del 
senso del gusto; IS. Crede di 
esserlo l’I orizz.; 16. Lo è l'a¬ 
zione fraudolenta. 17, Se ('ap¬ 
puntavano al bavero della 
giacca i fascisti; 18, Nuota 
egregiamente a rana; 19. Roc¬ 
cia abrasiva; 26. La fine dei 
guai; 21. Fa parte del contor¬ 
no; 22. Qualche volta si trave¬ 
ste da amico; 23. Bume fran¬ 
cese; 24. Insegnante, al tempo 
che Berta filava; 2S. Presente 
col pensiero; 26. E cresciuto 
alla scuola di Macario; 27. 
Due lettere di Topolino; 28. 
Ventilare; 29. La generazione 
ribelle; 30. Ricoperte di verde; 
31. Perse la cappa per un pun¬ 
to; 33. In perìodo dì guerra, 
possiede molta terra; 35. E co¬ 
mune in Calabria; 36. Accordi 
per armonia; 37. Celebre mo¬ 
tivo americano. 

Verticali 

1. Fa rìdere gli americani; 2. 


Fa raccolta di aghi; 3. Riferito 
in modo arcaico; 4. Si genera 
in un lampo; 5. SpesSo s'ac- 
comp^na ad esso; 6 . Rosalia, 
per gli amici; 7. Articolo per 
signora; 8 . Era amico di 
DA2DAeZI5Nl;9.L'8vert. io 
era di DA2DA e ZI5N1; 10. 
Simpatico inglese; 11. Dio 
dell'oltretomba; 12. L'inizio 
del riepilogo; IS. Colonna 
d'altri tempi; 15. Quasi uguale; 


17. La compagna del compa¬ 
re; 19. Nacque dal sangue del¬ 
la Medusa; 29. Lo è Fanfani 
dalla nascita; 21. Amanti, Oh 
mri in via d'istinzione; 22. No¬ 
to piromane; 23. Incidente sul 
terreno; 25. Enigma illustrato; 
26. Isola indonesiana; 28. As¬ 
sai seccate; 29. La consulta il 
vertice; 30. Cardinale d'erien- 
te; 31. Morbida caramella; 9^ 
Modo per negare: 34. Princi¬ 
pio d'entropia; 33. Negli orli. 


Soluzione dello schema N* 12 
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Dq» Tacqiiisto della Standa 

Il gruppo cerca nuove strategie 
e nuovi appoggi politici 
per far fruttare 1000 miliardi 


n «bu^ess» della distribusdone 

Perché Sua Emittenza vuole là Sme 
Unica regìa dal vìdeospettacolo 
alla pubblicità, agli ipermercati 


dì sqnietitì di Bevlusonii 


l'appetito vien mangiando. Silvio Berlusconi non ha 
ancora finito di regolare il contratto con la Montedi* 
son per il possesso della Standa che già si è messo in 
piata per cercare di comprare anche la Gs. Il tam tam 
ai è messo in azione e una nutrita schiera d) amici 
ai agita per amplificarne il messaggio: la Sme (prò* 
prielaria della catena Gs) deve essere privatizzata; 
cosa se ne fa Tiri dei gelati e dei pelati? 


OABIO VINiaONI 

M MILANO. Per il presiden* to incessante del fatturato. Di 
te della Fininvest è un Ferra- qui la immediata riscoperta 
folto di fuoco. Non tanto per- della cordata lar. quella con 
ehi li Miian va a cercar guai Barilia e Merloni che ha ce^ 
mito stadio di Wembley, a cato di comprare la Sme dal- 


rebbe abbondantemente, do¬ 
po le non esaltanti prestazioni 
delle setlimane scorse. Il pro¬ 
blema principale di Berlusco¬ 
ni à oggi piuttosto quello di 
mettere a punto una strategia 
nuova, di inventare dal nulla 
un mòdo di far fruttare l'inve- 
«tlmento fatto nella Standa; 
mille miliardi tondi. Uno che 
abbia speso un milione di mi¬ 
lioni per una società che que- 
l’inno ha reso In tutto 24 mi¬ 
liardi non è che possa tanto 
dofmire sugli allori* Di questo 
passo, è stato circolato, per 
redérrientrarelsuoi 1.000 mi¬ 
liardi dovrebbe attendere ol¬ 
tre Uh secolo. Silvio Berlusco¬ 
ni, infatti, non avrà tutta la 
Standa. ma «solo» (170% delie 
àzioni ordinarle. Le stesse che 
hell'U, in mano a Iniziativa 
Meta, hanno (ruttato 6,6 mi- 
nardi di dividendi. 

Come si vede, non è un 
problema da poco. Lui però 
ostenta sicurezza. Al giornali¬ 
sta dei Plnanciat TTmes, scel¬ 
to tra I 127 che gli avevano 
chiatto una Intervista, ha di¬ 
chiarato, stravaccato in una 
poltrona di vimini nella sua vil¬ 
la-castello di Arcore (70 stan¬ 
ze, un esercito di 25 persone 
di servizio), che i grandi ma¬ 
gazzini rappresentano «un'a¬ 
rea di tremenda crescila in Ita¬ 
lia». ^sto che ci sono solo 20 
Ipermercati dove dovrebbero 
essercene 250. «Raddoppiere¬ 
mo il fatturato della Standa in 
tre anni», ha concluso con to¬ 
no di sfida. 

Il volume d'affari, in un set¬ 
tore come quello della grande 
dittributione. è un valore in 
sé. Non si può reggere la con¬ 
correnza senza un Incremen- 


De Benedetti. La Sme possie¬ 
de la catena Gs, che è precisa- 
mente ciò che interessa a Ber¬ 
lusconi. «Noi vendiamo servi¬ 
zi. non ci metteremmo mai a 
fare concorrenza al nostri 
clienti», ha spiegato una volta, 
per giustificare il suo diente- 
resse per II settore industriale. 
£ Infatti se lui comprasse la 
Cirio, come potrebbe poi fare 
pubblicità sulle sue televittonl 
alle altre marche? Il presider)- 
te della Fininvest vuole dun¬ 
que la Gs per battere in par¬ 
tenza la Rinascente degli 
Agnelli. E già in azienda circo¬ 
lala parola d'oidine; non an¬ 
date alla Rinascente che è del¬ 
ta Juve 

Come spesso avviene negli 
affari di questo personaggio 
per molti versi forse unico nel 
panorama italiano, anche 
questa ambizione di crescita 
poggio su un solido sistema di 
garanzie Mlltìche: cosi come 
non sarebbe stato possibile 
far crescere un impero televi¬ 
sivo di quelle dimensioni sen¬ 
za la copertura di forze politi¬ 
che che garantissero l'assenza 
di uno straccio di norma per 
regolare il settore; cosi non al 
può ragionevolmente pensare 
di moltiplicare le presenze de¬ 
gli ipermercati senza l’assen¬ 
so dei rappresentanti dei po¬ 
teri locali, i quali son quelli 
che in Italia si sono sempre 
opposti a una crescita della 
grande distribuzione. 

E poi, è ovvio, ci sono le 
famose «sine^ie» tra produ¬ 
zione pubblicitaria, televisio¬ 
ne, grandi magazzini. Ecco 
come le ha spiegate lo stesso 
Berlusconi, qualche tempo, fa 
In una alluvionale conferenza 


stampa; «La nostra idea è la 
continuità del servizio. Pensa¬ 
te alla possibilità di (are uno 
spot per una bibita la sera e di 
presentare la stessa bibita sui 
banconi del supermercato la 
mattina dopo». Una posttbllltà 
- ha aggiunto • che sta susci¬ 
tando «forti aspettative tra i 
nostri clienti». Cosa ohe a sua 
volta fa baluginare la posttbili- 
tà di un sostanzioso ritocco 
anche di certe tariffe pubblici¬ 
tarie. 

Ma non è ancora tutto. Tra 
le ipotesi in esame alla Finin¬ 
vest c’è anche quella di inven¬ 
tarsi un periodico patinato, 

n..KKIi/.]ÉÌ A Ai «MMA 


famose, da regalare ai clienti 
della Standa; un nuovo formi¬ 
dabile veicolo pubblicitario, 
capace di fare a sua volta da 
traino al giochi e ai premi del¬ 
le trasmissioni televisive. In- 
somma, un progetto dove tul- 1 
to al tiene; dai pelati ai più so¬ 
fisticati prodotU dell'elettroni¬ 
ca video, dal Telemike alla 
commessa deirEuromercato. 

Il disegno è ambizioso, ma 
contempla per Berlusconi una 
spiacevole novità. Per la pri¬ 
ma volta nella sua carriera si 
troverà nella Standa del soci: 
quasi 4.0CN}, per la precisione, 
tutti con il dente awelehàtó 
per essere, stati esclusi dai 
portentosi benefici di cui ha 
goduto Cardini In questo affa¬ 
re. Con circa 10 000 miliardi 
di fatturato previsto nelt '88 
(senza contare la Standa), il 
gruppo Fininvest è ufficial¬ 
mente una azienda a condu¬ 
zione familiare. Berlusconi di¬ 
ce di postele il 100 % delle 
azioni della capognippo ed 
esclude la quotazione in Bo^ 
sa del suo impero. Ancora nel 
prossimi 15 giorni, del resto, 
affronterà un aumento di capi¬ 
tale * in parte gratuito, in par¬ 
te a pagamento * per un totale 
di 342 miliardi, divisi per 6 so¬ 
cietà. «Se c'è un problema 
che non mi pongo - dice spa¬ 
valdamente *- è quello dei sol¬ 
di». 

Pur di evitare la seccatura 
di avere a che fare con dei 
soci, con la Consob, con degli 
obblighi di trasparenza si è 
addirittura studiata (a possibi¬ 
lità di ritirare il titolo dal listi¬ 
no. Un progetto troppo'one¬ 
roso, per il momento accanto¬ 
nato. 


FININVEST 

SPA 


FININVEST 

COMUNICAZIONI 


IST. t. F. I. 
SPA 


Cinema e 
Spettacolo 
flETEITALlA 
SPA 



Edilizie 
Immobihare 
C. R. M. 
SPA 


Un impero a gestione familiare 
che fattura 13.000 miliardi 


■I MILANO. Còn l’acquisi¬ 
zione della Standa il gruppo 
Berlusconi fa un balzo nel fat¬ 
turato di quasi 3.000 miliardi: 
tale è il giro d'affari della cate¬ 
na rilevata dalla Montedlson. 
Il bilancio consolidato '88 del¬ 
la Fininvest dovrebbe chiu¬ 
dersi così con un fatturato di 
circa 13.000 miliardi, uiui ci¬ 
fra impressionante per un 
gruppo che ha in pratica 25 
anni di vita e che finora non ^ 
era mai fatto vedere suirusclo 
di piazza degli Affari. 

Vediamo un po' (nù da vici¬ 
no questo gruf^. 

SCsoda. fi nuovo gioiello del 
gruppo è la maggiore catena 
di grandi magazzini d'Italia, 
con 255 pumi vendita propri e 
altri 200 circa collegati, i pezzi 
più pregiati sono però solo 4; 
si tratta degli ipermercati della 
società Euromereato che fat¬ 
turano da soli 668 miliardi 
con un utile di 24. contro i 
16.8 di tutto il resto del grup¬ 
po. Obiettivo dichiarato della 


^ninvest è quello di affianca¬ 
re ai 4 ipermercati eàstenti Q 
a Milano, t a Napoli) un nu¬ 
mero crescente di nuovi. Me¬ 
glio se poi al gruppo Slanda si 
riuscirà ad affiancare andte la 
cater» Gs. ora della Sme. La 
Standa è anche un banco di 
prova inedito delle capacità 
gestionali dì Berlusconi: glielo 
hanno ricordato con pacata 
decisione i ttndacatl, chic- 
dendr^i un incrmtro. 
rjiHi*u È il primo amore del 
nostro, nato nel *61 come co¬ 
struttore. Milano 2. quiete 
che ha oggi lO.orà Stanti, 
interamente pn^ttato e rea¬ 
lizzato dal gruppo, è del '69 e 
segna la grande svolta. Ora 
l'attività edilizia pesa meno 
nel fatturato del gruppo, e so¬ 
prattutto mostra qualche se¬ 
gno di difficoltà nei bilanci. H 
che non esclude grandiosi 
progetti, come la realizzazio¬ 
ne dì un campo da golf alle 
porte dì Mitono su un'area df 


pure 1 milione di metn qua¬ 
drati, l'ampliamento di Milano 
3 e la coslmzione del nuovo 
centro direzionale di Pioltello. 
Televtttone. È II cuore del- 
l'impero. Attività recentissima 
(pochi ricordano che la nasa¬ 
ta di Canale 5 è solo del 1980) 
è il centro del potere impren¬ 
ditoriale di Berlusconi e il col¬ 
lante delie sue amicizie politi¬ 
che. A Canale 5 tt sono ag¬ 
giunte rteirSS Italia 1, neir84 
Retequattro e in tempi più re¬ 
centi a vario tìtolo Italia 7 e 
Telecapodistria. In Francia 
Berlusconi è socio della Cinq, 
e altre iniziative sono in atto in 
Spagna e Germania. 

Clnena e Spettacolo. Attra¬ 
verso Reteitaha il gruppo è at¬ 
tivo nella produzione e nella 
distribuzione cinematografi¬ 
ca,' contando sul madore 
circuito italiano di sale dì 
proiezione. 

Edllorla. Padrone del Giomo- 
/e, ha portalo 71/Sorrisi e con- 


Intervista al segretario confederale Giuliano Cazzola 
Riusciranno a spendere bene i 14mila miliardi per il Mezzogiorno? 

Sud: la sfida il governo 


Le risorse destinate al Mezzogiorno dal secondo 
piano per 11 Mezzogiorno sono ingenti, dice in que¬ 
sta intervista il segretario confederale delia CgiI, 
Giuliano Cazzola, ma il problema è verificare come 
e se saranno spese. Alla luce dell'esperienza pas¬ 
sata è lecito chiedersi se non bisogna modificare 
in qualche punto la legge «64» per evitare sprechi e 
per finalizzare al meglio la spesa. 


FRANCO MARZOCCHI 
Il aecondo plano an- Meglio di nc 


■■ Il aecondo plano an¬ 
nuale prevlato dalla legge 
n, 64/1986 per U Mezzo¬ 
giorno è elato approvato 
dal CIpe, con una rllevan- 
tf prevlalone di ipeoa di 
oRrt 14.806 attUanU, che 
giudizio dal di queela làae 
della poliilca urerldlonatl- 
•tlea del governo? 
L'intervento straordinario è a 
una evolta o meglio aH’ultima 
prova di credibilità. Il proble¬ 
ma non è quello della disponi¬ 
bilità e della quantità delle ri¬ 
sono (anche se a conti fatti il 
Sud continua a redistribuire ri¬ 
sorse al Nord), ma quello del¬ 
ta effettiva capacità di spesa. 


Meglio di noi può parlare la 
Svimez. Del 30mila miliardi di¬ 
sponibili per il 1987 (15.700 
per il primo piano annuale, 
circa 8.000 per il piano dei 
completamenti e 6 miia per i 
programmi regionali di siHlup- 
po) assai pochi sono risultati 
impegnali a fine esercizio e 
cioè 3.900 miliardi sul piano 
di attuazione. 2.750 per i com¬ 
pletamenti. Del tutto inattivati 
risultano Infine i 6 mila miliardi 
assegnati ai programmi regio¬ 
nali di sviluppo, salvo che per 
i S IO miliardi la cui utilizzazio¬ 
ne è stata autorizzata per far 
fronte all'emergenza idrica in 
Sicilia da parte del ministro 


della Protezione civile (bell'e¬ 
sempio di straordinarietà!)- 

Qualcuno dice che ormai 
t’intcavenlo abraovdlnarlo 
lo gettiaee U prefetto Pa¬ 
storelli. 

L'entità delle assegnazioni fi¬ 
nanziane per le aree terremo¬ 
tale (vera e propna «straordi¬ 
narietà nella straordinanetà» 
vista l'eccezionaiità dei poten 
e delle procedure) è pan a cir¬ 
ca due terzi di quella su cui, 
per l'intero temiono mendio- 
naie, può disporre l'intervento 
straordinario in senso pro¬ 
prio. Esiste anche un dramma¬ 
tico problema di capacità di 
spesa anche in senso quantita¬ 
tivo. Il ministro Gasparì (a citi 
va dato atto di un maggiore 
impegno di quello espresso 
dal suo predecessore Gona) 
annuncia che con il terzo pia¬ 
no annuale si amverà ad una 
capacità di spesa di 10 - 12 mila 
miliardi l'anno e che già dal¬ 
l'anno prossimo si potrà par¬ 
lare di 7-8mila miliardi. Come 
questo risultato sarà possibile 


non è stato spiegato, visto che 
i'Unpianto operativo e proce¬ 
durale dell'intervento straor¬ 
dinario non e certamente a re¬ 
gime e che non si capisce co¬ 
sa sia cambiato nelle capacità 
di intervento delle Regioni e 
degli Enti locali. 

Ma nou vi è aoche un pro¬ 
blema di qualità della ape- 

M? 

Vi è soprattutto un problema 
di qualità. Anche il secondo 
piano annuale risponde ad 
una logica prevalentemente 
localistica, con una miriade di 
piccoli interventi oppure con 
elenchi disorganici di opere 
pubbliche spesso sfarzose ma 
inidonee a produrre sviluppo. 
Mancano i progetti strategici a 
dimensione interregionale o 
nazionale. È giunto il momen¬ 
to di interrogarsi se non sono 
necessarie alcune modifiche 
al meccanismo dell'interven¬ 
to straordinario, quanto meno 
alle sue norme di situazione. 
Nessuno ha rimpianti per la 
vecchia Casmez o intende in¬ 


filarsi in iter legislativi ctmipii- 
cali e soprattutto destabiliz¬ 
zanti di un onlinamento ^ 
già ora ha difficoltà a funzio¬ 
nare. Però non possiamo nep¬ 
pure accontentarci delia logi¬ 
ca secondo cui «ie leggi sono 
buone, ma non sono applica¬ 
te». 

Che eoaa Magnerebbe fe¬ 
re, aecondo le, per rendme 
tiBcacc Tfetervento? 
Occorre andare più avanti af¬ 
frontando i seguenti proble¬ 
mi: il potenziamento degli ac¬ 
cordi di programma e delia 
contrattazione programmata 
attraverso una direzione poli¬ 
tica coordinata da parie dei 
governo sulla base di criteri di 
trasparenza e di concertazio¬ 
ne delle forze istituzionali e 
socitti; la riforma degli Enti e 
la loro riduzione a tre: uno per 
l’assistenza, uno per la forma¬ 
zione, il terzo per il credito; ri 
rafforzamento tecnico-opera¬ 
tivo deil'ainmìnisirazione del¬ 
le istituzioni meridionali; la ri¬ 
definizione del piano dei 



completamenti per evitare il 
rischio che assorba risorse ec- 
ces^ve del nuovo intervento 
straordinario visto che vi sono 
impegnati oltre I 8 mila milieu- 
di. Una delle ipotett possibili è 
quella di azzerare la situ^o- 
ne riclassifìcando come nuo¬ 
ve opere ì completamenti più 
importanti e onerosi e decen¬ 
trando, con adeguale risorse, 
le questioni di minore entità; 
la revisione e lo snellimento 
deile procedure. Queste pri¬ 
me misure si iscrìvono in un 
disegno che si propone di 
spostare e cambiare anche 
l'assetto del compromesso 


Sul discusso decreto sulla mobilità dei pubblici dipendenti 
interviene con un'inteivitta al «Mondo» il segretario gene¬ 
rale aggiunto della Cgil Ottaviano Del lUrcot nella foto):» 
La m^tità dei^dl^ntenti (wbbl^- affemia -j è 

impiego e mercato privato che Ta Cgll sostiene da anni. E* 
ora di finirla con 1 Italia a due veiocltà, con un settore 
industriale che in dieci anni ha commuto una giguitesca 
riconverttone produttiva che lo mette alla paiT coi più 


nisirazìone che nello stesso periodo ha conosciuto un ùì- 
teriore fase del suo degrado». Di conseguenza li sindacato, 
avviso di Del 1\iico, si doiffà impegnare attivamente per 
controllare il processo e per gestirlo con organismi misti. 


Polemica Sme 
Per la De 
deve essere 
pubMIca 


In piena guerra di poiIzÌom 
tra De e rsi sulla Sme e do¬ 
po che il Psl si è chiaramen¬ 
te espresso per la privatiz¬ 
zazione, Interviene 


pUDDIICa mento economico dèlia Oc 

Aneelo Picano C con un a^ 
tfcctosu «Il Popolo»), il diri¬ 
gente De sostiene che è necessario ademiriere ad un ruolo 
di coordinamento di tutto il settore agro-alimentare per 


la Miibera Cipe lasciando la Sme in mano pubblica. «Dal 
1985 - osserva PicaiK> - stiamo assbtendo ad una slgniH- 
caliva accelerazione dei processo di concentrazione e 
razionalizzazione nel settore dell'industria alimentare». A 
fronte di una sostenuta attività di acquittzione da parte 
delle multinazionali estere ad avviso d! Picano l'industria 
italiana segna U passo: li gruppo Sme In relazione alla sua 
divefttncazÌone,alla suapreaimza nella ricerca di base, nei 
procestt di produzione agricola ed in quelli di trasforma¬ 
zione potrà svolgere un ruolo di maggior rilievo nei campo 
alimentare. 


F MfertA fMi Sempre sulla vicenda Sme 

C mano irsi| interviene Biagio Mano, 

DO^^IBDDC socialista, della cominlssio- 

Il ne Partecipazioni StiUdj 

Il PrOT» che ricorda come gli attuali 

DmjIi «aitieri» della strateglgità 

"Wl delia Sme siano gH tteui 

che volevano reoalarla a 
Beriusconi.Quanto al pro¬ 
fessori che presiedono Iri, Efim ed Eni Marzo aggiunge 
«Prodi lo boccerei. visto che i conti all'Iri ancora non 
tornano». 


CRnRfffel MfttOfS ^ Generais Motors ha 

^nerai moion comprato una quota del 

intareSSAta nella Aerovironmeni 

•hc.. un'azienda calilomia- 
dllalllO na appartenente a privati 

cAlmvtt che realizza veicoli aÌMtsso 

«vMre consumo energetico e ad 

eneraìa altemativa. 1 termi- 
ni della transazione non so¬ 
no sono stati resi noti. L'Aerovironmeni ha cosituito l'auto 
ad energia solare «sunraycer» che lo scorso novembre ha 
vinto una corsa mondiale per questo tipo di auto svoitatt in 
Australia. 


zoniài 3 milioni disopie setti¬ 
manali. Completano ii quadro 
Ciak, Thttomusica, Iklepiù e 
aitri periodici, tra i quali quel 
miracolo delia diffusione che 
è Forza Milan, passato da po¬ 
che centinaia di copie a oltre 
80.000 dopo l'arrivo di Berlu¬ 
sconi alla presidenza del club. 
PnbMIdtà. È la cassaforte dei 
gruppo: neli'87 ha fatturato 
1.200 miliardi netti, il 33% dei 
mercato nazionale. Ora Publi- 
talia punta decisamente all'e¬ 
stero, cercando di accreditar¬ 
si come unico gruppo pubbli¬ 
citario capace di essere pre¬ 
sente in diversi paesi europei, 
naanza. Fininvest Italia ha at¬ 
tività nelle assicurazioni Me- 
diolanum (sponsor dei Milan, 
non a caso), nei fondi di mve- 
slimento, nelle gestioni patri¬ 
moniali. 

I dipendenti della Fininvest, 
poche decine fino all'80. sono 
oggi circa 7.500, ai quali de¬ 
vono aggiungere quelli della 
Standa. OD V 


Csutìrs i Non conoscere i) numero 

Mlim ìisam p^p^o codice fiscale 

snelle Der presto molte seccatu- 

: nott appena 11 disegno 
COnilStU fcnei ditele control'eluttonetl- 

e assicurazioni *«5?! 

blisatorìo comunicare II 
proprio codice per ottenere 
il contratto di fornitura elettrica ed anche per fare un’ope¬ 
razione di investimento all'estero. Lo prevede l'articolo 29 
del disegno di legge che aggiunge nuovi obblighi di comu¬ 
nicazione del cooTce: non tt potrà ad esemjtio senza codi* 
ce fiscale stipulare contralti di assicurazione, nè ricevere 
mandati, ordini ed altri titoli di pagamento emessi dalle 
amministrazioni dello Stato. 


Cortfe M Conti! Sono troppi i residui passivi 
m vomì. qell'Anas. A denuncilo é 
l AnnS nA <f®ì conti nella sua 

, I relazione annuale al Parla- 

iroppi mento. Se fossero erogati e 

residui passivi 

e completare la rete strada- 
le ed autostradale italiana 
occorrerebbero 13 mila 900 miliardi dì lire da Impegnare 
entro il 1990. Ma l'Anas ha scarsa capacità di spesa, come 
rileva la Corte dei Conti, facendo notare il permanere di un 
eccessivo divario tra capacità di spesa dell’ente e le sue 
potenzialità finanziarie. I residui pasttvi al 31 dicembre 
sono aumentati di quasi 2.400 miliardi passando da 7.093 
a 9.491. 

MARIA AUCi PRfiSTI 


Avèlli anche nel turismo 

Sulla Costa Azzurra 
un suo castello diventerà 
megalbergo per i «vip» 

«ANCARLO LORA 


politico realizzato a suo tem¬ 
po intorno alla legge n 64 e 
che oggi SI rivela come il suo 
principale limite, ci nfenamo 
al compromesso tra una logi¬ 
ca di governo centrale dell'in¬ 
tervento (affidato al Diparti¬ 
mento e all’Agenzia) e una 
funzione di soggetti proget¬ 
tuali attribuita al sistema re¬ 
gionale e delie autonomie lo¬ 
cali. Probabilmente è neces¬ 
sario ampliare l'ambito di de¬ 
centramento anche trasferen¬ 
do alte Regioni ulteriori nsor- 
se a fronte di una particolare 
fascia dell'intervento sui pro¬ 
grammi e non sui progetti. 


M MONTECARLO. Investire 
neU'industria turìstico-alber- 
ghiera, ma di un «certo tipo», 
che non è quello dell'albergo 
tradizionale, rappresenta an¬ 
cora un affare e lo stesso 
Gianni Agnelli dimostra inte¬ 
resse al settore. Un importan¬ 
te studio di urbanistica del 
Pnneipato di Monaco ha ap¬ 
prontalo un progetto che ri¬ 
guarda ii castello di Taulane, 
una costruzione risalente al 
1780 fatta realizzare dal mar¬ 
chese Lveve de Taulane tra il 
verde deirentroterra nizzar¬ 
do, parte in territorio dei Co¬ 
mune di La Madre e parte in 
quello di Chateauvieux. Al 
mondo della costruzione le¬ 
gato al turismo è interessato 
anche Stefano Casiraghi, ma¬ 
rito della principessa Caroline 
di Monaco, che dopo aver 
partecipato alla ncostruzione 
dell'antico Café de Paris di 
Montecarlo ora è associato ad 
Agnelli nell'affare del castello 
del XVIH secolo. 

l\itta la zona, sorgente lun¬ 
go la famosa strada di Napo¬ 
leone, è vincolata, ma i consi¬ 
gli municipali dei due comuni 
hanno già espresso parere fa¬ 


vorevole al progetto. Cento 
camere reallmte nel catello, 
18 campì da tennte, da gol! 
maneggio utilizzando le vec 
chie scuderìe, discoteca, cen¬ 
tro commerciale e 300 bunga 
low-cottaoe disseminati tra 
verde dei 3 milioni e 400 mil' 
metri quadrati delia propnet^ 
Per i religiosi la cappelh 
dell’antico maniero, per g’i 
sportivi i 18 campi da tennis < 
i camra da golf, per la culiur 
ta biblioteca dei maichett d» 
Taulane. Nel 1987 Giann 
Agnelli acquistò ia propriet. 
nonostante tutti i >4ncolÌ di tu 
(eia che dovrebbero essere 
superati con il si di approva 
zìone dei due consigli munici 
pali al progetto. Cotto dell'o 
perazione 40 miliardi di lìn 
Italiane. Il nome di Stefanr 
Casiraghi in Costa Azzurra 
per l'acquisita parentela con i ‘ 
principe regnante (ti Monaco 
rappresenta un buon biglietti 
di presentazione, il nome c 
Gianni Agnelli una garanzia f. 
nanziana, una vacanza tra i 
verde lontano dagli affolla' 
cenln della costa, ma con tut 
to a disposizione, un allettan 
te invito per vacanze «diverse 
(naturalmente per chi pottv 
permettersele). 
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SIfìlBIOIIMI IM PIMMMMI 


La Borsa di Milano ha retto m^o 
nei giorni della tempesta monetaria 



LA SETTIMANA PEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 


AZIONI 

VcriMloni % 
Mttimanafe 

ViviMione % 
annuite 

Ulrlma 

Quotaitena 196S 
Min. 

Man. 

MONDADORI ORO. 

3.61 

16,82 

21.600 

16.000 

22.600 

SMI 

3.48 

18,98 

4.660 

3.140* 

4.920* 

INIZIATIVA META ORO. 

2,97 

- 6,99 

11.270 

8,100 

11.400' 

UNIPOL 

+ 1,76 

-29,98 

16.740 

14,300 

20.000 

COMIT ORO. 

1.60 

-13.48 

2.670 

1,900 

2.600 

SfR RNC 

1.27 

4,44 

2.328 

1.689 

2.340 

STÉT ORO. 

0.64 

19,37 

3.680 

2.084 

3.760 

MEOtOBANCA 

o.ea 

-19,80 

19.610 

18.630* 

20.600* 

GIR ORO. 

0.64 

18.28 

2.614 

1.771 

2.800 

8NIA BPD ORO. 

0.34 

-28.34 

2.383 

1.600 

2.800 

aswtalia 

0.09 

-27.01 

16.826 

14.600 

20.800 

SAI ORO. 

0,03 

-21,73 

18.000 

12.000 

18.300 

OLIVETTI ORO. 

-.0.04 

-12.73 

10.340 

7.220 

11.600 

GEMINA 

-0.64 

-28,90 

1.442 

1.000* 

1.480* 

OENEItAU 

-0.66 

-14,46 

69.600 

76.200 

86.200 

ALUANZA otto. 

-0.63 

-26.69 

46.010 

39.000 

83.180 

STET Rt8P. 

-0,64 

- 6.17 

2.730 

2.260 

3.0S0 

PiRIkU-BRA ORO. 

-0,66 

-32.21 

2.702 

1.970* 

3.410* 

ItAlCrMÈNTI OAC. ' 

-0.77 

3,99 

111.478 

92.800 

113.000 

hAàdìto. ^ 

-1.16 

-12.80 

Aa.soa 

32.600 

47.000 

CIR ORO. 

-1.60 

2.60 

6.612 

3.290 

6.800 

CREDITO IT. ORO. 

-1.66 

-36.03 

1.186 

1.000 

1.480 

FIAT PRIV. 

-1,67 

-14,79 

6.761 

4.900 

6.310 

M0NTEDÌ80N ORO. 

-1.73 

-13,73 

1.916 

990 

2.160 

TORO ORO. 

-1.66 

-36,06 

18.360 

14.870 

20.800 


-1,87 

-38.96 

6.211 

6.070 

8.830 

FIAT ORO. 

-1.96 

-14.88 

9.476 

7.660 

10.070 

IFI PltlV. 

-2.31 

-26.43 

16.860 

14.200 

18.800 

FONDIARIA 

-2,82 

-14,28 

60.000 

60.020 

07.000 

BINETrON 

-3.42 

-46.16 

10.420 

6310 

12.000 

Indice FMeurem etorlco 

-0.68 

-17.49 

330.20 
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ITAUANI & STRANIERI 


Inps: non ci sarà prescrizione 
per le pensioni all'estero 


Le sette sedute consecutive con segno meno (un 
nuovo proccupante record annuale] hanno avuto 
sulla Borsa eftetti meno disastrosi di quanto fosse 
lecito ritenere. La settimana si è infatti chiusa con 
una flessione contenuta dello 0,45% e t'indice Mib si 
i fermato a quota 1092. Il mercato di piazza Aftaii 
ha resistito meglio del previsto ad una settimana di 
tempesta per le princiapli Boise del mondo. 


BRUNO ENtUOm 


H MILANO. Gli elemenii 
che potevano portare un ve* 
IO e proprio sconvolgimento 
nella settimana boislstica 
che si i chiusa c'erano tutti: 
a cominciale dal rialzo dei 
tassi americani deciso dalla 
Federai Reseive che ha pro¬ 
vocato sensibili cali in quasi 
tutte te prtncii^i bolse; alle 
scadenze tecniche ancora in 
corso (alla ripresa dopo Fer¬ 
ragosto coi saranno i rìpoiti) 
in piazza Afiari. A questi mo¬ 
tivi di preoccupazione si i 
aggiunto il recoid annuale 
delie sedute negative conse¬ 
cutive che ha ingiganiito le 
preoccupazioni e i timori 
degli operatori. La giornata 
di venerdì ha invece portalo 
un'atmosfera più distesa. 
L'aumento della quota 
dell'i.lX ha in parte annul¬ 
lalo le perdile delle giornate 
precedenti e ha consentito 
agli operatori di Irasconere 
con tranquillità il lungo 
week-end di Ferragosto. 

Abbastanza contrastalo i 
apparso comunque l'anda¬ 
mento del principali titoli 
guida, fortemente coinvolti 
nella scadenza della rispo- 
sta-pteml, tra cui hanno co¬ 
munque prevalso I ribassi. 
Le Montedison, salite vorti¬ 
cosamente la settimana pre¬ 
cedente In seguUoall'accor- 
do con l'Eni e alla definizio¬ 
ne della fusione tra Fenuzzi 
e Meta, sono scese 
dell'I,74X,afiantedlunvo- 
lume di affari che ha forte¬ 
mente risentito del periodo 
feriale ed à calalo del 30X 
rispetto alla settimana pre¬ 
cedente. Sono lievemente 
calali anche gli scambi sulle 
Generali interessate perù, 
dopo quattro sedute di rela¬ 
tiva sl^, da un cospicuo ra- 
airellamento piiinenlenle 
dalle plazze eslere e In parti¬ 
colare da quella londinese. 
T>a I possibili maggiori ac¬ 
quirenti si la in Borsa il no¬ 
me della società assicuratri¬ 
ce' inglese Royal Insurance 
che pare sempre più Interes¬ 
sata a liceicare sul continen¬ 
te un partner lobusto, dopo 
che sono fàlllie le traitaihre 
con la francese Victolre. 

In aumenta, invece, gli 
scambi sulle Fiat scese perù 
di quasi il 2%, mentre le Me- 
dlobanea, a fronte di scambi 
quasi dimezzali, hanno mes¬ 


so a segno un apprezzamen¬ 
to dello 0,83X Mttantosi a 
quota I9.SIO fire. Presso¬ 
ché immobili sono risultale 
le Olivetti a 10.340 lire, men¬ 
tre nel gruppo De Benedelli 
si sono evidenziale le Coflde 
^|0^^36ì() e le Latina (più 

Sul mercato si è confer¬ 
mato H crescente peso degli 
acquisti dall'estero conside¬ 
rando che n calo degli scan- 
bi ha coinciso con i rialzi del 
dollaro e con quello dei tassi 
deciso negli Stati Uniti, feno¬ 
meni che, sfìorado appena U 
contesto interno, hanno in¬ 
vece pesata sugli investi¬ 
menti oltre confine e sull'an¬ 
damento delle piazza estere. 
Sul finire della settimana si 
sono comunqtm riaffacciati 
in Borsa ancheifondl comu¬ 
ni, che stanno vivendo in 
questa perioda una fase me¬ 
no disastrosa di quella pas¬ 
sata nei mesi scorsi e sono 
quindi molto interessati ad 
evitare un ulteriore colo del 
titoli, soprattutto ora che 
stanno per essere lanciati sul 
metcato numerosi altri nuo¬ 
vi fondi che dovrebbero sti- 
m^are il risparmiatore ad 
investire nel fondi con mag¬ 
giore fiducia. 

1 >a i titoli che hanno chiu¬ 
so la settimana tal rialzo si 
sono evidenziati quelli dei 
groppo Iti: le Sme hanno 
guadagnato U 3,4SX, le Sip 
lo 0.S4X, le Stet lo 0.8SX e 
le Cementir lo 0,12X. 

In ripresa sono risultati i 
bancari, fanalino di coda tra 
i comparti: le Nuovo Banco 
Ambrosiano hanno guada- 

g uato g 4,4X tal relazione al- 
: voci su acquisizioni dall'e¬ 
stero, e in rialzo hanno chiu¬ 
so anche le atre bili» ta in par¬ 
ticolare le Banco di Roma* 
avanzale dtal S,45X. Dal 
groppo Fenuzzi al sono stac¬ 
cale le Meta (più 2,97X} e 
da quello di Berlusconi le 
Stenda (più 2,17X). 

Ut settimana ha visto il ri¬ 
torno alle quotazioni della 
Falck, dopo la sospensione 
decisa dalla Corte d'appello 
di Milano e il succesuvo ri¬ 
cono del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, ma II titolo del¬ 
l'azienda siderurgica mila¬ 
nese non ha avuto molta for¬ 
tuna in quanta i stato tratta¬ 
to al ribasso e ha perduto il 
5X. 


Borse 

I tassi Usa 
le spingono 
allibai 


Dollaro 

Chiude 
la settimana 
sotto 1400 


QIANNI Q 

■■ La legge finanziaria del¬ 
io Stato ha aperto un possibile 
varco, con il suo art. 11, a in¬ 
terpretazioni che avrebbero 
potuto negare i ratei di pen¬ 
sione non riscossi dopo il ter¬ 
mine di cinque anni. 

La notizia ha fatto ben pre¬ 
sto il giro del mondo, presso 
le collettività degli italiani 
emigrati, i quali hanno latto 
sentire le loro rimostranze at¬ 
traverso i consolati, i patrona¬ 
ti, e nel corso delle assemblee 
che si stanno svolgendo in vi¬ 
sta della 2* Conferenza nazio¬ 
nale dell'emigrazione. 

Ma prima di vedere di cosa 
si tratti, rassicuriamo gli Italia¬ 
ni all'estero che l'Interpreta¬ 
zione ufficiale data dall'lnps 
alla legge finanziaria è positi¬ 
va e non intacca ( loro diritti. 

In base all'art. 129 di una 
legge riguardante l’Inps, data¬ 
ta 1936, le rate di fwnsione 
non riscosse entro cinque an¬ 
ni dai giorno della loro sca¬ 
denza sono prescritte a favore 
dell'Istituto. 

(n altre parole, in condizio¬ 
ni ben diverse dalle attuali, è 
stato presunto che le somme 
non riscosse dagli interessati 
entro l'arco di cinque anni 
non lo sarebbero state mal 
più. Ragione per cui scatta la 
prescrizione del credito del 
cittadino e l'Inps non è più te¬ 
nuto a) pagamento. 

Di questa nonna, di mezzo 
secolo fa, forse non si sareb¬ 
bero ricordati neppure gli spe¬ 
cialisti delia materia, se a rin¬ 
verdire la memoria non fosse 


venuto, quest'anno, l'art. U 
delia Finanziaria dello Stato. 
In queirarticolo c’è scrìtto 
che l'art. 129 della legge del 
1936 «va Interpretalo nel sen¬ 
so che la prescrizione ivi pre¬ 
vista si aprica anche alle rate 
di pensione comunque non 
poste in pagamento*. 

tComunque non poste in 
pagamento*, quale significato 
può avere oggi? Basti pensare 
alle pratiche di ricostituzione 
delle situazioni pensionistiche 
per rendersi conto che i cin¬ 
que anni vengono normal¬ 
mente superali. La stessa cosa 
nel settore delle pensioni a re¬ 
gime intemazionale. È arcino¬ 
to, infatti, che vi sono, attual¬ 
mente, dalle 130 alle MOmila 
domwde presentate - la 
maggior pane da più di cin¬ 
que anni - le quali sono in li¬ 
sta d’attesa. Né sì ha un'idea 
di quando potranno decolla¬ 
re. Senza che vi sia responsa¬ 
bilità alcuna da pane degli in¬ 
teressati. i quali, molto spes¬ 
so, non sanno neppure dove 
sia finita la loro domanda. 

lì superamento dei cinque 
anni per la definizione delle 
pensioni degli emigrati, è qua¬ 
si la norma, per molteplici 
motivi, di cui l'Unità si è am¬ 
piamente occupata; le diffi¬ 
coltà dell'istituto ad operare 
all'estero; l'inadeguatezza 
della struttura consolare del 
nostro paese e rinsufficienza 
degli accordi intemazionali 
dell'Italia; la mancata omoge¬ 
neizzazione del sistemi di si¬ 


curezza sociale; la complessi¬ 
tà delle pratiche, e cosi via. 

In queste condizioni t'an¬ 
nunciata prescrizione per le 
pensioni «comunque* non po¬ 
ste in pagamento, sarebbe sta¬ 
ta, più che una bomba, un ve¬ 
ro e proprio scippo, ai danni 
di chi aspetta da tanti anni, al¬ 
l'estero, i quattro soldi della 
sua pensione con gli arretrati. 

Per fortuna, l’Inps ha rl^io- 
sto positivamente, e anche 
con prontezza, togliendo spa¬ 
zi a possibili interpretazioni 
aberranti. 

Siamo in grado, infatti, di 
anticipare )a nolizla, non an¬ 
cora comunicata ufficialmen¬ 
te dagli organi detristituto, 
che non cì sarà prescrizione 
per le pensioni all'estero, li 
consiglio di amministrazione 
dell’Inps ha esaminato la que- 
tstione, nella seduta del 22 lu¬ 
glio, stabilendo che la prescri¬ 
zione sarà applicata «fermo 
restando il princi[MO che non 
decorre nel periodo compre¬ 
so tra la data di presentazione 
della domanda di pensione - 
o di ricostituzione - e quella 
di pagamento degli arretrali*. 

Se è bene ciò che finisce 
bene, c'è tuttavia da doman¬ 
darsi perché il governo, net 
proporre la Finanziaria, non 
abbia, esso stesso, garantito II 
diritto dei connazionali all'e¬ 
stero senza affidar^ al pro¬ 
nunciamento del consiglio di 
amministrazione dell'lnps 
che, per ragioni aziendali, e 
stando alla lettera dell'alt. U, 
avrebbe anche potuto essere 
diverso. 


Amsterdam 

-3.99 

BruxallM 

-1.22 

Francofom 

-2,00 

Hong Kong. 

-2.63 

Londra 

-;t,86 

Now Yorit 

-3,86 

Milano 

-0,68 

Parigi 

-2,21 

Sidnay 

-1,10 

Tokio 

-2,08 

Ziffìgo 

-1,86 


L'aumento del tasso sì 
sconto al 6,50 per cento de¬ 
ciso dalla Federai Reserve 
Usa martedì scorso ha con¬ 
tribuito In modo determi- 
nvite al calo che sì è verifi¬ 
cato la settimana passata in 
tutte le principali Borse del 
mondo. 

Le ultime notizie suli'au- 
menlodel tassodi inflazione 
negli Usa non contribuiran¬ 
no certamente a migliorare 
la situazione. Ora « guarda 
ai prossimi dati di luglio sul 
deficit commercisJe ameri¬ 
cano per capire quale sarà 
l'andamento del dollaro. Es¬ 
so infatti potrà orientare le 
autorità monetane a propo¬ 
sito dei tassì di interesse. 


■■ ROMA. Con ìi ribasso di 
ieri, fatto segnare sui merca¬ 
ti it^ianì ma anche sulle ol¬ 
tre principali piazze valutarie 
europee, il dollaro chiude la 
settimana valutaria sotto le 
1400 lire, quotazione record 
dell'anno toccata lunedi 
scorso. 

L'andamento del dollaro 
nel corso della settimana 
che a è appena conclusa è 
stato caratterizzato da conti¬ 
nue oscillazioni; la divisa 
statunitense aveva infatti 
aperto lunedi con la quota¬ 
zione record dì 1401.805 li¬ 
re Oa più ele>nta dal dicem¬ 
bre ' 86 ): dopo a^r fatto re¬ 
gistrare un assestamento il 
giorno «eccessivo Oùa 
1399,625). la valuta Usa si è 
quindi portata mercoiedì a 
1418,70 lire ma è poi calata 
nei due giorni seguenti fino 
ad arrivare a quotare ieri 
1396,25 lire. Rispetto a) ve¬ 
nerdì precedente 5 agosto, il 
dollaro guadagna, comun¬ 
que. nei confrcmtì della lira 
cinque punti. 

I) marco, dal canto suo, 
ha mostrato lungo i'aroo di 
tutta la settimana costan¬ 
te recupero che gii ha ^r- 
messo di chiudere ieri a 
741.72 lire contro le 737.75 
lire della quotazione del ve¬ 
nerdì precedente. 

In raffonamento è appar¬ 
sa anche la sterlina mentre U 
franco svizzero ri è mante¬ 
nuto sostanzialmente stabi¬ 
le. 


Nel 1* annivenarto delia morie del | 
compagno 

ROBERTO TORRE 

I Rgli e le ngtie lo ricordano a tutti i 
cotApagni che lo conobbero e sol- 
toacrtvono òer l'Uniti. 

Roma, )4 agosto )988 


Il 14 asosto ricorre il 15* anniversa¬ 
rio della scomparsa del compagno 
EDOARDO D’ONOFRIO 
U mof Ue e la tigUa Ctoidana 

lo'rteoraano'òan doterà e Imnwnao 
affatto a in sua memoria sottoscri- 
votto per lUnitt L SOO.OOO. 

Roma. 14 agosto I9S8 


Mal S* anntvanario daUa mone del I 
compagno i 

GIACOMO DI PIETRO j 

I eofflpignl Taglione c Itecchia io j 
ricordano a quanti lo conobbero e ' 
stimarono e aottoKrivono pari 

l'UitItà I 

Roma. 15 agosto 1966 


Nel 3* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

CIANFRANCO BRACit 

i compagni della Camera del lavoro 
territonaie di Busto Arsizio con im¬ 
mutato affetto ne ricordano l'Impe¬ 
gno nelle lotte dei lavoratori per 
vna società riù giusta e democrati¬ 
ca. Sottosenvono per l'Unità lire 
200.000. 

Busto Arsizio (Va), 14 agosto 1986 


È motto airetà di 66 anni U compa¬ 
gno 

ERMANNO RUSSI 

(Rusig) 

Operaio agli ex ORDA di Monfalco- 
ne, militò (in dri 1921 nel mot^ 
mento democratico. Generoso, 
umile e modesto operò con dignità 
per la sua lamiglla, dimostrandoai 
aampre solidale con quanti lo co- 
nobwro e lo srimarono. Per ono* 
rame la memoria i familiari sotto- 
•crivono per 11 suo glomale. 
naris (Co), 14 agosto 1988 


I compagni della biblioteca Nazio¬ 
nale Centrale sono vicini a Moreno 
Biarioni per la scomparsa del pa¬ 
dre 

ALOERICO 

e aotteeerivono per l'Unità 
RtenM. 14 agosto 1966 


Nel decennale della morte di 
BEA BENNATI 

la famiglia nel ricordarla con Immu¬ 
talo affetto sottoscrive 100 mila tire 
per l'Unità 

Firenze, 14 agosto 1968 


Ricorreva ieri il quinto anniversario 
della mone del compagno 
DINO MEDOLl 

La moglie Iolanda, la figlia Marna, il 

S nero Eugenio e 1 nijpoil Andrea e 
brina, net ricordarlo con immu¬ 
tato alletto a componi e amici, 
aottoserivoRO 300 mila irte per ia 
stampa comunista. 

Gtosaeto, 14 agosto 1966 


A B ami dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

DINO BISCONTl 
della aeziofia eomunitta di Capo¬ 
strada. la famiglia nel ricordarlo a 
tutti eotoro che lo conobbero e Sri- 
iMfono per le tue doti, sottoscriva 
50 mtia Rm per l'Unità 
Pistola, 14 agosto 1968 


Rieoiie oggi l'6* anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALBERTO VALGATARRI 
La moglie Alfredina nel ricordarlo 
con Immutato affetto ai compagni 
e agB Stoici che loiamarono e sti- 
marono. soitoecrive SO mBa lire par 

Prato (Ór); 14 agosto 1986 


A morto lari U compagno 
MARCELLOCRISIETl 
t co mp ag n i della acMorm comuni- 
sto Pucci, nei dame It triste 
■nnunclo. lo ricordano con sllina e 
affano e eaprimotm ai familiari te 
piò traieme condoglianze. 

Fìrenn. 14 agosto 1968 


InmtRtoitadi 

OSIROUUAN 

la pognaia UUana e 1 nipoti sotto- 
.scrivono per lIMUà 
TbrrfaooCGo). 7 agosto 1966 


A ire anni dalla seempana di 
GIANFRANCO BRACiC 
la FlRea Ctfl di Busto Arrizto ne 
rinnova II ricordo e sottoscrive per 
riMfòbre 100.000. 

BuMoAisizio. I4agoetol968 


Nei 3» annNenailo della scomparsa 
del compagno 

CUkNFRANCOBRACtr 
I compagni della Flom Cgil territo- 
fiale « Busto Arsiito rlcoidano con 
immutato affetto le sua vhmee figu¬ 
ra di dirigente dei lavoratori metal- 
meccanici e sonoaeilvooo lire 
100.000 per rUnffà 
Busto Aniiio. 14 agosto 1866 


Nel 6* anntversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE CAFFARATTI 
la nuora e la nipote lo ricordano ai 
compagni ed agl) amid. Sottoecrt- 
vorto per l’Untià. 

Torino, 14 agosto 1966 


Nei 1*anniveisariodenaacompana 
delle compagne 

IDA POLO 
ved. Notsilli 

te figlia te ricorda con rimpianto e 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot¬ 
toscrive per l'Unità. 

Genova, 14 agosto 1966 


Nei 2* anniversario delta scompana 
del compagno 

PIERO TRIBAUDtNO 
il figlio Gino e il nipote Pier Io rtco^ 
dano con rimptento e tmnuiuto af¬ 
fetto e In sua memoria sottoecffvo- 
no lire M.OOO per l'Unità, 

Genova. 14 agosto 1986 


Nel 3* annlveisaito della scompana 
delia compagna 

MARU BIANCONI 

iaeritta al partito dal 1945 nella ea- 
ilone ■BtencMnI». il marito, te 6- 
glte. I generi a i n^ te ricordano 
con grande affetto a compagni, 
amici e conoacénll e In aia memo¬ 
ria aotteeerivono per l'Unità 
Genova. 14 agosto 1966 


Nell’anniveiaario della scompana 
di 

WALTER SAGCIORATO 
Dino e famiglia lo ricordano a 
quanti lo amarono e stlmaiDim. 

S. Citilo. 15 agosto 1986 


Nei 47^anniveTsarto%lla motte <U 

PARIDE PAGLIAI 

U figlio Furto lo ricorda con immu¬ 
tato atletio come suo maestro, c»- 
me sodallsia. coinè .cpinbattente 
di tante fotte ebastaglie vinte « per* 
se a Amore di poveri e diseiiNfad di 


Ibrino. 14 agosto 1986 


Per onorare le memoria della mam¬ 
ma 

MARIA 

nel 3* anniversario deite morte li 
compagno Silvano Mosconi sotto- 
acrive lue 50.000 per la atampa 
munislA 

Triatee. 14 ^oete 1968_ 


1961 1966 

Nel T^annlveraaitodeltescompeiw 
del compagno 

PAOLO DESTRI 

(PwUflO) 

la moglie e I famlUari, nei ricordarlo 
con imiruitaio affetto sottoacrivono 
In sua memoria 15 000 lire per l'U- 
niià. 

Rapalto. 2) agosto 1988_ 


Ad un anno dalla scompana di 
SERGIO BRIANO 
la mamma e 11 fratello lo ricordano 
con tento affetto e in memoria sot¬ 
toscrivono pbr l'Unità. 

Savona. 14 agosto 1986_ 


A tre anni dalla scomparu del caro 
GIANFRANCO BRACit 
le ricordano con Immenso affetto 
Primo e Maria Grazia. 

Ugnano. 14 agosto 1988 


Nel 22* artnhmsirio della acompar- 
sadelRgl} 

DIMER FENDENTI 
avvenuta a Ponte Marina di Raven¬ 
na. all'età di 17 anni, travolto dalle 
onde dei n>are e restituito solo do¬ 
po tre gtomi, I fenltorf Oberdan e 
Elsa lo ricordano con immutalo af¬ 
fetto e rimi^anto asdeme Mia Rglia 
Uun con il marito Wilson e la ni- 
potine Monica. Nella riconenu 
aotioscnvono lire 100.000 per l'U' 
nilà 

Cavezze, (Modena), 14 agosto 
1968 


Nel 24* anniversario della xompa^ 
aa del compagno 

PIETRO BRIANO 
la moglie e il figlio lo ricordano a 
quanti lo conobbero e in sua me¬ 
moria sottosenvono per f'(/ni(à 
Savona, 14 agosto 1988 
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Raùl Alfonsin 


Il caso Argentina 

Fabio Giussani a coiioquio con il 
presidente della Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese che aspira a una 
democrazia stabile. 


Editori Riuniti 


IL 


riAiità 

CAMPAGNA 

ABBONAMENTI 

1988 

Chi trova 
un amico 
trova un...‘ 



Sono rotti regali molto utili: Il nuovo Atlante Stori¬ 
co Zanichelli, il nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, 
la Divina Commedia, il dizionario Sinonimi e Con. 
trari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo ab¬ 
bonamento a 5 ,6 o 7 giorni (semestrale o annuele) 
potrà scedieie uno di questi libri. Chi ne procOrerà 
due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà 
quattro, Olire a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante (ìenerale 
Illustrato). Vale la pena di sloizarsi un po', no? 


CON L'ABBONAtMENTO 
RISPARNIII 

Rispetto alI'acqui.sto in edicola 
l'abbonamento permette foiU rtapanal 
ecco alcuni esempi; 

• 116 mila lire in meno 
con l’annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, 
acquisto m edìcola 359 000 lire) 

• 97 mila lire in meno 
per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno 
per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire 
di risparmio anche per 
gli abbonati semestrali 


ABBONARTI 
TI CONVIENEI 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 
430207 intestato a l’Unità, viale F. Testi 75 • 20)62 
Mìfano, oppure con assegno bancario o vaglia po¬ 
stale 0 presso le Sezioni e le Federazioni del fxl. 


ABBONATI A L'UNITÀ. 

IL PIÙ GRANDE 
GIORNALE A SINISTRA. 


‘4 4^ l'Unità 

I X Domenica 
XrU 14 agosto 1988 
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D dario inedito 
di Bohumil Simon, 
(irigente comunista 
cecoslovacco, sul 
drammatico agosto ’68 



Una sconvolgente 
testimonianza sulle 
trattative di Mosca 
dopo Tintervaato 
mflitare sovietico 


Prigionieri al Cremlino 
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Una città alfegra e arrivarono 
i carri armati degli invasori 


U na cupa serata d'agosto. Un raggio 
rossastro del sole già tramontato si 
rifletteva nei viluppi di nuvole bas- 
se e gonfie. Nell’erba alta c'era una 
«■■■■■I fila di aeroplani scuri, panciuti. At¬ 
torno ad essi una lolla di persone. Oli Imper¬ 
meabili squadrati, con le spalle rinforzate, arri¬ 
vavano fino a terra. Echeggiavano frammenti 
di una conversazione in russo. Il buio si faceva 
più fitto. 

Che Immagine era quella che avevo di fron¬ 
te? Ero davvero a casa, a Praga, In Cecoslovac¬ 
chia? Era l'agosto del 1968, otto mesi dopo il 
leggendario gennaio? Non stavo forse sulla ri¬ 
va di qualche fiume russo, quegli oggetti mo- 
airuosi non erano le navi da guerra dei cosac¬ 
chi del Don che partivano aH'assalto del Khan 
di Crimea? Le pance degli aeroplani, affondate 
nell’erba, ricordavano davvero delle navi al¬ 
l'ancora con le prue sollevate, gli alberi distesi 
e con le vele arrotolate sui pennoni. SI illumi¬ 
narono gli oblò (delle cabine di una nave?). 
Una voce monotona gridava in russo: «Cena 
calda». Dal capannelli si staccavano singole 
persone che si avviavano lentamente in dire¬ 
zione della voce. Trascorrevano i minuti, le 
ore. TUU’inlomo la notte nera. Il buio era inter¬ 
secato dalle linee rette del fari delle Volga che 
qua e là attravejrsavano la superficie deiraero- 
porto. Dalla vista che si apriva sul fianco sini¬ 
stro di un'auloblindo, si i^tevano distinguere 
le prime file dei nuovi edifici dell'aeroporto di 
ftU2ynà. Non vi era traccia di vita, neppure una 
luce. 

Non erano trascorse neanche 24 ore, nean¬ 
che un solo giorno, dal momento in cui ero 
sceso dall’aereo deit’Interflug di Berlino; lenta¬ 
mente, non privo di un senso di orgoglio, ave¬ 
vo attraversato spazi pieni di luce, lasciandomi 
trasportare dalla corrente di gente che s'affret¬ 
tava ed ero andato verso il centro della città 
per corso Lenin, con la piacevole sensazione 
di essere di nuovo a casa, in questa meraviglio¬ 
sa città, con la sensazione che era la nostra, la 
mia città e che - lo sapete, quando si ritorna: 
dovunque si sta bene, ma a casa... 

In quei momenti non immaginavo che qual¬ 
che ora dopo i cingoli dei carri armati delle 
truppe dei paesi socialisti amici avrebbero 
frantumalo il selcialo di corso Lenin (Lenin dal 
7 novembre 1967, precedentemente corso 
Kladno), avrebbero distmtto le aiuole e sradi¬ 
cato i platani sul Lungovitava intitolato alla I 
Brigata Kiev e i tigli davanti alla radio, In via 
VInohrady... 

Che si sarebbe sentilo il crepitìo delle raffi¬ 
che degli spari e sarebbe corso il sangue di 
gente Innocente, che decine di abitanti di Pra¬ 
ga avrebbero perso la vita, solo perché nel 
momento fatale si trovavano sulla traiettoria 
dei colpi esplosi. Che la vita della città, che 
pulsava allegra, si sarebbe fermata, paralizzata, 
e i praghesi, e con toro tutto il paese e tutto il 
mondo, sarebbero rimasti di sasso di fronte 
all'azione di cinque alleati entrati con la forza 
delle armi nei paese del sesto, fino all'ultimo 
istante uno dei più fedeli, completamente vo¬ 
tato ai comuni Ideali socialisti. Di un alleato 
che con innumerevoli atti concreti aveva di¬ 
mostrato la profondità dei suoi sentimenti in¬ 
ternazionalisti. che aveva sempre unito i propri 


interessi, desideri, obiettivi, ai compiti, agli in¬ 
teressi e agli obiettivi della comunità socialista 
e del movimento comunista mondiale, e che 
non aveva mal esitato a sacrificare per questo 
vittime di ogni tipo. 

Chi e quando avrebbe risposto alte tormen¬ 
tose domande poste in quegli istanti dal nostro 
popolo, e con esso da tutto 11 mondo. Perché, 
perché è successo? Perché, perché, perché... 
Un perché pronuncialo mille volle e rimasto 
sempre senza rispostà. 

Perché sono stali umiliati e calpestati pro¬ 
prio questo paese e questo popolo? Un popolo 
che per tutta la sua storia culturale aveva guar¬ 
dato alla grande nazione russa, vicina per stir¬ 
pe, per lingua e per cultura, come all'alleato 
più promettente e più naturale? ■Nei Paesi ce¬ 
chi non sì starà bene, fin quando il cavallo di 
un cosacco de) Don non si sarà abbeveralo al 
fiume Vltava», scrisse nel secolo scorso sotto il 
suo famoso quadro MikoIàS AleS. innumerevo¬ 
li classi di scolari hanno guardato la riprodu¬ 
zione di questo quadro, appesa nelle aule di 
ogni scuola elementare e media. Il motivo di 
AleS restava Impresso nella loro memoria più 
profondamente e più durevolmente dei ritratti 
dei monarchi e dei presidenti che si sono suc¬ 
ceduti. 

Nel 1968 viveva in questo paese la genera¬ 
zione che nel maggio del 1945 aveva accolto i 
soldati sovietici con bracciale di lillà, nelle 
strade delie città e dei vii laggi esultanti, e sulle 
macerie delle proprie case, sulla soglia dei rifu¬ 
gi e dei bunker dei partigiani, sui cancelli dei 
campi di concentramento divelti dai carri ar¬ 
mati dei liberatori. Una generazione della qua¬ 
le molti figli e figlie sono periti nella camere di 
tortura naziste, e altri hanno combattuto e so¬ 
no morti sui fronti della seconda guerra mon¬ 
diale. e hanno marciato al fianco dei compa¬ 
gni sovietici, attraversando strade piene di san¬ 
gue e di dolore, dalle lontane sleppe russe fino 
a casa, in Slovacchia, nei Paesi cechi, a Praga. 

Una generazione che aveva realizzalo enor¬ 
mi trasformazioni socio-economiche nel pae¬ 
se e che, rimboccatasi le maniche, si accinge¬ 
va alla grande e complessa opera dello svilup¬ 
po de) socialismo. Che non era più capace di 
immaginarsi la vita in una situazione diversa 
dal sistema sociale che essa stessa aveva crea¬ 
to. 

Rinuncio a mettere in fila altri interrogativi, 
poiché non sono in grado - e chi io è? - di 
rispondere a tulli. Alcuni ci si sono provati, ma 
con scarso successo. Porse hanno dato una 
risposta a se ste^i, non alla nazione. 

L’interno dell'autoblindo era ricolmo di ro¬ 
ba vecchia, di camici sporchi di grasso e di 
attrezzi. L'aria era diventata irrespirabile, il 
sangue nel corpo scorreva più lentamente e le 
(empie battevano sempre più forte. E ad ogni 
colpo, dalla nebbiosa lontananza deH'obiìo 
emergeva ora questo ora queH'awenimento 
remoto e recente, un volto caro, si ammassa¬ 
vano e si ordinavano In una sorta di fila coe¬ 
rente. di asse. L'asse della vita trascorsa. 

La giovinezza, la guerra, la politica, il buono 
e il cattivo, ascese e cadute, perdile e scoper¬ 
te... Succede sempre così, che quando un uo¬ 
mo è sul punto di morire, la cosa principale 




che (a è ricordare? Penso di sì. La mancanza di 
prospettive non offre alcun argomento at¬ 
traente su) quale riflettere. Che avevano detto 
quei signori del comitato rivoluzionario del mi¬ 
nistero detrinten^, mentre arrestavano Dù- 
béek e gli altri?' Che c’era un nuovo governo 
rivòlùzionario, che c'éraun tribunale rivoluzio¬ 
nario... Una rivoluzione nella rivoluzione? 

Entro sera saprete cosa sarà dì voi. CI sareb¬ 
be stata l'esecuzione adesso, tra un minuto, tra 




cinque, tra un'ora? Che rimedio potevi pone. 
Ciò che doveva essere sarebbe stalo. H (alali- 
smo a volte allevia il peso del destino. Eppure 
non era ancora (a fine completa. L'aaae della 
vita si sarebbe ancora prolungato, ai MreblÌMB 
avviluppato con nuovi avvenimenti, i ricorai 
sarebbero stati àncora più ricchi di qualcoéà. 
più ramificati... 

Ma ricominciamo daccapo e andiamo con 
ordine. 


_ Capitolo 2* _ 

Riunioni frenetiche di dirigenti 
Primi spari, muore un ragazzo 


piazza Venceslao: sullo zoccolo della statua i nomi dei leader della Primavera dì Praga 


M artedì 20 agosto, mancava un’ora 
alla mezzarvMte, passavo davanti 
atredificlo w) Cc del Pcc. Vidi le 
luci accese nella sala delle riunioni 
della presidenza e nei locali adia¬ 
centi. Il solito torneo di oratoria de) martedì 
con pensione completa, mi dissi. Fino ad allo¬ 
ra avevo partecipalo a circa quattro o cinque 
sedute della presidenza del Comitato centrale. 
E purtroppo avevo conosciuto la «grande poli¬ 
tica», proprio per quanto riguardava railività 
della presidenza dì allora del partilo, più che 
altro come un grande abborracciamento. È. 
una brutta sensazìOTìe vedere che le cose van¬ 
no male e non avere la forza e la possibilità di 
porvi un argine. 

Per le riunioni della presidenza veniva sem¬ 
pre preparato tutto come sì doveva: U pro¬ 
gramma. i materiali preparatori, ì relatori, « fun¬ 
zionari che dovevano prendere parte alla di¬ 
scussione di singoli punti sedevano in stato di 
all'erta vicino ai telefoni, per sicurezza gli 
esperti erano riuniti sempre alcune ore prima 
dell'inizio della discussione. Solo che al primo 
punto aH'ordine dei giorno, qualunque cosa 
riguardasse, cominciavano le arringhe. Avreb¬ 
bero dovuto essere pubblicali questi monolo¬ 
ghi. In modo che la gente sapesse che tipo di 
preoccupazioni avevano allora alcuni compa¬ 
gni responsabili. 

Con la revoca de) governo di Novotny. le 
cose si erano messe in movimento, ì successo¬ 
ri di Novotny non sapevano più che fare. Per 
alcune persone divenne una moda venire alia 
presidenza del Cc dei Pcc, dove si doveva cer¬ 
care di risolvere problemi complessi, decidere 
sulle alternative proposte, per sfogarsi. Il tema 
più frequente era Taccumulazione di minuscoli 
cocci su quanto avveniva «fuori», ma poco si 
diceva su ciò che sarebbe dovuto avvenire e 
come fare per farlo avvenire. I discor» dì ore 
non erano una rarità, quindi un altro giro di 
interventi e iniziava ad albeggiare. 

DubCek seguiva mestamente questa giostra 
di oratoria. Ogni tanto si aggiungeva anche lui. 
Poi prendeva il pacco coi materiali di base che 
non erano stati trattati e lo riponeva neH'arma- 
dio, assieme agli altri che qon si era riusciti a 
discutere nelle riunioni precedenti. Coloro che 
erano stati invitali per essere consultati, che 
spesso avevano settato per tutta la notte. 

I venivano rimandati a casa, e i membri della 
presidenza andavano chi a riposare, chi al la¬ 
voro, come volevano. 

In cosa erano consistiti gli errori? Nella de¬ 
bolezza del primo segretario? Nell'eterogenei¬ 
tà dì un organo sorto in circostanze comples¬ 
se? Quale ruolo vi avevano svolto gli eccessivi 
timori di alcuni uomini di perdere il posto e le 


prebende, la paura di fronte alla minaccia di 
precipitare dal firmamento della politica? 

Quante oraziom sulle grandi conquiste della 
classe operaia, dei contadini e dei lavoratori 
dell’intelletto, avevano declamato in vita loro 
alcuni dì questi? E daquate terrore furono pre¬ 
si quando sembrò loro di stare il W per CMere 
dal «nido» e che avrebbero dovuto condMd^ 
re le condizioni di vita di tutta l’altra genie? 

E intanto, nonostante i periodici attacchi da 
parte di alcuni pubblicisti, continuavano lutti à 
occupare i loro posti. QuelU che erano arati 
messi a riposo riscuotevano lo stipendb e af¬ 
follavano i centri ricreativi del partito in patrii 
e al/’estero. Non era ancora la situazione che 
sopravvenne in seguito, quando decine, centi¬ 
naia e migliaia di persone vennero cacciate via 
con la forza dal loro ambiente di lavoro e co¬ 
strette a girovagare per le vie delle città, di 
fabbrica in fabbrica, di istihizione in btituirio- 
ne, implorando un qualunque implm. Ma 
questo ha riguardato altri, non quelli dì età sì 
sta parlando adesso 

La paura ha occhi grandi. Lega le mani e 
offusca la ragione, le persone spaventate ve¬ 
dono le cose in modo diverso da come le vede 
la maggioranza degli altri e da come sono in 
realtà. £ laoosa peggiore di tutte, negli uomini 
politici è ia paura in quanto programma. 

E alla line non si tratterà, mi diceto spesso, 
anche di un sabotaggio premeditato e di para¬ 
lizzare programmaticamente l'attività delia 
preùdenza del partito? Il risidtato, voluto o 
non voluto, non mancò. ^ espresse nell'im¬ 
mobilità dell'organo che doveva diiìgme il par¬ 
lilo nei periodo intercorrente tra le riufàoni dei 
Comitato centrale. Questa impotenza Mociò 
alla fine nella completa disgregazione della 
presidenza del Cc del Pcc nella fatale notte tra 
il 20 e il 21 agosto 1968. 

Vinsi la tentazione di entrare nei ptùazzo e 
prendere parte al resto delta riunione. Un'ora 
dopo mi ci sarei comunque trovato. Sentii 
squillare ti telefono ne) mìo appartamento ^ 
da) pianerottolo. Cì stanno occij^>ando, vieni 
immediatamente, ti mandiamo una macchi¬ 
na... Dobbiamo convocare la presidenza del 
comitato cittadino? Sei pazzo? Che avete an¬ 
cora... ancora dei panico... Si, convocate la 
presidenza, vengo subito... 

Nelle strade un traffico insolito per t^ll'o- 
ra. I tassisti suonavano i clacson, echeggiava¬ 
no grida che invitavano ad andare in piazza 
della Città Vecchia. Dalle finestre aperte e dal¬ 
le auto in corsa si sentiva la radio trasmettere 
la notizia della riunione della presidenza del 
Comitato centrale. 

Andai diritto nella sala delle riunioni. Ma la 
presidenza si stava giusto sciogliendo. MI in- 




































































































Il Dossier 


formai in fretta. Tornai al comitato cittadino. 
Riunione delia presidenza del comitato cittadi* 
no. Mancava una serie di persone, era il perio¬ 
do delle ferie. La confusione delle opinioni e 
dei temi si cristallizzò In ultimo in tre proposte 
che dovevano essere sottoposte alla direzione 
del partito: convocare i delegati al Congresso 
On modo che il Comitato centrale in quei mo¬ 
menti critici non decidesse da solo), procla¬ 
mare lo sciopero generale (fin quartdo non si 
sarebbe chiarito perché le tmppe erano entra* 
te nel nostro paese), lanciare un appello ai 
partiti comunisti del mondo (affinché cl aiutas¬ 
sero a superare l’incomprensione che era sor¬ 
ta: pensavamo cioè che l'invio delle truppe in 
Cecoslovacchia fosse frutto di un equivoco). 

Nel corso della riunione rtflettei: invece che 
al lavoro, la gente sarebbe andata a plaua 
della Città Vecchia e ^ sarebbe radunata an¬ 
che in altri luoghi. Tra un’ora, due, sarebbero 
arrivate le urtilà motorizzate degli eserciti del 
Patto di Varsavia. Che sarebbe successo, quan¬ 
do su) finire delia notte si sarebbero incontrate 
nelle strade e nelle piazze con decine di mi¬ 
gliala di persone Indignate? Se si fosse arrivati 
a una collisione, dove si sarebbe fermata? 

Proposi di cambiare la proposta di procla¬ 
mare lo sciopero generale in un appello per¬ 
ché la gente andasse nei propri posti di lavoro, 
e se non fosse stato possibile, di restare in casa 
fino airarrivo delle truppe. Evitare la collisio¬ 
ne, attendere ulteriori iitruiioni e informazio¬ 
ni: la proposta venne accettata. 

Specificai gli altri due punti come affari, di 
esclusiva competenia della presidenza del Co¬ 
mitato centrale. Apprbvato. 

Àridaf da Dubéek, Nel suo ufficio c'era patte 
delta direzione dei oartito. Precisamente; Du- 
bCek. SmrkovsM, SpaCek, Kriegel, Sadovsky, 
JakeS, Mlynéf, Slpvfk, il dirigente del I diparti¬ 
mento del Cc del Pcc Filus, e inoltre alcuni 
impiegali delia segreteria di DubCek; e altri che 
pur non avendovi niente da fare, stavano co¬ 
munque là. 

Chiesi: che farà la presidenza del Comitato 
centrale? Vi siete messi d'accordo su qualche 
modo di procedere? r 
Dubéek: che possiamo fare? Era dei parere 
che bisognasse aspettare l'arrivo delle truppe. 
Con esse sarebbe torse arrivato qualche rap¬ 
presentante delia direzione dei Pcua e del go¬ 
verno sovietico. 

MI era chiaro: DubCek presumeva che cl 
sarebbe stata un'altra conferenza, analoga a 
quelle di Ciemé e di Bratislava. Solo che l'altra 
parte avrebbe avuto i propri argomenti soste¬ 
nuti dalie decine di divisioni entrate nei paese. 

Presentai le proposte de) comitato cittadi¬ 
no. Pubéek pensava che bisognasse aspettare, 
e non era in vena di intraprendere alcunché, 
Torna) al comitato cittadino. Comunicai che 
Dubéek consigliava di aspettare. Noi però non 
potevamo farlo. U città ai slava mettendo in 
movimento. I fumrionari e l'attivo dei comitato 
cittadino e dei comitati rionali garantivano che 
la gente rton si radunesse nelle piazze, che 
andasse nel propri posti di lavoro nelle fabbri¬ 
che. negli uffici, nei negozi,.. Evitare la collisio¬ 
ne durante l'arrivo delie truppe. Poiché la pre¬ 
sidenza era Incompleta e ci trovavamo chiara¬ 
mente di fronte a problemi complessi, proposi 


di convocare il plenum del comitato cittadino 
per le 6 del mattino, nell'edificio del comitato 
cittadino. Che fosse il plenum a discutere la 
situazione, compresa la proposta dì convocare 
una conferenza dei delegati praghesi al 14* 
Congresso. Nel restante tempo bisognava pro¬ 
curarsi quante più informazioni possìbile ed 
elaborare le proposte che avrebbero dovuto 
eventualmente essere discusse dal comitato 
cittadino. 

La presidenza del comitato cittadino tornò 
ancora sull’inerzia della presidenza del Cc e dì 
Dubòek. Mi incaricarono di riandare da Du¬ 
bCek a chiedere istruzioni per l'attività dei co¬ 
mitato cittadino. 

Andai e domandai di nuovo a DubCek: allo¬ 
ra. che farete? Almeno si riuniscano la presi¬ 
denza e la segreteria, che funzionino come 
direzione... 

DubCek; in città prendete i provvedimenti 
che riterrete necessari. Noi dobbiamo aspetta¬ 
re che si riunisca il plenum e che arrivi qualcu¬ 
no da Mosca. 

Arrivarono. Stavano giusto entrando nella 
stanza: due sottotenenti della fanteria di mari¬ 
na. Avevano l'aria di arrivare direttamente da 
un campo di battaglia e cosi si comportavano. 

Davanti aH’edificio crepitavano le mitraglia¬ 
trici e i fucili mitragliatori. L’aria vibrava, por¬ 
tando suoni di ferro. Rombavano i motori degli 
aerei coi paracadutisti, degli elicotteri, in lon¬ 
tananza il rumore dei carri armati. 

Tre autoblindo si scontrarono con un grup¬ 
po di giovani che portavano la bandiera dello 
stato cecoslovacco e cantavano l'intemazio¬ 
nale. 

Una Volga nera dell'ambasciata sovietica 
che aveva fidato le autoblindo al palazzo del 
Cc slittava sul marciapiede. 1 paracadutisti sal¬ 
tarono giù dai carri armati. Spararono in aria. E 
nella testa di un ragazzo sui vent'anni, che 
cadde a terra morto. Proprio sotto le finestre 
dell'ufficio di Dubòek. I suoi compagni bagna¬ 
rono la bandiera rossa azzurra e bianca nel 
sangue e indietreggiarono di fronte al fuoco. 
Continuavano a cantare rinternazionale. 

I carri armati attraversarono ponte Hlàvka e 
in tre file assediarono l'edificio dei Comitato 
centrale del partito. Coi cannoni puntati sulle 
finestre. L'aiuto internazionalista al partito co¬ 
munista della Cecoslovacchia, 

Arrivò altra gente, t membri del Comitato 
centrale del Pcc esigevano di entrare nel pa¬ 
lazzo. la gente cqntmuava ad aumentare. Par¬ 
lava coi soldati In russo, cercando di strappare 
lorp delle risposte alle proprie domande, 

(in carro armato usci dalla fila e col cingolo 
sinistro copri la grande pozza di sangue su) 
bordo del marciapiede, da dove i giovani ami¬ 
ci avevano portalo via 11 loro compagno ucci¬ 
so. In un momento la gente vi aveva accumula¬ 
to una montagna di fiori. 

Qualcuno aveva dato l'ordine di «cancella¬ 
re» la macchia di sangue. I carristi misero in 
funzione 11 cingolo sinistro. Raspò sul marcia¬ 
piede e il mosaico di pietra insanguinata e 1 
fiori strllolatl turbinarono nell aria. U gente 
stava a guardare sbigottita. 

Uno dei carristi andò a dare un'occhiata 
air«opera». Andava bene. Al posto della poz¬ 
zanghera di sangue, sul marciapiede si apriva 
una Duca non molto profonda. 


_ Capitolo 3* _ 

Un colonnello sovietico annuncia: 
«Dubcek Aleksandr sei in arresto» 


I ntanto I sottotenenti della fanteria 
di marina avevano occupato l'uffi¬ 
cio del primo segretario del Cc del 
Pcc. 1(1111 In piedi, non vicino alle 
■■■ finestre. Non parlare, oppure parla¬ 
re solo in russo. E vietato lasciare la stanza! 

A OubCek non sembrava possibile. Avrebbe 
(atto le sue rimostranze all ambasciatore del- 
rUrss cervonenko, Allungò la mano verso il 
telefono. Un sottotenente della fanteria di ma¬ 
rina fu più svelto. Con un colpo strappò i cavi 
dal muro e li gettò sul pavimento. 

Cpsa fa, compagno? Sa di essere nell’ufficio 
del ^rimo segretario del comitato centrale del 

Non faccia lo spiritoso, rispose I) sottote¬ 
nente. 

Arrivarono altri soldati: paracadutisti. Strap¬ 
parono dal muri degli uffici adiacenti l'Impian¬ 
to telefonico, e nello stesso modo resero inno¬ 
cua la restante tecnologia degli uffici e gli og¬ 
getti sospetli. 

Per un istante arrivarono ancora notizie su 
Ciò che slava avvenendo fuori. Poi più nulla. Al 
gabinetto si andava con la scorta armata. La 
radio non si poteva accendere. Dopo alcune 
ore sopraggiunse la stanchezza. Kriegel si ste¬ 
se sul pavimento con la cartella sottola testa e 
dopo un Istante russava già. Mlyné? parlava 
con un sottotenente della fanteria di marina. Il 
soldato piangeva, Presero dalla libreria un 
Sommario di storia greca antica. La lettura 
adatta a quel momento. 

Alle \ \ arrivò un piccolo colonnello sovieti¬ 
co. insieme a lui tre uomini con le camicie 
aperte sul petto, con la faccia da giovani della 
organizzazione delta gioventù socFallsia un po¬ 
co cresciuti. In seguilo si presentarono come 
membri del comitato rivoluzionario del mini¬ 
stero degli interni. II colonnello lesse dei no¬ 
mi; Dubcek Ajexandr, Smrkovsk^ Josef. Krie¬ 
gel FranllSek, spaCek Josef. Venite con noi! 
Dove? 

li nostro comando vuole parlare con voi. 

E chi siete voi? 

Siamo membri del comitato rivoluzionario 
del ministero dell'Interno. Ora dirigiamo il la¬ 
voro del ministero. 

Ma il ministero deirinterno è diretto dal go¬ 
verno. 

SI, il governo lo dirigerà quando sarà stato 
costituito. 

Ma che non abbiamo un governo? Quale 
nuovo governo deve essere costituito? 

Un governo rivoluzionarlo operaio-contadi- 

"^Chl lo guiderà? 

Il compagno Indra, 

(Questo significa che cl arrestate? 

E che volete fare con noi? 
lo saprete. Entro sera inizierà a lavorare il 
tribunale rlvotuzionario. 

I quattro membri della direzione del partito 
vennero condotti via dalla stanza. Josef 
SmrkovskV tornò un momento indietro, prese 
due zollette di zucchero da un piattino e se le 
mise In lasca. Era esperto, In prigione c era già 
stalo una volta. Dopo un momento chiamaro¬ 
no anche Jakeà. Avevano bisogno di lui, disse¬ 
ro, In un'Importante trattativa. 

S'awicinava la sera. Circa alle cinque e mez¬ 
zo ricomparve II nostro colonnello. Solo. Bo¬ 
humil Simon... Il nostro comando vuole parla¬ 
re con lei. 


Mi portò nell’uffielo accanto. Alcuni ufficiali 
mi perquisirono. 

Il nastro comando vuole parlare con lei. Ca¬ 
pisce? 

Capisco. 

Andiamo! 

Scendemmo nel vestibolo. Un autoblinde 
venne a retromarcia verso la scalinata deU'ln- 
gresso principale. La lastra di protezione po¬ 
steriore era alzata. Scivolai dentro di schiena e 
mi sedetti con la lesta tra te ginocchia. Accan¬ 
to aH'autista sedeva un civile con la camicia 
sbottonata. Uno di quelli che avevano arresta¬ 
to DubCek e gli altri. Per orientarmi mi bastava. 
Non domandai niente. 

Attraversammo ponte Hlàvka in direzione di 
Letnà. La città era spopolata. Dappertutto au¬ 
to, carri armati, sbarramenti. Passammo da¬ 
vanti aU'ambasclata sovietica. Decine e decine 
di carri armati intorno ai muri della ex villa 
Preis, Continuammo ad andare, Ecco Ruzyné. 
Però passammo davanti al noto penitenziario 
senza fermarci. Direzione aeroporto. L'aulo- 
blindo attraversò direttamente i campi e si fer¬ 
mò sul bordo della pista di decollo. 

Restammo ad aspettare per circa quattro 
ore. Con la testa tra le ginocchia. Avevo un 
dolore tremendo alla colonna vertebrale e 
quando mi condussero fuori dell'autoblindo, 
non potevo staccare la testa dalle ginocchia. 
Scivolai come un cane dentro una Volga af¬ 
fiancala. E prima di arrampicarmi a fatica sulla 
scaletta di ferro dell'aereo - che nei frattempo 
avevano Identificato per il numero con una 
torcia elettrica - quasi soffocai per il sangue 
fuoriuscito dalla lingua e dalle labbra morse. 

Avanzai incespicando - anzi fui proprio 
sbattuto - nel corridoio tra ì sedili lino alla 
coda dell'aereo, nel ristretto spazio dove ci 
sono il gabinetto, il guardaroba e il portello 
posteriore. Vicino al portello un tavollnetto di 
legno. Mi fu ordinato di sedermici e di stare 
zitto. TVe uomini armati riempirono lo spazio 
restante. 

Guardai dall'oblò e mi venne in mente: vor¬ 
ranno buttarmi giù dall'aereo? Una volta avevo 
letto delle orrende sensazioni che si vivono 
quando si precipita da una grande altezza. Me 
ne ricordai e mi venne la nausea. 

Da quei tristi pensieri fui strappato dairarri- 
vo di un automezzo, verosimilmente un’au¬ 
toambulanza. Vidi che tiravano fuori una letti¬ 
ga, ne sollevavano un corpo Inerte e lo trasci¬ 
navano su per la scaletta. Un uomo morto o 
picchiato a sangue? In quel momento sentii un 
lamento mezzo in ceco e mezzo In russo: am¬ 
mazzatemi nel mio paese... 

1 miei accompagnatori si misero a tossire 
insistentemente, in seguito tossirono ogni vol¬ 
ta che qualcuno davanti diceva qualcosa. 

Arrivo un’altra auto. Il civile che ne venne 
condotto fuori salì per la scaletta come se 
niente fosse. Non lo riconobbi. Dopo un istan¬ 
te si avviarono i motori e iniziammo a volare, 
bassi, ma non capivo in che direzione. 

Dopo circa mezz'ora di volo atterrammo in 
un aeroporto. Buio dappertutto. Un'automobi¬ 
le portò via un passeggero della prima cabina, 
poi vennero a prenderne un secondo, lo ero 
atteso da un camion pieno di soldati. Mi depo¬ 
sitarono sul pavimento e partimmo. Da una 
fessura nel telone vidi degli steccati e delle 
colonne intonacate dal basso con la calce. 
Polonia? Ucraina? 

Mi tirarono fuori dall’automezzo davanti a 
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Con la bandiera contro gli Invasori che occupano la città con I tank 


una casupola bassa, Passammo per un corri¬ 
doio sporco, pieno di puzzo proveniente dai 
gabinetto aperto. Entrai In una stanza, e guar¬ 
da; dietro ad un tavolo slava seduto Dubòek, la 
testa tra le mani, e dietro di lui un ufficiale co) 
fucile mitragilatoFe pronto a sparare. 

Mi sedetti su una sedia, e dietro di me un 
altro ufficiale^ Mi appoggiò la canna del fucile 
mitragliatore alla scapola sinistra. Guardai Ou- 
bòek. 

Ah. Sei anche tu qui, BohuS? E subito dopo; 
fa un freddo cane, vero? Pensa, ho chiesto da 
mezz'ora una tazza di tè e ancora non me 
l’hanno Urtata. 

Ero altrettanto indignato: é una mascalzona¬ 
ta. Il primo segretario del Comitato centrale in 
viaggio, e dov'è l'hotel Praga del partita col 
suo servizio? E non ti sembra che siamo in un 
bei casino? 

Pensi?... 

SI aprì la porta e fecero entrare Cemik. Il 
premier, che prima non camminava e sembra¬ 


va mcHto, aveva smesso di lare storie e si muo¬ 
veva con le proprie forze. IVe passeggeri del¬ 
l'aereo speciale erano quindi assieme. 

Comp>arve il colonnello di nostra conoscen¬ 
za, Faremo In un attimo. Sto telefonando a 
Mmca, 

E cos’é che si deve fare? Perché telefona a 
Mosca? Ancora non sanno dove portarci? 

il coicmnello tornò dopo circa mezz’ora. 
Coninueremo in aereo. Ci ricondussero aH'ae- 
reo. Stavamo seduti assieme, ma cosi distanti, 
che non potevamo discorrere in maniera nor¬ 
male. Con noi circa quindici uomini armali. 
Nel giro di venti minuti saremo sul posto, disse 
li coionneHo. 

Era circa l’una. Volammo per i venti minuti 
promesti. Per un'ora. Per due ore. Si fecero le 
4. te 4 e mezzo. L’aereo atterrò. 1Ye ore e 
mezzo ininterrotte di volo, saranno siati 700 o 
forse 900 chilometri... 

D’un tratto sentii molto freddo. 


' _ Capitolo 4* _ 

Quel volo in aereo verso l’Ucraina 
e subito dopo partenza per Mosca 


S cendere! Nel chiarore dell'alba vidi 
circa venti uomini in cerchio al pie¬ 
di della scaletta. Scesi. Fui afferrato 
da alcune mani e in men che non si 
dica slavo seduto sul sedile poste¬ 
riore di una Volga, stretto tra due spaccamon¬ 
tagne. 

Dietro di noi stava succedendo qualcosa. 
Oubòek e Cemik si erano presi sottobraccio, 
dicendo che non si volevano separare. Che lì 
tasciassero insieme. Il colonnello cercò di per¬ 
suaderli. Abbastanza a lungo. Quindi la cosa 
finì di divertirlo, dette un ordine e dei tipi sì 
scagliarono su Dubòek e Cernìk. Li separaro¬ 
no. Ma attenzione. I prigionieri si difendevano. 
Solo che il potere dei cani significa ia morte 
deita lepre. Un istante dopo sedevano anch’es- 
si pigiali come sardine tra i nostri ospiti e si 

partì. 

Da una rimessa sul ciglio dell'aeroporto par¬ 
tirono due camion, entrambi pieni di mitragile- 
11 . Si incolonnarono dietro di noi. Non mi pia¬ 
ceva troppo, ma non mi veniva in mente nulla 
che potesse essere intrapreso per prevenire i 
prossimi fastidi. Allora mi sforzai ostinatamen¬ 
te di penetrare almeno con lo sguardo le fitte 
nuvole di polvere, per cogliere qualche scrìtta 
sulle indicazioni stradali- Non accertai niente 
che mi potesse aiutare a identificare i luoghi 
che stavamo attraversando. 

Poi ia polvere smise di alzarsi, stavamo at¬ 
traversando un bosco su dei monti ed aveva 
appena piovuto. Le montagne si ingrandivano 
e la valle si rimpiccioliva, fino quasi ad oscurar¬ 
si. 

Giungemmo davanti a delle sbarre e un uo¬ 
mo in uniforme cl fece passare oltre. Ci fer¬ 
mammo davanti a una casa non grande, penso 
una ex casa di guardaboschi. Scesi daU'auio. 
Mi portarono in una stanza in cui c’era un letto, 
un armadio e una poìtrona piena di buchi. Mi 


solo che nella nostra situazione questa era for¬ 
se l'ultima cosa che ci potesse attirare. 

Bevemmo un tè e ci ritirammo nelle nostre 
stanze. Mi misi a sedere netta vecchia pottrona 
e vi restai fino al mattino. La mattina mi porta¬ 
rono uno spazzolino da denti. Incartato nel 
cellofan, ce l'ho ancora. 

A mezzogiorno andammo di nuovo a fare 
una passeggiata. Amvò una Volga, ne scese un 
uomo in uniforme che prese da parte il nostro 
compagno di passeggiata e scambiò con fui 
qualche parola. Il compagno dai capelli gri^i 
ini chiese di andare nella mia stanza. Andai. 
Prima di entrare in casa mi voltai ancora una 
volta. Non c'erano più né l'uomo in uniforme, 
né Dubòek, né l’automobile. Evidentemente 
erano scesi dalla collina a motore spento, in 
modo da non farsi sentire. 

Mi misi seduto in poltrona a guardare ia 
valle. Passavano i minuti, e a un tratto risuona- 
rono'alcune brevi parole- 

li compagno dai capelli grigi mi invitò a 
prendere un tè, non si sentiva a suo agio e non 
parlava. Chissà cos’era successo o slava succe¬ 
dendo, con Dubéek, con gli altri, a casa, a 
Praga. 

Ripetei la mia richiesta di vedere Qualche 
giornale. Non la potevano soddisfare. Mi invi¬ 
tarono a guardare la televisione. Per mezz’ora 
trasmisero un programma sulla disfatta della 
controrivoluzione Tn Cecoslovacchia, Oli ora¬ 
tori in varie fabbriche dell'Ucraina raccontava¬ 
no alla gente riunita perché era stato necessa¬ 
rio occupare ia Repubblica socialista cecoslo¬ 
vacca, e la gente votava risoluzioni che ne 
sostenevano la giustezza. 

Quindi eravamo in Ucraina, c'erano boschi 
e montagne, poteva essere da qualche parte... 

Tomai nella mìa stanza e mi rimisi seduto in 
poltrona. 

La mattina a colazione ricevetti una lezione 
di ideologìa da una delle guardie. Che gente 
siete, vi era venula voglia di capitalismo? Siete 
scontenti e non sapete perché, eh? ( vostri 
papà andavano in giro con le scarpe di rafia, 
VOI avete il socialismo e non lo apprezzate... 
Arrivò il compagno dai capelli grigi, gli disse dì 
starsene zitto elo mandò vìa. 

Uscii davanti casa. Arrivò una Volga. Il com¬ 
pagno In uniforme che 1) giorno prima aveva 
portato via Dubòek mi chiese di quanto tempo 
avevo bisogno per prepararmi al viaggio. 
Scrollai le ^le e mi accinsi a salire In mac¬ 
china. 

Aspeitarel Padrone, hai qualcosa lì con te? Il 
compagno dal capelli grigi portò In una salviet¬ 
ta pane, formaggio, pomodori, pere. lUtto qui? 
L'uomo in uniforme entrò a sua volta in casa e 
tornò con una bottiglia incartata. Per l’ultimo 
desiderio? 

Non sono ancora mal stato a Praga, disse il 
compagno dai capelli grigi dopo circa un’ora 
di viaggio. Mi inviterà qualche volta «v go- 
st|.Cl)? ^ “ 


La bottiglia allora non sarebbe servita per 
Tultimo desiderio. L’automobile aveva prece¬ 
denza assoluta. Persino un treno dovette 
aspettare. Uzhorod, MukaSevo. L'aeroporta 
Un aereo civile. L’equipaggio in riga vicino alla 
scaletta. Sotto l’ala c'era una Volga. Nel fine¬ 
strino posteriore si vedeva una lesta ispida. 
Smrkovsk^'. 

Salimmo sull’aereo. I due accompagnatori 
con noi. Il cognac riuscì a bagnarci appena la 
gola. L’aereo prese quota e ridiscese rapida¬ 
mente. Mosca. Rollammo al margine dell'ae¬ 
roporto. Cera una Ca}ka, preparazione parti¬ 
colare per scopi particolari. 

In un lampo in città. Il clacson sgombrava la 
.carreggiata davanti a noi. L'edificio del Comi- 
' tato centrale del Pcus. Salimmo con l'ascenso¬ 
re. Passammo davanti airufficìo di Leonid Bre¬ 
znev e entrammo nella sala delle riunioni nel 
Politburo. Strada facendo chiamammo JcMel 
SpaCek che nel bagno si stava giusto ricontan¬ 
do i capelli. Con la coda detl’occhlo intrawidl 
su di un tavolo la «Pravda» con la foiogrefii di 
Ludvik Svoboda in un'automobile scoperta. 
Svoboda a Mosca? Hmm. 

Ci mettemmo seduti in tre ad un tavolo per 
cinquanta persone. Ma subito ci rialzammo. 
Entrarono Breinev, Podgomyi, Koaygin, le ste¬ 
nografe. 

Iniziò a parlare BreZnev e poi a turno - e a 
tratti contemporaneamente • tutti e tre. 

A Praga c'è stalo il Congresso. Ilieglttlmo. 
ovviamente. Ma ha eletto un Comitato centra¬ 
le. C'è ora un doppio governo nel partito. Ù* 
ste il pericolo che II nuovo Comitato centrate 
termi o riorganizzi il governo e gli altri organi. 
E necessario respingere il Congresso e 1 àuol 
risultati. Dovete prenderne le distanze. Bl^ 
nerlo non valido. Fare una dichiarazione In tal 
senso. 

Non possiamo farlo. Non sappiamo cosa sta 
succedendo in patria. Abbiamo prima di tutto 
bisogno dì informazioni. Il Congresso si dove¬ 
va ugualmente tenere tra un paio di settima¬ 
ne... 

Possiamo informarvi noi. Militarmente l'O¬ 
perazione è pienamente riuscita. I morti tra I 
civili sono solamente alcune decine. 1 feriti 
solo qualche centinaio. Anche ì danni materia¬ 
li non sono grossi. Ne) complesso nel paese 
c'è tranquillità, eccetto singole azioni del pro¬ 
vocatori. Il nostro esercito non ha bisogno di 
niente da voi e non prenderemo né un peuet* 
to di pane, né di carne,.. Riforniamo le truppe 
direttamente daH'Unione Sovietica, dalle no¬ 
stre risorse. 

Noi; non faremo nessuna dichiarazioiw. C'è 
qui una nostra delegazione? Svoboda? Mette¬ 
teci in contatto con loro. Dove sono DtMk. 
Cemik e gli altri? 

Al Cremlino. Va bene, andate II. 

(I) M russo nW te$to: ia visita, a fark 
visita. 


CapitoloS'’ 


Ci ritroviamo tutti al Cremlino 
«No, nessuno deve dimettersi» 


dissero di sedermi o dì stendermi. Preferii se¬ 
dermi. Rimasi seduto tutto il giorno e tutta la 
notte. Alla finestra c'era un uomo col fucile 
mitragliatore appoggiato sul davanzale, alla 
porta un altro. 

11 silenzio de) luogo era addirittura doloroso, 
e non succedeva niente. 

A) mattino uscii dalla casa per andare ad un 
ruscello poco distante. Tra i cespugli si muove¬ 
vano alcuni uomini, ma mi lasciarono stare. Mi 
tolti le scaipe e Immersi t piedi nell'acqua geli¬ 
da. Mi lavai ì calzini e li appesi a un cespuglio. 
L'^>peUto vien mangiando. Mi tolsi anche la 
giacca e la camicia, mi lavai e m'asciugai un 
po' col fazzoletto. Mi pulii i denti con la rena 
sottile del ruscello. Il mio umore migliorò, e 
come fenomeno potilivo avvertii un tintinnio 
di stoviglie airintemo della casetta, Non riusci¬ 
vo neppure a ricordare quando avevo mangia¬ 
lo quticosa per Tuliima volta. Ah, si, martedi a 
mezzogiorno a Berlino. E adesso era.., merco¬ 
ledì? giovedì? venerdì? Cl avrebbero pure po¬ 
tuto offrire qualcosa. Ci offrirono; pane, uova, 
burro, tè, formaggio, pane * quello che aveva¬ 
no rimediato nel villaggio vicino. 

Poi arrivò un compagno dai capelli grigi. 
Gemile, si informò di tutto e ascolto paziente 
quando parlai lo. 

Dopo alcune ore, ad un tratto, di punto in 
bianco: non vuole parlare con Alexandr Stepa- 
novìc? E chi è. chiesi. Ma Dubcek, no? 

Mi guidò per le sale fino ad una stanza al 
primo piano. Dubcek stava seduto vicino alla 
finestra, in pantaloncini ro^i, contemplando 
tristemente l'angusta valle. Lo salutai, il com¬ 
pagno dal capelli grigi ci propose una passeg¬ 
giata. 

Andammo fuori, potevamo parlare insieme, 
ma con Dubèvk non c'era molto da dire. Il 
nostro accompagnatore lo vide e ci propose 
un passatempo, il biliardo. Un paio di colpi, 


I l Cremlino. Stanze ospitali. Am¬ 
biente principesco. Sui tavoli pialli 
di confetti, Iximboniere, bottiglie, 
sigarette. ’lVa tutto questo, sp^ 
qua e là. i membri della direziofte 
de) Pcc e con loro parte de) Fronte nazionale. 
Morale da cani bastonati. 

Si deve scrivere un protocollo, dicono. In 
modo gli impegni non restino solo parole. 

Un protocollo su che cosa? 

Su quello che concorderemo. 

Che cosa deve essere concordato? 

Nel complesso niente di nuovo, si deve solo 
mettere per iscritto Quello che abbiamo già 
concordalo prima, a Ciemà e poi a Bratislava. 
E principalmente annullare i risultati del 14* 
Congresso straordinario. Questa è la cosa nuo¬ 
va. La più urgente. E sarà sicuramente il compi¬ 
to più di/fìciìe che porteremo a casa da Mosca. 

Qualcuno sta scrivendo la proposta di que¬ 
sto protocollo? 

Per il momento no. Abbiamo chiesto a Zde- 
nék Mlynàr di venire da Praga, in ntodo che ci 
dica come si presenta la situazione là in questi 
ultimi momenti. 

Arrivò Mlynàr. Raccontò della situazione in 
patria, dell’eco che aveva avuto all'estero l'oc¬ 
cupazione del paese da parte degli eserciti de¬ 
gli stati de) Patto di Varsavia, dello svolgimen¬ 
to anticipato del 14* Congresso straordinario. 
Descrisse come si era svolto il tentativo di co¬ 
stituire un nuovo governo «rivoluzionario», chi 
doveva essere ministro e in quale ministero, e 
via dicendo. E di come non se ne era fatto 
niente, poiché ti presidente della Repubblica 
aveva rifiutato di accordare a questo governo 
l'avallo della sua autorità e di sciogliere il vec¬ 
chio. 

Dal suo discorso risultava che )e principali 
difficoltà del nuovo governo «rivoluzionario» 
erano costituite dalla minaccia di uno scontro 
col Congresso di VysoCany e col Comitato 
centrale in esso eletto. 

Mi guardai attorno, meravigliandomi che 
una serie di compagni che aspiravano a far 
parte del nuovo governo tesse qui. Erano ve¬ 
nuti con la delegazione del presidente delia 
Repubblica. 

Dopo lunghi Indugi cemik apri la riunione 
della presidenza e della segreteria del Comita¬ 
to centrale dei Pcc. Si dovevano discutere le 
informazioni avute dalla patria, cl si doveva 
esprìmere suH'opportunìtà di firmare un qual¬ 
che protocollo, oppure se non fosse stato me¬ 
glio che i membri delia presidenza e detta se¬ 
greteria si fossero dimessi dalle loro cariche. 
Nel caso non ci fossero stale dimissioni, ti 
sarebbe dovuto stabilire chi avrebbe redatto la 
relativa proposta di protocollo per la nostra 
parte. Dubcek non avrebbe partecipato alla 
riunione. Era scivolato In bagno e si a’a legger¬ 
mente ferito alla testa. Dissero che era anche 
in collera. 

Aspettare, disse Smrkovsk, e picchiò con 
l'indice della mano destra sul tavolo; prima, 
giovanotti, chi di voi li ha chiamati? In ordine 
lutti risposero; io no. A Indra era venuto mal di 
lesta ed era andato a stenderti. 

Iniziò la discussione. Di cosa si parlò? Segui¬ 
le. 

Mlynàr; ia nazione non ha accettato {'occu¬ 
pazione. né i motivi che sono stati addotti dai 
paesi amici. La nazione è entrata in uno stato 
di resistenza morale. Alla testa di questa resi¬ 
stenza morale ti sono poste le fabbriche e le 
milizie popolari. Si esprime un’idea unitaria 
della classe operaia. Il partito frena le fabbri¬ 
che daH'intraprendere qualunque azione e vi 
tiene dentro la gente, in modo che non si giun¬ 
ga a degli scontri con le truppe. Si sono ag¬ 
giunti anche elementi antisovietici e antisocia- 
nsti. Il partito in patria vedeva una vìa d'uscita 
nel j 4* Congresso. Si è tenuto con la partecipa¬ 
zione di 1 ■ 190 delegati. Le elezioni sono state 
regolari. Il partito riconosce il nuovo Comitato 
centrale che ha rapporti col governo, con l’As¬ 


semblea nazionale, con il consiglio centrala 
dei sindacati e con gli organi centrali delle 
altre organizzazioni sociali. Il Congresso ai i 
autodichiarato anomalo, In una sItuazioM 
anomala e, per questo, ha interrolto 1 suol layq- 
ri anche pe'^quanto riguarda le elezipni. I) part 
rito comuiilsià slovacco era rappresentato da 
48 delegati, gli altri non hanno potuto raggiun¬ 
gere il Congresso. Per uscire da questa «tua- 
zione, i compagni in patria pensano che sia 
necessario convocare subito la conrinuazlohé 
de) 14* Congresso, terminare le stazioni (a 
scrutinio segreto), proseguire quindi il dibatri- 
to sulle questioni di contenuto. 

Svesti»; il movimento di resistenza è davve¬ 
ro patriolllco. ma vi si sono aggregati anche 
elementi anlisovietici e conlrorìvoluiionari. 
L umore viene creato dalla radio, vi si tanno 
discorsi isterici, ti aggrediscono i nervi e la 
coscienza della gente. Cresce la campagna per 
la neutralità, ci tono appelli a scioperare. 

Mivmà?; il Comitato centrale e il comitato 
ciiiadino di Praga finora non hanno avuto al¬ 
cun influsso sull attività delle emittenti radiofo¬ 
niche. Le hanno messe a disposizione l'eserci¬ 
to e le milizie popolari. Vi lavorano pubblicisti, 
vi si leggono (e risoluzioni deite fabbriche, de¬ 
gli organi di partito, dei comitati naziopalii 
ecc. 

Barbirek; neanche in Slovacchia sono stati 
compresi e approvati i motivi dell'occupazio¬ 
ne della Cecotiovacchia. e questo anche tra i 
membri e t funzionari del partito. Si eseguono 
disciplinatamente tutte te Utnizioni del nuovo 
Comitato centrate, che ha autorità per lutto il 
territorio dello stato. In Slovacchia sì sono ma¬ 
nifestate delle voci per la divisione dello stato, 
ma sono state respinte. Gli organi so\rieticl sta¬ 
biliscono il loro regime nelle città occupate, 
Gli organi del Pcc e i comitati nazionali vi ti 


nghiesia di rinviare il Congres» del partito 
comunista slovacco. 

JakeS: quello che ha sorpreso è stato l'alto 
livello organizzativo nel promuovere II Con¬ 
gresso e net funzionamento della radio. Si fa 
sentire una forte richiesta per ia neutralità e 
l’uscita dal Patto di Varsavia, ma il Cc del Pcc 
ne prende te distanze. Si esige rteolutamente II 
ritiro delle truppe »vietiche. Alcuni chiedono 
it loro ritiro immediato, o entro dei termini 
precisamente stabiliti. Alcuni funzionari ven¬ 
gono indicali come traditori. »lo perchè non 
sono stai! arrestati. Vengono trasmesse notitie 
radiofoniche e diffusi volantini anche contro 
Dubèek e gli altri. 

Rigo: compagni, di chi é la colpa di questo 
situazione e di questa occupazione? il 14* Con¬ 
gresso straordinario del partilo è un fatto. Alle 
sue spalle e alle spalle del nuovo Cc ci »no già 
oggi I comitati regionali e provinciali e l'intero 
partito. 

Cemik: nel paese cì sono truppe straniere e 
li popolo, compresa la classe operaia, non lo 
accetta. La nostra politica dal gennaio ha con¬ 
tribuito a che gli eserciti alleali occupassero la 
Cecoslovacchia, prendessero »tto la loro 
•protezione» la dìngenza del partito e sconvol¬ 
gessero l’attività di tutti gli organi islituzlonaili. I 
comunisti sono in sintonia con la nazione. Cie- 
vono esserlo, altrimenti si isolerebbero, La co¬ 
sa più difficile ora sarà porre un rimedio, man¬ 
tenere i legami di alleanza e continuare lo svi¬ 
luppo della società nello spirito del marxismo- 
teninismo. Si tratta della questione de) potere. 
E necessario un compromesso della politica e 
della nazione, che ti è scontrata con la dura 
realtà, con un muro che la divide dalla libertà 
sognata. La nazione ti romperà la testa contro 
questo muro, ma un uomo politico non 
procedere così. Dobbiamo già da ora prende¬ 
re delle misure per l’attuazione delle conclu¬ 
sioni di Ciemà nad Usou, di Bratislava, delle 
risoluzioni dei plenum del Cc e in generale 






















InUlare a reallaaare quanto avevamo Intenzio¬ 
ne di fare, comprese le questioni del quadri. 

CernIK; sono del parere che dovrebbero es¬ 
sere prese le seguenti misure: Il governo do¬ 
vrebbe approvare una dichiarazione - un do¬ 
cumento che ala II punto di partenza per ulte¬ 
riori misure organizzative e concernenti I qua¬ 
dri. Su questa documento sta lavorando II 
compagno Husik. Al ritiro delle truppe, secon¬ 
do una trallallva preliminare, si arriverà In ut 
tappe. Nella prima saranno ritirate tutte le trup¬ 
pe dalle citta e dal villaggi dove l'ordine pud 
essere garantito dagli organi della Repubblica 
socialista cecoslovacca. Conlemporaneamen- 
te sarà attuato II ritiro di tutti gli stati, esclusa 
l'Unione Sovietica. Nella- seconda tappa le 
truppe sovietiche al ritireranno da ogni parte 
della Repubblica e si concentreranno al confi¬ 
ni occidentali. Dal !• ottobre 1968 In Cecoslo¬ 
vacchia cl saranno solo I contingenti dell'eaer- 
clto sovietico destinati al rafforzamento della 
dllesa della fronllera occidentale. Nella terza 
tappa si arriverà al ritiro di tutte le truppe dalla 
Cecoslovacchia. Quello avverrà nel momento 
In cui l'esercito della Repubblica socialista ce¬ 
coslovacca sarà di nuovo In grado di funziona¬ 
re pienamente. 

Il governo deve proporre all'Assemblea na¬ 
zionale una serie di misure per II coordinamen¬ 
to della stampa, della radio e della televisione. 
le organizzazioni K 231, Kan e la socialdemo¬ 
crazia devono essere subito aclolte. Dobbiamo 
valutale a fondo la situazione e lo sviluppo da 
gennaio a oggi. Il significato del plenum di 
rtiagglo, le correnti estremiste di destra e di 
Itmìsira. Per quanto riguarda la proposta pre¬ 
sentata dal rappresentanti sovietici, che la no- 
Ifa delegazione si Incontri ora col dirigenti 
pollllcrdegll stati del Patto di Varsavia venuti a 
Mosca, sarà meglio che la nostra.delegazlone. 
resti In rapporto con lin solo Inierlocuiore. 
dlbè^Col rappreaenianll dell'Uiss e del Pcus, e 
Che poi siano loro a Irallare con gli altri. Infine: 
DUbMli prega di essere esonerato dalla carica 
di primo segretario del Comitato centrale del 
l>Cc. Chiedo che I singoli membri della presi¬ 
denza si esprimano concretamente su questo. 

Plller: escluso che Dubielt dia le dimissioni. 

Rigo: escluso. 

Cernik: la mia opinione à questa: o DubCek 
avrà lo spazio per mettere Insieme un nuovo 
Comitato centrale e per lare politica o si dimet¬ 
terà; è comprensibile. 

Sveslka: esclusa. 

SpaCek: chiunque di noi Si ritiri dalla proprie 
funzioni, contribuisce all'lnasprimemo del 
confilllo e al pericolo di eventi catastrofici, 

Mlynàh tulio dipende dal fallo che DubCek 
tomi primo segretario. Se l'accordo col Comi¬ 
tato centrale del Pcus non darà spazio a Pu- 
bcek, non possiamo solioscriverlo. 

tenàri: DubCek deve restare in carica. 

Husàk: DubCek deve sentire la responsabili¬ 
tà di 14 milioni di persone e non sottostare al 
propri sentimenti. Dobbiamo aiutare le nazioni 
della Repubblica socialista cecoslovacca a tro¬ 
vare una via d'uscita dalla attuale situazione e 
dedicare tulio a questo scopo. Dimettersi solo 
in caso di disaccòrdo del partito e del popolo 
con la nostra politica. Non rifiuterei a priori 
una riunione coi rapptesentantl del paesi del 
campo socialista. Ue truppe potranno essere 
rltliate quando sarà stata consolidata la situa¬ 
zione. ed è questo che dobbiamo raggiungere, 
altrimenti dopo questa crisi ne verranno altre. 
Abbiamo molle cose cui contrapporci. 

Barbirek: restare in carica. 

JakeS: restare In carica. 

Simon: per II rooroento non rassegnare le 
dimissioni. Se resteremo In carica, lo dovrà 
decidere il partilo In patria. 

Mlynàf: dobbiamo dire apertamente che la 
realizzazione del Programma d'azione In alcu¬ 
ne parti viene rimandata. Nell'accordo tra il 
Pcc e II Pci|a deve essere detto chiaramente 
che la nostra linea à valida, anche se alcuni 
obiettivi non possono essere raggiunti comple¬ 
tamente. Ma la nostra politica, espressa nel 
modo pio pieno dal Programma d'azione e 


dalle risoluzioni dei plenum di gennaio, aprile 
e maggio 1968, deve essere riconosciuta vali¬ 
da anche dall'altra parte, assieme al suol Impe¬ 
gni, quali II ritiro delle truppe, la non Ingerenza 
nel lavoro del nostri organi di sicurezza, e altre 
cose slmili. 

SpaCek: non possiamo prendere solo su di 
noi la responsabilità dello sviluppo successivo 
al gennaio. Era una situazione complicata e le 
complicazioni principali sono sorte dopo l’In¬ 
gresso delle tntppe nel paese. Per quanto ri¬ 
guarda Il plenum del maggio 1968. dipende 
dalla sua corretta Interpretazione. SI, abbiamo 
rilevato anche 11 pericolo proveniente da sini¬ 
stra, ma quello che'cl Interessava era soprallut- 
10 la concezione di una politica coslrutllva. 
Sono d'acco.'do che ora la delegazione della 
Repubblica socialista cecoslovacca non tratti 
col rappresentanti degli altri paesi del campo 
socialista. 

Husàk: Il partito comunista dell'Unione So¬ 
vietica non riconosce e non riconoscerà mal II 
14’ Congresso straordinario. Per quanto ri¬ 
guarda la Slovacchia, Il Comitato centrale del 
partito comunista slovacco non riconosce II 
nuovo Comitato centrale del Pcc eletto a Vy- 
soCany. Non à vero che I delegati del partilo 
comunista slovacco sono stati trattenuti men¬ 
tre al recavano al Congresso, Semplicemente 
non vt sono stati Invitali, perchà il Cc del Pcs 
non ha dato Istruzioni per una loro partecipa¬ 
zione al Congresso. Il Pcs ha tenuto una volta II 
Congresso durante l'Insurrezione - ma In mo¬ 
do pTd regolare. Questo Congresso qui ha elet¬ 
to Il Comitato centrale di tutto lo stalo, ma 
senza la completa partecipazione dei delegati 
dalla Slovacchia. 

Mlynàf: rinunciare al 14* Congresso e al Co¬ 
mitato centrale In esso eletto, signillca rinun¬ 
ciare al partito che à In funzione ora In patria. 

Uenàrt:. le elezioni del Comitato centrale 
non al sono svolte regolarmente. SI è votalo 
per acclamazione, Invece che a scrutinio se¬ 
greto. 

Svestka: per quanto riguarda II 14’ Congres¬ 
so, condivido II punto di vista del compagno 
Husàk. 

Mlynàf: compagni, ma non potete negare 
che 11 14’ Congresso è Iniziato... 

SpaCek: al compagni sovietici Inteiessa so¬ 
prattutto il Comitato centrale che è stato elet¬ 
to. Dovremmo convocare i membri del Comi¬ 
tato centrale eletti a VysoCany, secondo le sin¬ 
gole regioni, e convìncerii a non impuntarsi 
sulla loro elezione. Secondo le necessità, tene¬ 
re Il Congresso o per le questioni di contenuto, 
0 solo per quelle che concernono I quadri: in 
questo caso, quanto prima. 

Cernik: giudicare uno sforza positiva la se¬ 
duta del delegali al 14' Congresso, ma non 
regolare II Congresso, Soprattutto, non si può 
riconoscere II nuovo Comitato centrale che à 
stalo eletto. Si à trattalo di una riunione dei 
delegati al 14* Congresso in una situazione 
straordinaria. Non ci sono stale regolari vota¬ 
zioni segrete, perciò fino al prossimo Congres¬ 
so lavorino I vecchi orfani. 

Quindi i dirigenti riuniti si espressero sull'ar¬ 
gomento posto dai compagni sovietici, affin¬ 
ché la questione dei doppio governo nel parti¬ 
to venisse eventualmente risolta con la coo¬ 
ptazione nel vecchio Comitato centrale di al¬ 
cuni delegati al 14' Congresso. Le proposte 
avrebbero dovuto essere fornite dai comitati 
regionali, secondo un criterio stabilito dal Co¬ 
mitato centrale. Tutti furono favorevoli a que¬ 
sta soluzione, i dettagli e le modalità avrebbe¬ 
ro dovuto essere concordati in patria e messi 
in pratica nella prossima riunione del plenum 
del Comitato centrale del Pcc, 

Dell'assenza, tra gli intervenuti, di alcuni no¬ 
mi noti, fornisco subito una spiegazione: Indra 
aveva mal di testa ed era a letto, Bll’ak era da 
qualche parte in giro a garantire non so cosa, 
Kolder era a Praga e lavorava nel palazzo del 
Comitato centrale del Pcc, Kriegel era in isola¬ 
mento. Dubàek aveva sbattuto la testa. Cisaf 
era In patria, da qualche parte in Boemia, in 
clandestinità. Slavik era a Vysocany, Sadovsky 
a Praga o Bratislava. Ho dimenticato qualcu¬ 
no? Se si, gli chiedo scusa. 


Capitolo 6” 


Un’iniezione di sedativi a Dubcek 
e poi la firma del protocollo 


L a riunione delia pre$icienta e della 
segreterìa dei Comitato centrale 
del Pcc terminMopo mewanoue. 
Mi feci dare da Cernik le note delle 
mmmm trattative preliminari e ricevetti 
Istruzioni: nessun filosofeggiare, nessuna intro¬ 
duzione. Ordinare per punti - ail‘lnclrca quin¬ 
dici - le conclusioni concordate precedente- 
mente. Far tradurre subito In russo. 

Si fa presto a dire: redigilo nel quìndici punti 
sul quali ci siamo accordati. Solo che mi veniva 
In mente lutto quello che c’era stato prima. 
Un'lhesprimlbiie confusione di sensazioni. E 
invece del punti MS, sulla carta crescevano 
righe che non erano dettate dalla fredda ragio¬ 
ne, Era la smentita di quello che volevamo, di 
ciò che avevamo cercato di raggiungere... L in¬ 
tervento militare era l'unica via d'uscita? Che 
cosa aveva risanato, che cosa aveva distrutto e 



che cosa non sf sarebbe potuto risanare piùi...? 
Si continuasse il M* Congresso straordinario, 
che si ritirassero le truppe, si doveva chiarire 
tutto... U dirigenza del Pcc e U governo della 
Repubblica ovviamente dovevano lavorare an? 
che in modo diverso, in modo più efficace di 
quanto non avessero fatto fino ad allora. 

Si tradusse parallelamente in rufflo. Alla ter¬ 
za o quarta pagina venni interrotto. Mi chiama¬ 
rono. Chi lo ha scritto? Ma è un ullimalumi Ci 
ponete delie condizioni, come se aveste occu¬ 
pato l’Unione Sovietica. In questo modo non 
troveremo un accordo. Scrìveremo noi il testo 
del protocollo, e voi poi esprimerete le vostre 
opinioni. 

Fu detto anche di più, ma fermiamoci all'es- 
senziale. Per sicurezza continuammo a formu¬ 
lare la nostra versione de) protocollo, secondo 
le istruzioni avute dal presidente e da Cernik. 


Per tutta la giornata det lunedì si continuò a 
lavorare da entrambe le parti, interrotti dalle 
consultazioni della nostra delegazione e dai 
colloqui coi rappresentanti del Pcus. La sera » 
potè dare inizio alia trattativa sulla versione 
finale del protocollo. 

Da ognuna delle due parti venne nominata 
una commissione di tre membri. Per il Pcc 
Husàk, Mlynàf, Simon. Per il Pcus Ko^gin, 
Suslov, Ponomarèv. La trattativa diventava in¬ 
tricata soprattutto nei passaggi che valutavano 
la situazione da noi dopo il gennaio 1968 e poi 
nei paragrafi riguardanti la permanenza tem¬ 
poranea e il ritiro delle truppe alleate dalla 
Cecoslovacchia. 

In ultimo furono tralasciati i riferimenti alfa 
situazione controrivoluzionaria esistente in Ce¬ 
coslovacchia prima del 21 agosto. Vennero 
concordati l principi del competo ritiro delle 


truppe per tappe. Venne modificata qualche 
altra cosa, cosicdié il protocollo prese la for¬ 
ma nella quale abbiamo avuto il coraggio di 
portarlo in patria e di impegnarci lealmente a 
realizzare gli ^blighi che conteneva. 

È vero, restarono aperte delle questioni. Il 
tempo delle singole tappe del ritiro delie trup¬ 
pe del Patto di Varsavia avrebbe dovuto essere 
precisato in seguito, in una speciale riunione 
delle delegazioni dei due paesi al massimo 
livello. 

fi presupposto era l'adempimento di alcuni 
impegni da parte no^ra, in primo luogo Fan- 
nuilamento dei risultati del Congresso di Vyso- 
Cany. (Qu^to awt'ttne il 31 agosto 1968. La 
trattativa suWà permanenza temporanea e 
sui completo ritiro deile truppe si tenne a 
Mosca all'inizio deii'ottobre 1968. Nell’ac¬ 


cordo conclusivo i termini del ritiro definitivo 
delle (ruppe non vennero specificafO’ 

i gruppi di lavoro terminarono la loro opera 
e fu convocata la riunione delle delegazioni 
delie due parti nella monumentale saia del 
Cremlino, dove ai tempi di Lenin si riuniva il 
governo sovietico. 

Due membri della nostra delegazione fece¬ 
ro delle difficoltà. Kriegel rifiutava di firmare 
alcunché (non era stato consultato in prece¬ 
dènza per alcuna iniziativa)’ U situazione era 
ulteriormente complicata daii'ostruzionismo 
di OubCek; diceva che non avrebbe partecipa¬ 
to alla riunione delle delegazioni, che non 
avrebbe potuto trattenersi e che se doveva fir¬ 
mare Il protocollo, avrebbe detto la sua al 
compagni sovietici, e questo a\'rebbe potuto 
compromettere 11 successo della trattativa, 
ecc. 

Che fare allora? Lasciali dare qualche seda¬ 
tivo, tanto non si dovrà tenere nessun discor¬ 
so. te ne starai seduto a sopportare e ce ne 
andremo a casa. Visto che non abbiamo datò 
le dimissioni, dobbiamo cominciare a lavora¬ 
re, è il momento culminante, in patria si può 
arrivare ad eventi imprevisti... consigliavano a 
Dubtek alcuni membri della nostra delegazio¬ 
ne. 

Si Intromise II medico personale del presi¬ 
dente Ludvik Svoboda. Pece un’iniezione a 
Dubàek, sostenendo che lo avrebbe messo in 
uno stato d) passività per almeno 24 ore. 

Si arrivò airultimo atto. Ordine di posto se¬ 
condo la carica. Le fotografie. Un paio di paro¬ 
le fniroduilive di Breinev. Seguiremo il testo, 
compagni, va bene? 

Sì, ma. 

Avevamo consigliato in precedenza a Cer- 
nfk che prima di .firmare il protocollo espri* 
messe cqmunguelil npstro punto di y(ria|,A|e 
sensazioni della gran parte del membri della 
nostra delegazione e 1 opinione che presume¬ 
vano avesse la gente in patria. 

Cemlk Iniziò a parlare. In ceco. Animazione 
nella sala. Non c’era il traduttore, né alcun 
Impianto dì traduzione. Si trovò poi qualcuno 
che traducesse in russo. A BreZnev ciò non 
piacque affatto e lo dava à vedere. Cemlk con¬ 
cluse il suo discorso. 

Agitazione dall’altra parte del tavolo. Ri¬ 
spondere o no? BreZnev: non abbiamo pro¬ 
grammato alcun discorso. Ma se avete ritenuto 
necessario esprìmervi in questo modo, va be¬ 
ne. Noi non vi risponderemo. Non arriverem¬ 
mo mai alla fine. Quindi, compagni, ora passia¬ 
mo al lesto. Chi ha dei commenti da fare sulla 
prima pagina, suirintroduzione? 

In quel momento, dail'estremità del lungo 
(avolo, $1 sentì un discorso smozzicato, all'ini¬ 
zio balbettante. Che stava succedendo? MI 
sporsi in avanti. 

DubCek stava iniziando un discorso. Dopo 
un momento parlava già più fluentemente. In 
russo. La sala ammutolì. Nessuno forse aveva 
mal sentito Dubàek parlare in questo modo. E 
disse la verità. La sua. La nostra. Concluse. 

BreZnev si alzò dal suo posto. Pallido in 
volto. Dunque é cosi? Parlò. TUonò. Fece un 
discorso eccellente. E aveva chiaramente ra¬ 
gione. La sua. 

Mi coprii il viso con le mani. A che serve 
compagni? Due capi comunisti esprimevano 
delle idee che sicuramente ognuno di loro rite¬ 
neva le migliori e le più adatte ad un dato 
momento. Nella stessa lingua; in russo. Ma che 
abisso divideva la loro reciproca cotnprensio- 
nel 

Come Innestare nella mente delia nostra 
gente la verità di BreZnev, e immediatamente, 
come presupposto e parte integrante del con¬ 
solidamento? E come, dall'altro lato, avvicina¬ 
re la verità di Dubàek al popolo sovietico? 

Tecnicamente si può collegare tutto il mon¬ 
do. Tecnicamente, in politica, si possono su¬ 
perare i contrasti, ad esempio anche occupan¬ 
do miiitarmenle un paese appartenente a un 
determinalo blocco e sospettato di tendenze 
centrifughe. Ma poi chiaramente deve iniziare 
un qualche processo, diciamo un processo dì 


normalizzazione. 

Cosa sarebbe stata questa noimalizcajdORt? 
Un processo di avricinamento di dtM 0 più 
verità? Un processo di assolutizzazione di uni 
verità e di soppressione dell'altra? 0 una reci¬ 
proca comprenidone, la tolleranza e il rispetto 
delie condizioni di un dato paese, della ménte- 
lltà e del modo di vite del suo popolo, nell'em- 
blto dei principi generalmente validi, sui quell 
è edificalo l'ordine sociale socialista? 

Come diceva Lenin? «E come non esclude 
affatto l'autonomia e la federazione, così il 
centralismo democratico non esclude effetto, 
anzi implica la più completa libertà dei dlvéni 
poteri locali ed anche delle diverse comunità 
dello stato nell’elaborazione di (orme varie di 
vita statale, economica, socialen. E più avanti: 
«E le differenze locali, e le. particolarità dei 
regime economico, e ii modo di vita e il grado 
di preparazione della popolazione, e i tantatlyt 
di realizzare questo o quel plano, tutto questo 
deve esprimersi nella originalità della via verno 
il socialismo imboccata da questa o quella cò* 
munità di lavoro dello stato». 

Mi vennero in mente i principi della prima 
stesura dell'articolo «I compiti immediati del 
potere soviètico», espressi cinquanta anni or 
sono. (Chiaramente, ho precisato la citazione 
solo a casa, secondo redizione ceca delle 
Opere del 1^2, Voi, 27, pp. 202-203). 

Le righe del protocollo relative alla norma¬ 
lizzazione mi si Ingrandivano davanti agli occhi 
e acquistavano dimensioni mostruose. La nor¬ 
malizzazione! Significava rapplicazione del 
principi e delle norme leninisti della trasforma¬ 
zione della società? 0 si sarebbe trattato di 
una normalizzazione in un altro senso, i^ù che 
altro tecnico, col quale si intendeva la tipizza¬ 
zione, l’unificazione, l'uniformazione a un de¬ 
terminato. tipo 0 modello senza varianti, lenia 
•tqllerwiz.a..:?:'.!)' i 

L’etemà àorie di ùna' pfccofa rfazlòné? 

Sisifo col Éuómasso e la sua montagna...? 

Benel E interrompemmo la trattativa. E ehia* 
ro che con voi non è possibile alcun dizeono. 
Resterete qua, e noi troveremo un modo per 
consultare qualcuno li da voi. Andiamo, com¬ 
pagni, O qualcuno vuole aggiungere qualcOia? 
Nessuno. Andiamo alloral 

BreZnev uscì per primo, gli altri io seguirQ* 
no. 

Le facce dei membri della nostra delegailo- 
ne erano incollate al panno verde »tUa superfi¬ 
cie del tavolo. Non erano molto differenti iwr 
colore. Un doppio choc; il discorso di Dubcek 
e l'abbandono della delegazione sovietica, Ci 
alzammo e uscimmo neil^nticamera. 

Alcuni compagni si mostrarono operori: U- 
50 gna ragciungere 1 compagni «(Mietici, acu- 
sard per Dubéek, riprendere la trattativa, dob¬ 
biamo pur tornare a casa... 

Infine il Nestore delia compagnia, il presi¬ 
dente Ludvik Svoboda, corse dietro alla dele¬ 
gazione sovietica e la ricondusse indietro. 

Seguiamo il testo, compagnìt Ancora' urie 
domanda da parte nostra: e Ubiamo in gene¬ 
rale dove rivolgerci per iniziare la normailm- 
zione? Sgombrerete gli edifici occupaci il Ce¬ 
stello. la Strakovka, il Comitato centralè oel 
Pcc? istruzioni al maresciallo GreCko dìé va a 
provvedere. La trattativa quindi ptosegiù 
che altro formalmente ormai. Le firme. Le fo¬ 
tografie. I saluti. AH'aeroporto. 

E dov’è Kriegel? Non verrà con voi, dannég* 
gerebbe la normalizzazione. Non ha firmato il 
protocollo, non è vincolato, interverrébbé 
contro. Lasciatela qua, non gli succederà nul¬ 
la. IVa 14 giorni lo rimanderemo a casa. 

Non ce ne andremo senza Kriegel. Un'altra 
trattativa. Svoboda, Husàk e altri ^Impegnaro¬ 
no affinché Kriegel potesse ripartire con la de¬ 
legazione. Alla fme i compagni sovietici cedet¬ 
tero. Allora lo manderemo all'aeit^rto. 

Ce ne andammo e ci avviamo in macchina. 
Kriegel non era tra noi. Dissero che era già 
sull’aereo. Andammo in ricognizione. Si, stiva 
lì seduto e aveva perso la parola. 

Si decollò. 

Gii abbracci alla krusciov non erano stati né 
doppi né semplici. Qua e là qualcuno aveva 
dimenticato di dare o di stringere la mano 
porta. 


Capitolo 7° 


Un soldato sovietico tra la (olia circondato dalia gente di Praga che io interroga; perché siete venuti? 
Nella foto in alto, la gente stringe il carrarmato sovietico: è finita la grande speranza di primavera 


A Praga si riunisce il Plenum 
piovono le critiche alFaccordo 


C osì dunque tornavamo a casa col 
protocolìo. Dopo il rifiuto della no¬ 
stra versione, come base della trat¬ 
tativa era stata accettata la propo- 
sta della dirigenza sovietica. 
Avevamo il protocollo e avevamo anche il 
comunicato sulla riunióne, fi protocollo era 
segreto, non lo si poteva rendere pubblico, e 
nel comunicato si diceva che era stato firmato 
un protocollo. Che ne doveva pensare la gen¬ 
te? 

Si doveva dire qualcosa a questo proposito. 
Svoboda. DubCek, Cernik. Smrko>^ doveva¬ 
no fare un discorso alla nazione. Dub&ek e 
Svoboda in quello stesso giorno. 

Stavo seduto accanto a Mlyn^ e iniziammo 
insieme ad elaborare il discorso di Dubòek. 
Scrivevamo quasi al buio. La testa mi si stava 
spaccando dai dolore, le palpebre mi si chiu¬ 


devano da soie. 

Praga. Nell'aeroporto era tutto buio. Una (Ila 
di Volga dell’ambasciata sovietica e aìcuiw Ib' 
tra. Andammp verso la città. Ancora non sape¬ 
vamo precisamente dove. 

Corso Lenin, M'inveslì un’ondata di pena 
inespressa. Il chiaroscuro del mattino rivelava 
la desolazione della strada. Sporcizia dlppe^ 
lutto. I marciapiedi e la carreggiata erano co-' 
sparsi di immondizia. 1 muri delle case e andw 
l’asfalto della strada erano pieni di scrìtte. Ma¬ 
nifesti e volantini accartocciati. Qua e là un 
gatto solitario, rannicchiato, o un cane. Cani 
armati e cannoni. 

Chiusi gii occhi e avrei voluto morire. 
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L * Unità è in grado di rivelare per la 
• prima volta il contenuto del fa¬ 
moso ■protocollo di Mosca-, Il 
testo di questo documento (una 
sorta di diktat) è ancora ben cu¬ 
stodito negli archivi segrell di Mosca e Praga. 
Starno riusciti a ricostruirne ie linee fonda- 
mentali sulla base degli appunti stesi da Bo¬ 
humil-Simon. Il quale partecipò alla riunione 
degli organi dirigenti del partito comunista 
cecoslovacco, nella, quale egli stesso, assie- - 
1 àe a Josél Sniritrwalqri Illustrò II •protocollo». 
E suddiviso ih IS punti. Ecco il riassunto. 

•Il piteo mtaM si rllèrisce al risultati del¬ 
l'incontro di ulema nadTlsou. Quelle discus¬ 
sioni si conclusero sema un documento 
scritto. Si disse allora che un documentò sa¬ 
rebbe stato adottato a Bratislàva. con i rap¬ 
presentanti degli altri partiti interessali. E co- 
sHo. A quel documento, alla dichiarazione 
tollOacrilta a Bratislava dai dirigenti dei sei 
* paitlti preaenil. si riletlKe il primo punto del 
protocollo e se ne rivendica la concreta rea- 
ilBUIone>. 

•Il secondo pento contiene la richiesta so¬ 
vietica di Invalidazione, da parte della dire¬ 
zione del PcC. del XIV congresso straordina¬ 
rio. che ai era aperto II 22 agosto». A nulla 
valsero le obiezioni di patte cecoslovacca 
che provano la validità e la regolarità del 
congresso. Anche per poter arrivate rapida¬ 
mente alla •questione più scottante (quella 
del ritiro delle truppe)» l'imposlziohe vehtie 
accettala, con rintesache II complesso dei 
problemi connessi sarebbe staio allrontalo 
sdccessivamente. 

•Il ialite pnaio stabilisce che entro pochi 
gloW deve essere convocato il Cc con la 
Commissione Centrale di controllo e revisio¬ 
ne, per ascoltale un'inlonnazione sulle con¬ 
clusioni raggiunte a Mosca e stabilire compi¬ 
to e modo di procedere del partito», la riu¬ 
nione SI tenne in elfetii II 31 arato e vennero 
cooptati negli organismi dingenti parécchi 
neoelettl delcongiesso di VysoCany, 

Il qtiaaM petto è uno del più delicati, ri¬ 
guarda Inlatii -il governo dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa, aflinché serrano total¬ 
mente la causa del sociallstho» e contiene ila 
richiesta di porte line ail'altività di organizza¬ 
zioni e gnippi diversi che sono su posiziahi 
anlisociallsle», nonché il divieto di ricostitu¬ 
zione del partilo socieidcmocratlco. Anche 
su questo punto ci lu battaglia. I cecoslovac¬ 
chi cercarono in tutti I modi, ma inutilmente, 
di lar Comprèndete alla coniropatte che cèr¬ 
te organizzazioni erano sorte a seguito delle 
degenerazioni del periodo staliniano, come 
il K23I, un club che riuniva molte'petsone 
condannale o perseguitate Ingiustamente, o 
degli errori del PcC, che per lunghi periodi 
aveva chiuso le Iscrizlonio le aveva riservate 
a determinali ceti sociali, sicché molti cittadi¬ 
ni che volevano impcgnani politicamente 
avevano dato vita al Kan, il club del senzàpar- 


Dossier 


Dopo il trasferimento forzato 
nella capitale sovietica, i dirigenti 
cecoslovacchi sottoscrissero 
un documento mai reso noto 


Pubblichiamo i^r la prima volta 
il contenuto dei 15 punti 
sulla base degli appunti presi da Simon 
durante i drammatici colloqui del ’68 


economica e tecnico-scientifica tra Repub¬ 
blica socialista cecoslovacca e Unione delle 
Repubbliche socidiste sovietiche, avmdo ri¬ 
guardo soprattutto per l'ulteriore sviluppo 
economico delta Gecoslovacchia»..». 

«Nei putì BMive e dicd del protocollo so¬ 
no contenute le iradizionaii idee e conclusio¬ 
ni relative all’attività deU'imperialismo fnon- 
diale, ai tentativi dei revanscisti tedescoKK- 
cidentalì e dei neonazisti di mutare ì rapporti 
dì forza e l'assetto postbellico in Eurc^. I 
nostri impégni a questo proposito sono in 
c(Hn[^eta armonia con la politica condotta 
dal partito e dalla Repubblica. Non compor¬ 
tano cambiamenti nella no^ra politica esie- 


(ito impegnati. In ogni caso non si trattava di 
organizzazioni antisocialiste, bisognava con¬ 
durre nei loro confronti una battaglia politica 
e soltanto in casi estremi si sarebbe dovuto 
ricorrere a metodi amministrativi, magari ad 
apposite leggi. E cosi per la stampa e la radio: 
se pure vi erano stati eccessi, nel loro com¬ 
plesso pubblicisti e siomalisti erano sosteni¬ 
tori del socialismo. In ogni caso, bisognava 
tener cónto che io sviluppo massiccio del 
mezzi di comunicazione di massa poneva 
problemi inediti, compreso quello del plura¬ 
lismo delle voci. 

Il qalDio Bailo rappresenta lo scoglio sul 
quale si riscmò la romira defintflva: riguarda, 
intatti, la permarieriza delie truppe sovietiche 


sui territorio cecoslovacco. Tbt(o.quello che 
i rappresentanti cecoslovacchi riuscirono a 
ot tenere, invece delia sospirata data del riti¬ 
ro completo, furono tre impegni: «Le truppe 
dei paesi che hanno occupato la Cecoslovac¬ 
chia non si ingeriranno nei nostri affari inter¬ 
ni; la loro permanenza è temporanea; le au¬ 
torità competenti discuteranno modi e tempi 
del ritiro completoa delle 30 dhnsiotti (lei pat¬ 
to di Varsavia- Come dano pm vidate le cose 
è noto a tutti» ^ingerenza non soltanto non 
cessò, ma culminò addirittura con la comple¬ 
ta sostitii^ne di quei dirigenti comunisti che 
insistevano nel rffiutare di accettare «l'aiuto 
fratemoB e l'affossamento delle idee delta 


•f^imavera di Praga*; l'accordo per la «per¬ 
manenza temporanea» delle troppe è diven¬ 
tato trattato per la loro presenza a tempo 
indeterminato. E ancora oggi le troppe sovie¬ 
tiche sono sui territorio della Cecoslovacchia 
da dove erano partile nel novembre 1945, 
dopo la liberaaone dei paese, unico del 
«cvnpo socialista* a non avere bisogno di 
soldati dell'Urss per la conservazione del re¬ 
gime. 

•n aeaia pBBlo impegna la pre^denza del 
PcC e il governo ad adottare 1 necessari prov¬ 
vedimenti affinehè stampa, radio e telamo¬ 
ne aiutino di lar insorgere conflitti ira cittadi¬ 
ni oecolMOlmcàhi e truppe alleate», insomma 
a non daro notizia dì danni conseguenti ai- 


l'ingresso e alla permanenza delie troppe 
straniere. 

Al iettino ponto si legge: <1 rappresentanti 
del PcC hanno dichiarato che non permette¬ 
ranno l'allontanamento dagli incarichi o ad¬ 
dirittura rappresaglie contro quegli esponenti 
e dirìgenti de) partito che hanno combattuto 
per consolidare le posizioni dei socialismo 
contro le forze antisoctalìste, a favore cU rap¬ 
porti amichevoli verso l'Unione sovietica*. 
Cosi Breànev salvò Bil'ak. Indra e gli altri 
amici degii Interventisti. 

L' oNivBpMloétabilisce: «E stato concor¬ 
dato (U discutere, a breve scadenza, di una 
serie di problemi economici, at)o sc^ di 
ampliale e approfondire la coc^>erùiòne 


CisiéllÒ értliratdsfetiitiSratóper 1 ; 
origJnàri.^'ii^eridete, pregò, i'qfflclo del fresi- ' 
déntè, 'Alcuni misero mano al telefono, attrl 
caddero sulle poltrone. Dormirei 

Ma questo no. L'intera dirigenza era comun¬ 
que vincolata al protocollo e doveva impe' 
gnàrsl per la sua Immediata attuazione, e so 
prattutto per invalidare i risultati dei Congresso 
di VysoCany. Era il presupposto delia rtorma 
lisuzione e in generale di tutto ciò che sareb 
be dovuto avvenire in seguito. 

Al lavoro, allora. Per prima cosa; trovare e 
portare qui i compagni eletti alla presidenza 
del comitato centrale di Vysoòany. informarli 
lutta trattativa di Mosca e guadagnare II loro 
appoggio per l'annullamento del risultai) del 
Congresso di Vysoòany. Seconda cosa: convo- 
are il plenum del comitato centrale eletto dal 
Congresso di VysoCany, òileriere che cessi le 
stllvità e accetti l'Idèa della cooptazione di 
alcuni rappresentanti delle organluazioni re¬ 
gionali del parllto eletti delegati ai XIV Con¬ 
gresso. ne) vecchio plenum del Comitato cen¬ 
trale, secondo l'accordo stipulalo a Mosca. 

Venimmo a sapere che il plenum del Coml- 
lalo centrale era già stato convocato per quel¬ 
lo stésso giorno aiie otto. Bisognava agire In un 
lampo. MI mandarono a Vysoòariy per trovare 
I conr^gni e portarli al Castello. Mi accompa¬ 
gnò ZdenèK Mlynàf. IViste viaggio attraverso 
Praga. Per una via complicata, incrociando in¬ 
numerevoli pattuglie delle Milizie popolari, fi¬ 
no alla sede del Comitato centrale di Vysoòa- 
ny. MiynàF osservò; se non li hanno impiccato 
a Mosca, qui ti impiccheranno sicuramente, 
non appena dirai loro con cosa siamo tornati. 

Siamo venuti a cercarvi, venite con noi al 
Castello. 

Ai Castello incontro Oubcek-Silhan. Sithan 
si dimise dalla carica alla quale era stato eletto 
dai Comitato centrale di vysoCany. Lui e Du- 
bcek si abbracciarono. 

Segui una riunione. Dei firmatari del proto¬ 
collo di Mosca vi presero parte, oltre me, 
Smrkovsi^ e Spaòek. Difficile spiegare, diffici¬ 
le comprendere. Alla fine: allora vi sosteniamo 
per far approvare gli impegni che avete preso a 
Mosca, ma l'intera presidenza del Comitato 
centrale deve venire alla sessione del plenum a 
VysoCany. 

Ma non ci sarebbe andata l'intera presiden¬ 
za. Sgomento in alcuni. Noi non possiamo an¬ 
darci, non verremo comunque a capo di nien¬ 
te, non ci ascolteranno... Ci vadano i sei che 
sono stali internati, ioro hanno credito, sono 
piuttosto loro che possono avere qualche suc¬ 
cesso. Allora sarebbero andati i sei. Solo che: 
Dubòek non poteva, doveva lavorare al discor¬ 
so. Cerntk doveva andare al governo, Smrko- 
vsky in Parlamento. Kriegel non avrebbe spie¬ 
gato niente a nessuno, non aveva firmato il 
protocolio e non era d’accordo con esso. A 
Spaòek faceva male la testa a seguilo di un 
recente incidente automobilistico. 

Cosi, di nuovo a Vysoiany. Da solo. L’as¬ 
semblea nella sala ricordava una caldaia in 
ebollizione. Mi lacrimavano gli occhi. La tribu¬ 
na delia presidenza era vuota. Intervenne Sii- 
han. Apri la riunione. Mi dette la parola. 

Non avevo neppure un pezzetto di testo 
scritto, il protocollo era nella cassatone del 
Presidente ed era segreto. Come Iniziare? Ri¬ 
petei il protocollo a memoria e fornii delle 
note esplicative. Come fui in grado e feci in 
tempo a fare. 

Grida di opposizione. Una tempesta di op- 

r isizione. Ci ftanno traditi! Canleristif Questa 
un’occupazione eterna! Meglio la mone che 



L' aadlceelBO|NUilB contiene ta dichtar» 
zione che ■il governo cecoslovacco non ha 
presentato ricniètta dì discutere il problema 
della CjBcoslovacGhta ne) Consiglio di sicu¬ 
rezza. È noto eh e già in precedenza il nostro 
governo aveva preso le disranze da voci con¬ 
trarie*. 

«Il dodlCéétaM pBBlo contiene la condu¬ 
rne de) dibàtti^ a propósto del comporta¬ 
mento d) alcuni membri del nostro gowrnio 
dopo l'ingresso delle truppe in Cecoslovac-. 
ch^ comportamento che ha suscitato né! 
rapprésehtanti sovietici l'impressione che si 
mirasae àlUi éostituzione di un governo cèco- 
slovacco Ili «iUio. la nostra delegazione si è 
impègriata ;B che governo e Presidenu dd 
Comiir céhinleiaffronUno la questione». E 
su qumàa blÉs che veriheiro décise, tré riliro, 
le dimissioni del filini degli eM JÙt 
jgy elt e dd vtaepnéldente del geminò Ola 

Il MMÉilìis pBglB m<vede lo aM 
a breM termine, di delazioni a^ alto livel¬ 
lo, ài fine di valutare e affrontare problemi 
retativi ai rapporti reciproci e per discutere 
questioni iniemaziohalt di attualità. 

•H q«àtlii#RÉtaM piato stabHiace che 
quroio documerito deve essere considerato 
strettamente segreto». La proposta è stato 


motivazioni; liòsire^l 
incontiate più.volye e seinpre ci siwno lasci 
ti con IrtMri) presi suUajtoTOta; p^r una 
volta toentamo necessario fissare le conclu¬ 
sioni nero su btarico e se ritènéto pplltlca- 
mente dtfWcOtioeo rèndere noto in patria il 
protocollo lo considereremo segreto fino a 
quando non decktaróte altrimenti. Noi non 
lo pubblicheremo in anticipo rispetto a voi. 
Fin qui rargomentosiòne sovletica. lnldrma* 
zioni sul protocollo, in ogni casti, sono state 
riassunte in quattio punti nella Lettera dd 
CQiRllato centrale de) alle oiganizittdoiti 

di base». 

Il qdBdteesÉmB e iMìm puHcoittiene 
•l'impegnò delle due delegadon) a fare d) 
lutto per il ristabilimento della tradlzioriale e 
storica amlcizta tra te nazioni del nostri due 
paesi, per là loro amictata fràterna per l'elè^ 
nità». 


L'incontro tra Alexander Dubcck, sconfitto, < Uonid fireznev, l!uomo che ha ordinato l'Invasione delta Cecostavacchia 


l'occupazionel Un diluvio di domande, di di¬ 
chiarazioni, di avvertenze. 

Trascorsero Ire, cinque, sei ore di discussio¬ 
ne. Stavo sempre sul palco, reggendomi al po¬ 
dio. Negli occhi lacrime e sudore. Cerano mo¬ 
menti in cui non vedevo nulla, non percepivo 
nulla. E ancora, e daccapo, come un diluvio 
domande, grida, discorsi di disperazione... 
Parlò Silhan, tranquillizzò, raccomandò di tro¬ 
vare delie vie d'uscita. 

Attorno all'una la discussione s'awiò lenta¬ 
mente verso la conclusione-, quindi ci sotto¬ 
mettiamo alla direzione di Dubòek, si coopti 
nei vecchio Comitato centrale parte dei dele¬ 
gati ai Congresso, il nostro organo terminerà 
oggi la sua attività. A questo, naturalmente, un 
mare di riserve, di avvertenze. 

La cosa fondamentale però era siala delia. 
SI elesse la commi^ione che doveva elaborare 
le proposte, la delegazione che avrebbe dovu¬ 
to andare da DubCek, la sessione fu sospesa e 
sarebbe proseguila verso sera col dibattito sui 
documenti e con la loro approvazione. Volevo 
scendere dal palco, ma non vedevo nemmeno 
dove mettere i piedi. Mi si avvicinò il compa¬ 
gno Tomsa, un metallurgico, penso di Kladno, 
che mi accompagnò attraverso la sala e mi 
disse; va' subito a casa a coricarti, ti aspetta un 
lavoro da matti... 

Passai per casa. Quando una settimana pri¬ 
ma ero uscito, mia moglie stava per entrare in 
ospedale e non sapevo come erano sopravvis¬ 
suti a quei giorni i due bambini. Delti un'oc¬ 
chiata dalla porta, forse non oltrepassai nep¬ 
pure la soglia. Un saluto, sembrava tutto abba¬ 
stanza in ordine. E un'altra volta al Castello. 

Erano tutti più rilassati. Dunque era fatta. 
Una certa animazione era manifestata anche 
da coloro che negli ultimi giorni sembravano 
avere perduto ogni interesse per la politica. 
(Come ingannano a volte le apparenze!) Li 
trovai in una delle sale per banchetti del Ca¬ 
stello, davanti ai piatti pieni, in un lieve vapore 
di cognac. 

in quel momento sentii molta malinconia 
per qualcosa. Non per quella quiete e per quei 
piatti. Pensavo ai giorni a venire. Quante tem¬ 
peste simili a quella dalla quale ero appena 
tornato mi aspettavano ancora, prima di arriva¬ 
re alla «normalizzazione" e prima che i compa¬ 
gni avessero riconquistato la stabilità e la tran¬ 
quillità delle loro poltrone, che negli ultimi me¬ 
si avevano vacillato tanto pericolosamente? 

Non era tempo di meditazioni. Bisognava 
aiutare DubÒek col discorso. Quindi riunione 
della presidenza per preparare il plenum del 
Comitato centrale del Pcc, che ora poteva es¬ 
sere convocato prima di quanto sì supponesse 
originariamente, già ii 31 agosto. 

in quei plenum echeggiò ancora lo spirito 
delle concezioni successive al gennaio, il ro¬ 
manticismo di quel periodo, parole d'ordine 
awenturiste e discorsi oggettivi sulla situazio¬ 
ne. manifestazioni di disperazione e i primi 


presagi di nuòvi nodi, di nuovi problemi e con¬ 
flitti, 

De) discorsi del Presidente deila Repubblica 
in quel plenum, alcune cose mi si fissarono 
nella mente e di molte altre presi nota. Ad 
esempio, questa: «Era sorta una situazione nel¬ 
la quale il Comitato centrale del partilo, il go¬ 
verno e l'Assemblea nazionale, cioè pratica¬ 
mente tutti i legittimi organi dirìgenti delia no¬ 
stra Repubblica, erano stati seriamente paraliz¬ 
zati e non potevano svolgere le loro funzioni in 
modo norm^e. Ero rimasto l'unico a potere e 
a dovere decidere tra le apparentemente pos¬ 
sibili vie per uscire dalla difficile ^luazione nel¬ 
la quale il popolo del nostro paese ^ era venu¬ 
to a trovare non per sua colpa: o capitolare ed 
accettare qualunque soluzione offerta, cosa 
che non mi permettevano dì fare l'onore e )a 
coscienza, il mio senso di responsabilità dì 
fronte alla nazione, senso di responsabilità che 
non tradirò finché vìvrò (qui il Presidente ven¬ 
ne interrotto da un forte applauso), oppure 
rassegnare le dimissioni, che sarebbe stata la 
cosa più semplice; la conseguenza però sareb¬ 
be stata uno spargimento di sangue e un mas¬ 
sacro nella nazione inimmaginabili. Di sangue 
e di dolore ne ho già visti abb^tanza in vita 
mia. e per questo ho scartato'anche questa 
possibilità». 

Una serie di compagni che intervennero nel 
corso dei dibattito si rivolse con molta insi¬ 
stenza al Presidente Ludvìk Svoboda, pregan¬ 
dolo dì chiarire quale era la «qualunque Su¬ 
zione offerta». Erano arrivate a questo riguardo 
anche molte domande scritte¬ 
li Presidente, andò per la seconda volta al ■ 
microfono e spiegò: «Quando la Repubblica è 
stata occupata dalle truppe degli stati del Patto 
di Varsavia, è stato chiaramente dello dal par¬ 
tito, dal governo e dal Presidente: non abbia¬ 
mo chiesto a nessuno di venire nel nostro pae¬ 
se; lo sa tutto il mondo. Subito dopo è stata 
posta la questione: formare un governo rivolu¬ 
zionario con alla testa il Presidente della Re¬ 
pubblica. Riuscite ad immaginare cosa sareb¬ 
be successo nella nostra Repubblica? Avrem¬ 
mo visto fiumi di sangue e montagne di cada¬ 
veri. Non potevamo ammetterlo. C'ho rifiutalo 
loro categoricamente. Il governo era già stato 
invitato al Castello, lo non sapevo perché, pen¬ 
savo ad un altro scopo. Volevano che come 
Presidente, poiché ne ho il diiillo. lo revocassi 
e formassi un governo rivoluzionario, ponen¬ 
domi alla sua testa! Vi ho già dello cosa sareb¬ 
be successo nella Repubblica. Fiumi di san¬ 
gue. montagne di cadaveri. Non ho voluto. In 
vita mia ho già visto sangue e tanti cadaveri. 

Abbiamo chiesto che fossero restituiti alle 
loro funzioni lutti coloro che erano stati arre¬ 
stati, il presidente del governo, il segretario dei 
partilo e il presidente del parlamento, e che » 
cominciasse quanto prima a lavorare coi legit¬ 
timo governo, col legittimo parlamento e con 
il nostro Comitato centrale. Sapevamo che 
non 


l'avremmo risolto qui. Abbiamo chiesto a Mo¬ 
sca, abbiamo chiesto, quindi non siamo noi ad 
essere stati convocati a Mosca. Noi abbiamo 
chiesto a Mosca di risolvere questa questione 
con dei responsabili. Il giorno dopo siamo an¬ 
dati a Mosca e la questione, come chiedeva¬ 
mo, è stata risolta. I compagni che erano stati 
arrestati, quello stesso giorno erano lì, alle 16 
ho partalo col comp^no Bretnev e la sera, 
verso le dieci o le undici, sono arrivati da noi i 
compagni CKrbòek e Cemik, e il giorno dopo 
gli aitri...». 

Le parole del Presidente ci riportano all ini- 
zio del nostro racconto. Lo vedete. Un uomo 


deve sempre voltarsi a guardare indietro. Ma 
allora non c'era il tempo per fermarsi troppo a 
guardare. Dovevamo darci dentro. La politica 
successiva al gennaio: senza errori e deforma¬ 
zioni! La normalizzazione! Ma la gente? 

Ma la gente? La nazione? Ma no. La norma¬ 
lizzazione? Che cos’è? Un mare di discorsi, un 
mare di questioni; le troppe, il Congresso, le 
elezioni, e perché loro in questo modo contro 
di noi e perché questo e perché quello... 

Un lavoro da Sisifo. La pietra e la montagna. 

Come andò a finire? Lo sapete già. Spinsi fa 
pietra. Sulla montagna. Ora giaccio sotto la 
montagna e )a pietra mi opprime. 


Epilogo 

Il futuro del partito cecoslovacco: 
autodistruzione o rifondazione? 


A lla fine degli anni sessanta del ven- 
te»mo secolo, le nostre nazioni si 
sono trovate ancora una volta > co- 
me già parecchie volle nella storia 
• a un crocevia storico. La vita ci 
ha posto di fronte a domande estremamente 
serie: cfw cosa ci riserva ii futuro? Quale con¬ 
tenuto avrà ta fase netta quale slamo entrati 
dopo avere realizzato net paese le fondamen¬ 
tali trasformazioni socialiste? A quali compiti 
dottiamo accin^rci oggi, domani, dopodo¬ 
mani? A quali obiettivi dobbiamo tendere? 

il partito comunista, l’unica forza politica 
re^xmsabile della società, è scosso da una 
grave crisi interna, f comunisti non hanno ii 
tempo né le forze per risolvere questioni ur¬ 
genti del paese e del popolo. Si occupano (per 
quante volte già nei 50 anni di esistenza del 
partito?) anzitutto dì se stessi. Con amarezza e 
dolore viene in mente la cinica frase del pre¬ 
mier del governo della Repubblica cecoslo¬ 
vacca prima di Monaco, pronunciata durante 
la vìsita a Praga de) re rumeno Caro). Caro): «E 
cosa fanno i comunisti, avete grandi difficoltà 
con loro?* Hodia: «Niente affatto, sono abba¬ 
stanza occupati con se stessi». (Archivio MZV) 
Dove sfocerà l'attuale crisi? Il Pcc si liquide¬ 
rà da solo come partito di massa di tutto il 
popolo e si trasformerà nella setta ristretta di 
una sedicente élite? Oppure resterà di massa, 
conservando cosi la capacità dì realizzare il 
suo ruolo dirìgente anzitutto con strumenti po- 
litid, con la convinzione, col lavoro Ideologi¬ 
co, con l'esempio dei comunisti (pur non per¬ 
dendo di vista il rapporto Ira politica e pote¬ 
re)? 

Le forze del ritardo sì fermeranno abbastan¬ 
za in tempo, perché possa essere di nuovo il 


Pcc ari innalzare in un determinato momento 
la bandiera del progresso e di una politica di 
prospettiva, comprese le necessarie riforme, 
chiaramente graduali, e per questo forse con 
risultali più duraturi... 

Avremo il partito di una dubbia «élite», mo¬ 
dellato dall'alto, o riavremo il partito del popo¬ 
lo, di tutti i suoi strali e innanzitutto della classe 
operaia, un partito legato ai destini dette nazio¬ 
ni del nostro paese, compenetrato di spirito 
internazionalista, che esprima e difenda i vasti 
interessi della gente? 

Chi altri, se non un partito comunista di que¬ 
sto tipo, può essere l’artefice dell'edificaziorte 
del socialismo e del comuniSmo? Soltanto es¬ 
so è la forza reale in grado di adempiere a 
questo compito storico. 

Per questo, ovviamente, deve avere alla sua 
lesta e in tutti gli anelli una direzione che sia 
stata regolarmente e democraticamente eletta 
dal partito. Questa direzione non può vivere 
solo della negazione della politica dei suoi pre¬ 
decessori, privando il partito della sua storia. 
Deve guaróare avanti, essere capace di conce¬ 
pire e realizzare una politica costruttiva di lun¬ 
go periodo che porti aH'effettiva soluzione dei 
problemi deU’uUerìore sviluppo del socialismo 
e de) comuniSmo nel nostro paese. 

Il partito deve avere una direzione che guidi 
davvero (in avanti) e un’ideologia che sia fonte 
di tattica e dì strategia nel creare delle idee del 
comuniSmo e della sua progressiva realizzazio¬ 
ne. L'ideologia del partito comunista è il mar¬ 
xismo-leninismo creativo. Ma questo non si 
può ridurre e semplificare fino all'assurdo, co¬ 
me è avvenuto nella campagna di controllo de) 
1970. Ciò che si pensa sull'ingresso delle trup¬ 


pe del Paito.di Vaieavta In Cecoslovacchta li 21 ;:i 
aigtiafto )96à^^''tavorevoHo contrari che si ttiai W ^ 
hoh'p!Ìjò'4h|WÒun''mo(ló<etoeire consìdefaTò^^ 
.conto tacofRpltoniiòfto protonda d) un grphde’'’ 
inaegnamehto rtvoluzionvio. ^me non 
rjqipreaenta l'Impudente e vòlgim campagni'n 
di anonimi epwudOnimi cheiglà per fi 
do anno riempie le pagine dei glòmali e yeteiò'<it 
e che dimostrà una sola cosa; ta maggioranza 
di quel falsi araldi della lede davvero non è 
arrivata oltre Ja seconda, tersa pagina di quel 
noiosi libretti rotai e la tradizione orale ha tatto 
conoscere loro il contenuto di quei libretti Ih 
modo deformato, come nel famoso gioco dei 
«telefono senza fili*. Nessuna diversione ideo¬ 
logica imperialista é stala capace in decenni.dl 
far venire alla nostra gente il disgusto per 11 
marxismo-leninismo e di allontanare da esso 
soprattutto la giovane generazione, come so¬ 
no riusciti a fare gli imbizzarriti «propagandisti» 
del periodo successivo alFaprìle del 1969. 

Non solo i comunisti, ma tutta la gente che 
ha fatto proprio il socialismo continua a chie¬ 
dersi con insi^enza: le grandi idee di Lenin - ; 
enunciate, tra parentesi, cinquanta e più anni 
or sono - continueranno a svilupparsi in modo 
creativo, oppure saranno utilizzate solo nella 
dimensione in cui si sono fissate nella coscien¬ 
za di (o come convengono a) alcune persone 
che per caso stanno al vertice del partito? Il 
livello delle conoscenze del groppo dirigente 
avrà il significato di una barriera, di un anello 
di ferro che serra lo sviluppo deirintelletto 
umano e soffoca ta naturale aspirazione del¬ 
l’uomo a conoscere nuovi orizzonti, a cercare 
un'applicazione più efficace dei prìncipi gene¬ 
ralmente accettati della ristrutturazione socia¬ 
lista della società? 

Se la teorìa e l’ideologia (forzatamente) ri¬ 
stiano e l'intetletto umano si sviluppa in mo¬ 
do naturale, sì arriva necessariamente a delle 
collirioni. L'evoluzione si scontra con delle 
barriere, rimbalza indietro, spesso fino alle po¬ 
sizioni dì partenza. C’è ovviamente una via o'u- 
scila da tutto questo; una politica costruttiva, 
di prospettiva. Di questa opinione è anche L. ). 
Breìnev. il 13 aprile 1970 a kharkov ha detto: 
«Molti problemi sono legati all'essenza stessa 
delta nostra crescita, al fatto che àamo entrati 
in una nuova tappa di sviluppo che non con¬ 
sente di lavorare alla vecchia maniera, esige 
nuovi metodi e nuove soluzioni. In questo caso 
le esperienze passate sono un cattivo consi¬ 
gliere; il nuovo » raggiunge solo con uno sfor¬ 
zo e una ricerca ostinati». 

Il Pcc risolve questa situazione di conflitto 
nel 1970, con una tragica purga delle sue file. 

I decreti dei tribunali di controllo che «motiva¬ 
no* l'espulsione dei compagni dal partito, co¬ 
minciano di solito: «Nonostante Talto livello 
inteileltualé e l’ampio orizzonte politico...». 
Penone intelligenti e con un ampio orizzonte 
politico vengono cacciate in massa dal partito, 
in nome del mandsmo-leninismo?! 

Direzione, ideologia e programma. Una di¬ 
rezione che guidi davvero, un'ideologia che 
sia fonte dì tattica e di strategia, un programma 
politico costruttivo, che sia i) programma non 
solo del partito, ma di tutto il popolo. Allora 
forse sarà superata questa strana e anomala 
situazione, nella quale la società che un tempo 
ha deciso per il socialismo, è costretta a incal¬ 
zare ii partilo comunista > e il partito la propria 
direzione - affinché il programma comunista 
venga creato rispettando ie condizioni de) 
paese e attuato conseguentemente. 

Praga 1970 
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ECONOMIA E Lavoro 


Atipici 

Liquidate 
19 società 
fiduciarie 


M ROMA. Negli ultimi 
trema mesi le società fidu¬ 
ciarie liquidate sono state 
19 mentre quattro sono at¬ 
tualmente sotto Ispezione 
permanente. 

Il dato emerge da un'in¬ 
tervista de all Mondo* al re¬ 
sponsabile per II ministero 
dell'Industria del servizio 
sgclelà fiduciarie e capo de- 


lare sulla loro attività, Raf¬ 
faele Mortone. 

Nell'Intervista, I cui conte¬ 
nuti sono stati anticipati ieri 
dallo stesso settimanale, 
Morrone afferma, tra l’altro, 
che «l'atipico è lutl’aliro che 
morto e sta rimergendo sot¬ 
to nuove spoglie. Il proble¬ 
ma - prosegue Morrone - è 
che le forze che abbiamo a 
disposizione per prevenire 
nuovi crack sono povere in 
modo preoccupante». 

Morrone suggerisce due 
rimedi: innanzitutto, colma¬ 
re il vuoto legislativo che da 
anni penalizza il settore Oa 
legge che regolamenta le 11- 
duclarle del ^9) e in secon¬ 
do luogo potenziare le risor¬ 
se del ministero dell'Indu¬ 
stria, 

□ (Ansa) 

I 


Industria 

Contributi 
alle Camere 
di commercio 


ROMA. Le Camere di 
commercio riceveranno un 
ccmtribulo dal ministero del- 
l'iridustrla per una serie di in¬ 
terventi destinati a migliorare 
e pcMenziare le proprie struttu¬ 
re. Sulla «Qazietta ufficiale» è 
stata infatti pubblicata la legge 
n. 340 che prevede, fra l'altro, 
la costituzione di un fondo 
presso il ministero deU'lndu- 
stria «per la concessione alle 
Cmere di commercio, indu¬ 
stria, artigianato ed agricoltu¬ 
ra, di contributi fino al 50% 
delle spese sostenute per l'i¬ 
stituzione di nuove borse mer¬ 
ci e per il potenziamento di 
quelle esistenti». 

Tale fondo ha una dotazio¬ 
ne di 4 miliardi per il 1988, di 
3 miliardi per l'89 e di 3 miliar¬ 
di per il 1990. Un altro fondo, 
con le stesse dotaSrioni patri¬ 
moniali, viene costituito per 
contributi (sempre del 5090 
alle spese sostenute «per la 
realizzazione, l'ampliamento 
e l'ammodernamento dei la¬ 
boratori chimico-merceologi¬ 
ci». Criteri, tempi e modalità 
per la concessone e l’eroga¬ 
zione dei contribuii saranno 
regolati entro 60 giorni, da un 
decreto ministeriale. Nella 
legge viene anche specificata 
l'indennità che spetta si presi¬ 
denti delle Cfunere di com¬ 
mercio: 20 milioni. 30 milioni 
o 40 milioni l'anno. □ (Agi) 


Intervista a Ste&nini (Pd) 

«Ha ragione il sindacato 
nello scontro sui 
contratti integrativi» 


n dramma deOe eccedenze 

Si distruggono i laccolti 
mentre cala il reddito 
agrìcolo e manca una politicai 


«1 coltivatorì lasciati soli 
di fronte alla crisi» 



Clima sindacale caldo nelle campagne emiliane in 
questo torrido agosto, con tanto di episodi da anni 
50 (minacce con pistola alla mano a sindacalisti ed 
operai). La vertenza sui contratti integrativi si acutiz¬ 
za mentre, come ogni anno, si assiste all'assurda 
distmzlone di migliaia di quintali di prodotti agrìcoli, 
le eccedenze. Ne parliamo con Marcello Stefanini 
della commissione agraria deila direzione del Pei. 


MARIA ALICE PRESTI 


Cresce Tesercito dei robot 

Secondo la Confindustria 
le macchine intelligenti 
aumentate del 41% neirs? 


■1 ROMA. Vernicizna, zzldz- 
no, rifiniscano e assemblano. 
Castano In media US milioni 
di lire l'uno. E l'esercllo dei 
robot le oul file nelI'ST sono 
crescluie del 4IX. Queste 
•macchine Inlelllgenll. In po¬ 
chi anni aono riuscite a dvolu- 
Stonare l'Idea steasa di mac¬ 
china utensile per proponi 
come .ilaleml. di preduikme. 
E l'industrie, elle prese con II 
conlenlmenio del costi e con. 
una domanda sempre pieno 
prevedibile c slanderdizzale, 
non può piò lame a meno. Co¬ 
si secondo I dati contenuti In 
uno studio della ConRndustrla 
nel giro di un anno (dall'86 
alI'ST) la domanda Italiana di 
robot t attivala a 1589 unità 
contro le ll2fi del 1986. 

Una accelerazione decisa¬ 
mente coiulslenle ae il pensa 
che ad esemplo nel blennio 


84-85 la richiesta eia stala po¬ 
lo di 700/750 macchine. Il fat¬ 
turato del settore à risullslo 
nell'87 pari a 253,5 miliardi di 
lire rispetta ad una oroduzio- 
ne di 1712 robot. IH miliardi 
aono stali costituiti da vendile 
sul mercato interno e 82,5 da 
esportazioni con un avanzo 
commerciale di 45,9 miliardi 
rispetto a Importazioni conta- 
blllzzaie di 36,6 miliardi, Il va; 


blllzzaie di 36,6 miliardi, Il va; 
loro inedto di produ^m, co- 
, me dicevaipp, riell'S7.Ji.Slalg 


In meno airbli gnu^ 

al processo di industrializza- 
ilone della domanda. 

quanto riguarda le aree 
di sbocco delta produzione 
—el corso 
Iso- 

I per circa 11 6591 On 


..UFB in • ^ »»•».. 

restante 35% verso altri paesi. 

(AGO 


Che pensi della posizione 
di Confegricoltura, Coldl- 
retti e Confcoltlvalorl del- 
rEmllla che, In buona ao* 
atanza, vista la riduzione 
degli investimenti In frut¬ 
ticoltura, chiedono In ridi- 
acuaalone del coito del In- 
voro? 

Sono daccordo con la posi¬ 
zione espressa dal sindacato. 
SI tratta d'un tentativo di pra¬ 
ticare il soltosalario. Quanto 
alla richiesta di un Incontro 
nazionale urgente da tenere a 
Bologna dopo ferragosto non 
posso che ripetere fé parole di 
Angelo Lana della Flai-Cgil: è 
un attacco esplicito alla con- 
trattazioné articolata, va re¬ 
spinto. 

Hai paitednalo ad asiem- 
bine di agricoltori In que¬ 
sti ffonu d'esodo estivo. 
Orni la situazione? 

Ho partecipato ad affollate as¬ 
semblee proprio in questi 

B iomi a Macerata. Pesaro e 
eggio Emilia. Mentre milioni 
di Italiani stanno in vacanza 
c'à una forte protesta dei col¬ 
tivatori ed è una protesta con¬ 
tro l'inerzia del governo ri¬ 
spetto alia caduta del loro 
rèddito; I coltivatori aono la¬ 
sciati soli, non sanno come 
orientare la loro produzione, 
manca una politica In questo 
senso. E le decisioni delta Co¬ 
munità europea hanno inciso 
zu .qM.situazionfi già grave. 
Chiat^lnbltire che m 
còntesm t contratti incontrino 
difficoltà: manca una politica 
di sostegno del reddito che 
consentirebbe una contratta¬ 
zione più libera, il che, natu¬ 
ralmente. non significa che 
non si debbano fare dei buoni 
integrativi e che sla consentito 
scancare queste difficoltà sul 
salario. 

E veniamo alle eccedenze. 


lé spcnt 
per produrre aranci o 
mandarini o peache aod 
che vanno distrutti? 

È vero: si fa fatica a capire 
questo processo perverso e 
questo grande spreco che si 
npete ogni anno. Se le produ¬ 
zioni eccedentarie entrassero 
nel mercato II prezzo sarebbe 
talmente baiM da falcidiare 
dei lutto il reddito del coltiva¬ 
tori che dovrebbero vendere 
a prezzi stracciati o nnunciare 
alla raccolta. Perciò quando si 
formano le eccedenze inter¬ 
viene l'Aima, paga e distrug¬ 
ge. Ma se è possibile dare gra¬ 
tuitamente parte di questa 
produzione ad chiedali e ca¬ 
se di riposo è invece imposi- 
bile esportarla in paesi poveri 
perché costa di più che di¬ 
struggerla. 

Una sltnazloae onui «en¬ 
demica» questa per alcuni 
prodotti etne 11 vino. I ce¬ 
reali, Il burro. Che In ai 
questo plano In Comnnlll 
enropea? 

Questa situazione ri è deter¬ 
minata per la mancanza di un 
programma concordato a li¬ 
vello europeo che tenga con¬ 
to del mercato mondiale che 
deflnieca quantità ed esalti ta 
qualità: e va aggiunto che qua¬ 
lità rignigea anche salubrità 
La Comunità di recente ha 
adottato alcune pdsure per af¬ 
frontare il pioMèma ma tuue 
'«•là S-ffwtóÉftìRiWWW»- 
.nee non onem^a migrar¬ 
ne la qualità fi evidènte che 
mentre è opinabile che per 

a uesta via si riducano le ecce- 
enze, si è sicuramente inciso 
sul reddito dei cedUvatorì. 

CI sono dm che Amlao^ 
no un quadro di questa ri- 


Ecco come sta pegriorando 
la condizione del coltivatori: 
la diminuzione del loro reddi¬ 


to nel 1967 è stata del 6.4%, 
mentre il deficit agro-indu¬ 
striale del oaese cresce 0 da¬ 
to è 4-1 7mUa mliiarA circa nel 
1987) ed è in atto un processo 
di norganlzzazione agro-indu¬ 
striale. guidato da grandi 
gruppi multinazionali, che 
avrà un grande impatto auile 
imprese agricole e sul delica¬ 
to equilibrio ambiente-salute- 
agricoltura. 

E n fronte di qnetu sllu- 
rione U goveno ri Umltn n 
•atareagnardare»? 

U governo è del tutto passivo. 
E cambiato il ministro, ma 
non ci sono ;»t^rammi, segni 
concreti di quella svolta orriUl 
indispensabile. Anzi con te re¬ 
centi mi»ire del governo di 
aumentare t'fva ai 19% e te mi¬ 
naccia di trasferire dal 2 al 4% 
riva su prodotti come mai^> 
mi. concimi, cereali di fonda¬ 
mentale imiròrtanza per l'agrt- 
coltura, ri e dato un ritto cri- 
po. In sostanza mentre sareb¬ 
be necerearia una priittea di 
diminuzione dei costi, una po¬ 
litica che avvìi un processo di 
ammodernamento dell'agro- 
industria, ri continua ad inter¬ 
venire esclurivamente sull e- 
mergenaà Mviea una chtera 
politica di ricerca scientifica e 
di assistenza tecnica alle im¬ 
prese, il credito agrario fun¬ 
ziona ancora sulla base di una 
legge del 1926. non ci sono 
programmi per i fondamentali 
settori produttivi del paese, 
quelli In cui siamo 1 primi (viti- 
innicritura. oIMcohum, orto¬ 
frutta), abbiamo una rete di 
promorione • commereirili- 
zazione fmitumata ed Inade- 
guatt. Siamo ri punto che 11- 
talia, secondo produttore 
moMirie di oitofnitta. ha im¬ 
portato nef 1987 per 724 mi¬ 
liardi di succhi di frutta. Nri, 
primo paese per la produzio- 

S ne del virro, lo Importiamo da- 
I Uh ed importiamo penino 
camomflli'riie consumia¬ 
mo. - 

CI wridows’hàrile owve 
■Mhi per la quilih éri- 
l'f M ea i e. Qnrilf 
La stesu vicenda Famioplani 
fornisce lui'indlcazlone chia¬ 
ra; ri impone un rMOVo tipo di 
sviluppo agricolo non piu ba- 
uto eadittivamefltc suD'uio 
di prodotti chimici e una ri- 
conrersione dell’lndustiia 
chimica che oggi fornisce 1 
melBi per la produzione. 



Marctilo Stefanini 


La siccità in Uh 

Farà risparmiare 
2 miliardi di dollari 
alla Comunità europea? 


■i BRUXELLES. U grave sic¬ 
cità che ha colpito gli Stali 
Unid non dovrebbe procurare 
moitt vantaggi agli agricoltori 
Cee In termini di conquista di 
cliend sul mercati export: è il 
perere di alcuni autorevoli 
esperti, stando al quali gli Stali 
Uniti terranno a bada la con- 
cornnu eurppea attingendo 

'^^Snitortlkéiaon^ pèf 
IKK; 

■WIp ni Mp^tuJpBqebbe es- 
àereìiraffowiento della po¬ 
sizione n^oziaìe'della uee 
nei confronti delle pressioni 
americane per una lilonna ra¬ 
dicale della politica agricola 
comunitaria, banla attual¬ 
mente su forti sovvenzioni agli 
agricoltori. La siccità, come ri 
H, ha spinto In forte ririzo 1 
presi mondiali dri prodotti 
agricoli e questo per la Cee 


significa una minore pressio¬ 
ne finanziaria sul ven^nento 
dri sussidi all'esportazione. 
«L’unico vero beneficiario • 
dice llmO’DeU,detta Philllpe 
Drew--sarà U bUancio agrico¬ 

lo della Cee. L'ammoniaredei 
sussidi che questo bUancio 
prevede per gli agricoltori do¬ 
vrà essere ridotto», 
itoger Brinner. della Data 

ReaoiHcez amertqana* con¬ 

corda: «Dal «rnmanio che 1 

re tneno i toro acrimori». La 
siccità in Usa, caìcttt Brinner, 
potrebbe rignilicare per la 
Cee un riipumio fra 1,5 mi- 

liaidi »2 iqUiaidi di in 

sovvenzioni per cereali e pian¬ 
te oleose. Il portavoce della 
Cee, Nico Wegler, ha dichia¬ 
rato che a Biuxelles non sono 
state ancore formulate shme 
ulficìaHsul nflesri della siccità 
Uh sul Uiancio agricolo co¬ 
munitario. 


TVa^rti, 
nuovi scioperi 
in settonbre 


M ROMA. A seltetnbre, 
terminata la tregua estiva, 
già aono in programma scio¬ 
peri nel settore dei mspprìi. 
La «tregua., prevista dal IO 
agosto al 5 settembre dal 
codice di autoregolamenta¬ 
zione sottoscritto dai sinda- 
ept), è alita lino adfpn so- 
slaiuialmele rispeUala; le 
prime agitazioni Hguaide- 
ranno il Irasporto lenoviario 
ed aereo. I maggloil proble¬ 
mi rigiiardiiio ipUotl che In¬ 
tendono Inidnsilicare il con- 
Ironia perii rinnovo del loro 
contratto acaduto orinai da 
Il mesi. Le associazioni 
professionali di categoria 
Anpac ed Appi decidennno 
l’attuazione di un .pacchet¬ 
to» di scioperi già prociama- 
ti alia Rne di luglio e succes¬ 
sivamente sos^ all'Indo¬ 
mani deirincontio col nuo¬ 
vo presidente dell'Alllalla 
Carlo Verri. L'AppI ha ancha 
deciso di attuare una lorma 

sa^ volerà regoSmen^ 
ma i piloti devolveianno l'e- 
quivalenta della muenuta di 
sciopero ad un ente per la 
lotta contro i lumon. Sia 
l’Anpac che l'AppI de due 
oiganlzzazionl che raggnip¬ 
pano la maggior pane dei 
circa piloU cMIi) 

il loro trattamento economi¬ 
co sic adeguato agli stan¬ 
dard europei e che venga 
definita un’organizzazione 
del lavoro piò mnzionale al¬ 
le esigenze! dell’ulenia e dei 
lavoratori. Per il pteaidanle 
verri sarà questo il primo 
impegno di rilievo all indo¬ 


mani del suo Iniedianienlo. 

Anche per le FerKiiile I 
primi giorni di aettemhra sa¬ 
ranno decisivi non solo per 
la conclusione della verten¬ 
za dei macchinlMl, ma an¬ 
che per II confronto tra ente 
Fs e sindacato autonomo Fl- 
safs. fi leader dei Cohas Ezio 
Galtori ha minacciato nuove 
agitazioni se non venafflio 
rapidamente seloM gN uMmI 
nodi che impediaeano It (Ir¬ 
ma definitiva delI'sRcorio 
raggiunto tra Ferrovie e wt- 
dacali conledenll: sono «h- 
cora da definire le modalità 
del passaggio del ntaechhli- 
«I alla caMgoria auparìaie, 
l'aumento della diana e la 
durala del periodi di ripeao, 
I sindacati centaderali dal 
canto loro potrebbero en¬ 
trare in scioMio - come he 
annuncialo la Cali - pel ri¬ 
spondere al vennlaH lagH di 
linanziamenio par gli uive- 
slimenti nel settore decisi 
dal governo e per aollecilare 
una maggiore chiarezza Ira 
governo e groppo dirigente 
delle Fenewie (aul quale da 
alcuni ghNnl IneofflM l'Mn- 
bra del commisaaitamaMiò. 

Nel frallampo ia IM IhTa 
proposta di Matulre m ente 
incaricato esclusivamente di 
sovrtntendm alla ileurKM 
■drt volo, tatwpwebfnitat^ 

^iNho^^lscequerefii^'ìlòi 
compitò di prevenire gli frì- 
cidentl aerei, di Ind^Mne le 
cause, .per ptomuoròre una 
ricerca sistematica di azioni 
da Intraprendere alllnchE il 
volo sia piò sicuro.. L’tnie 
sarà sotioposio alla vùlann 
della prasidenia dal Qpnal- 
glioegli saranno iraalerite le 
competenae ora di CMInria. 


La proposta del Partito comunista itaiiano per la riforma possiUie del sistema fiscale 



PAGARE MENO 
PAGARE TUTTI 

Ridurre il prelievo fiscale sui lavoratori e le imprese. Combattere le evasioni. 

Includere i redditi da capitale in Irpef, abbassandone le aliquote. 

Destinare gli aumenti dell’lva alla spesa per la sanità, che oggi pesa sulle aziende e sui lavoratori. 

Cosi sì combatte l'iniquità del sistema fiscale, si aumentano 
le entrate dello Stato, si riduce il deficit pubblico, si rende competitiva la nostra economia. 



l'Unità 

Domenica 
14 agosto 1988 
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Computer 
e danni 
agli occhi 



Scienza e Tecnologia 


tMtan per limo M giorno deventi ed un computer com* 
pone H riechio di denneggiere le cepeciti di messe e fuoco 
dei propri occhi. Sono i risuiieti di uno studio ietto de une 
cMce oeuiltllce di Bertwtey, inCeli(omle,sudlungnippo 
eemplone di oltre ISO peiienli che negli ultimi ouettro 
ermi henno ievorelo une medie di sei ore el giorno devenii 
elio Khermo del loro perionel computer. Le cllnice i 
eNocItle per le ricerche elle Berkeley univeisity e si occu¬ 
pe epecllicelemenle del problemi delle viste connessi el- 
rmodel videoterminell. Alni studi sembreVeno minimine- 
re I (eslidi prodotti del video, mentre ore sembro eccertete 
ime dinicollà e mettere e hioco per chi levore con i com¬ 
puter. etiche se si irette di dlllicolii che investono sopret- 
nmo chi he già del problemi di viste. 


Toma a Tana 


■largo 
PiogK»37 



Il esigo spesele Progress 37, che eveve rìlomilo di ncque 
e di melerleli le sieslone oibilente Mir, he termineto Ih sue 
misiioiie ed è sceso verno Terre, disintegmto. Il Progress, 
ceigo de iresporto eulomelico per lo spesio, ere stelo 
leneleto il 19 luglio scorso. Nelle stesione MIr, Intento, 
lutto pnxede normelmente: e In orbile de quest otto mesi 
ed s bordo ci sono gli eslioneuti VIedImir Tilov e Muse 
MilleiaV, Impegneii nelle rllevezioni ed osseivesioni che 
costilulscono l'obiettivo delle pemrenense del Mir nello 



lH^ merini eelllomieni sono colpllids un'epidemie di 
leptcepirosi, le pericolose meleiile generelmenie portele 
del ton, che può contegleie etiche gli esseri umeni ' Delle 
line di giugno, sulle coste occidenlell degli Steli Uniti, 
SonpeleTi iroveii 43 esempleri morti od emmeleil. L'ulllme 
eptuepiie si ere vernicele In Celllomie nelI'SI ed eveve 
provocelo le morte di circe lOmlle leohi merini. Q|l studio¬ 
si sono pluiloslo perplessi di ironie ell'epidemie el|uele, 
psiche llnore II dillondersi delle melellie legete ed un 
microrgenismo eveve evuio cicli di dieci enni. 


U Ccc: le alghe 
AMI Centrano 
con la strage 
doNetache 



M«ntr« a (dondra ai discute in un simposio intemoiionaie 
diril'epldemla di foche lungo le coste dei paesi scandinavi 
ed in Inghilterra, la Cee ha deciso di stanziare un'ottantina 
di milioni per le ricerca auU'origine del virus e sulle cure 

E r combatterlo, t soldi saranno versati airistltuto naziona- 
di proieiione ambientale e sanità di Pleterbur^n, in 
snda, che coordina lutti gli studi sull'argomento. La 
eomfblsslone della Cee, net frattempo, ha anche emesso 
uh comunicato nel quale si afferma che non c'è nessun 
tegame, In base alle indicazioni esistenti, tra l'epidemia di 
foche e l’aumento dì concentrazione di alghe nel Mare del 
Nord. DI parere opposto sono Invece le aasoclasionl am* 
bitniallste, che da tempo accusano l'eutrofizzazione di 
aver indebolito l'organismo d^li animali, rendendoli pre¬ 
da della terribile epidemia. 


Cuore nuovo Un bimbo di quattro setti- 

mane ha subito nei giorni 
por un DiniDO scorsi un trapianto cardia¬ 

ci A cctUinsiiis» co nella Germania federale 
OI ^ avnimanc ^ 3^^ condizioni sono 

soddisfacenti. Il piccolo Se- 
bastian era alletto da una 
grave malformazione car¬ 
diaca congenita che non gli avrebbe concesso di 'dvere a 
lungo. I medici che hanno effettuato i) trapianto non si 
pronunciano sulle possibilità dei piccolo di superare una 
eventuale crisi di rigetto. Due mesi fa la stessa cllnica 
universitaria di Giessen aveva effettuato un trapianto car¬ 
diaco su di un bambino di 21 mesi. 


NANNI mCCOIONO 


Simile all’Aids 
la peste nera 
del 1300? 


U «peste nera> che fra il 
1346eiU3S2 sterminò 25 mi¬ 
lioni di europei, si è scatenata 
con ogni probabilità per una 
semplice mutazione genetica 
di un batteno pnma inoffensi¬ 
vo. Una spiegazione, questa, 
che potrebbe anche essere 
applicata all'attuale epidemia 
mondiale di Aids. Lo afferma 
uno studio condotto da alcuni 
biologi svedesi pubblicato og¬ 
gi suirultimo numero della ri¬ 
vista scientifica inglese «Natu¬ 
re*. 

Il prof. Roland Rosqvist, 
dell'Utituto di ricerca del mi¬ 
nistero della Difesa svedese, e 
la sua équipe hanno stabilito. 

S azie a tecniche di analisi di 
gegneria genetica, che una 
fMma poco virulenta della 
^rslnia pesiis*. il batterio re- 
aponiabile della peste bubbo¬ 
nica, può trasformarsi in un 
fluello per una mutazione se¬ 
lettiva di due soltanto del suol 
numerosissimi geni. Gli stu- 
dioal hanno cercato anche di 


spiegarsi il perché di questo 
improvviso mutamento. La lo¬ 
ro ipotesi è che il passaggio 
del batterio daH'moffensività 
alla virulenza potrebbe deriva¬ 
re dai numero degli «infetti», 
in poche parole un altissimo 
numero di topi infettali dalla 
peste, avrebbe nel '300 «selet¬ 
tivamente» dato via libera ad 
un «superiratterio» In grado dì 
uccidere. Si sarebbe cosi 
creato un meccanismo legalo 
alla «selezione naturale* a li¬ 
vello di microrganismi, per cui 
il nuovo batterio avrebbb ini¬ 
ziato a dilagare, passando da 
topo a topo e da questi anche 
gii uomini, senza il timore che 
la morte del suo portatore 
avrebbe alla fine determinato 
anche la sua scompiusa. La 
«peste nera» sarebbe pertanto 
ritornata al suo stato di inno¬ 
cuo microrganismo quando la 
terrìbile epidemia aveva or¬ 
mai ridotto a pochissimi i 
•portatori» ancora in vita, ^a 
umani che animali. 


-Un libro di Isaac Asimov 


Oltre la «sacralità» defla scoperta 
per capire le strade della ricerca 


-Superare la divulgazione 


Sta nascendo una nuova figura 
di «informatore» scientìfico? 


Un critico per la scienza 


Un libro di Asimov sui sentieri della scoperta scien- 
tilica suggerisce una domanda antica ma sempre 
più pressante; è ancora sensato ragionare'in termi¬ 
ni di divulgazione scientifica? Intanto, daU'InghU- 
terra arriva una proposta: creare nei giornali un 
•critico della scienza» che rompa gli intrecci tra 
informazione scientifica e interessi politici ed eco¬ 
nomici. 


OIOVAMNICIMIIIO 

■■ Pizccrè la nuova raccol¬ 
ta di iB^i scientifici di Isaac 
Asimov appena pubblicata in 
Italia 01 volume è uscito negli 
Stati Uniti nel 19M)dagU Edi¬ 
tai Riuniti Ozaac Aaimov, 

VitieomUo eX pagg. 273, lire 
I6,S00> Piacerà a coloro che 
ai app^onano alla «avventu¬ 
ra dellà actenza», che nutrono 
- per edoperare un'epresalo- 
ne dello atesso Asimov > il 
piacere di accostarsi all'Inco¬ 
gnito e sono disposti a soddl- 
•fario anche a prezzo di qual¬ 
che fatica. 

1 saggi, ma si potrebbe an¬ 
che definirli racconti o crona¬ 
che. del famoso scienziato e 
scrittore di fantascienza, infat¬ 
ti. ripercorrono «U processo 
attraverso II quale quanto è 
rtoto è divenuto tale; come, 
per gradi, è stato scoperto» in 
alcuni campi della fisica, della 
chimica, deU’astronomia. del¬ 
ia cosmologia, della matema¬ 
tica. Partono da osservazioni 
di vita quotidiana, spesso ad¬ 
dirittura da piccoli aneddoti 
autoltiografici che l'autore 
adopera per introdurre con 
lieve umorismo li tema, e 
mantengono questo accento 
di quotidianità lui^ tutta la 
descrizione, che perde cosi 
del tutto quell'impostazione 
nozionistica e quell'aura di sa¬ 
cralità, autorità e assoluta cer¬ 
tezza del risultato che invece 
quasi sempre intride gli scrìtti 
di «divulgazione scientifica». 

Sono pagine gradevoli, scritte 
con uno stile piano e brillante; 
ma non escludono affatto un 
impegno di lettura e presuma¬ 
no anche, soprattutto in alcu¬ 
ni capitoli, l'esistenza nei let¬ 
tore di un certo bagaglio di 
conoscenze specifiche. 

Anche per questo, confes¬ 
so, mi ha stupito che l'editore 
si sia riferito nel sottotitolo e 
nella quarta di copertina, alla 
«divulgazione scientifica», 
espr^one molto generica 
anche se usuale, gravida di 
equivoci e comunque, mi 
sembra, poco consona ai «ta¬ 
glio» dichiarato del volume. 

Oppure con quel riferimento 
ri intendeva indicare implici¬ 
tamente (e polemicamente) 
un modello, quello ^>punto di 
Asimov, intervenendo cori in¬ 
direttamente in una contro¬ 
versia che da tempo quasi im¬ 
memorabile punteggia dibatti¬ 
ti, tavole rotonde, convegni e 
festival? Il scatto induce a 
qualche considerazione. 

Qualche anno fa, nella sua 
relairione a un colloquio inter¬ 




nazionale organizzato a Bolo¬ 
gna daH'aasessorato alla Cul¬ 
tura del Comune, il prof. Gior¬ 
gio Prodi, cancerologo recen¬ 
temente scomparso, parlando 
di «tipologie e livelli della di¬ 
vulgazione scientifica», tentò 
una definizione sintetica; 
«Passaggio delle norionl all'e¬ 
sterno della corporazione*. 
Ma non mi pare avesse chiari¬ 
to molto. In questo modo, né 
sulle forme, né sui contenuti, 
né sui destinatari. 

Nel nostro paese in partico¬ 
lare si parla spessa di «divul¬ 
gazione scientiftea» riferendo¬ 
si alle forti carenze della for¬ 
mazione scolastica In questo 
campo. E per questo la di¬ 
scussione ri concentra sul lin¬ 
guaggio (per meglio dire, sulla 
terminologia) che ì «divulga¬ 
tori» dovrebbero impiegare 
per rìvQlgeiri al comune letto¬ 
re e dà per scontato che «di¬ 
vulgate» debbano essere in¬ 


nanzi tutto le noziCHU. Il termi¬ 
ne «divulgazione scientifica» 
viene adoperato miindi, in 
querio senso, per sottolineare 
una necessità di supplenza e 
viene perfino caricato di umo¬ 
ri etici (come. p« altro verso, 
il termine «bene culturale» in 
rapporto al mercato). Ma cre¬ 
do ri possa ormai decisamen¬ 
te attenere che. da una par¬ 
te, con Testenderri e li diver¬ 
sificarsi e. insieme, l'intrec- 
ciarri dei saperi, t confini del-, 
l'ignoranza tendono ad allar¬ 
garsi e a shimare (oggi perfino 
il mondo dei ncercaton è in¬ 
vestito da questo problema). 
D’altra parte, si può forse far 
finta di non vedere che i gio¬ 
vani vanno a cercarsi le nozio¬ 
ni specifiche che ritengono 
utile apprendere assai di più 
nelle pubblicazioni tecniche o 
specializzate che in quelle co- 
riddette di «divulgazione»? 

In ferità, non può esistere 
ricuna supplenza. Solo la 
scuola può assolvere 9 compi¬ 
to di fornire la base minima dì 
conoscenze e, soprattutto, 
può formare una «mentalità 
scientifica dì massa» attraver¬ 
so l'insegnamento del mefo- 
do, che - come per l'appunto 
dice Asimov • caratterizza il 
processo della sefenza. Un 
metodo «per affrontare i pro¬ 
blemi e eventualmente risol¬ 
verti. un itinerario attraverso 9 
quale estrarre ordine e rigniii- 
catì da una fenomenoKMia 
caotica e disordinata», rar 
quanto è pMsìbile farlo, natu¬ 
ralmente. dal momento die - 
è ancora Asimov che scrive - 
■a questi esiti scientifici ri 
guarda usualmente come alla 
r^pr«entazione ragionevole 
di un approccio alla verità. 


aperto a succesrive conezio' 

ni». 

Ma questa concezione - 
forse essa stes^ ancora trop¬ 
po lineare • ci porta anche sui 
sentieri delle «avventure» del¬ 
ia ricerca e del pensiero 
scientifico, che possono esse¬ 
re ripercorsi soltanto esplo¬ 
rando. ricostruendo e narran¬ 
do, piuttosto che «divulgan¬ 
do». Non dice nulla U fatto 
che proprio il «divulBatore» 
Arimov ria anche uno scritto¬ 
re di fantascienza e collabori 
a una pubblicazione la cui te¬ 
stata è Magazine of 5 A SF 
(cioè Fiction é Science FI- 
effon)? Qui siamo nel cuore di 
una letteratura destinata agli 
appassionati, a coloro che 
amano inoltrarsi, in questa o 
in quella direzione, lungo i 
processi che hanno portato 
aiie «scoperte» (e ne hanno 
anche pemiesso il supera¬ 
mento o la negazione). Di¬ 
screzioni e racconti che pos¬ 
sono avere c hanno ottiche e 
•ta^ì» diversi, e nei quali è 
pouibife non soltanto riper¬ 
correre l'iter spesso frastapa- 
to degli esperimenti e delle 
imprese ma anche rinvenire le 
traccie degli interessi (non 
soltanto scientifici) e dei con¬ 
flitti (non soltanto di pensie¬ 
ro) che hanno sempre segna¬ 
to la produzione di scienza. 


Chi sceglie questo tipo di let¬ 
ture ha curiosità e passioni 
che non si differenziano, sul 
piano della qualità e degli sti¬ 
moli. da quelle che nutrono i 
lettori dei saggi di antropolo¬ 
gia 0 di storia o di economia o 
anche, almeno in una certa 
misura, dei romanzi tout 
court. La scelta, direi, è moti¬ 
vata dal ixacere della cono¬ 
scenza ma non è assente il go¬ 
dimento della fantasia. 

Esiste però anche l’esigen¬ 
za di conoscere come proce¬ 
da oggi e in quali contesti so¬ 
ciali la produzione di.scienza 
e di tecnolc^. È un’esigenza 
crescente in un mondo come 
il nostro nel quale la scienza è 
«nell'esperienza attiva o passi¬ 
va e nel discorso implicito o 
esplicito di tutti gli uomini, 
perché di scienza è fatto or¬ 
mai il potere e di potere gli 
uomini vìvono o muoiono», 
come scrìveva quindici anni fa 
Giulio Maccacaro (uno scien¬ 
ziato del quale bisognerebbe 
rileggere periodicamente gli 
scritti che, col passar del tem¬ 


po, acquistano, anziché per¬ 
dere, in attualità). Ma nemme¬ 
no in questo caso la «divulga- 
zloi>e scientifica» funziona, 
come mi pare dimostri l’espe¬ 
rienza dei quotidiani e dei pe¬ 
riodici che, non per caso, da 
qualche tempo ài fatti delle 
scienza, in un modo o nell’al¬ 
tro, dedicano molto più spa¬ 
zio che nel passato. 

Qui, infatti, sarebbe più cor¬ 
retto parlare di informazione 
suila scienza. Un'infomrazio- 
ne cbé dovrebbe essere fon¬ 
dala sulla ricerca del massimo 
numero possibile di materiali 
e di riferimenti e dovrebbe es¬ 
sere diretta a dar conto di tutti 
gli aspetti del processo di pro¬ 
duzione della scienza: dall’e¬ 
laborazione delle strategìe al¬ 
l’intreccio dei raNwiti tra i di¬ 
versi livelli dei poteri econo¬ 
mico e politico e della corpo¬ 
razione, alle motivazioni delle 
scelte dei rinanziamenti, ai di¬ 
versi indirìz» della ricerca e 
alle sue differenti faà e moda¬ 
lità dei luoghi nei quali essa sì 
svolge, agli eventuali risultati e 


prodotti e anche all'importo 
che questi risuHali e queotl 
prodotti hanno sui pmeeo»l 
sociali e stilla urto Mita fgn* 
ie. Una informazione, dun¬ 
que. non casuale, non iapireto 
dalle mode o dal «meiw^io- 
so», non subalterna ilapello 
alle fonti e alfe loro «ooiivo- 
nienze», com'è invece, spes¬ 
so, la divulgatone, tanto più 
la divulgatone-spettacctio. 

Su questa base sarebbe 
possibile fornire anche di vof- 
la in volta, puntuabnenie. una 
ifocumenMzfone sdentlfloi 
mirata per favorire la com¬ 
prensione e il giudìzio dell’o¬ 
pinione pubblica su eventi e 
processi sociali e anche tulle 
posizioni del «tecnicU in pro¬ 
posito. E necessario ricordare 
quel che è accaduto In qMeste 
settimane, ad esempio, à Mas¬ 
sa o a Cangio per fndfeam 
quale funzione potrebbe as¬ 
solvere una slmile documen- 
taziorte? 

Così concepite e praticate, 
l'informazione suila sefensa e 
la documenlazicme Mientifica 
non avrebbero più alcuna ca¬ 
ratteristica «di genere» e la 
stessa questione del liriguàg- 
gio e del gergo non si distin¬ 
guerebbe da quella che si ri¬ 
trova in tutte le altre forme di 


comunicazìorte. Certo, sareb¬ 
be opportuno approfondire la 
formazkHie del gkmialìsti de¬ 
stinati a pródune informaiìo- 
ne in questo campo: Maurice 
Ctoldsmith, direttore dell<Mn- 
temalional Science Policy 
Foundation di Londra, ha sug¬ 
gerito, in un suo interessante 
volume pubblicato In Gran 
Bretagna l’anno scorso, di iatt* 
mire una nuova figure; quella 
del «critico della scienza» (e 
non ha scelto a càso il termine 
•critico», pur pensarrdo all'In¬ 
formazione). 

Altri problemi, piuttosto, 
emergerebbero finamente e 
sì scoprirebbe che acaturtaco- 
no anch’essi dalle modalità di 
Sviluppo del sistema dcil'in- 
formaziorre. In primo luogo, M 
problema del segreto, ché 
tanto più grave quanto più la 
produzione di scienza si in¬ 
treccia con le strategie militari 
e con gii interessi dei grandi 
gni^ri economioo-nnan^rì, 
Qui, certo, il dibattilo rischia 
di perdere rattuale smalto ac¬ 
cademico e di tttventiie ro¬ 
vente: ma SI avrebbe, mi pare, 
il vantaggio di passale ngtlda- 
mente dai cieli del 
senza aggettivi e senza tempo 
all’aspra terra dei nostri saperi 
di vita e anche del nostro agi¬ 
re quotidiano. 


■ «Il servizio meteorologico non può restare ancora esclusivamente nelle mani dei militari» 

Guido Visconti chiede una rivoluzione in un settore emergente della ricerca italiana 

«Togliete le stellette alla meteorobgia» 


Il fisico Guido Visconti, uno degli scienziati italia¬ 
ni impegnati nella ricerca sui fenomeni atmosferi¬ 
ci, chiede che cessi una «anomalia» scientifica 
tipica del nostro paese: un servizio meteorologi¬ 
co gestito dai militari. L'unico con questa caratte¬ 
ristica in tutti i paesi occidentali, non imitato nep¬ 
pure dalla Cina e daU’Unione Sovietica. 


DAL rrasTrto inviato 


ROMEO BA8S0U 


■i L'AQUILA. «No, in Europa 
la ricerca sulla tisica dell'at¬ 
mosfera si fa poco, molto po¬ 
co. Gli Stati Uniti ci hanno sor¬ 
passato e sono ormai lontani. 
E l’ilalia è il fanalino di coda 
deH'Europa. Figuriamoci, ^a- 
mo l'unico paese ad avere an¬ 
cora un servizio meteorologi¬ 
co gestito militari». 

A lanciare queste accuse è 
uno scienziato che da anni la¬ 
vora in questo settore emer¬ 
gente detta scienza: Guido VU 
Konii, docente di fisica del¬ 


l'atmosfera a L'Aquila, uno dei 
referenti della Nasa in Italia. 
Visconti protesta contro quel¬ 
la che a suo parere è una n- 
nuncia dell’Europa ad impe¬ 
gnarsi in un settore di ncerca 
sempre più importante, effet¬ 
to serra, «buco» nella coltre 
d'ozono che protegge la Ter¬ 
ra, siccità e ondate di calore 
hanno suscitato una domanda 
di informazione e di cono¬ 
scenza motto forte nell'opi¬ 
nione pubblica inteiTiazìona- 
le. E naturalmente anche in 


quella italiana. 

«Eppure, abbiamo ancora 
un sei^zio meteorologico ge¬ 
stito da militari • spiega 9 pto- 
fessor Visconti. In tutti ì paesi 
occidentali, ma anche m 
Unione Sovietica e in Gna. il 
servìzio è un'^thdtà civtie o, 
tutt'al più, come in Gran Bre¬ 
tagna, è comunque CiriI 
Service» 

Ma, imrfeaaore, è davvero 
co^ Iraportaate avere oa 
servizio meteoretogfe o 
con queste cantteriati- 
che? le fondo, le prevtakh 
ni del tempo uon basno 
poi va molo dedalvo Della 
Dostra vita.». 

Questo non è proprio vero. In 
molti paesi il Sergio meteo¬ 
rologico è diviso in un ramo 
operativo e in un ramo per la 
ricerca di base. E negli ultimi 
anni l'importanza di avere ri¬ 
sposte puntuali e scientifica¬ 
mente valide da ambedue 


questi momenti è cresciuta 
notevolmente. Sono lì a dimo- 
strario alcune sciagure o que¬ 
gli eventi meteorologici pàrti- 
colarmente severi che hanno 
provocato disagi e danni in 
parte prevenibili. Penso alle 
nevicate deli’85. alla Valtelli¬ 
na e così via La realtà è che la 
meteorologia è diventala im¬ 
portante quanto la sismologia. 
£ per questo che lei propQ. 
ae di togifere le alcUelte al 
neieorologlT 

io non ho nulla, ovviamente, 
contro I militari. G manche¬ 
rebbe. Credo però che sia ve¬ 
nuto il momento di creare un 
servizio meteorologico civile, 
una struthjra »mile a quella 
detrAzienda autonoma per 
l’assistenza al volo. Questo 
potrebbe favorire la crescita 
di servizi regionali. E comun¬ 
que l’attuale servizio potrebbe 
conservare un ruolo operati¬ 
vo. raccogliere dati, svolgere 


il management delle reti e del¬ 
la flotta aerea eccetera. La 
nuova struttura dovrebbe in¬ 
vece svolgere la ricerca di ba¬ 
se, essere una sorta di «brac¬ 
cio» scientifico del servìzio. E 
poi il posto per iniziare a lavo¬ 
rare in questa direzione c'è 
già. nei pressi del nuovo labo¬ 
ratorio di fisica dei Gran Sas¬ 
so, un’opera gigantesca, il più 
grande laboratorio sotterra¬ 
neo del mondo. 

Apriamo 11 capitolo ear»- 
peo. Lei occDsava 11 vec* 
chlo coadacote di laadare 
agli aasericoal la leader- 
•hip Degli atadl della atra- 
toafera... 

Si Perchè l’Europa, quando 
pensa allo spazio, guarda mol¬ 
to in alto. Troppo. Pensa ai sa¬ 
telliti, ai missili, al volo uma¬ 
no. L'Esa, l'Agenzia spaziale 
europea, ragiona esclusiva- 
mente in termini di ricaduta 
tecnologica per le aziende. 


1 \itto ciò che non sanifica 
commesse industriali, know 
how per le ditte europee, con¬ 
correnza sul mercato mondia¬ 
le dello spazio, viene in gene¬ 
re trascurato. Ricerca «pura», 
non finalizzata a questo scopo 
propno non se ne vede. La 
Nasa, invece, ha un servìzio di 
ncerca meteorologica che è 
stato in grado di scoprire, per 
fare un esempio, il buco nella 
coltre d’ozono sopra l’Antarti¬ 
de. 

Eppuc rEarapa ha pro- 
moastA aeU’aaMlo di Eii> 
reka, aa programma N ri¬ 
cerca aìdllaqnlnaiBfnto 
trasportato ari deU del 
Doatro coBthwate, eoa la 
stria Earolroc. E qaeato è 
un iBodo per stadforo Tat* 


SI. questa iniziativa c’è stata. 
Ma a p^e H fatto che tra gli 
scopi di questo progetto viene 
citato espressamente quello 
di permettere airìndustrìa di 


svituM>are tecniche di misuro 
per i parametri ambientai, c’è 
da dire che questo è diventalo 
un banco dì prova dell'insen* 
sibilità e dei ritardi del dirigen¬ 
ti delia ricerca italiana. 11 pro¬ 
getto è stato ufficializzato od 
Hannover neU’gS, ma l'Italia 
fino all' estate del 1987 non vi 
ha aderito. Poi, c'è stato un 
ripensamento e lì Cnr ha crea¬ 
to un progetto strategico ad 
hoc e vi ha stanziato mezzo 
miliardo. Ma ha lascialo foori 
dalla porta l'Università e i cen¬ 
tri univeisitari. E ccununque II 
ritardo neU’adesione al pro¬ 
getto europeo ha portato al¬ 
l'esclusione dell'Italia dalla di¬ 
rigenza di 15 subprogetti di 
EÙirotrac, dal comitato esecu¬ 
tivo, dal Comitato di direttone 
scientifica e dal segnttartato 
scientifico intemarionale. 
Una brutta figura che la dice 
lunga sulla debolezza del no¬ 
stro impegno nello studio del¬ 
le scienze atmosferiche. 
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ItSU LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 


m 

lACAL 


Ieri mintma 15* 

massima 35* 

Oddi ti sole sorge alle 6 17 
'-'Bo* e uamonla alle 20 11 


A 


La redazione è in via dei Taurini 19*00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alte ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



Incendi 

In fiamme 
boschi 
ecasoiari < 

M Un sabato di Hamine a 
. Rpilia a nella provincia Ieri I 
vMI (nono hanno dovuto 

di IN Interventi, tutti gli uo¬ 
mini Impegnati facendo aliare 
In volo ipeato gli elicotteri del 
■erviilo antincendio LTnIeb 
vento pljt impegnativo a Cam 
pagnano, dove un Incendio di 
grandi proporzioni ha com- 
plelamente distrutto un bosco 
a Colle delTEllera, vicino alla 
none reildenslale del paese 
L'incendio si è sviluppato ver¬ 
so meizogiomo e dopo cm 

3 ue ore non era stato ancora 
ornato Sul posto, oltre a 
quattro autobotti dei vigili, so¬ 
no intervenuti gli uomini della 
loiestale e due elicotteri, ma 
le fiamme hanno continuato a 
■vlluppatil su quattro fronti, 
tendendo difficile l'opera del 
vigili. Sempre nel primo po¬ 
meriggio un altro grosso in¬ 
cendio, di sterpaglie questa 
voltai a Gemano Un grosso 
casolare a tra plani, accer¬ 
chiato dalle fiamme, 0 alato 
completamente distrutto, no- 
nosianle I intervento di tre 
meigl dei vigili del fuoco GII 
abitanti, lerrorlziatl, avevano 
abbandonalo la casa prima 
che fosse raggiunta dalle fiam¬ 
me A Poniiunvece, solo l'In¬ 
tervento di un aereo >Cana- 
dalr», in aerviiio antincendio, 
t riuscito a spegnere un in- 
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mconsueuili 
Plagu 
Barberini la 
Roma sparila, 




Da oggi deserto in città 

La metà dei romani 
è paitita per le vacanze 
mggiungendo mari e monti 

Gioie e guai per chi resta 

Tutto chiuso i^r ferie 
solo 12 negozi aperti 
ma c'è pace e aria pulita 


E riapiiare la Roma sparita 


Hanno messo i chiavistelli alia porta di casa e han¬ 
no voltato le spalle ai ncordi di pioggia, lavoro e 
traffico infemaìe. La metà dei romani se n'e anda¬ 
ta, la città resta vuota, Strade deserte, negozi chiu¬ 
si, silenzio. Per chi resta, per i tunsti arrivati nono¬ 
stante l'afa d'agosto, iniziano due giorni di black 
out. Disagi, ma anche il gusto di passeggiare risco¬ 
prendo la Roma sparita e respirando ana più pulita. 


ROaULLA RIPERT 


cnndio chn ht dutiuilo deci¬ 
ne di eitirl di mirto e glneslm, 
Mj monte Bagnerò e nella 
contrada del Conti 


Rissa 

Ferito 
un tunisino 
a Termini 


ÌB Un tunisino di 26 anni è 
%tllO ferito alla nuca venerdì 
notte dopo una risu tra con* 
nazionali In piazza dei Cinque* 
Genio Bounouli Fethl Ben 
Oasien, portato con unau 
toambulanza della Croce ros* 
sa al Policlinico è stato giudi 
cato guaribile In dieci giorni 
Oli agenti del commissariato 
Viminala hanno fermato due 

S zlonali Moktar Ma* 

, e Pathl Fhuchal) Ben 
Cherif entranibl di 21 anni j 
Poco prima di mezzanotte j 
una telefonata ha avvertilo la | 
questura che nella piazza era 
in corso una rissa Quando | 
una «volanto è giunta sul po*, 
Ito ha trovato Bouhouli a terra 
con una ferita provocata da 
un arma da taglio A poca di 
stanza si trovavano gii altri 
due tunisini che alla vista degli 
agenti hanno cercato di allon* 
lanarsl Sono stali raggiunti e 
bloccati poco più tardi con 
I intervento anche di un flnw* 
liere del nucleo centrale di 
polizia tributaria Al momento 
del termo Fathi Fhuchali si è 
sqagliatb contro il finanziere. 
Bernardo Dorbei, 31 anni, 
provocandogli contusioni giu* 
dicale guaribili in tre giorni al 
San Giovanni 


■i Vaiige, tende, ombrello* 
ni, scarponi e voglia di rtpo* 
sarsi, sono già arrivati a desti* 
nazione Con le ultime file di 
venerdì sera al cassili auto- 
stradali, U grande esodo è 
davvero finito TVa Ieri e oggi, 
alla spicciolata, partlnnrro so* 
lo i tmlnln vacanzieri del Fer* 
ragosto Nella città ii4 regna 
•pvrano li silenzio Strade de* 
serie, negozi chiusi, uffici e 
«dintorni» chiusi per ferie 
Il crack dei rifiuti, scesi ver* 
liginosamenie da una media 
normale di 3700 tonnellate a 
quota 2400. fa da ipla ci svela 
che la metà del romani, oltre 
un milione di perrone, hanno 
detto addio, magari per soli 
quindici brevli^ml pomi, al 
ritmi nevrotici della metropo¬ 
li, mettendoli In viaggio per 


picchi montani e calette, non 
eempre purtroppo identiche 
alle oasi deserte sognate nel 
mesi invernali 11 grande eso* 
do ha aliaggerito di molto Tu* 
tenza delPAtac Quella che 
durante l'anno zi stipa negli 
autobus e che ad agosto rie¬ 
sce, miracolo, anche a sedersi 
In compagnia deirautistt e 
degli stranieri Del 70 000 
^agglaton del mese di msg- 
gio e dei 49 000 mila di quelm 
di luglio ad agosto ne sono 
rimasti solo 26 000 Un calo 
del 62% destinato ad aggra¬ 
varsi in questo week anoier- 
ragpstano 

nr chi resta, per i turisti e I 
romani, i forzati della città e 
quelli che hanno disdegnato 
la fuga di massa, la ricerca 
spasmodica di un posto al so- 

fi 


le. iniziano da oggi due giorni 
di vero e propno olackout 

I uMMri Ne restano aperti 
solo u. esiguo drappello del 
«23 delta domenica* decimati 
dai Riardi dell'assessorato al 
commercio nei dare I ok alla 
loro propo^ di apertura an¬ 
che neigioRil festm dei ferra¬ 
gosto Ira pelletterie e gioiel¬ 
lerie, nego^ di stampe e sou¬ 
venir, spicco l'unico negozio 
di alimentari quello gestito da 
Gianni Riposati in via delle 
Muratte 8 Se i grandi bar non 
diiudono, trovara una latteria, 
scmrattutto In periferia. $ui 
unumpresa. Nessun problema 
invece, per i benzinai 11 2SB 
sono chiusi ma In 300 restano 
aperti, oltre i prezloaisslml self 
Service 

B«s « racM Ridotti del 
30X per la pausa di femg» 
sto. gli automezzi che circole¬ 
ranno oggi e domani rKHi sa¬ 
ranno m^ti Particolari disagi 
ci saranno soprattutto nelle 
zone penferiche Non sono 
state abolite le corse notturne 
Orari normiUi per il metrò 

Mesci eevagU Monumen¬ 
ti «imbriidIatiB a parte, I turisti 
e i romani potranno approflt- 
tiue dell'efretio città deserta 
per un giro iranquUìo tre qua¬ 
dri e statue antkm. Con ora¬ 
rio festivo, dalle 9 alle 19. re¬ 


stano aperti anche a ferrago¬ 
sto la Galleria d'arte moderna. 
Il mttteo di palazzo Venezia, 
castel sant'Angelo, il Foro ro¬ 
mano e li Palatino Chiudono 
invece I Mtttei i^icani e quelli 
cairit^ini E per gii svaghine- 
turni, restano aperte molte sa¬ 
le cinematografiche e conti¬ 
nuano te serate detl'estate ro¬ 
mana alt'lsola Tiberina, all Eur 
e dintorni 

Per gli amuiti di passeggia 
te romantiche e solitarie, la 
città Silenziosa è a compieta 
di^oslzione! Anche angoli 
dimenticati della Roma spai¬ 
la Il tempo, almeno per 48 
ore, potrà fluire calmo ed es¬ 
sere scandito con il sole Ite 
l'sltro con il grande esodo, si 
è allentala la morsa velenosa 
deli'lnqitinsfflento Secondo I 
dati romiti dall'assessorato 
all'ambiente delia provincia di 
Roma, relativi ad uno scree¬ 
ning effettuato lo scorso an¬ 
no, graae al Ferragosto l’aria 
dhvnta più «leggera» si passa 
da medie dei 607 70 per le poi- 
ven e 0,89 per U piombo nel 
periodo dì marzo-giugno a 
medie del 33,52 e 0 32 per il 
periodo luglio-agosto Sul 
vintag^ del black out ferra¬ 
gostano delie automobili . 
meditate gente, meditate 










A mOINA a« UNA GUIDA I 


«Aiutatemi, sono anziano e solo) 


Chi è solo, d'estate resta ancora più solo Gli anzia¬ 
ni. pnmi fra tutti Nelle passate settimane le crona¬ 
che hanno registrato diversi casi di suicidio Dietro 
queste morti la solitudine, la paura, la malattia 
Tanti drammi nascosti. Se n'è accorto anche l'as¬ 
sessorato ai servizi sociali, che ha attivato un pron¬ 
to intervento telefonico E la Cantas avverte «La 
solidarietà non và in vacanzan 


•TIFANO 01 MICHELE 

■1 È una emergenza quoti- zione sono 
diana ormai A cu) cerca, in sono circa il 
ritardo, di far fronte anche il delta capitai 
Comune con un numero tele- cioè circa 5 
fonico 01 736972) a cui chie autosufficent 
dere aiuto «Questo servizio hanno come 
una ^>ecie di 113 per gli an pensione so< 
alani • dice il nuovo assesso loro, difficile 
re, Franco Mazzocchi -, ^ li diventa anco 
mila a fare da ponte ' tra il rivo dell est 
bisogno deil'ulenza e gli slru che I anno s 
menti e mezzi esistenti e im- tecipato ai s< 
mediatamente attivabili per la ganizzab dai 
risposta» Ma le testimonianze no stati 96 
sulla drammaticità della situa- 1178 hanno 


zione sono tante Quelli soli 
sono circa il 30% degli anziani 
delta capitale Oltre ii 18%, 
cioè circa SOmila non sono 
autosufficentì Ed oltre 60mila 
hanno come unico reddito la 
pensione sociale Una vita, la 
loro, difficile sempre, che lo 
diventa ancora di più con ^a^ 
rivo del) estate GII anfani 
che I anno scorso hanno par¬ 
tecipato ai soggiorni estivi o^ 
ganizzab dal Campidoglio so¬ 
no stati 9672, mentre altri 
1178 hanno impiegato ie loro 


giornate nei centri diurni esti¬ 
vi Per tutti gli altri niente 
Dall’Inizio di luglio la Can 
tas diocesarta ha organizzato 
un aervUo per cercare di ri¬ 
spondere alle loro richieste Si 
chiama «C è chi resta », egià 
centinaia di anziani vi si sono 
nvolti per chiedere aiuto, in¬ 
formazioni, spesso soltanto 
per scambiare due parole 
«Tantissimi anziani isolati con 
il dramma della soUhKbne 
drammatizzato e ingigantito 
dalla cultura del consumismo 
vacanziero - si indigna monsi¬ 
gnor Luigi Di Uegro, direttore 
della Cariias- E durante le- 
alale, in questa città i poven, i 
più indifesi sembrano tornare 
a galla, probabilmente perché 
diventa più difficile nascon 
derio» Alla Caritas telefonano 
spesso cc^le di anziani, ri¬ 
masti soli dentro un grande 
palazzo svuotato dalie vacan¬ 
ze «La loro più grande ango¬ 


scia è la solitudine * dice suor 
Giuse Bocole, che raccoglie 
in Vicariato le telefonate che 
arrivano • Hanno una grande 
ansia, si sentono iti^bandona* 
b A volte, m una stessa matti¬ 
na, chiamano anche tre, quat¬ 
tro voite» Oltre alla solitudi¬ 
ne, ci BOTO gli anziani con 
problemi fisici gravi, che ma¬ 
gari non riescono ad andare a 
fare la spesa, non possono 
uscire I casi sono tantissimi. 
Alcuni di loro, anche se han¬ 
no una casa prt^^ia, hanno 
prefento andare in alberghi 
della Caritas o in comunità al 
loggio per stare In compagnia 
0 la signora che telefona per¬ 
ché ha la gamba ingessala, d 
bracao immolile e che non 
riesce a comunicare con gli 
uffici comunali Come 1 altra, 
che non telefona per sé ma 
per la figlia handicappata, che 
è sola come lei, senza possibi¬ 
lità di contatto «Almeno a lei 


trovate degli amici», ha chie¬ 
sto Nello stesso tempo dopo 
che I anno scorso c era stata 
una posibva caduta, quest an 
no sono di nuovo in aumento 
gii anziani abbandonati nelle 
corsie degli ospedali «Non 
abbiamo ancora I dati esatti • 
aggiunge monsignor Di Uegro 
- ma di sicuro la vecchia ma¬ 
leducazione di abbandonare i 
vecchi negli ospedali ha npie* 
so forza» 

E insieme agii vizlani, ta 
città d'estate diventa piu diffi¬ 
cile per molti altri Gii handi 
cappati, ad esempio Anche 
molti di loro sono Ietterai* 
mente pngionien dentro gii 
appartamenti In vacanza mol¬ 
ti che fanno servizio volonta¬ 
rio o assistenza sociale, chiu¬ 
se moltissime strutture pubbli¬ 
che spesso non sanno a chi 
nvolgersi per i più eiementan 
bisogni Intanto si allarga la fa¬ 
scia dell emergenza per quan 


Era una casa tanto carina... 


■i «Cera una casa tanto 
carina, senza soffitto senza 
cucina, non si poteva entrarci 
dentro perché non c era il pa¬ 
vimento, • faceva la canzo 
netta descrivendo una slmpa 
tlea caslna dimora più delta 
fantasia che di persone In car 
ne e ossa Ma di case slmili a 
quella delia canzoncina ce ne 
sono altre, e non stanno «in 
via dei matti numero zero» 
bensì in via Amico Asperilni 11^ 
numero civico era «zero» fino 
all'altro giorno, e solo ieri si è 
trasformato in «282» Cosi 93 
famiglie si sono ritrovate in as 
segnazione «Strettami appar* 
lamenti, a Tor Bella Monaca, 
sènza acqua e senza luce con 
porte e finestre rotte nel più 
totale abbandono Gliele ha 
«date» Il Comune con atto di 
assegnazione sottoscritto dal- 
Tallora assessore Siro Ca 
stmccl Da quasi tre mesi gli 
inquilini vivono In situazioni 
disastrose 

Sul verbale prestampato di 
consegna degli alloggi si leg- 

P e «Eseguita )a verìfica del 
appartamento di nuova co 
struzione il medesimo è lisu) 
lato libero da persone e cose 


Niente ventilatore né condizionatore, mente fngo 
perché non c e allaccio elettnco Al massimo una 
doccia fresca, grazie all'attacco provvisorio fatto da¬ 
gli inquilini Così sono costrette a passare il Ferrago¬ 
sto 93 famiglie, assegnatane di altrettanti apparta¬ 
menti comunali m via Amico Aspertini, nel cuore di 
Tor Beila Monaca II Comune le ha abbandonate m 
condizioni disastrose e vuole 200mita lire di affitto 
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ed è in ottime condizioni di 
manutenzione» Ma sotto la 
firma della signora Giulia San- 
dreila, una dei novantatré as 
segnatari, sono riportate per 
iscntto le «perle» del nuovo al 
logglo «Riparazione montan 
te portoncino riparazione 
senanda manca il lavello del 
la cucina» Sul modulo pre 
stampato non è riportato i) ca 
none di affitto Ma la cifra do 
cumentata dalle ricevute 
mensili di versamento supera 
le 200mila lire Nonèpochts 
simo per un appartamento a) 
i estrema penfena con due 
vani più accessori 
•Chissà quale piacere sem 
brava ci avessero fatto - com 


menta la signora Giulia San 
dreila > Vista I imminenza 
delle elezioni I assessore in 
quattro e quattr otto ci ha fat 
to avere I alloggio Ma le con 
dizioni degli appartamenti so 
no davvero pessime LEnel 
non conosce neanche le^ 
stenza delle nostre case» 
•L acqua abbiamo dovuto 
procurarcela da soli con un 
allaccio volante e prowlso 
rio» denuncia un ^tro condo 
mino 

Insomma il Ferragosto dei 
le novantatré famiglie di via 
Amico Aspertini sarà davvero 
surriscaldato Né potranno 
avere il piacere di una buona 
birra ghiacciata o di una bot 


tigtia di acqua fredda Perché 
il fngorifero mancando I elet 
tncità ovviamente è tabù Né 
sono approdate a qualcosa 
per ora le assicurazioni del 
1 assessore al tecnologico Al¬ 
berto Quadrana «Abbiamo 
chiesto aiuto a lui - afferma, 
disperata, la signora Giulia, 
portavoce della protesta dei 
93 - E ci ita assicurato che 
avrebbe fatto qualcosa per noi 
prima di Ferragosto Ma anco¬ 
ra niente Non c e luce per le 
scale i tubi del gas sono vo 
lanti col pencolo che possa¬ 
no verificarsi pericolose per 
dite Al Comune il nome di 
questo quartiere viene in men 
te solo quando progettano i 
campi per gli zingari» 

Ma Tor mila Monaca conti 
nua a restare un quartiere ab 
bandonato da Dio e dagli uo 
mini Buono solo per fare allu 
cinantl campi nomadi in reai 
tà autentici ghetti di deporta 
zione, dove la solldanetà tra 
gli abitanti e le prove di civiltà 
date dalla gente, anche nei 
confronti degli zingari ri 
schiano di precipitare m una 
assurda «guerra tra poveri» 


H Faceva tranquillamente 
footing nel parco Lana fnz 
zante detta mattina e I abbaia¬ 
re hinoso dei cani alle spaile 
Nemmeno il tempo di aver 
paura e un grosso maremma¬ 
no bianco I ha azzannata ad 
una coscia Antidiftenca pun 
I ture antirabbiche e uno stato 
di shock Tànta paura da quel 
giorno la signora non corre 
piu a villa Pamphili e mente 
scuse II Comune si è fatto vi 
vo dopo un mese per invitare 
la signora a provvedere alte 
cure dei caso La nsposta è 
stata afiidata a un avvocato 
D estate i casi di aggressione 
all uomo si moltiplicano Non 
solo a villa Pamphili, ormai di 
ventata off limlts ma anche a 
villa Ada e in altri parchi citta 
dini A Roma d sono {mù di 
150 000 randagi mentre ica 
ni con ta «med^iietta» sono 
circa 50 000 Con la bella sta 
gione I «randt^i* aumentano 
perché molti cani vengono 


abbandonati dai propnetari e 
« formano vere e propne 
«bande» di animali incattiviti 
per 1 abbandono e la lame Ci 
sono 1 cani amorsicaton» e i 
semplici randagi si nunisco- 
no m grossi branchi di venti 
trenta cani ed attaccano i uo 
mo Non è difficile trovarli 
specialmente nei grandi spazi 
verdi come villa Ada o villa 
Pamphili Sono feroci e guai a 
du se II trova di fronte 
Chi dovrebbe intervenire, 
m questi casi è il canile munì 
cipaie «Noi interveniamo sol 
tanto su segnalazione - dice 
Claudio Fantini responsabile 
del canile - Avevamo avuto 
in passato segnalazioni su 
questi branchi di cani ma da 
mollo tempo non ne sapeva 
mo piu nulla Ad ogni modo 
noi anche se abbiamo caren 
za di personale siamo pronti 
ad intervenire II canile munì 
cipale può contare attuaimen 


te su sei persone e undici au 
tomobili Assumere altro per 
sonale per adesso è impossi¬ 
bile Giornalmente la strutta 
radi via Portuense effettua 
circa 50 interventi Venticin 
que riguardano i cani cosid 
detti «morsicaton» i più peri 
cotosi alln venti per i cani 
morti e abbandonali per la 
strada e tre quattro per randa¬ 
gi semplici In realtà i cani ran 
dagl non esistono & tratta 
sempre di cani che vengono 
abbandonati per sempre o 
per un breve perìodo dai prò- 
pnetarì Compito del canile è 
quello di tenere gli animali 
sotto controllo per la profilas 
si antirabbica e la maggior ; 
parte vengono poi restituiti ai 
proprietari Da qualche mese 
gli animali escono dal canile 
tatuati m modo da responsa 
bilizzare i padroni vecchi e 
nuovi Gli altn vengono sop 
pressi Una brutta fine per il 
«migliore amico dell uomo» 



Da settembre 
restauro 
per il mausoleo 
di Augusto 


! Commeerà a settembre il restauro per il mausoleo di Augu¬ 
sto (nella foto), il piu importante tra i monumenti tntioti 
ancora inaccessibifi nella nostra città 11 complesso è ridot¬ 
to a «rodere» da cinquanta anni, da quando cioè il fasdk 
smo proseguendo la sua folle Idea di mutare il centro 
storico in qualcosa di più «imperiale», dlstrusM rintero 
quartiere intorno aH'area dell Augusteo Del comitato che 
seguirà il restauro fanno p^. tra gli altri. Paolo Porto^ 
si, Guido Strazza e l’ex asusore alia cultura Ludw^ 
Gatto 


in un inCKiGntn mani di 22 anni, sono morti 
j|iA in un incidente stradate av- 

. venuto in Spagna, a circa 

aiOVani romani chilometri da Barcello* 

yivvaiii Ivillani |„c(denteè rimaSa 

coinvolta Un'atra ngaiza. 

Roberta Giuliani che è ora 
in coma irreversibile Un quarto giovane, Paolo Oliviero, 
che viaggiava sulla stessa vettura, è nmasto illeso L'inci¬ 
dente è avvenuto nel sud-est della Spagna dove i quattro 
giovani stavano passando alcuni giorni di vacanza. 


Battesimo 
di massa 
per i Testimoni 
dICeova 


Battesimo in massa, alio 
stadio Flaminio per i testi¬ 
moni di Geova in 489 han¬ 
no aderito pubblicamente 
alla nuova fede «Oggi co- 
minciate a vivere secondo li modello cristiano», ha detto 
loro uno dei ministri del culto Che ha aggiunto, in maniera 
un tantino lugubre «U più grande tribolailone di tutti I 
tempi si abballerà tra breve su questo mondo». OgN, int^ 
lo, si conclude l’aittse Alle li. 10 spettacolo leatrile (sog¬ 
getto biblico), poi alfe IS^O discorso di chlusurii. 




Il IaiIo brada Ancore decine di incendi 
V ‘•rt nel Lazio Ad aiutare vi- 

AnCM Qli MTOI giii del fuoco e guaTOfe to- 
ImnMìAAM Rii "Ca- 

impegnan nadalr» dei ministero della 

contro Ini Incendi protezione civile Le fiam- 
W»u V JH* aggradite boaeht 

e campagne neli’lsola di 
Ponza, a Monie Gennaio di 
Vellano, vicino Viterbo e a Monte Vomero di GaeliL a 
Latina Altri Incendi in piovincia di Rieti e di Roma A Rivo 
D’Uno fe fiamme sono arrivate vicino le case degli abitan¬ 
ti, che te hanno dovute abbandonare fino M rntiattr pof^- 


lo nguarda i cittadini immigra¬ 
ti Quest anno non si è ripete 
lo il «boom» dei nfugiati po 
lacchi come lo scorso anno 
ma ogni giorno almeno tren¬ 
ta quaranta persone Qn massi¬ 
ma parte provenienti dalla Po¬ 
lonia, dalla Cecoslovacchia e 
dalla Romania) arrivano nella 
capitale con visto turistico per 
nmanerci (^n loro, in tega 
dal proprio paese, anche chi 
viene dall Alnca da paesi co¬ 
me 1 Angola 1 Etiopia o li Gha¬ 
na «Propno len - dicono alia 
(feritas - SI è presentala qui 
una famiglia etiope con cin 
que bambini» I più fortunati 
trovano una provvisoria siste¬ 
mazione in due alberghi di 
Monte Sacro Per molti altri, la 
città ha solo il suo volto più 
ostile «È sempre cosi - com¬ 
menta amaro Di Uegro - 
Molti vanno vìa. molti sono 
costretti a ^manere Ma non è 
giusto mandare in vacanza an¬ 
che la solidarietà • 


L'Acca Ferragosto all'asciutto par 

707amiglte del palauoln 
Chiude I acqua via salvatore Scuoco 11 a 

e ira in fnrfn Montesacro Ieri pomarit' 

Va HI iene glo racqua dell'edJfido é 

«Torniamo n 16» 'Kl 

c'era una perdita. Ma. inve¬ 
ce di provvedere alla ripa¬ 
razione. I azienda ha pensato bene di andare in ferie 
«Manderemo una squadra il 16 agosto», hanno fatto «apare 
agli allibiti condomìni, tra i quali molti anziani soli Cosi, 
oltre al ferragosto nella calura cittadina, gli sfortunati ai¬ 
tanti dovranno sopportarla anche senza una goccia d’ac¬ 
qua 


Azienda anrlfola un'azienda agricola che 

produce fiorTln serra fe 
al Lanna rossi di Fonano, è oata 

caHa CMiiioctm sequestro dai 

sono sequesiro magistrati di utina, che 

per lavoro nero 

^ Strare i libri contabili delta 

ditta i reati contestati sono 
virriazione delia legge òli* 
l'immigrazione e coltocamente degli stranien e viomone 
delle norme Igemche e sanitarie Sembra Infatti che aU'in* 
temo della dilla, in un locale fatiscente e sporco, siano 
stati trovati sette nordafricani, provvisti di peimosti di 
soggiorno Sono in corso accertamenti anche presso altre 

ditte che impiegano lavoraton stranieri 


A Roma 150.000 cani senza padrone 

Abbandonati ndl parchi 
i «randa^ dell’estate» 
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■ CINEMA AL MARE 
TERRACIWA _ 

MOMRNO. VII M Rh), 19. Tel. 0773-752946 L. 7 000 
FmM muri ticket di Stanley Kubrick (20.30-231 

TRAIANO. Vie TIeieno, 16. Tel. 761733 L 7.000 
U cen 3 _ (17-19 ) 

ARINA R1LU. Vie Pentanelle. 1. Tel 727222 L 7 000 
I miei primi qwren t'enni di Ventina (21-23) 

ARINA FONTANA. Vie Rome, 64. Tel 751733 L 7 000 
ttrejiiti 4«lle Imm <B Normen Jewlun • 6R (21-23) 

« A VITTORIA. 

.6. Lepido. Tel. 6271IB L 7.000 

Mere. (Colori di gwtrri « Demii Hopper (21-23) 


UDOBEACH. 

(lungomve ToieeneK. eecento ei pontile) L 3 000 
Rlpoio 

ARENA KRYBTALL. 

Vie dei Pellottini. Tel. 5603166 L. 5.000 

Cenoni inimoti non elop • Robin Hood e Feetfvol di ano- 
ni di WoR Oleney 

SISTO. Ve dei RomegnoK. Tel. 5610760 L 7 000 
Come omero tre donno renderlo feliei e ueelrne vM 
_ (16.16-22.30) 

SjUKRQA. V.le delle Mvine, 44. Tel. 6604078 L. 7.000 
□ Arende meeeenloi con M. McDowell > OR 
_(17.16-22 30) 


MIRAMARE. 

Ve Vtruvio-TrevereeSirinole.Tel. 0771-21605 L. IMO 
Attraiieno fitolo di Adrion Lyne • OR (18-221 







A 


SP6BL0W0A _ 

AUGUSTO. 

Vie Tono é Nibbio, 12. Tel. 0771-64644 
Flodipiotd a _ 

ARENA ITALIA. Vte Rome. 

Lo etr l aocorvo M _ 


ARENA CORAUO. 
Un p IedIplottloBowortyHllbS 


_ ARENA VITTORIA. 

L. 5.(W Po gronde con Reneto Poneto 


Tel. 0771-20756 
_(21-231 


L 6000 
(20.30-22.30) 


MINTUBWO _ 

ARENA ELISEO. Via Appio. Tel. 0771-6B3e8a L. 4.000 
Non pervenuto 


MOOEima Piazza della Pace, 5. Tei. 98447S0 L. 6.000 
tt grande Blek di G Piccioni_(18.30-22.301 


Un'estate al mare 


CttlEIIIIA MUSTON. Si 

PÌOBO dela Itol*. 19. TU. 0771-460214 L. 6.000 ARI 
lo do del t ljwro aono RnHo di o «en Moceimo Troiai CM 

___(17.30-22.30) tt: 


S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOIA. Vie Aivolio 


ARENA PMGUS. Vie GvMdi 
L 6.000 BoflH Tinvoetiiitopo di Walt Oiiney 


Jewtien • OR 
(20.46-22.30) 



A Ponza i ville^anti 
non possono più fare i bagni 
alla spiaggia di Ghiaia di Luna 
Il sindaco Tha chiusa 


Dopo il «no» ai bikini 
turisti e isolani 
convivono con ordinanze 
che però nessuno rispetta 


L’isola dei divieti inaodati 


Da «capitale del pudore», Ponza rischia di passare 
alla storia come l'«isola dei divieti». Non solo il 
sindaco ha vietato di passeggiare in paese con il 
costume da bagno, ma un ordinanza del primo 
cittadino ha anche chiuso l'unica spiaggetta rag¬ 
giungibile a piedi dal porto. Cosi ogni mattina 
leggianti e vigili urbani si fronteggiano, in una lot¬ 
ta... all'ultima spiaggia. 


STEFANO FOLACCHI 


A?, 


M ti risveglio di Andrea, 
Lucia e Marta è stato brusco. 
La loro nottata da saccopeii« 
III, trascorsa sotto le stelle 
della spiaggia di Ghiaia di Lu> 
na, a Ponsa, si è trasformata In 
un incubo degno di un rac* 
conto di Kafka. Il tunnel ro* 
mano, l'unica via di accesso 
alla spiaggetta, era stato 
sprangato, chiuso da tavole di 
legno Inchiodate. Assonnati, i 
tre raga«i hanno cominciato 
a urlare, a scalciare contro la 
barriera. Sono bastati pochi 
minuti al tre per rendersi con* 
to che dall'altra parte c'era un 
vero e proprio esercito di ba* 
gnanti, tutti bloccati dalla 
stessa barriera. A difesa della 
chiusura, due vigili urbani spe¬ 
diti Il dal sindaco, lo stesso 
che qualche giomb fa ha fir* 
maio l'ordinanza antlbiklni. 

U chiusura del tunnel, che 
ha mandato su tutte le furie i 
tre ragazzi, è però un'abitudi¬ 
ne ormai per 1 «vacanzieri» 
dell'Isola. Ogni giorno la stes- 
H scena. I vigili vanno e sbar¬ 
rano l'ingresso all'unica spiag* 
già raggiungibile in poco tem¬ 


po, e a piedi, dal porto di Pon¬ 
za. Poi i bagnanti, quando i 
vigili se ne vanno, riaprono il 
varco, spostano dì lato la bar¬ 
riera di legno e si fiondano in 
spiaggia. Perché questo stra¬ 
no rituale? Perché l'anno 
scorso la Regione ha emanato 
un'ordinanza di chiusura della 
spiaggia, dopo un sopralluogo 
di tecnici per verificare la ca* 
duta di sassi dal promontorio 
che sormonta Ghiaia di Luna. 

Ma neH'isola andare a 
Ghiaia è normale. Lo dimo¬ 
strano le decine e decine di 
villeggianti In fila davanti alla 
barriera presidiata dal vigili, In 
attesa di poterla rimuovere e 
riconquistare la spiaggia nega¬ 
ta. Addirittura ci sono anche I 
. due gestori del ristorante 
' «Qiliria chib» ad attehdeìre di 
poter riaprire il locale, per cui 
hanno avuto ovviamente re¬ 
golare licenza glé a giugno 
scorso. Ma l'assicurazione del 
sindaco che quest'anno la 
spiaggia sarebbe rimasta aper¬ 
ta, è caduta nel vuoto. 

•Sono stati i carabinieri a 
indirizzarmi qua - si arrabbia 
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...Ma consolatevi 
«da Valerio» 

■■ Non è un quiz, ma provale a rispondere ugualmente... 
alirìmenll vi ridondiamo noi. Siete a Ponza, cosa potreste fsre? 
Ovviamente non ti può passeggiale in bikini, perché II sindaco 
l'ha vietato. Né ti può fare il bagno a Dilsia dtt Luna, pemhé lo 
stesso sindaco l'ha chiusa. Cosa lare? Per prima cosa non 
chiedetelo al primo cittadino, perché rischiereste un altro mo¬ 
notono divieto. 

Provate invece a tare un salto tda Valerio», il caratteristico 
ristorante proprio dietro il Municipio. La risposta ve la darà 
Valerio stesso, anzi ve la servirà al tavoto: pesce treschiitimo, 
Bidnns pescato e «passato ai ferri», spaghetti alle vongole vera¬ 
ci, soté di frutti di mare (ma attenti, potrebbero scdPRTvi via 
sotto gii occhO. antipasto a base di pescespada crudo al limo- 

D'accordo, nienle bagni e niente seni al vento, ma almeno un 
bel pranzetto non ve k> toglie davvero nessuno, a Ponza, e vale 
pn^rrio la pena di farci un salto. Già, ma chissà che prezzi farà 
Valerio, verrà da chiedere. Non preoccupatevi, i) conio larà 
ticuramente calibrato, né sciapo, né salato, proprio come i suiti 
prelibati piatti. 


Francesca, venuta a Ponza 
per una giornata da Roma E 
poi vengo e trovo 1 vigili a ri¬ 
mandarmi indietro. Sono ve¬ 
nuta a ponu per una giornata, 
a godermi un pò di mare puli¬ 
to. e cosa trovo? Una spiaggia, 
l'unica dove venire per qual¬ 
che ora, diventata ubò». 

Qié, anche questo è uno dei 
misteri dell'isola, dopo l'altra 
"perla’' della famosa ordinan¬ 
za che vieta il passeggio in co¬ 
stume da bagno. «Tata. TaU - 
si rivolge alla governante di 


colore una delle due gemelli¬ 
ne, biondissima e con gli oc¬ 
chi color dti mare, in lagrime 
- voglio la sabbia*. «Dillo ai 
tign^», rfqponde aorridendo 
la tata, con t'occhio al vigili. 
Ma le guardie non ti fanno 
commuovere dairinnocente 
riverKiicazione della bambina. 
L’ordine é di chiudere, e loro 
inchiodano la barrieni, ikwi 
• enza scature le foto per di¬ 
mostrare che l'ordlnanu è 
stata eseguita e icrollani di 
doiao ogni re^ronsaUlltà. 


Ma pmhé ogni anno 
Ghiaia di Urna vkme duusa «a 
singhiozzo»? «Perché c’è B pe¬ 
ricolo che qualdie suso cèda 
in testa tilt genie», ri^wnde 
Francesco Ferrai^o, H sin¬ 
daco di Ponza, àa ti pos¬ 
sono fare lavori di consolida¬ 
mento? «Certo, e mi sono im¬ 
pegnato a farli fare al piò pre¬ 
sto - a(tiega il sindaco ftrò 
1 terruB burocratici della Re¬ 
gione ti sono allungati, e il 
cantiere aivrebbe dovuto in¬ 


stallarti a luglio scono. Ma 
come potevo far ^>rtre un 
cantiere in piena estate, occu¬ 
pando tutto il piazzale del più 
grande albergo isolano, l'HÓ- 
tei Chitia? Quindi ho chiesto 
al Genio civile di spostare lut¬ 
to a settembre». 

la ritrosia è decisa, ma la 
spiegazione sembra non ac¬ 
contentare la pertinace signo¬ 
ra Maria. Lei non ha (retto, 
aspetu seduta sui bordo della 
stradina, «lènto adesso se ne 


vanno - assicunt alludendo al 
vigili -. Ccmie ogni giorno ria¬ 
priremo Ghiaia di Luna». E 
con lei sono In molti ad aspet¬ 
tare, compresi I gestori del 
■Ghiaia club», che dai 12 anni 
hanno quel ristorante.'» due- 
coniugi milanesi che hannO' 
affittalo proprio sopì» la 
spiaggetta una casa: dite mi¬ 
lioni per un mese. «E non vo¬ 
gliamo ^Tendere ogni giorno i 
acridi per noleggiare una barca 
- denunciano - allrimenti ci 
limboiti U Comune...». 


DOVE CI VEDIAIVIO . ^ 

Dollaro Clah, (Ostia) M^a dal vivo tutte le sere e pesce alla 



A Ladispolì i villeggianti sì sono lamentati col «delegato di spiaggia» 

Razasmo sotto l’ombrellone 
«I vu’ cumprà d danno festìdio» 





I «vu* cumprà» al lavoro; a Udispoli danno fastidio 


WB Razzismo sotto Tom- 
brellone? A Ladispoli ti ritor¬ 
na al clima del luglio di un 
anno la, alle petizioni contro 
la colonia di profili stranie¬ 
ri? Non è proprio coti, ma il 
fermo dei 2S venditori ambu¬ 
lanti marocchini, durante un 
blitz notturno di carabinieri e 
Capitaneria dì porto, é stato 
provocato dalie numerose se¬ 
gnalazioni e lamentele di ba¬ 
gnanti e gestori, presentate 
con insistenza al delegato di 
spiaggia. «C'è stato riferito il 
comportamento poco corret¬ 
to di questi ambulanti, specie 
durante la notte - dicono alla 


C^taneria di porto di Clvlta- 
vecclda l'uso indebito delle 
strutture, il fenomeno di rifiuti 
ed escrementi che venivano 
ritrovati la mattina dai ba¬ 
gnanti, 1 bivacchi. Siamo inter¬ 
venuti proprio in riferimento 
airordinanza che vieta i bivac¬ 
chi sulla arieggia». Suirarenìle 
del blitz ti incrociano I com¬ 
menti, in molU ti siufriscono 
che si possa essere Privati a 
tanto, per alcuni è l'occasione 
per far rie^ilodeie te accuse 
contro quelli che già lo scorso 
anno venivano indicati come 
la causa principale dell'anda* 
mento negativo degli aff«i 


estivi e dell'Industria delle va¬ 
canze. 4 marocchini con te 
collanine? Prima erano anche 
timpatid, ermo una curiotilà. 
Quest’anno sono diventati 
prepotenti - dice Renata Pa¬ 
trizi che gestisce kt stabili¬ 
mento "L'oati" Rispon^ 
no male, con delle parolacce, 
stanno sempre a dare fastidio 
ai clienti che vorrebbero star¬ 
sene In pace sdraiati sulla 
spiaggia. E poi aono troppi. La 
notte? Non ti sa cosa succe¬ 
de. La scorsa settimana, qui 
vicino, hanno perfino buttato 
in acqua alcuni ombrelloni. 
C<m i polacciti fanno H como¬ 
do loro». L'equazione maroc- 
chìni-straiUeri scatta infatti au¬ 


tomaticamente. «Sono in trop¬ 
pi e scocciano la gente - dice 
Ghuepptna Castellano che ge¬ 
stisce lo stalMiimento "Colum¬ 
bia” Quando è notte qui 
succede di tutto. Ma non d 
fanno danni. Phitlosto perdié 
non contrdlano gli altri, I rusti 
e i cileni che vengono a lorti 
la doccia senza pagare, per¬ 
ché alla spiaggia libera non d 
sono i servizi? E i polacchi, 
che aprono te cabine, dù li 
controlla?». 

E i bagnanti? fn molti si di¬ 
cono Infastiditi, i più anziani 
partano di soldi che vanno al¬ 
l'estero, dì commercianti che 
subiscono questa concorren¬ 


za steate e di disoccupazione 
italiana. Ma c’è anche chi non 
la pensa proprio coti. Al «Mo¬ 
retti» e al «Miami» sono stupiti 
deiropenilMie. «Qui da noi 
non d sono problemi. I ma¬ 
rocchini passano continua¬ 
mente. ma a me fanno solo 
tanta pena con i loro carichi 
sotto al sole di mezzoglomo - 
dice la mt^te del gestore dei 
"Miami", la signora Anna». 
•Ma che marocchini? Anzi... - 
dice Carlo Ilari, gestore de! 
"Roma" Qui sono proprie 
tutti. La di notte è di¬ 
ventata ormai terra di nessu¬ 
no. Ci sono i pìccoU delin¬ 
quenti e i drogati. Basta vede¬ 
re le siringhe che lasciano...». 


no èlle'4. ' • \i 

Pàswparola. (Nuova Ostia) Rizza, spaghetti e vino. Economk* 
co, aperto fino a lardi, in via Zottu ^ ( £.,^4 

Sulla Riva. Musica a tulio volume fra i capanni di Capocolla, 

Fra Ostia e Torvajanica. Si accede dalla litoranea. , 

lurero. (Fregene) via Giosa (discomusic, funky e house). » „ Jlf 
Rio che Follia. (Fregene) Lungomare d) ponente (musica gl 
brasil). 

Mincio, ([Pregene) Lungomare di ponente (discomutic e fun* 

LonàflUk (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi .. 

hop). 1 H 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio. 

Lnd Lngl. (lavinio) Passeggiata delle sirene 92. 

La Risacca, (Torvaianica) Lungomare delle meduse 52 (brasi- 9i 
liana). 

Dirty clob. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a. tei. 32978, Club airin- tt 
glese, ralfinaiezze gastronomiche. Fino all'alba. , 

Bonie Ball. (Civitavecchia) Via S. Fermina 32. Birra e rock, .*» 
panini, cordialità e prezzi modici. 

Nonkey pub. (Santa Marinella) Via Aurealia. Separé, pizzerie e « 
spagnetti. Video d'annata. Prezzi un po’ alti. ” 

Grecia (Santa Mannella) Vw Aurelìa 479a. Aria condizionata e 
atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salati. 

(Nd MaUon. (Tarquinia) vìa Antica 23, Pub scavato nella roccia. 

Divertente, ambiente sempllice, si spende pochli^mo. ‘ 

In Lucchrto. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentali, musica dal vivo. Prezzi un po' alti. ' 

MoliONllclnb. (Cerenova) Largo Heba 7. teL. 9903945. Locale 
empio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, presti sala- vi 

Aeoro't Laodliig. (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600. 1^1. 

077l/4631857nano bar e discoteca. «e 

CovpNord-EaL (Ponza) Vìa Campo inglese. Tel. 0771/80882?); ® 
piano bar e discoteca. 

Atlàalls, CSabaudla) via Carlo Alberto 80. Piano bar, discoteca, '' 
Oasldl KttfNu (Sabaudia) Via lungomare Discoteca. 

Le INiiie. (Sabaudia) Lungomare. Discoteca «Le dune». 

VakntlDo notte. S. FeliceCIrceo. Night club. Lungomare Qrce. ’ ■( 
Terraiz^ul nuue. Circeo. Via Lungomare 49. nano bar. 


Locai GrcNtod. (Terracma) Strada provincia S. Felice Circeo 
Terracina, km 10.500, night club. 

PaptUon. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra- 
cina, km 7,500 Night club. 

All». Discoteca e rotonda sul mare al chilometro S6,200 del- 
1 Aureiia (Santa Marinella). Musica e ingresso gratuiti. 


«Perché non volete tkd più mangiare?» 


Lo stabilimento del Crai 
del Comune si rifò il look 
«Orfani» dei vecchi tavoloni 
di mille abbuffate in compagnia 
200 soci protestano per lettera 


2000 , bottiglie di vino (di mar¬ 
ca) a 4000. Conclusione ov¬ 
via: «Detti prezzi incidono for¬ 
temente sulle tasche di noi so¬ 
ci visto che le nostre mentilità 
ci permettono a malapena di 
rivolgerti al Crai». 

Dei tavoli di legno, nella let¬ 
tera nessuno paria. Ma a senti¬ 
re gli stanchi capitolini distesi 
a prendere il sole sui lettini 
messi a disposizione dal do¬ 
polavoro, sembra propno che 
nasca tutto da il. Piccola pre¬ 
messa storica. Lo stabilimento 
balneare del Crai dei dipen¬ 
denti comunali ormai ha cin- 
quant'anni, e fino a non motto 
tempo fa le strutture dimostra¬ 
vano tutta la loro età: muri che 
cadevano a pezzi, cabine fati¬ 
scenti, mancanza assoluta di 
servizi. Solo negli ultimi anni il 
Crai ha avviato una ristruttura¬ 
zione degli impianti del lungo¬ 
mare di Ostia, con una spesa 
di diverse centinaia di milioni. 


GIANCARLO SUMMA 


■i 11 «caso» è scoppiato per tari - lo stabilimento di prò- 
una decina di vecchi tavoli di prietà del Comune di Roma si 
legno che non ci sono più. E e rifatto la facciata. Ma l'abito 
duecento dipendenti comu- non fa il monaco, e ora slamo 
nati soci dello stabilimento gravemente turbali per la con- 


balneare di Òstia del Crai ca- cessione a privati della gestio- 
pltolìno hanno Inviato una lei- ne di tutta la struttura, bar, 


tera di protesta al sindaco e mensa ecc.». 
ad alcuni giornali, tra cui il no- Ombra di malaffare? Piulto- 
stro. Liti di mezz estate, ma i sto i soci sembrano scontenti 
toni sono durissimi. «Dopo dei prezzi praticati, pranzo 
annose e inspiegabili deficien- completo (bevande incluse) a 


ze - scrìvono indignati i (Irma- 


lire, panini imbottiti £ 


Rifatti i muri e le cabine, rima¬ 
neva il problema del mangia¬ 
re. Un piccolo bar sfornava 
panini e pizzerie, ma gran par¬ 
te dei capitolini in braghe da 
bagno preferiva regolaiii altri¬ 
menti, organizzando con le 
famiglie pantagrueliche man¬ 
giate di pasta al forno, frìttale 
e vino dei Castelli portati da 
Roma insieme alla vecchia 
zia, ai bambini e ai racchetto- 
ni da spiaggia. Per imbandire 
tavolate ditunghezza (e dura¬ 
ta) infinita erano a dis^izio- 
ne i famosi tavoli di legno, di 
quelli grezzi, neppure scarta¬ 
vetrati, che sono normalmen¬ 
te utilizzati nel seggi elettorali. 
«E ogni mattina, soprattutto la 
domenica, erano storie > ri¬ 
corda un giardiniere del Vera- 
no («ma niente nomi, che se 
no qui litighiamo») -. Chi arri¬ 
vava prima occupava metà dei 
tavoli per la famiglia e gli ami¬ 
ci. Poi, quando era ora di 


mangiare, cominciava la ca- 
ciara: urta, strepiti, bambini 
che salivano sui tavoli coi {Me¬ 
di sporchi di sabbia... N<mi se 
ne^teva più». 

E andata avanti cosi sino al¬ 
la fine della scorsa stagione. 
()uest'anno la sorpresa che ha 
infiammato le d^ussiqni sul 
bagnasciuga del Crai. E 
cesso che, durante l'inverno, 
olre ad essere completati i la¬ 
vori di ristrutturazione B dopo¬ 
lavoro ha deciso di affidare 
tutta la ristorazione ad una 
cooperativa esterna. Oltre a 
gestire il bar, quest'ultima ha 
anche aperto una tavola cal¬ 
da. in molti hanno gradito l'i¬ 
niziativa - I prezzi sono in 
realtà tutt'altro che {>roibllìvi - 
ma molti altri hanno iniziato a 
protestare: al posto dei vecchi 
tavoli di legno a disposizione 
dì chi arrivava per pnmo a so¬ 
no ora solo i tavolini per la 
mensa a pagamento Per man¬ 


giare le provviste portate da 
casa è rimasta solo una possi¬ 
bilità: farlo nella propna cabi¬ 
na. 

Così, «orfani» dei vecchi ta¬ 
voloni. i capitoimi scontenti 
hanno raccolto un bel po' di 
firme in calce alla lettera da 
inviare ai giornali. Il fronte, 
naturalmente, è divìso. C'è 
chi. come il direttore dello 
stabilimento. Mario Greco, è 
convìnto delle scelte attuate 
(■Abbiamo fallo qualcosa di 
bello, e vogliamo continua¬ 
re»), chi, come l'ex presidente 
del Crai ed attuale membro 
dei comitato direttivo Claudio 
Appiani, è più disponibile a 
sentire tutte le ragioni («Va 
bene la cooperativa, ma servi¬ 
rebbero anche dei tavoli a di¬ 
sposizione dei SOCI»). Non c'è 
che dire, la polemica potrà 
continuare ancora a lungo. 
Ma l’estate è anche fatta dì 
questo 


I i 

Ir 





Toh, un delfino 
ancora vivo 
(ma è di gomn») 


20 ; 


■i Sembra che sia ormai 1 unico modo per vederti i delfini sul 
nostro litorale: in plastica e gonfiabili, come quello della foto. 
Ma anche il timpatico esemplare in gomma, ripreso dal fotoora. 


Ma anche li simpatico esemplare in gomma, ripreso dal lòUMra- 
(o sulla spiugia di Ostia, solidarizza con 1 suoi sìmili «in spine e 
sangue». Infatti una lacnma gii scorre sul muso, e sul dono la 
maniglia per far aggrwpare T bambini in acqua sembra richia¬ 
mare alla mente una lenta sanguinante. DI fronte 11 mare, dove 
decine di delfini sono nmastl uccisi da buste di placca e 
inquinamento. 
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Domenica 
14 agosto 1988 
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'-'ggi. domenica 14 agosto; onomastico: Alfredo. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Tre morti e quattro feriti sono il tragico bilancio di due incidenti 
stradali avvenuti nella mattinata alle porte della città e causati 
entrambi da un «salto di corsia». La prima sciagura è avvenuta 
sulla Salaria al chilometro 27; una Volkswagen guidata dal si* 
gnor Troscia (a bordo la moglie e le due figlie) ha Invaso la 
cor^a opposta proprio mentre stava giungendo una 1100 gui* 
data da ^Mo Ferranti. E morto solo il conducente, gli altri 
sono stati ricoverati In ospedale. Sulla Tiberina, invece, una 850 
si è incastrata sotto il muso di un autotreno, sempre per aver 
saltato la corsia. Padre e figlia che erano sull’autovettura sono 
morti sul colpo. 





■ aycsTooiUEao 

ArcI4onBa,Ud Istanbul e in Cappadocia dal IS settembre per 
due settfmane con soste a Urgup, Goreme, Nidge e Kas^ Per 
informagìoni O^^gruppo è per venti persone al massirho) lei. 
ai 316419, Arrndonna, fino ài 22 agosto lunedi e martedì 
rtiiìtuMdopoIll 22 agosto tutti i giorni escluso il sabato. 

Mostra. Ad AhlicoU Corrado, presso I) Civico Museo di Arte 
Mbdemà mosba di Orazio Amato. Amato (1884*1952) ha 
contribuito aifà realizzazione dei primo nucleo del Museo di 
Antlcoii, la rhostra resta aperta fine al 14 settembre. 

Mostra. Al Psiasio Comunale di Sabaudia fino al 20 agosto 
mostra del pittore Adriano Di Giacomo. 

Gita. L'AsilKiClaztbne La Giravolta (Vicolo delie Palline 4, tei. 
6863763) orgàplrza per II 20 e 21 agosto una gita sul Monte 
Corvo. Pémotutimcnlo In tende messe a disposizione daU'as* 
sociaztone. Guida e geologo. Quota individuale: Lì5.000. 
Prenotarsi entro il 18 agosto. 

Citta del Sole. li Centro Estivo Capanelte è aperto anche ad 
agosto per Ib «vacanze in città» per ragazzi. E' possibile 
pàrteplpare anche per due settimane (fino al 10 settembre). 
Costo base L.180.000. Per informazioni: 7993143 im.47; 
§349071. 

San Hos^O' del patrono del cacciatori festeggiata da do* 
mài^ ai 16 à Olevano Romano, Licenza e Oryinio. 

Luci -^Iwol. 11 giovane cantautore bolognese conclude la 
ràsaiègna musicale organizzata dal comune di Nettuno. Me^ 
coléoì 17 agosto ore 21, Stadio comunale. Prezzo 1,22.000. 


-sperone roccic 

k '/// 1 im n" ri protende nella Vali 

'''IvJ/JWk /Jj\VÌ'%\ì JiÈ HO Is_I Sacco. SI sale ancoi 

’ " g Capo di China. A m 

' —- — ' , culè«p(38l**'>“ÌlP 

' caM. Da qui la strat 

’_ Mf arrivare al Lsge 

■ DISCOTECHE meta dei nostro^ 

■ gio. Si forma dille I 

U Mataaba. Via degli Otimpionid 19, te) 3964392. Afro-latina scendono dalie moi 

AiuiujLiclHb. VI» PsIernioiTlel.4757828. AncKe plano bar. W-SS! 

L’AUM. Via di Monte Testacelo 44. Gay disco. 

13, tal. 5800472. SSSta»«^ot‘ 

Fpm llm*. Via Fliomarino r 0, lei. 8449254. Da giovedì e dome- ^SjJ|mtó®n^oI3I 

nIbS àfrO.' hìa rruititiiilii dii r» 

L'inconlro. Via della Penna 25,tel.3610934. Anche plano bar. ^ $i "pa 

New Ìi|e< Via XX settembre 8. tei. 4740997. Rap e disco. preùione del piede 

ValentUra notte* San Felice Circeo, lungomare Circe. Anche 
ristorante. 

Perié del TIrrcDO. Santa Marinella, via Aurelia Km,61.800, 

(ela0766/737S45j Esibizioni dai vivo, feste a tema. 

Mli^fjlé Club. Fregene. Lungomare di Ponente 93. Concerto e 
serate a tema* 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375*7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674* 1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


GITA N. 1 

Un’isoletta 
dì radici 
e filamenti 


■■ fi primo itinerario che vi 
suggeriamo, è quello che vi 
porta al confine del Lazio con 
la Campania, dalle parti di 
Cassino per intenderci. Se 
avete già dato una lunga oc¬ 
chiata alla celebre Abbazia di 
Montecassino, vi aspetta an¬ 
cora la zona archeologica con 
i resti di un Anfiteatro romano 
del I* secolo d.C., la Cappella 
del Crocifisso, resti di strade 
romane e 11 Teatro del quale è 
possibile vedere bene la ca¬ 
vea e l'orchestra. Se invece 
soffrite di fegato, stomaco o 
gotta, a 15 rmnuti da Cassino 
ci sono le Terme Monticeiio, 

ove sorgeva la villa di Marco __ 

Terenzio Varrone. Vi si trova Una veduta del Lago di Posta 

la più grande sorgente d'Italia .. . 

la cui acqua é appunto indica* 
ta per questo genere di distur¬ 
bi. Il resto (quella che non vie* 

ne bevuta) sbocca nel fiume OGGIOOMANI 
Rapido e con esso forma il , , ■ . 

A questo punto la strada da PpiT T 
seguite è quella per Sora. Il ^ ^ 

fiume Rapido accompagnerà /«Usi i<?s ii/m« 
per hingm tratti la vostra CIlll.idUrwl 
escursione; attenzione al resti « 
dei romano Ponte Lagnaro, 
costrutto da Menenl^grip* UIOOlllwuX 
pa. I monti «nascondono» al¬ 
cuni piccoli paesi come Bel- _ „ . 

monte Castelio, allungato su ™ Ua lat^ per 1 estate, 
uno sperone roccioso che si Ultimi giorni ail isola con 
protende nella Valle dei Rio omt^gio all'America latina, 
^cco. SI sale ancora (boschi Stasera sono in programma 
di querce alle s{^ie) fino a duefilm: Af/ss/ngdlCostaOa- 
Capo di China. A mezzacosta vras e Sorio riro di SpoUswoo* 
si vede la conca di Àtina, Alvi* de. La sezione video è dedica¬ 
to e lo sperone di roccia su la a Cuba, con tre filmati sul 
cui è «poggiato» il paese di VI* Che, e ai Guatemala. Domani 



OMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Seivizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (ba^ sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875*4994-8433 
Fs; informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60Ìh 
Aeroporto Urbe 812057Ì 
Atac Ufficio utenti 46954444 
AcotraJ 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 470li 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti a>>c0 6541084 





caM. Da qui la strada è libera cinema con Tangos. El exùio 
per arrivare al Ugo di Posta, de Cardel di Soìanas e video 
:olo vlag- con filmati da vari paesi suda* 


gio. Si forma dalle acque che mericani. AL film seguirà lo 
scendono drOiemontagfiecir* spettacolo brasiliano del 
costanti 0 da sorgenti sotter* groppo «U capcMira». In 
rance ed à-aempre limpido; esposizione tre opere su tela 
Con la>barc»^ MÒ preriderepivìdel Movimento Pielumteista. 
a nolo aGaipello). attraverso) Tevere Jan Club (ponte DU* 
canneti, si raggiunge r/sofeffa ca d'Aosta). Oggi e domani 
galleggiante ncoraata da Pii- concerto del Jazz Enterprise 
nk), costituita da radici e fifa- con Toni Armena al basso, 
menti e che si sposta con la Riccardo Ballerini al plano e 
pressione del piede. Cario Bordini alla batteria. 


Martedì in scena Alfredo San* 
toloci Group. 1 concerti inizia¬ 
no alle 23. 

Castello di Santa Severa. 

gi, domani e mvtedi il Teatro 
Nazionale dell'Operetta di 
Varsavia presenta La vedova 
allegra, 

Tcnplelto fseUval (via dei 
Teatro Marcello 45). Oggi, al¬ 
le ore 18, la pianisu Cinzia 
Baitoll presenta un pnMram- 
ma imperniato su musiche di 
SchUmann e Chòpln. Sempre 
a Chopin è dedicato il concer¬ 
to di domani alle 21 interpre¬ 
tato da cinque pianati. 

Vivere In aànam (Castel Oan- 
doifo). Martedì alle 20,30, se¬ 
minario di studi arila musica 
Italiana con la pianista Daniela 
Sabatini. L'Ingresso è grahiito. 
Eatalo 11 Lam. Allo stadio di 
Anzio, stuera, Facciamo an- 
che questo, spettacolo di Zuz- 
zurro e Gaspare. 

Festivil de) MMro Haltano 
piazza delle Benedettine, 
Pondo. La rassegna cinema¬ 
tografica del (etrtivdsi chiude 
martedì con la prima nationa- 
le di Prowisorip. quasi d'a¬ 
more, un film prodotto da Rd- 
tre e diretto da sette giovani 
registi. 


TEVERE 

Servizio 
a cinque 
«ponti» 


■i Forse non tutti sanno, 
ancora, che... sul Tevere c'è 
un sen^o di battelli che dal- 
risola 'nberlna «riva sino al 
Foro Itallce. II seiviDo è gra¬ 
tuito, le paitanae si effettuano 
ogni 25 minuti (orario 
10-13/15.30-24). Questi gli 
imbaichi: latria Tiberina (riva 
destra); Ponte Sisto (riva slni- 
itrà) per andare all'Orto Bota¬ 
nico; Ponte Cavour Otva sini¬ 
stra) per visitare 11 Tevere 
Expo; Ponte Margh^ta (rfvà 
Bfnisha) per cinéma'è arte sui 
fiume; Ponte Duca D’Aosta 
(riva oes^a) perii Te^ Jazz 
Club;-|iDòmmà; ài tratta di un 
sistema come un Miro per rag¬ 
giungere uno dei puntl*aveglia 
di questa sonnolenta estate in 
città. 


GITA N. 2 

La faggeta 
sopra 
gli Orsini 


M Molte sono le escursioni 
interessanti che ri possono fa¬ 
re nella zona di Viterbo, ma 
avendo a disposizione una so¬ 
la giornata, per esempio, un 
itinerario raccomandabile è 
quello che porta verso II Mon¬ 
te Cimino con una visita a So¬ 
riano. L'origine della cittadina 
è etiusca o fenicia. La sua sto- ‘ 
ria è particolaimente ricca di 
■ctripi di scena», di aspre liti 
fra casate. Qui, per esempio 
atwenne il 25 gennaio del 
1497 la battaglia nella quale le 
troppe pòntificle furono battu¬ 
te dagli Orsini. Da vedere: la 
settecentesca Colleriata con 
ia facciata in cotto e Tonte bat¬ 
tesimale rìnascimantale, Pa¬ 
lazzo Chigi, ^ Albani, gran¬ 
diosa opera del Vignola inizia¬ 
to nei 1562; la fontana Papac- 
qua o Regina delle Acque, una 
crearione del manferismo cin¬ 
quecentesco; Castello degli 
Orsini, uno dei più belli del 
Urto, 

Usttndo dalla Porta Roma¬ 
na ri giunge alla Chiesetta di 
San Gior^, romanica, con 
campanile a vela, baiocco. 
Oppure ri può continuare fino 
a S. Eutizio nei cui pressi c’è 
una necropoli etnisca e cata¬ 
combe dei RI aee. A questo 
punto vi aspetta la vetta del 
Cimino. Lasciandovi alle spai¬ 
le Soriano la strada sale lenta¬ 
mente tra castagni che lascia¬ 
no fxA, lentamente, U posto ai 
faggi. Poco prima che la stri- 
daTranbca ri «ritiepassa il Sas¬ 
so Menicante, grande mano 
di trachite ponto in eqirilibrio 
sopra la roccia del monte e 
che oscilla se sollecitato con 
una leva aaonaia a mano. Dal 
piazzale in cui finisce la strada 
,ri arriva a piedi .alfa faggeta, a 
1053 mètri dfriteC’è'tìrSlbne 
panoiwiiica^ Fbtttsi l'Ora del 
pranzo c’è solo da dire, anco¬ 
ra, che intorno alla faggeta d 
sono buone e genuine tratto¬ 
rie. 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquìlino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova Oronte Vigna Stai- 
luti) 

ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Cxcelsior e Porta Rncia- 
nà) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di (Renzo 
Trevi: via del Trìtone (Il Messag* 
jero) 





■ MOSTRE HHHGHHHGHianGi 

t 

Vedute di Itoau. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla colierio- 
ne Ariiby. Salone ^tino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo rulfima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Gullerlu nutonale d'erte ■eden». CSastone NavelU 
1925-1968; Achille Pèrilli- Opere 1947-1988; Luigi Cosenza 
• L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate U sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Rno ri 
25 settembre. 

lAMsdu della RépubbUcA Fotografie, documenti, articoli di . 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Ardiivio centrale dello 
Stato, piazzale degli ArchM/Eur. Ore 9-14, domenica chiu¬ 
so. Per le visite guidate tele!, ri 59.20.371. Fino ri 10 dicem¬ 
bre. 

Olile 11 flaRHoo. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/iUch, via di Monte Giordano 
36.0fe9-l3e 17-20, sabato e domenicacMtiso. Fino ài 26 
I ottobre. 

i bufo Mailae. L'iconografia della Madonna neirarte cristiarta, 
dri Prieocristiano ril'800: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Pltòiscito. Ore B-H. Rno ri 2 
ottobre. 

I aefri dri rilwirio. India e MonacheSimo: la culture dell'aieol- 
to. Fotografie di Sebasdana Papa. Palazzo BrescM, plaiti 
San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17*19,30, 
domenica 9-12.30, lunedi chiuse. I^o ril'tl settemtMre. 

Heuiy Mtehàui. Galleria di Arte Contemporanea, via Garibaldi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 



Rebibbia - Pietralata via prato 


■ NOTTE FONDA 

Dare Dare. Via Benedetta 17, te). 5896225. Birrae cucina. Dalle 
19 all').Riapre martedì dopo ferragosto. 

BlrrerÌÉ Olaolcolo. Via Mameli 26, tei. 58170)4. Creperìe, rt- 
Btarante, Dalle 20 atte 3. Chiusura: lunedì. 

NaUar. Via S.MaHino ai Monti 44, tel.733406. Pub, cocktail. 
Dalle.2) aJJe 2, Riapre martedì dopo ferragosto. 

San Marco. Via dé) Mazzarino 8, te). 464636. Birreria classica. 
Dalle .18.30 all'l, Chiusura: lunedi, 

S,S. ApostoU. Piazza S.S.ApQstoll 52.6788285. Birreria, plano 
bar. Dalle 19, in poi. Chiusura: mercoledì. 

Irtlussa. Via Benedetta 19, te). 5813448. Birreria. Dalle 18 
airi. Chiusure solo il giorno di ferragosto. 

La Baie. Via Cavour 274. t6l.47406S9. Spaghetteria, pizzeria. 
Dalie 19.30 alle 2;30.. Chiusura: mercoledì. 

■ FUORI FORTO 

numtclno-Ponxa, Catamarano giornaliero: mar. giov. sab e 
dom. partenza ore 9 arrivo ore 11; lun. mer. e ven. partenza 
ore 12.30 arrivo ore 14,30. Informazioni: 858767/861079. 

Fiumlclnodoirento. Catamarano giornaliero con partenza ore 
18 via Ponza (arr. ore 20. lire 30.000), Ventolene (arr. ore 
20.45. lire 40.000), Ischia (arr. ore 21.30, lire 60.000), Capri 
(an. ore 22,10, lire 70.000). Sorrento (arr. ore 22.35). Ritor¬ 
no: partenza da Sorrento ore 7. arrivo a Fiumicino ore 11.30. 
Per infor.: 858767/861079. 

numlclno-Priau-Portovecchlo (Conica). Catamarano giorna¬ 
liero (escluso il martedì), partenza óre 9.30, arrivo a Palau 
ore 13,30 Gire 70.000); partenza da Palau ore 14, arrivo a 
Portovecchio ore 15 Ciré 90.000). Ritorno da Palau ore 
15.20, arrivo a Fiumicino ore 19.30. Per infor.: 
858767/86 lO’f 9. 


MI L'occhio spazia cozzan¬ 
do contro muri e cancellate e 
Inferriate. Da via Tagliere 3 ri 
vede ben poco se non costu¬ 
mante poliziesche della vici¬ 
na Rebibbia carceraria « vo¬ 
ciare e gran camminare di 
donne cariche di sporte e bu¬ 
ste di plastica colme di verdu¬ 
re e selleri. Via l>eves e il par¬ 
co di Aguzzano sono imprati- 
criiili. Un tempo ci ri poteva 
aggirare tra verae e ciuffi d'er¬ 
ba; ora è praticamente impos¬ 
sibile raggiungere Pietralata 
via prato. Palazzoni, palazzi¬ 
ne, esempi di architettura mo¬ 
derna disegnata a cartonges- 
so e cortina e muro mediterra¬ 
neo sporco di polvere con su 
scrìtte offensive, graffìtate con 


A Rebibbia, dove Pasolini maturò umanamente e 
intellettualmente, ci siamo impossessati della lin¬ 
gua parlata dai «parlanti». Mentre i nostri occhi 
cozzavano contro palazzine nuove, scrutavano 
impennate acrobatiche di motorini truccati con¬ 
dotti da maschietti che ciancicano gomme e ve¬ 
stono pantaloni a strisce non più «stregati dali’a- 
ria assetata». 


ENRICO OALUAN 



Rebibbia è un luogo dal sa- 
pore «diverso»: corpo estra¬ 
neo e quindi definito in questo 
mondo, ci si adatta con prese 
di coscienza molto lente. Si 
vive una vita tutta muscoli, ro¬ 
vesciata come un guanto in 
organismi umani moderna¬ 
mente sensuali da essere qua¬ 
si meccanici: dove non si co¬ 
nosce nessuno degli atteggia¬ 


menti cristiani, il perdono, la 
mansuetudine. Nonostante la 
parrocchia agisca capillar¬ 
mente e l’egoismo prenda for¬ 
me lécite, virili. Ci si Sente, co¬ 
me Pier Paolo Pasolini, muta¬ 
ti: dal Nord «cristiano», arriva¬ 
to alla «paganità» romana. 
Qui, tra gente ben più succu¬ 
be dell'irrazionale, deila pas¬ 
sione, il rapporto è sempre in¬ 
vece ben definito, si basa su 
fatti più ccncretil^ dalla forza 
muscolare alla posizione so¬ 
ciale. Roma, cinta dal suo in¬ 
ferno dì borgate, è in questi 

E liomi orribile e stupenda net- 
o stesso istante: la fissità, cori 
disadorna, del calore è quello 


che ci vuoie per avvilire un po¬ 
co t suol eccessi, per denun- 
darla e mostrarla quindi nelle 
sue forme più embiemaliche e 
tragiche. 

Kipìeghiamo per Casal de’ 
Pazzi fendendo Rebibbia e 
Ponte Mammolo tutto d’tm 
fiato, senza nemmeno sostare 
un secondo dinanzi a propo¬ 
ste allettanti come gelati, 
gomme da masticare, tropical 
che invece ragaz^ottj in sella a 
motorini degustano con fero¬ 
ce «ingordizia» imbrattandt»! 
mento e ugola d'òro. Il rischio 
di tutto quello che vedevo ne- 
gii anni 50 raj^xMiato ad M- 
gi, è che tutto ruoti attorno ri¬ 


fa fatidica • oleosa friso «se 
stava me)io quanno che se sla¬ 
va peg^ol». Ma lant’è, quel 
bel paesaggio che ri poteva 
godere di San Barilfp, nel lun¬ 
go pezzo di strada a piedi, 
senza fermate, da Tibuitino a 
Ponte Mammolo, e che pare¬ 
va fosse formato da tanb me¬ 
ravigliosi pezzi immersi nel- 
l'azzum) del cielo, da lì, sotto 
la scarpata, fino ri Monti di 
'nvoli, che svaniti contro un 
po' d) vapore circondavano le 
campagne tutte punteggiate 
d'alDen, poiiUcelii, orti, fab- 
Mche: tutto questo non c’è 
più. Come non si vedono iriù 
per la Tiburtina, rarenteti dal* 


l’autobus che in quel punto si 
lanciava ri sessanta con gran 
fracasso di vetri e di ferraccio, 
passare solo a tratti, pigri e 
chiassosi, giovanotti vestiti a 
festa, a piedi o in btcicletta, o 
groppi di ragazze. lUtto pare¬ 
va vernicialo a fresco, dopo fa 
pioggia della sera prima, pure 
l'Aniene che. con la sua curva 
tra i campi, le distese di can- ' 
ne, le catairécchie, ri snodava | 

G :r i Prati Fiscali giù verso > 
onte Sacro. | 

La Tiburtina fino a Rebibbia | 
è cambiala. La costruzione ' 
della metropolitana ha spaz-1 
zaio via tutto. Ora non ri può | 
più rasentare la fabbrica della 
varecchina e fermarsi sul pon¬ 
te dell'Aniene. Su questo pon¬ 
te, sporaendosi, abbiamo ri¬ 
schiato di essere travolti dalle 
automobili che coirono come 
impazzite nei due senri di 
marcia e non siamo riusciti a 
scorgere Generio mentre af¬ 
fogava, ché non resisteva più, 
povero ragazzino de vita, e 
non sbatteva più in disordine 
le braccia, ma sempre senza 
chiedere aiuto. , 

2. continua i 


■ NEL fAktmmmmmmmmammmm 

COMITATO REGIONALE - OGGI 

Federatloae Castelli Lavfnlo continua Festa Unitè. 1$*8 Lavi- 
nio chiude Festa Unità. 

FederadoDa avilamchla. Prosegua Festa Unità a Maniiiini, 
LadLqwU e Tolfa. 15-6 prosegue Fata Unità a Manilana. 
Ledigli e Tolta, 

FedsmIoRe ftoatoapa. Fiuggi Festa Unità comìzìD (Uviallia' 
co) ore 20.15; Gallinaio Festa Unità ore 21 comiifo (V» 
Sperduto: StrangolagriU Festa Unità ore 20.30 coinislo 
(Campanari); Monte San Qovanni Campano Festa Unità ore 

21.30 dibattito su «La Provincie» (G. Paglie). 15-8 Monte San 
Giovanni Campano Festa Unità ore 21.30 dibattito su «Il Pel 
e i cittadini» (Parente, TaronO; Fii^gi chiude Festa Unità, 

Federailoiie Latfnà. Roccagorga continua Festa Unita ore 

20.30 comizio (V. Foa>, Sezzeprosegue Festa Unità^ Manu» 
Festa Unità ore 20.30 comizio (5, Vona). 

FederadMe RIetL Bocchignano ciùude Pesta Unità ore 21 
comirio (Rori); IVasso <^ude Festa Unità ore 20.30 comi- 
rio (Proietti):'l^mecase chiude Festa Unità ore 21 comizio 
(Bianchi); Cantalice chiude Festa Unità ore 21 comizio Òter- 
ronO; Borgo (Juinrio chiude Festa Unità ore 21 comizio 
(Angeletti). 

FederizIoBe llTOlL Beliegra continua Festa UnttA. IS-8 Beile* 
gra chiude Feste Unità ore 19 comizio Ricorrila, Rosid)» 

FederazIooeVUerbo. Castiglione InTeverinaFesteUitità ore 19 
incontro con le donne (Agnpechetti), ore 22 crunlzlò ÒJ» 
SposetU); Monte Romano Festa Unità incontro con te donne 
(ngliapoco). ore 19comizio<Daga); B^nria Festa Unità 12 
dibattito su Rifiuti solidi urbani (Farigna, PacellQ» lS-8 Bis¬ 
sano in Teverina Festa Unità ore 19 comizio (CapakfO: Late- 
ra ore 18.30 dibattito su «Ene^ia» (Pacelli); Acquapendènte 
Festa Unità ore 21 comizio (U. Spesetti); Canino Festa Unità 
ore 18.30 comizio (paga). 

martedì 16 

FederazIoDe Clvltaveccbia» Ladispoli Festa Unità ore 18.30 
dibattito su «ire anni di amministrazione» (Pe Angriìs, Co¬ 
stantini, Palìotta). 

Fedretilime FToslnoiie. Monte San CUovanni Ounpano Festa 
Unità ore 21.30 dibattito «Circoli Culturali» (Parente, BellÒ» 





Un viag^o con foto nel silenzio dell’India 


Dalla danza alla strada 
immagini dell’India 
e dei monaci cistercensi 
colte dall'obiettivo 
di Sebastiana Papa 






Una delle foto di Sebastiana Papa 


■i «Il bello e il giusto spes¬ 
so coincidono», dice Seba¬ 
stiana Papa, autrice di una 
mostra fotografica allestita a 
palazzo Braschi In questi afosi 
e silenziosi giorni di agosto. Sì 
intitola <1 segni del silenzio. 
India e monacheSimo: la cul¬ 


tura deU'ascoUo», conre U li¬ 
bro pubblicato dalle Edizioni 
scientifiche italiane, e testi¬ 
monia di una lunga ricerca sul 
linguaggio coiporeo condotta 
da Sebastiana in venticinque 
anni di viaggi in India. La sua 
ricerca si è svolta sul palco¬ 


scenico della danza, sulle 
strade e sui templi, nel tentati- 
yo di trovare le affinità e le 
uguaglianze tra il linguaggio 
gesturie della danza classica 
Indiana e quello del gesto 
quotidiano. Le immagini in 
bianco e nero sono infatti rag¬ 
gnippate a due o più permet¬ 
tendo di leggere ogni fotogra¬ 
fia in funzione del tutto e di 
mettere immediatamente a 
confronto uno stesso gesto, 
fermato dal movimento di una 
danzatrice o coito dalia gente 
che popola strade e templi. 
L’identità, spesso, è assoluta 
perché, ci dice Sebastiana, «il 
Nalya-sastra. il codice della 
danza indiana, è stato formu¬ 
lato sulla base dei gesti quoti¬ 
diani delia gente comune. I 
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gesti della danza non sono in¬ 
ventati e quello che dà loro 
forza ed energia è la loro radi¬ 
ce nella vita». E l'energìa che 
trapela dai ritratti passa di foto 
in foto, in movimenti ascen¬ 
sionali 0 discendenti, come 
nella sequenza della ripiegatu¬ 
ra di una lunga stoffa avvicina¬ 
ta alle ìmm^lni della d«iza- 
irìce che sì stende ri suolo. 
Passa dalla pregnanza astratta 
del Kathdàlt all'immanente 
sensualità della contadina o 
della prostituta. Seb^ìana 
canta la danza, la sua ritualità 
e i suoi codici (nel libro, tra ì 
ringraziamenti, compaiono 
anche i nomi di Merce Cun- 
ningham e di Pina Bausch) ma 
soprattutto l'umanità, la radi¬ 
ce umana comune a tutti i po¬ 


poli. Quésta ricerca le permet¬ 
te di avvicinare, nella seconda 
parte della mostra, le immagi¬ 
ni dell’India con quelle dei 
monaci cisiercenri. Questi 
monaci seguono la ferrea re¬ 
gola del rilenzìo, ma per co¬ 
municare usano un codice ci¬ 
netico inventato neir679 da 
Sant'Oddone e tramandato fi¬ 
no ad oggi dai numerosi mo¬ 
nasteri dell'ordine benedetti¬ 
no. La mostra mette a con¬ 
fronto alcuni segni usati da 
monaci con alcuni «mudras» 
della danza indiana con una 
sorprendente analogia. Chiu¬ 
de il «viaggio nei silenzio» una 
sezione che ritrae ta vita di 
suore trappiste nei loro con¬ 
vento. Il corpo parla anche là, 


sorprendentemente armonio¬ 
so e felice come in una coreo- 

g rafia di Cunningham. Ma alla 
ase di tutta la ricerca c’à la 
delicatezza e la discrezione di 
Sebastiana. «La fotografìa - ci 
dice - è un’arte femminile, lu¬ 
nare. Senza la senribiliià e il 
rispetto, proprie di questo 
aspetto presente in ogni pe^ 
sona, non si fa fotogrriìa». Ce 
lo ha dimostrto con «i segni 
dei silenzio», deiicata e di* 
screta ma non per questo prt* 
va di incisività e di emorioni. 
La mostra rimarrà aperta fino 
all' 11 settembre con un ori^o 
un po' scomodo per la stagio¬ 
ne estiva, tutte le mattine e il 
giovedì anche ii pomeriggio 
dalle 16 alle 19, ma cori va ii 
mondo. 
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Rccola guida di ferragosto 


■Mcmii 


taira Sporllra Milito» via Damiano Chiesa 
8, tel.M6493. Costa 13.000 lire nei giorni 
(eriall e iSmila nei (estivi. Diecimila per un 
solo turno (9>U o U*19). Aperta tutto il 
mese di agosto. 

Cllb 18» via di Mezzocamino 19, tei. 5204096. 
Costa 10.000 lire ai giorno (tmila se si en* 
tra dopo (e due del pomerìggio) più 30 mila 
di tessera annua. 

DeUtoo» via delle Benedettine 38, tei. 
3370492. Costa 7.000 (6.000 per 1 minori di 
14 ann0> Orario: 9,30-18,30. Aperta tutto II 
mese, compreso il giorno di Ferragosto. 

InjUii IMeli via AurelTa 619, tei. 3874. Costa 
IS.OOO lire d giorno. Orario: 8-19. 

Bieiìtti» via Eichilo 85, tei. 6061672. Costa 
10.000 lire dal lunedi al venerdì, 12.000 il 
sabato e la domenica. Orario: 10-19. Aper¬ 
ta tutto il mese di agosto. 

Kmràl, (ungoman^ Catulo (Ostia), te). 
5670171. Costa 6.000 lire. Orario: 9-19. 

U Menaliiu» Razzale Mezzaluna 1 (Menta¬ 
na), tei. 9090661. Costa 5.000 lire ogni tur¬ 
no (O-lS.dO o 14-19) nel giorni feriali; 
6.000 sabato e (estivi. £ aperta tutto il me¬ 
se, compreso U giorno di Ferragosto. 



U MaAolto. via Evodia 10. tei. 5032426. Co- 
slalO.OOO lire nei giorni feriali, 12.000 nei 
festivi. Orario; 9.30-|9. Aperta lutto il mese, 
compreso 11 giorno di Ferragosto. 

Ptocluk Mie ioes» viale America 20, tei, 
S926717. CMta 5.000 lire la mattina e 
6.500 nel pomeriggio, mI giorni (criall. Nei 
(estivi 6.SD0 e SlOOO. E aperta durante il 
mese di agosto. 

Itoi^ el mkt via di Pietralata 162, 
lei,4S15S54. Costa 7.000 lire per tutto il 
giorno e 5.000 per II pomeriggio. Orario: 
10*19. Aperta lutto 11 mese, andw a Ferra¬ 
gosto. 

StaiiirHa, viale Algeria 141, tel.S9t644t. Co¬ 
sta IS.OOO lire tutto il giorno e 10.000 mez- 
u giornata. Orario: 9*18. Aperta durante il 
mese di agosto. 


Terme Ktqat Albule, via M. Nicodemi (Bagni 
di Hvoli). tei. 0774-529013. Costa 8.000 
lire tutto il giorno, 6.000 dopo le due del 
pomeriggio. Orario cure termali: 8-16. 
Aperte durante il mese di agosto. 

■ LATTERIE 

I clrcoscitrioiie: Epifani, piazza Pigna 58 
(aperta oggi e domani): Lotti, via Sardegna 
19 (aperta oggi); Pietravalle, vìa Cavour 
132 (aperta domani). 

U clicoscrlzloiie: Chessa, via P.A. Micheli 
32/C (aperta domani); Zelli, vìa Buozzi 31 
(aperta domani). 

in clreoseitdooe: Angeli, vìa Apuania 67 
(aperta oggi); Massi, viale Scalo di San Lo¬ 
renzo 43/A (aperta domani mattina). 

IV drcoserlzIoDe: Catena, via Cristoforo Lan¬ 
dino 19 (aperta oggi); Falli, vìa Val Santer- 
no 10 (aperta oggO- 

V dicosorlcloiier Campanari, via Donati 74 
(aperta oggi). 

VI cireoscrizloiie: Persiani, via Prenestina 38 
(aperta oggi e domani). 

VII drcoscrUlone: Benigni, via delie Begonie 
23 (aperta oggi e domani); Miano, via delle 
Acacie 1/A (aperta oggi e domani). 

IX clrcoBcriidoMt Cairo, via Albano 41 (aper¬ 
ta domani); Vannozzi, ‘via Quintili 140 
(aperta og^ e domani solo la manina). 

XII clrcoecrmoae: Di Natale, via Annia Regilla 
1 /S (aperta domanO- 

XV drcoealMooe: Bergomi, via Enrico Fermi 
82 (aperta oggi); Strani, via Volpato 2/B 
(aperta oggQ. 

XVI dreoecrlilone: Giannini, via Canaresi 39 

(aperta oggi mezza giornata). 

XtX dreoscrlzhmet Rilll, via P. Maffi 101 
(iperta oggi e domani). 

XX ctrcoscriià<»e: Forese, via Fras^neto 61 
(aperta oggi mezza giornata e domanQ. 

■ RISTORANTI 

Ristorante plztcìta Fortumio, via E. Filiberto 
169, tei. 7008441 (aperto domanQ. 

Ristorante Tempio di Mecenate, largo G. Leo¬ 
pardi 16, tei. 732310 (aperto oggi e doma¬ 
ni). 

Ristorante Hostaito Andraa, via E Rllberto 
249, (el. 7551463 (aperto oggi e domanQ. 

Rtoieraale SatyfkOB, via Marsala, 56,tei. 
491824 (aperta <^gi e domani). 

Ristorane MnnMmvto» via MUazzo 6/A-B, 
(e|.49S2754 (aperto domanQ. 

Tnvoto calda Onetto» piazza dei Cinquecento 
64 (el. 465805 (aperto oggi e domanO. 

Rtotoraata LOratoflo, via Firenze S7/A, tei. 
460027 (aperto oggi e domani). 

Rtoloraale PanilroBÌ, piazza Navona 73. tei. 
6961108 (aperto oggi o domani). 

Rtotonato La Onarcla, piazza della Quercia 
25, tei. 6964206 (apeno og^ e domanQ. 

Ristorante Taverna Ravto» via Ravia 9. tei. 
4745214 (aperto domani). 

RIaloranie Coìscitl, piazza San Coslmato 27, 
tei. 5816311 (apeito oggi e domani). 


Ristorante Fantule di ‘hnslevere, via S. Oo- 
rotea 6. tei. 5891671 (aperto domani). 

Ristorante Otello alla Concordia, via della 
Croce 81, tei. 6791178 (aperto oggi e do¬ 
mani). 

Ristorarne Lo Sco^o di FHslo, via Meruiana 
256, tei. 7310205 (aperto oggi e domani, 
solo serale). 

Ristorante Tavenn Ulpla, via Foro Traiano 2. 
tel.6796271 (aperto domani). 

Ristorante Angelino al Fori, l.go Corrado Ric¬ 
ci 40, tei. 6766198 (aperto oggi e domani). 

Ristorante plzzerto Grotte del Ptedone, via 
della Vite 37. tei. 6795336 (aperto doma¬ 
ni). 

Ristorante Terra d'Abnura» via Acala 52, tei. 
775593 (aperto oggi e domani). 

Rotttcccrto tovoln calda 0 Gallo Umbra» via 

1\iscotana 283, tei. 7850437 (aperto oggi e 
domanQ. 

Ristorante Meo PInelU, p.zza di CinecittÀ 
56/58, tei. 7437S3 (aperto oggi e domani). 

Trattoria pliieria La Clodara» via Valerio Pu- 
blicola 31/33, tel.761SS00 (aperto oggi e 
domanQ. 

Rlstonaie Grolla Marina, via Tiscolana 852, 
tei. 766064 (aperto oggi e domanQ. 

Rtolonate Vecchia America» p.le Marconi 32, 
tei. 5911458 C^)erto oggi e domani). 

Rtotorante Plear, v.le deirArtigianato 6. tei. 
5924S09 (aperto oggi e dommtQ. 

Ristorante GniMts via Stazione Vecchia 9. 
(el. 5601949 (^«rto <^i e domani, solo 
aerale), 

Rtotorante In Seatottn» Imare Toscanini 126. 
(el. 5603376 (aperto oMi e domanQ. 


Li 
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Rtotonato FcrraatoUl» via Claudio 7/9 tei. 

5623619 (aperto oggi o domani). 
Rtotoraaie Lèa RocheUes, Lmare della Salute 
36, tei. 6452741 (aperto domani). 
Rtotoraaie RMoÌEi via G.B. Grassi 8, tei. 

6441323 (aperio oggi e domanQ. 
RIatofuto Mbo» via della Camillucda 60, tei. 

3420^ (aperto oggi e domani). 
Rtotorante Là ichldtooe, via Baldo degli Ubai- 
di 200, tei. 6374706 (aperto oggi e doma¬ 
no. 


Ristorante pizzeria Da Pallotta, p.le Ponte 
Miivio 23. tel.399320 (aperto oggi e doma¬ 
ni). 

Ristorante Cacctanf, via Diaz (3, tóf. 9420378 
(aperto oggi e domani). 


m FARMACIE 

Borgo-Pntl: Ruscigno, piazza detta Libertà 
5/6; Crescenzio, via Crescenzio 55. 

Tkiitevere, Testacelo, San Saba: llarìo Lan- 
zelta. vìa dei Mille 21; S. Agata, piazza Son- 
nino 47; Fragapane. via Quintino Sella 28; 
Amoroso, via Giovanni Branca 62; Sbarigìa, 
via dei Gambero 13/A: De Sanctis, via E. 
Filiberto 28/30; Dei Filippini dr. Lomb. 
Boccia, ctMSO Vittorio Emanuele 243; Ri- 
petta. via Ripetta 24. 

CasMbótone: Di Stelano Vita, via Baldissera 
l/C. 

Mmle Snero: lannuzzi, via Montaione 68/70; 
Severi, via Gargano 50/52; Camaro dr. Gri¬ 
maldi Enzo, viale Jonio 235. 

Nomentano: S. Carlo, viale delle Provincie 66; 
S. Rita, via Ridonino Venuti 27. 

PletralaUCoUatltto: Meda, p.za Baldassarre 
Avanzini 7; Ramundo Montaisolo, via Ti- 
burtina 437; Fattori, via F. Santi 20 - via T. 
Oro Nobili 40. 

PMte Mammolo, San Bnallio: Cazzola, via Ru¬ 
minala 4B/4C; Casal de Pazzi, via Bartolo 
Longo 7. 

San Leranzos Sbarigìa Manni, piazzale Tlburti- 
no 14. 

IHeMe, Saiaitoi ^rtoU: Parioli, viale Parioll 
78; Sbarigia drssa Susanna, viale Pinturic- 
chic 19/A; Wall dr. L. Macchiati, corso Trie¬ 
ste 167; S. Costanza, via Salaria 84. 

Appio PtgnateUl» AmIo Claudio, Qnarto Ml- 
^o: Don Bosco dr. S. lacovelli, via Annia 
Regilla 200. 

Appio Latloo, Tueolano: Tortesi, via Ceivete- 
ri 5; Mastropasqua, via Enna 21; Carnevale, 
via Tommaso da Celano 27; dott. Frisoni, 
via Niso IO. 

Prenesttoo, CentoeeUe: dr. Patarino France¬ 
sco, ria Tor de Schiari 147/B-D: Ferraiolo, 
ria della Bella Villa 62/A-B; Croce, ria Bte- 
sadola 19/21. 

Pranestlno» Ubicano, CentoeeUe: Lazzaro 

Maria, via L'Aquila 37; Cìucd. ria Bartolo¬ 
meo Perestrelio 26; Dì Leo, ria Giorgio Pi- 
tacco 17/19. 

Qudraro, Cinecittà» Don Boeco: dr. Angelini 
Mariano, piazza S. Giovanni Bosco 39/42; 
Marchetti, ria Marco Papio 35; Metropolita¬ 
na, ria Tùscolana 1044/1046. 

Tane Spaccata, Torre Mann, Tom Nova, 
Giardinetti: Arcadi Ernesto, piazza Erasmo 
Piaggio 22; Or. Monaldi Roàlb^ ria Pietro 
Romano 40; dott. Mario CKicoli. via Casale 
S. Maria 14. 

Ter Saplenia; Sdptonl dott. Massimo, ria de¬ 
gli Armenti 57/C. 

CaM Morena: Morena dr. Enrico Scarnò, ria 
Stazione di Ciamplno 56/58. 


AcUlm dr.ssa Calise Liliana, ria Menandio 13. 

Trastovcic, Gtonteotonse, Monteverde: Mila¬ 
ni, ria Anton Giulio BhrriH 7; Sant'Elena. 
l.go Guglielmo BUancior» 8/9/10. 

Marconi, Portoense, Glnnleolense: Cianci 
dott. Luigi, ria del Thillo 392; Gherardi 
d.ssa Bularini Vanda, ria Silvestro Gherardi 
106; Della Radio, p.le della Radio 39; Zan^ 
bi Aida, p.za Filippo Andrea Doria Pamphili 
14. 

Ostimiae: Ctorsia, via Galba 30/32/34; S. Anna 
drssa Arrighi P., ria Ibllio Levi Civita 62/68; 
B^ncelli. c.ne Ostiense 216. 

Pomeose, Gtonkoleneet Petitto, ria della Pi¬ 
sana 506. 

VUtogglo Aammt Meetncdano, Dedmn, 

EoR Corsetti, viale dell'Aeronautica 113; 
Tonino sud drssa Sciarrone M.. ria Rume 
Bianco 46; Sanai, riale degli Erd di Cefalo- 
nia 109-111; Sorrentino, ria Sarsina 103 
(VitiniaQ. 

Otito lido: Petracci. viale delle Repubbliche 

Marinare 153; Senna Gigliola, ria Stella Polare 
59/61; Giaquinto. piazza G. delia Rovere 2. 

Flnmlettto: Rumicino dr. P. Uroda, ria Tone 
Clementina 122. 

Pnioeco: Casal Palocco, p.le Filippo il 
Macedone 23/24. 

Ardeattom Cristoforo Colombo: ria Giacomo 
Treris 60; D'Aqià, ria Cechov 8. 

Anrrilm Gregorio VIL* dr. Carlo Leone, la^o 
Porta Cavalleggeri 3/5/7. 

nnminlo, Tor di Qetnio, VlfM Clan, Ponte 
mimo: Spadazzi. piazza Ponte Mìivìo 15; 
Cortina d^Ampezzo, ria dell’Acqua Traver¬ 
sa 241. 

PrimnveUe L Irientoto: d.ssa Renata Gerardi- 
ni, ria Romeo Rodriguez Pereira 217/A-B; 
Angeletti. Via Casal di Marmo 122/D; dott. 
Bavaro Vito Nicola, ria TWonfale 8578; 
Irtonlale, piazzato Medaglie d’Oro 73; 
Sciorini, piazza Capecelatro 7. 

Primavalle: dr Bemanlino Busonero, via Mat¬ 
tia Battistini 184/A-B; Degli Ubaldi, ria Bal¬ 
do degli Ubaldi 124; Comunale, ria Casa- 
lotti 165. 

Tor di QntalDi Tambn di Nanne, U GinatI* 
ntonu Cocd dr. A.M. V. U Giustiniana, via 
Casria 1346; Elisabetta Antlnoii, via S. Go- 
dertzo68. 

Delle VMorte, IMonlàto: Frattura Roiangeto, 
ria Cipro 42/44; Marchetti dr.ssa Luisa, ria 
Simone de ^nt Bon 91. 


■ FARMACIE NOTTURNE 

i^plo: via Api^ Nuova, 213. 

Aeralo: Ckhi, 12; Uttanzì, ria Gregorio Vii, 
154a. 

BaqeIRnm Galleria Testa Stazione Termini (fi¬ 
no ore 24), ria Cavour, 2. 

Eir viale Europa. 76. 

Indorisi: piazza Barberini. 49. 

Monto ria Nazio n ale. 228; 

Osile Udo: ria P. Rosa. 42. 


ParloU: ria Bertoloni, 5. 

Ptobntoto: ria Hburtina, 437. 

RIoito ria XX Settembre, 47; ria Arenula. 73. 
Pofteenee: ria Portuense, 42S. 
Preneslinotaitocelle: ria delle Robinie, 81; 
ria Collatina. 112. 

PrenettlnoLnbkano: via JAquila, 37. 

Prato via Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgi¬ 
mento, 44. 

PriemveUe: piazza Capecelatro, 7. 
QonéretoCInedttà-Don Bosco: ria Tiscdla- 
na, 927;ria1\iscolana, 1258. 


■ NEGOZI ■■■■■■■■■■■ 

Questi negozi rimarranno aperti il giorno di 
Ferragosto; 

Riposali, alimentari, via delle Muratte 8. 
Bon^d*arto, stampe, piazza Fontana di IVe- 

toabeìto, souvenir, ria del Crociferi 27. 



Fenh» souvenir, largo Brezza 24. 

Eteite, glrrielleria, ria delle Muratte 91. ' 

Sonam, gic^lleria, ria dei Crociferi 4. 

Ja eh aon, abUgliamento, via Due Macelli 84. 
Be^, abbigliamento, piazza Fontana dì 'Devi 

9e^i^^cq>pelli e cravatte, piazza Fontana di 

Bwoeeo^ articoli da regalo, ria delle Muratte 
18. 

FdUnI, pelletteria, ria del Corso 340. 

U Reràb pelletteria, ria Francesco CrispI 40. 


■ AUTOFFICINE ■■■■■■■■■ 

Fhdarn, meccanico e soccorso stradale, riah 
Cistemino 115 (Cra, km 35.900) leV^ 
6141735. . ' 
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PRTTACOLI A 




MA 


cimema 


p ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


dTFMiziONI. A: AvwntdiUorfeé WwiHta: Cf Comlcaf oiK.; 
D»aom animaU: DO: Doetràemarw;''M: Drammatico; E: Erótta 
co: FA: Fantneanza; Q: Giallo: H: Ho^; M: Musioaif: BAt 
Satirico; S: Sentimentale; 8M; Storicp-Mitotoolco; 8T: SterteP ■ ^ 


■ MIME VISIONI MB 

ACAMMV HAU L 7.0M 

Via ttamiri, 6 tram Magnai 

Td.4«T7t _ 

ApMMAL L 1,000 

FiMlVita.1B TtoUnOS 


ALCIONI L 6.000 

VhUdUilniJi TII.M60M0 
AMBAKIATOM nXV L 4.000 
Via Ma nt ello , tot Td 4941290 
AnOIM t O I U 7,000 

Via SraNmadi. 17 Td. 875867 


Via SraNmadi. 17 

AMITON 

VnCieiiana.t6 

AMrONE 

OdiiiriaCatwwa 


L 7.000 
TU. 6796267 


C.wV.6nwMlli203 TaL 6675466 

AWiioiawÓii L 4.000 
Vriìi|l8d|;M64 Td 3561094 


umm 

HiniOebnW 

•LUIWOON 

Vnto4CiMaol63 

•MtTOL 
ViÉTnoalina.960 
CAFRANICA 
rnaiCierinlM. tot 
CAFKANICHETTA 
FnManMitarto. 125 


L. 6.000 
Tèi. 4761707 
L 6.000 
Td 4749936 
L. 6.000 
Td7616424 
L. 5.000 
Td. 6762466 
L 8.000 
i Td 6796967 


eOU M MNZO L. 6.000 

PiaBaCalad6iinio,60 

Td 6678303 _ 

60EN L. 6.000 

Atti Colt d Rimo. 74 Td. 6676662 


V.lillMintMadNntt.29 

Td 167719 _ 

E6Ff8M 

FìraaSonnina. 17 Ta 


ITOLI 

Flantinlucint.4l 


HOUMV 

ViaB.Mvcdto.2 


MAJISTIC 

VlaSS.Apottoll. 20 


L 8.000 
Td6876126 
l. 6.000 
Td4761100 


L 7.000 
Td 6764908 


MiRCMV L 6.000 

VlidiForttCMtdto. 44 - Td 
6673624_ 


METMOFOUTAN 

Via 4d Catto. 7 

MOMRNEHA 

fnatWtpdMci .44 

MONItNO 

KMtaàipubWoa 


L 8.000 
Td.3600933 
L 5.000 
Td 460266 
L 5.000 
Td 460266 


Vaglls « dnaata 2 di Chriitophv 
Idtch, con jMon Oatamm - A 
_ 117-22.301 

□ L’uMma (nnaralara d Oamado 
Eirtohnl eon Jdm Una, Pattr '0 Toob 

♦ ET _ (ie.30-22.30l 

Dahl Forat oamimnda d Ftd* Vdm- 
6eon6wttCldk (17.30-22.30) 
0 Datwawl ioaadrèdOtnidiUiclwttir 
con Fido Hdrid • 96 (17-22.301 

Filmp«4dto(10<11.30- 18-22.30) 

Ho wnttta la drana aamara d F. Roit- 
mt; oon SMa McCsihy • 6R 

__ (18.30-22.30) 

FM PloM Tha Wdl d A F«h« • M 
(17-22.301 

Mando OMM MOO. l'VwradlWad Ga- 
WdiCriaaHtl _ (17-22.30) 

□ 6 aMa oopra larllno d VVitn Wnv 
éni aan Inno Gira, SaMg Damme- 

ttw • DR _ (17.30-22.30) 

Uc c aiaBd a wedIM (19): Mito Run- 
nar (20.30); I gatteparto (22.30); 
Mikwad'aiwata (24 

La aaaa 3. OhaathoiM d Humphray 
Humbet con Rom Haud (17-22,30) 
Film pe adulti (16-22.30) 

Oiford Uttoardly d Robdt larii - 6fl 

_ (16-22) 

6 grande Mah con S«gio Rubini; ragw d 

OrFiccioni - 6R _ (17-22,30) 

0 la Bioria di Aaji Kljadiia dia amS 
•ana apoaard d Andaj Konchdovtki) 

. OR _ (17-22.30) 

Qudia dHa in fonde d parco d Antho¬ 
ny Aaeott; eon David Weback • H 

_ (17.46-22.30) 

NpranaedilabattadGdridARd.con 
Sitphana Audan. Irigtttt Fadvipìd - 
DR _ (17.46-22 30) 

Vivara nd tartara d AndoM Fleming 
(17.30-22.30) 


9 noma dalla rea d J J. Annaud, con 
SaanCooney-DR (17-22 30) 
SbeaWna lava d JacQua Akiv 
( 17 30-22 30) 
SALA A; Foravtr LuU (17-22.30) 
SMA 6; Chi e'4 c'è d a con Flwo Nato- 
«■ Ragli dFleoNitoB (17-22.30) 

□ U mia ria a auattro ampi d Lata 
NaNitroam; con Anton Clanzaàua, Toma 
Von 6fomtan - eR (17-22.30) 

□ L'ultimo imparatora di earnvdo 
evtohKCi; con John Lona, Fate O'Toole 

- ST _ (16.30-22 30) 

Film PII adulti (16-22 30) 


Marra in lowary Straat d Am Muro 
117-22 30) 

FUmptraddtl 110-11 30/16-22.30) 


Via Magna Oracia, 112 

FU8MCAT 

VlaCdrBll.96 


QUMW6TTA 

VitM.MMghtttf.4 

R6AU 

Filai Sonnine. 16 

RIALTO 

Via (V Nevambta 

ROUQE ET NOM 

V1tSdria31 

nOYAL 

Vli6.Fi«barte.176 

■ ARENE ■ 


L 6.000 
Td. 7889866 
L 4.000 
Td. 7313300 
L 7 ,00^ 
Td. 462963 
L 6.000 
Td. 6710012 
L 6.000 
Td. 6610234 
t 6.000 
Td. 6790763 
L 6.000 
Td. 664306 
L 6.000 
Td. 7674646 


Vhaa nd Mttaa d Andaw Pitmlng 
(17.30-22.30) 
Varonia Hu% ponw phaara • (E) 

(VM16) _ (11-22.30) 

La Ratta pie appaUtaa ddh torna- 

t(VMtllfl7.W-22,W _ 

Hanoo a nata a polari d Jian toequa 

Annaud _ (17-22.30) 

□ Moto Rumiar con Hattlaan Fani-FA 

_ (17.30-22,30) 

Tftapli d 6tupM d Robvt ATtann, can 

toffOddihim _ (16-22,30) 

Intima d Bob J. Raa - C (VM18) 

_ <17.90-22.301 

MMarfaaa forma di riiB d T.T. «da • 
M (17.30-22.30) 


t 6.000 Rapaàop (21.30); Mariav a 9 pdidat» 
(Feao dd hiìimo - Via Romob Miri) «o Privato (23): Reaopoc (raHca) (1) 


■ FUORI ROMAI 


SCELTI PER VOI 


MEXICOL 6.000ViadOetieaaa. 

37)_ 

CA8TEUO 

Cwtd Sat’Angdo_ 


Via dd VKnindE. 6 


ahi. 10 Td. 6919116 


l'bnparatera di Rama d Mica tTAiN- 
aandla (21-23) 


«iMaltainpio 

<21-23) 

(20.30-22.30) 


FRASCATI 

rgUTUMA Prtni, 6 SALAAPinlùI^wiJrtBC»; 

T* M2!)*78 ìK rtgi. 4 Mrt l. 

SALA 6; Codlea magnum d John hvn; 
con AnuM Schwatzmggv • A 

_ (17-22.90) 

lUFIRCMiMA Td. 9420193 Chimo par usiauo _ 

TIVOU 

0R)IIFF6TT1 Td. 0774/28278 Nonparvinuto 


TREVIQNANO 

PALMA Td. 9019014 Nwparvanuio 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU U3.000 
FItaiGPapa Td. 7313306 

AM6NE L. 4.600 

Plana Sampiona, 16 Td. 890617 

AQUIU 1 2000 

V)ilAquHa.74 Td.7664961 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
ViaMacarata, 10 Td 7663627 

MOUUN ROUGE L. 3.000 

ViaM.Cort>lno.23 Td. 6862360 

NUOVO L. 6.000 

LegeAadinohl. 1 Td. 686116 

ODEON L. 2.000 

Piana Repubblica _ Td. 464760 

8FLEND1D L. 4.000 

VII Pie daHa Vigna 4 Td. 620208 

UUSSE L 4 500 

VHTlbiftina.3S4 Td 433744 

VOLTURNO L 5 000 

ViaVoltumo. 37 


(VMIM 
Film par adulti 


L. 3.000 Pto) par adulti <16-22 30) 

Td.6862380 _ 

L 6.000 V4d eana 

Td. 686116 _ 

L. 2.000 Film par adulti 

Td. 464760 _ 

L 4.000 U bocca di Qingar - E (VM16) 

Td. 620208 _ (11-22 30) 

L 4 500 Film par adulti 

Td 433744 

L. 6000 Hot Fading-E (VMIB) 


■ CINEMA D'ESSAIHI 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
ViiManvDaiVd, 14 Td 6616235 
TttlANO 

Via Reni. 2 _ Td 392777 

■ CINECLUB ■■■■« 

CINEPQRTO L. 6.000 

PvGO dalli FenasInalTd 4941198) 


■ PROSA 

AHRTIATRO OUfRCtA DEL TA8> 
80 (Paacaggiita dai Gttntcoio- Tal 
6750627) 

Oggi Alla 2130 Anfltrlofta di 
Plaulo, con Sergio Ammirata. Patri- 
Ila Pariti Marealto Bonini Ragia d« 
Sergio Ammirata 

Domani Alla 2130 Anfhriona di 
Plauto con Sergio Ammirata 
Giowadi Aha 2130 C'amvamo 
tanto amati PRIMA con Garmww 
Basila. Anna Maria Capato. Ottavia 
Fuace, Emanuaia Vaientmi Ragia 
di Garmano Basila 

ARENA KRVitAU (Via dai Padotti- 
m • Ostia • Tal 660318S) 

Oggi Alla 2030 Irinp en ttw 
nl^ film concaio con Stu^ Alle 
22 Oiscotaca 

Oomaru Alla 21 Cartoni animati 
non «top RaWn Heed a Festival di 
cartoni di Walt Disney Mie 24 
Spagfiatti, cocomero a sorpresa 

CA8TEUO DI t. SEVERA 
Domani aila21 la vedova etiagra 
Un alla stimante del Teatro Nat tona¬ 
la dall Operetta di Varsavia 

«ARDINO OEOU ARANCI (Via di S 
Sabina • Tal 6750976) 

Alla 2115 Ma itanm) faccia rida* 
re con Fioranto Fnrantim 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA AN¬ 
TICA • Tel 6660398 
Oggi Alle 21 Manaomi m Plauto 
con Giuseppa Pambian. Lia Tanii 
Ragia diu Augusto Zucctii 
Domani Alla 21 la Cittailaria di 
Plauto PRIMA Ragia di Franco Mo¬ 
ia con Martina Brochard. Franco 
Moia > 

Martedì Alla 21 la Cittallaria di 
Plauto Paga di Frane Moto, con 
Martina Brochard. Franco Moia 


ARENA; Eitata aiaaNlna d J. Baefw 
(21); Tra tonna Immorali d W. Boro- 
wha 123); La decito d J.L. Richvd 
(0 30) 

SALA; Amartean Hot Wai d F. Hudun 
(varatontorlànala) (21,30), Montanti di 
gloria di H. Hudaon (23) 


■ MUSICA MIMI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flammia, 118 • Tel 
38017521 

Da lunedi 5 settembre pras» lo 


sagratena daH'Accademja sono a 
diaposiziona abbonamanti par lutti 
gli ordini di posti per la stagiona 
concariisiiCB 1988/89 al Teatro 
Olimpico 

CA8TEI OANDOLPO (Via Apple, 
lem 23.350) 

Festival mtarnanonaia «Vivere in 
musicai MarteA aHa 20 90 SarrM- 
nano di studi sulla musica italiana 
Pianista Damala Sabatini 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcai- 
to. U-Tri 5136148) 

Oggi alla 18 Rassegna di musiche 
par pianoforte con Cinzia Bartoli. 
musiche di Sehumarm a Chopm 
Domani alle 21 Rassegna di musi¬ 
che par pianolorta con Barbara Fol- 
dni. Carlo Tamasia. Luciana Belar- 
di. Sergio Bernsidmi. Ugo Bonessi 
Musiche di Chepin 

TERME DI CARACALIA 
Alla ZI Oistila. Balfatto di A 
Adam Direilora Alberto Ventura, 
coreografia di G Coralli a J Perrot 
Ochsstra e corpo di ballo del Tea¬ 
tro dell Opera o Orchestra a coro 
del Teatro dall Opera 


■ JAZZ ROCKHHi 

A. PASSI OIAROINO (Via Corso Ita¬ 
lia 45 • Tel 8441617) 

Oggi Alia 1930 Liscio con il grup¬ 
po di Tony Mestoni 
Oomani Ade 21 Piano ber con il 
duo Robtns 

Martedì Alla 21 Piano bar con il 

duo Robani 

SANOtERA GIALLA (Via della Purifi¬ 
cazione 41-43-Tel 475891S) 
Oggi Alfe 22 Piano bar con Enzo 
Sammarrrano 

Martedì Alle 22 Piano bar con En¬ 
zo Sammantatto 

IL DOLLARO (Via dell Idroscalo 200) 
Tutte le sere Musica dal vivo 

ISOLA TIBERINA 

Oomaru sito 2) Speitacofo del 
oruppo brasiliano La Capotira 


O lA STORIA DI ASJA 
KUACINA CHE AMO SEN¬ 
ZA SPOSARM 

aSconsalaiea dopo vani’anni. è 
uno dai migiliori film aoriatici 
rati dal nuovo corae. Un altrol di- 
rata voi. S, * varo, parò fato uno 
aforzo, ala attiria di Aalaa 6 un 
^anda fHm. Ed è waM abiura- 
manta il cmMlavoro di AraSa) Mi- 
chaRiov-KoncialovahiJ. un ra^ta 
che è divenuto famoao aolo dopo 
•var lavorato in Oecidanta (iMa- 
rla’a Lovaraa. cA franta aacondt 
daHa fina») ma oba ha fatto la tua 
coaa migbori In Urta. nagK anni 
atagnanti dai braznariamo. Qua¬ 
tta 4 rviQinahaaima atona di un 
triangolo ameroao contadino, gi¬ 
rato con liolchoziani vari, in un 
•uataro, baliiiaimo bianco a noro. 
Por lavoro, andataci. 

CAPRANICHETTA 


TVcolor 


□ IL CKLO SOfRA KRU* 
NO 

I H nuovo, attaao flim di Wim 
Wandera, il rhon>o in Garmania 
par II ragiata tadaaco dopo l‘a- 
apariaraa amvioana di aPvia, 
Taxaaa. Ed 6 un'epara daKcats, in 
bHtoo fra idillio, atoria d’amara a 
awantura fantaatica. In poche 

K oia, Wandara immagina che 
lino ata popolata di angeli. E 
che uno di loro, innamoratoai di 
una baila ragazza cha tavora in un 
circo, acatga dì divantara uomo, 
rinunciando aU'immertabtà ma 
aaaaporando finaimanta i aanti- 
manti. la gieta a ( dolori di una 
vita mortm. Protagoniata Bruno 
Ganz. ma c'è apazio par un airri' 
patico fritarvanto di Patar Fak nai 
panni di m ataaao: al. sacondo 
Wim Wartdara anoha 6 tananta 
Colombo è un angelo... 

AUGUSTUS 


□ L’ULTIMO JMPVRATOR8 
Due ora a quarantè ntouti d) fHm 
par raccontma la atoria di Pu Yt. 
ultimo afortunate imparatorp dal- 
ta Cina. Sahto pi trono a tracanni, 
ma quasi subito privato dai potar) 
■ffattivi. Pu Yi è. aaeondo H punto 
di viste di Bartriueci, un uomo 
aokt. malato di onnipotanza. Una 

vara a propria aindroma «Mia gua¬ 
ta guariti aolo nagK anni Settan¬ 
ta. dopo la anaducaskinea in Una 
prigiont rnaoma. divantando un 
semplica cittadinp. MaHtoaq • 
figurativamanta aplandido, aL’ul’ 
timo imparatoraa è uno <9 qual 
film daatinati a far polamica (Bw- 
tohice» ha apoaato la varaiona ri- 
fidala dnaaa». In ogni caso, un 
•ffrasco di tpanda apaaaora pri- 
cologico. dcMapaicdioQia a atoria 
vanno a braccetto senza «fridòri. 

MAJESTIC 


SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA | 

DIGITALE - 

via satellite - stereo I 

bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 


DITTA 

V.l» Medaglia d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 



aiMILLA ® Ì&iiMilLLn 

Via Tolemaida, 16/18 - Tel. 31.99.16 


28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L. 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L, 81.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 


221 


Domenica 
14 agosto 1988 


Ito **f**x^ 


4 


















■.II... Il vecchio 

western diventa (fi carta: muore in tv 

e al cànema ma sta tornando 

(fi moda nd romarm popolcui americani 


il teatro 

annun(B la sua nuova statone; clasarn 
ma soprattutto nuovi autori 
italiani. Sarà un’altra grande abbuffata 


CULTURAe SPBTTACOU 



Cristo si salva, alla fine 



Un'tllplct crocKlulom nel film di Surscsc «L'Hlllnu tenUilnnc di cnite», uKito vcncmi nel clncuM amcriuni 


I registi Usa: 
libertà in gioco 


mm LOS ANGELES. Dì fronte 
alta violenza deirallacco be¬ 
ghino contro il film di Scorte¬ 
se. è sceso in campo l'autore¬ 
vole sindacato dei registi ame¬ 
ricani. In una conferenza 
stampa seguitissima il presi¬ 
dente del tDirectors Guild of 
America». Sydn^ Pollack, ha 
definito le manifestazioni in¬ 
scenate dai gnippi religiosi 
•un attentato alla libertà di 
espressione», aggiungendo 
che «la risposta del pubblico 
americano agli inviti a boicot¬ 
tare la pellicola determinerà 
la sorte detta democrazia sta¬ 
tunitense per ì prossimi ven- 
t'anni». Insomma. un messag¬ 
gio preoccupato, al quale 


hanno dato la loro adesione 
decine di registi, anche di 
orientamento politico oppo¬ 
sto: da Warren Beatty a Peter 
Bogdanovich, da John Milius 
a Oliver Stone, da James 
Brooks a Billy Wilder. Pollack 
ha parlato inoltre di «danno 
irrimediabile» che verrebbe 
arrecato alla cultura america¬ 
na «qualora si riuscisse, attra¬ 
verso l’intimidazione, a bloc¬ 
care le proiezioni del film di 
Scorsese». Warren Iteatty, dal 
canto suo, ha elogiato i pro¬ 
duttori degli studi Llhiversal 
•per aver avuto il coraggio di 
trattare un argomento delica¬ 
to come la vita di Gesù». 
«Continuate a produrre pelli¬ 
cole audaci», ha concluso. 


«I NSW YORK. CiattendevA* 
mo un filrh allamente dram¬ 
matico. Di quelli (iove la ten¬ 
sione tra gli spettatori si taglia 
col coltello. E invece il Oisio 
di Scoraese, a tratti sembra un 
film Comico. Nelle prime due 
ore di proiezione 11.200 spet¬ 
tatori stipati atto «Ziegfleld», 
all'angolo tra la S4* strada dei 

S rjittacieli e la Sesta Avenue. 
apno reagito più con risate 
cne altro, 

Cinismo della New York lai¬ 
ca e miscredente? Vezzo di un 
|)ubbtlco abituato a partecipa- 
jfe njmorosamente alle vicen¬ 
de sullo schermo come se ai 
{trovasse ad una partita di cal¬ 
cio? Portato a dissacrare an¬ 
che ciò che viene accusato di 
essere dissacratorio? Reazio¬ 
ne al nervosismo accumulato 
in oltre un'ora di Interminabili 
code - prima per acquistare il 
biglietto, poi per entrare - 
nell'afa soffocante e tra all di 
mànifesiantl che distribuisco¬ 
no volantini, ti esorcizzano 
brandendo la Bibbia, recitano 
il rosario, urlano contro la bla¬ 
sfemia, che già ai titoli di lesta 
al scioglie in una risata frago¬ 
rosa air«amen» Urlalo da qual¬ 
cuno In sala? 

Si ride quando Willem Da- 
foe - il sergente buono di Pia- 
toon qui nelle vesti di Gesù 
Cristo - dinnanzi alla Maria 


Maddalena discinta pare per 
un attimo parodiare «Provaci 
ancora Sam». SI rìde quando il 
Messia cerca di pronunciare il 
suo primo sermone e inizia 
come farebbe l'addetto alle 
pubbliche relazioni in un cor¬ 
so aziendale che si è formato 
alla scuola di Re^an: «MI 
splace, comincerò col rac¬ 
contarvi una storia,..». Si ride 
alle goffaggini di un capopo¬ 
polo contro-voglia. Si ride 
quando alle nozze di Cana di¬ 
ce ammiccante: «È vino». Si 
ride quando 11 rivoluzionarlo 
tutto d 'un pezzo Giuda gli rim¬ 
provera di cambiare idea ogni 
momento, Si ride quando la 
scena del Lazzaro che esce 
dalla tomba ricorda uno dei 
tanti film deU'orrore che Inon¬ 
dano i canali via cavo il sabato 
sera con gli zombi. Si ride al¬ 
l'Incontro sui Giordano col 
Battista, I CUI seguaci sembra¬ 
no intenti ed una seduta di 
ginnastica aerobica a ritmo di 
musica «rap». E risata fragoro¬ 
sa, da lacrime ^li occhi, 
quando nel deserto Gesù vie¬ 
ne avvicinato da un leone che, 
con la voce di Giuda, gli dice 
«non mi riconosci?». 

Non si ride alle scene di 
crocifissione, la prima in cui il 
Cristo partecipa come fale¬ 
gname delia croce e la secon¬ 
da in cui è lui il crocifisso. Ma 


Risate e grida 
per Scorsese 

DAL NOSTRO CORRISPONOf NTC 

SICGMUND ainUttEIIO 


anche qui il sangue che sgor¬ 
ga a fiotti sa di déjà vu, dio 
come si vede che è un film 
americano, viene da pensare, 
se appena potevano ci avreb¬ 
bero Infilato dentro anche un 
inseguimento d’auto e cristalli 
che vanno in frantumi. 

In questo film c'è un po' del 
kolossal biblico alla Cedi B. 
De Mille, un po' del Cristo 
troppo umano, con le mani 
sporche, del Vangelo secon¬ 
do Matteo di Pasolini che ave¬ 
va scandalizzalo vent'anni fa, 
un po' del Cristo per stereo 
che aveva fatto la fortuna di 
Jesus Christ Superstar, grazie 
alle musiche pulsanti di Peter 
Gabriel, un po' detto stonato 
che faceva ridere gli spettatori 
della Ptù grande storia mai 
raccontata quando i perso¬ 
naggi biblici apparivano col 
volto di Shelley Wlnters e di 
John Wayne, e un po' degli 


eroi Invasati e bacati di Taxi 
Driver e di Mean Stree/s. E il 
pubblico americano, che di 
liim ne ha visti a migliaia, non 
perdona le citazioni e gli ste¬ 
reotipi, tende a leggerle come 
parodia. Tanto piu se si am¬ 
mantano di grande maestria 
tecnica. 

Solo dopo la seconda cro¬ 
cifissione, negli ultimi quaran¬ 
ta minuti del lunghissimo film, 
fa la sua comparsa una tensio¬ 
ne drammatica mozzafiato, il 
pubblico non rìde più nem¬ 
meno quando Giuda (un bra¬ 
vissimo Harvey Keitel) irrom¬ 
pe nella stanza dove Gesù 
vecchio sta morendo per la 
seconda volta gridandogli: 
•Tradilorel». Forse perché - 
come osservano i crìtici di Afe- 
wsweek - «questa almeno è 
una storia che non era m^ 
stata raccontata prima». ()uì è 
in fin dei conti la grande tro¬ 


vata di Kazuuzakis, net ro¬ 
manzo degli Inizi degli anni 
Cinquanta, in etri, per accen¬ 
tuare il lato umwo di Cristo, 
immagina che prima dì morire 
sulla croce ^nga sottoposto 
air«uUÌma tendone», quella 
di condurre una ^ta normale, 
sp<}sarai, mettere su iamiglla. 

Qui è la scena che più ha 
eccitato chi grida alla bestem¬ 
mia: Gesù che fa {'amore con 
Morìa Maddalena. Ma a que¬ 
sto punto di^nta irrilevante, 
pasaà quasi Inavvertita, non 
sembra suscitare particolari 
emozioni, né ilarità né scan¬ 
dalo. Del Cristo tutto uomo e ' 
poco Dìo quel che più sembra 
aver sconcertato lo spettatore 
americano non è tanto dre 
questo Cristo sia molto di car¬ 
ne, sangue, nervi, debolezze e 
incertezze umane, ma che sia 
un po' tropro nevrotico per 
essere mMiamente umano. 


•Itomo va bene - abbiamo 
sentito commentare - ma non 
si capisce perché debba appa¬ 
rire mentecatto». 

Per quanto possa sembrare 
paradossale alla luce delle po¬ 
lemiche violente che 11 film ha 
suscitato, l'impressione è che 
per apprezzare davvero que¬ 
sto film di Sconese una delle 
due vie possibili è leggerlo co¬ 
me opera profondamente in¬ 
trisa di religiosità, intervento 
teologico sul mistero e sul di¬ 
lemma che solo formalmente 
è stato risotto dal Concilio di 
Caicedonia nel 451 sul Cristo 
che è Insieme frienamente uo¬ 
mo e pienamente Dio. E non 
per nulla il libro da cui è trat¬ 
to, scrìtto da uno che è stalo 
consideralo il maggiore auto¬ 
re greco di questo secolo, è 
stato si messo all'Indice dalla 
Chiesa ortodossa ma per tre- 
nl'anni negli ambienti cattoli- 
d europei era stato più consi¬ 
derato come stimolante pro¬ 
vocazione intellettuale come 
quella di Theilard de Chardin 
che come eresia da mandare 
al rogo. 

l'altra via è quella che ma¬ 
tura e viene fuori solo alla 
conclusione del film, il discor¬ 
so che non si rivolge solo a 
mistici e religiosi ma a tutti, in 
un'opoca in cui le delusioni 


dell'impegno poliflco ripprta- 
no in primo piano le «tentazio¬ 
ni» del «particulare». La mili¬ 
tanza - la vita come «milizia», 
direbbe Dante - è sofferenza, 
può voler dire trovarsi in cro¬ 
ce, sconfini, irrisi, appesantiti 
dagli errori propri e da quelli 
degli altri. L’impegno poiitico 
è pesante, soprattutto se, co¬ 
me per U Cristo di Scorsese, è 
nutrito non da certezze divine 
ma da esitazioni, dubbi, «non 
so» a molti dei problemi posti 
dalla realtà. La tentazione di 
interrompejs,.|;^ssare ad una 
vita «normale», ad un «com¬ 
promesso» con l'esistente può 
essere irresistibile. Ma, c'è un 
punto in cui l’aver ceduto a 
questa tentazione crea una 
sofferenza ancora più atroce: 
non solo e non tanto il rimor¬ 
so per l'accusa di «tradimen¬ 
to» detta causa da parte di 
Giuda, il disagio per essersela 
cavala mentre tutto intorno il 
mondo bmeia e la gente con¬ 
tinua a soffrire, ma la sensa¬ 
zione di aver sprecato un’oc¬ 
casione per lasciare un segno 
nei mondo in cui viviamo, t 
Il Cristo del film di Scorsese 
e del libro di Kazantzakis tro¬ 
va una soluzione a questa an¬ 
goscia: ottiene di tornare a 
morire sulla croce, per «com¬ 
pletare la sua missione». Per i 
comuni mortali è più difficile. 



Uno «stop» 
alla pubblicazione 
di Solgenitsin 
In Urss 


•La pubblicazione delle opere di Alexander Solgenlt^n, in 
circolazione all'estero, non è per ora in programma in 
Unione Sovietica». L'ha annunciato ieri l'agenzia Tass, ci¬ 
tando il quotidiano Trud che, nel rispondere a specifiche 
domande dei suoi lettori, riporta informazioni ottenute dal 
Comitato di Stato sovietico per la stampa, la pubblicazione 
e la diffusione di libri. Per cìuanto rìguar<ja la ristampa dei 
romanzi del premio Nobel per la letturatura pubotteatt 
precedentemente in Urss, la questione sarà vagliata dalle 
singole case editrici, afferma il quotidiano. Negli Ultimi 
tempi si erano fatte sempre più insistenti in Occidente le 
VOCI su una prossima pubblicazione dei libri di Solgenitsin 
(nella foto) mai usciti in Urss e si era addirittura parlato 
della possibilità che Io scrittore, che vive attualmente negli 
Stati Uniti, potesse rientrare in patria. 


Bologna 
sbarca 
a Berlino 


Da giovedì e per dieci gior¬ 
ni Berlino «capitale cultura¬ 
le europea» ospita Bologna 
neiramoito del ÌYans Euro¬ 
pe Festival, presso la Ufa- 
Fabrìk. il progetto, curato 
dal Comune di Bolc^na e 
dalla Regione Emilia-Roma¬ 
gna, prevede la partecipa- 


ilone Nowall (promotrice). Neon, il Cassero, la Cooperi 
’à Giannino Soppani, Radio Città del Capo e l'Ufficio 
Biennale del Mediterraneo porteranno a Berlino, fra gli 
altri, artisti (Anton Roca, Walter Casclo, Alessandro Fullin, 
Calano Sanalitrt^ Stefano Ca^rande); stilisti CRub A 
Dub); fotografi Massimo Golfierì); performer (Roberto 
Barbanti); grafici (Antonella Urbinelli); editorìa («Quader¬ 
ni di critica omosessuale»), e numerosi altri segnali della 
«creatività» proveniente da Bologna. Titolo emblematico 
della manifestazione; No Wall In Berlin. 


Anthony Quinn 

finalmente 

pittore 

(ma non Picasso) 


Frustrato nella sua aspira¬ 
zione ad interpretare Picas¬ 
so, l’attore Anthony Quinn 
sta girando in Sp^na un 
film (4 man oApassion) In 
cui appare comunque nel 
panni di un vecchio pittore 
spassionato e ubriacone. 

Quinn, 72 anni, ha detto di 
«aver cercato per dieci anni di portare sullo schermo 
casso. Ero molto fnistrato perché nessuno voleva scrlve^ 
mi una sceneggiatura, cosi ho accettato di interpretale 
questo film», in cui si descrive il Tappetilo tra Maurici, un 
anziano pittore catalano, e il suo nipotino di 12 anni. 

tin fecfivAl Mille e cinquecento artisti 

uii lessai 23 nazioni dei Pacifico a 

in AUStlBlid 300 australiani prendono 

n»r t» riilhir» P*'"’ più.grande mtni. 

|«r K c;illlUiC testazione culturale mal fé- 

indiOGnG Australia, il quinto 

iiiuiyciic derPacl- 

fico», di Townsville (Nord 

Queensland). Al festival, 
inaugurato dal governatore generate d’Australia sir Ninlan 
Stephen, verrà presentato il meglio della cultura, sia tradi¬ 
zionale sia contemporanea, delie popolazioni in(3igene del 
Pacifico, incluse anche Australia e Nuova Zeianoa: dalla 
danza al canto, att'artigianato. atte narrazioni di storie tra¬ 
mandale oralmente, alia proiezione di film. Slogan del 
festival di quest'anno è «La lingua e ia cultura non moriran¬ 
no se non io permetteremo». 


Scoperta 
archeologica 
ad Acqui 
Tenne 


Un'importante scoperta ar¬ 
cheologica è avvenuta ad 
Acqui Terme, l'antica Ac- 
quae Staliettae fondota dai 
Romani a metà della via 
Emilia tra Derthona CTorto- 
na) e Sabatia (Vado Ugu- 
re). Durante gli SCavì è ve¬ 
nuto alla luce uno dei primi 
impianti di riscaldamento messo in opera dai romani sfrut¬ 
tando l’acqua corrente della «Bollente», una sorgente da 
cui i’acqa sgorga a 75 gradi centigradi. Nel pavimento dì 
una casa è stato scoperto un impianto di tubi tra cui uno dì 
piombo usato per assicurare il riscaldamento durante il 
periodo invernale. 


ALBERTO CORTESE 


Tutto il cinema 
caduto in tentazione 


■i La storia insegna che, a 
parte Zeffirelli che va benissi¬ 
mo a tutti, I grandi registi han¬ 
no sempre avuto qualche pro¬ 
blema con Gesù. Fare un film 
su Cristo è una tentazione ri¬ 
corrente, che forse si porta 
(iietro li desiderio inconfessa¬ 
bile di aprire nuovi squarci su 
«la più grande storia mal rac¬ 
contata» (dal titolo del film, di 
George Stevens). In fondo an¬ 
che il recente L'inchiesta di 
Damiano Damiani, costruito 
come un giallo in Galilea, par¬ 
te dalla stessa esigenza laica: 
capire, oltre la retorica ufficia¬ 
le, l perché di quell'assassinio 
e spiegarne nel contempo i ri¬ 
flessi sociali e politici sulla cri¬ 
si dell’Impero romano. 

Ma l'approccio laico spesso 
non basta. Scorsese, parlando 
|n questi giorni infuocati del 
suo film, dice di considerarlo 
una preghiera nata da un'os¬ 
sessione. Anche Pasolini, 
quando nel 1964 realizzò il 
suo Vangelo secondo Matteo, 
vi mise dentro molto di sé - 
quel suo sentirsi peccatore 
confesso e marxista dubbioso 
- finendo con il darci uno del 
pochi film religiosi del cinema 
italiano. Del Vangelo secondo 
Malteo, se ricordate bene, 
colpi li rifiuto netto deii'agio- 
grafia figurativa, quei richia¬ 
marsi ai «Maggi» popoiarì per 


innestarvi una sorta di «pasti¬ 
che» in cui c’era spazio per 
Dreyer e Eisenstein, Mante- 
gna e Masaccio, Prokofiev e 
gii spirituals; ma nessuno, o 
quasi, si scandalizzò per la so¬ 
stanza del racconto. Perché, 
in effetti, il film evitava con 
estremo rigore ogni pretesto 
di scandalo, ogni sospetto di 
eterodossia. 

In realtà, Pasolini il Vangelo 
apocrifo, quello davvero pa- 
sollniano, ce l'aveva dato un 
anno prima, con l'episodio di 
Hogopag intitolato La ricotta. 
U. nella grottesca raffigurazio¬ 
ne di una fame atavica che si 
placa sulla croce, c'era tutto il 
Pasolini «cattolico impegna¬ 
to» alle prese con le contrad¬ 
dizioni dei mondo contempo¬ 
raneo. li sottoproletario Strac¬ 
ci, ingaggiato da Orson Welles 
per fare la parte di uno dei 
ladroni, è l'espressione di una 
condizione umana miserabile 
alla quale non si sfugge. Se 
non con la morte, grottesca e 
simbolica, sulla croce; per 
un'indigestione di ricotta. 

Un altro Cristo «scomodo» 
è ovviamente quello buhuelia- 
no della Via lattea, che ci arri¬ 
vò sul finire degli anni Sessan¬ 
ta. U. in una sorta di contro¬ 
canto atta vicenda dei due 
moderni pellegrin) paniti da 
Parigi, il regista spagnolo ap- 


un clima tra il blasfemo e il 
non-sense, Cristo che vuole 
farsi la barba ma è trattenuto 
dalla madre; Cristo che male¬ 
dice il fico e rinnega la fami¬ 
glia; 0 addirittura Cristo che 
racconta una parabola come 
fosse una barzelletta convivia¬ 
le. Eppure anche in quel film 
dispettoso e sconclusionato la 
bestemmia surrealista finiva 
col tradursi in una strana for¬ 
ma di religiosità, «molto vicina 
alla preghiera laica dell'uomo 
giusto» (Tullio Kezich). 

E come dimenticare, visto 
che il nome detto scrittore 
greco Nlkos Kazantzakis è ri- 
suonato più volte in queste 
settimane, quel Colui che de¬ 
ve morire che Jules Dassin 
trasse, nel 1957, da) romanzo 
Cristo ricrocifisso? Anche lì si 
riprendeva il tema della cro¬ 
cifissione in chiave contem¬ 
poraneo-antropologica, co¬ 
struendo attorno alla mone 
annunciata del povero pasto¬ 
re Manolis, che netta rappre¬ 
sentazione delia Passione fa¬ 
ceva Gesù, un saggio di vigo¬ 
rosa cristologia al servìzio del¬ 
la tolleranza e del rispetto 
umano. Peccalo che l'abbia¬ 
no visto in pochi, magari Ralu- 
no potrebbe ritrasmetterlo tra 
qualche tempo ai posto del¬ 
l'ennesima replica dello zeffi- 
relliano Gesù di Nazareth. 



Perché fa arrabbiare 
vedere Gesù con un altro volto 


Willem Dafoe: da marine In «Platoon» a Gesù per Scorsese 


■i Condannano in base al 
sentito dire, si scandalizzano 
di cose che non conoscono. 
A chi io considera dal di fuori, 
un comportamento simile 
non può, ovviamente, non ap¬ 
parire spregevole • ed è già la 
seconda volta che i cattolici si 
comportano così, in questi an¬ 
ni: anche per il noioso film di 
Godard sulla Madonna avven¬ 
ne lo stesso. Ma se la sì osser¬ 
va più da vicino, con un po’ di 
fraterna comprensione, que¬ 
sta reazione dei cosiddetti 
«credenti» di casa nostra rive¬ 
la le sue ragioni, non meno 
ìnesistibiii di quelle dei fonda- 
menlaJisti americani. Ragioni 
che non sono né teologiche 
Oa teologia cristiana ammette 
e ribadisce da quindici secoli 
che tt Cristo sperimentò per 
certo nel suo intimo tutte le 
controversie e tutte le pa^isio- 
ni dell'uomo) né semplice- 
mente e stoltamente bigotte. 
E bensi feroce gelosia: lanci¬ 
nante, disperante, tormento¬ 
sa. e chiede sfogo. Una gelo¬ 
sia panicolarisaima. che a vo¬ 
ler essere di manica larga po¬ 
tremmo anche definire reli¬ 
giosa. Cos'è successo, inlatti, 
agli occhi del cattolico offeso, 
come quell'awocatQ Bianco 
che ha diffidato ia Biennale 
dal proiettare L'ultima tenta¬ 
zione di Cristo? Un chissà-chi 
di un regista si è permesso di 
impadronirsi, e di trasformare 


IQOR RIBALDI 


in spettacolo l'unica cosa che 
la grande maggioranza dei 
cattolici possiede di Gesù; 
l'immagine, il volto. 

Se si fosse trattato di un li¬ 
bro non sarebbe successo 
nulla; quando usci il libro di 
Kazantzakis nessuna associa¬ 
zione cattolica italiana se ne 
scandalizzò, nessuno querelò, 
Madre Teresa di Calcutta non 
Invitò a pregare perché il libro 
scomparisse (e quanto aJ pro¬ 
blema se Gesù abbia pensato 
o meno al sesso nelle sue ulti¬ 
me ore di vita, la Feltrinelli 
pubblica da decenni il Gesù di 
Ernest Renan, scrìtto quasi 
130 anni fa, in cui si ipotizza 
qualche struggente rammari¬ 
co di Gesù nel Getsemani per 
«le fanciulle che magari lo 
avrebbero amato» nella sua 
Nazareth e nessuno ha mai 
querelato o diffidato la Feltri- 
netti per questo). 

Il Libro è parola scrìtta. E la 
grande maggioranza dei cat¬ 
tolici non stabilire un rappor¬ 
to immediato tra Gesù e la pa¬ 
rola scritta; se il cattolico me¬ 
dio, ad esempio, pensa «Ge¬ 
sù», la prima cosa che gli vie¬ 
ne in mente non sono 1 vange¬ 
li (che il cattolico medio non 
legge, com'è noto: non si è 
diffusa da noi questa buona 
tradizione protestante), bensi 
ì lineamenti di un volto dal 


sorriso soave e malinconico e 
dai capelli castani, lunghi, con 
una barba rada. Fin da bambi¬ 
no, infatti, il cattolico è stato 
abituato a guardare il suo Ge¬ 
sù; pregando dinanzi ad 
un'immaginetta, a un quadret¬ 
to, a un crocifisso o - nelle 
chiese - dinanzi ad una statua 
dì gesso dipinto. E proprio in 
quanto semplice immagine. 
Gesù ha acquistato ben presto 
una straordinaria importanza 
per il suo equilibrio p^chico- 
religioso: un volto che sta li, 
senza dir nulla, e chi lo guarda 
può vedervi quel che vuole, 
venerandolo, riempirlo di 
qualsiasi contenuto affettivo e 
sentirselo perciò intimamen¬ 
te, indicibilmente, teneramen¬ 
te vicino. 

Questo Gesù è il suo Gesù, 
cresciuto insieme a lui (e la 
secolare tradizione iconogra¬ 
fica delle immaginelte e dei 
crocifissi, alla quale hanno 
portato li loro contributo regi¬ 
sti come Nicholas Ray, Nor¬ 
man Jewison, Zeffirelli, si è 
perfettamente adeguata a 
questa particolarità del culto 
cattolico, curandosi che il vol¬ 
to di Gesù fosse, dai suoi pro¬ 
dotti, d'una bellezza il più 
possibile convenzionale e pri¬ 
va di carattere; tale appunto 
da poter esser accolta da tutti 
nel modo più immediato, sen¬ 


za attrito, senza Inflessione. 
Sicché • dalia più umile delle 
suorine al più rozzo dei cielii¬ 
ni. dal più ignorante dei preti 
al più perverso degli inlellet- 
tuaji cattolici, dal più conci- 
iiante dei francescani ai più 
cupo membro dell'Opus Dei • 
il credente, dinansà sd volto di 
Gesù che tiene appeso al mu¬ 
ro e che si porta nei cuore, 
prova sensazioni immense; e 
un dolcissimo sentimento dì 
proprietà personale. E guai a 
toccargliela, quell'immagine. 
Sarebbe come toccare la pre¬ 
da che la tigre sta dolcemen¬ 
te, teneramente, divorando. 
Guai a prospettare - amplùV 
candola sullo schermo cine¬ 
matografico - queirimmagìne 
come dotata di una sua perso¬ 
nalità autonoma, d’una sua vi. 
ta propria, d'un contenuto 
non immediatamente digerì¬ 
bile. E sufficiente sapere che 
qualcuno ha provato a farlo: e 
subito il crecìente ^ inaJbera, 
soffrendo, (elice di vedere 
che tanti altri credenti soffro¬ 
no come luì - giacché questo 
significa che la sua sofferenza 
non è pazzia, ma una cosa le¬ 
gittima. Zeffirelli e gli altri lo 
sapevano, e sì sono compo^ 
tati di conseguenza, con r^i- 
stica cautela. Scorsese è stalo 
più fiducioso: se l'è voluta, e 
non avrà scampo, almeno per 
qualche mese. 




l'Unllà C\f\ 

Domenica ^ 

14 agosto 1988 


• * 



> 












Cultura e Speuacoli 


Sul set di Cinecittà a colloquio 
con Roger Christian, il re^sta inglese 
nuovo astro dei film pubblicitari 
64 ciak per un secondo di proiezione 


E il grande cinema 
disse: «Spot!» 


Per Ire spot (un minuto e 15 secondi di proiezione 
in tutto) due settimane di riprese e forse tre di 
montaggio. Cosi lavora Roger Chnstian, regista in¬ 
glese e nuovo maestro della pubblicità in film «Mi 
Interessa girare spot che abbiano un contenuto 
drammaturgico, la tecnica in sé non mi affascina 
particolarmente». Eppure il suo modo di filmare - 
In questi giorni a Cinecittà - è davvero futuribile.. 


ALMRTO CRUn 


■i ROMA Si chiama fecAno* 
crane «Tecnogru*, tradotto 
alla lettera Quando sfodera 
tutta la sua lunghetta, diventa 
una belva di una decina di me* 
tri U macchina da presa è 
sospesa airestremiti con un 
sistema di scansioni che la 
rendono, al tempo stesso, 
estremamente mobile e per 
lettamente stabile I movi¬ 
menti delia mdp sono «co¬ 
mandati* a distanza dal came¬ 
raman, che la sposta serven¬ 
dosi di un piccoio volante 
(avete presente le macchinet¬ 
te degii autoscontii?) e con¬ 
trolla il tutto su un monitor, 
dove un reticolo di mira per¬ 
mette di riprodurre al millime¬ 
tro la medesima inquadratura 
del ciak precedente Nell'in¬ 
sieme. la ttcfmoerane appare 
come un enorme braccio re¬ 
trattile che ricorda il muso del 
mostro di Alm Roger Chri¬ 
stian. il regista, dovrebbe sen¬ 
tirsi a casa, lui che del celebre 
film di Ridley Scott è stato di¬ 
rettore artistico 
Slamo nello studio 1 di Ci- 
nMÌttà Roger Christian, uno 
del registi di spot pubblicitari 
più apprettati sulle due spon¬ 
de deirAtlantico Ci inglese, 
ma vive negli Usa), i in Italia 
per girare quattro spot 


sull «enemia pulita* del meta¬ 
no La commissione è milane¬ 
se la Snam-EnI di San Dona¬ 
to La campagna, di cui avrete 
giS visto gii esiti (scio fotogra¬ 
fici) su riviste e manifesti, è 
quella del «cielo putito sotto 
di noi», art director Luciano 
Patruno, copywriter Roberto 
Caselli (in pubblicità le qualifi¬ 
che sono monolingue, in In¬ 
glese), dell’agenzia milanese 
Btb La produzione cinemato¬ 
grafica è della Film Master 
Vengono a girare a Roma per¬ 
ché, parole loro, «in nessun 
posto in Italia e forse in Euro¬ 
pa, girano gli spot meglio che 
a Cinecittà* Il regista e ingle¬ 
se e il montaggio (con tanto di 
postedizione in video con tut¬ 
ta una serie di effetti elettroni¬ 
ci da aggiungere al matenale 
girato su pellicola a 35 milli¬ 
metri) avverrà a Londra, «ma 
solo perché in agosto gli stabi¬ 
limenti di Milano sono chiusi* 
E gli spot debbono essere 
pronti entro agosto, per anda¬ 
re in onda verso la metà di 
settembre 

Roger Christian é un regista 
pubblicitario, ma prima di tut¬ 
to è un regista «MI interessa 
girare spot che abbiano un 
contenuto drammaturgico in¬ 
teressante La tecnica, in sé e 




In viaggio A Mixer 
a dorso il mistero 

di lontra della vita 


■■ Non è necessario essere 
degli ecologisti a tutto tondo 
per apprezzare la strepitosa 
serie di documentari del /Va- 
neiavtuenfe, proposti in repH- 
ca su Raitre ogni domenica 
(ore 20 30) Céquipe della 
Bbc guidata da Attenborough 
non si limita infatti a mostrare 
aspetti più 0 meno curiosi del¬ 
la vita animale e vegetate, ma 
offre vere e propne lezioni 
scientifiche con una divulga¬ 
zione d'alto livello Oggi in 
Kena ci sono i grandi sistemi 
fluviali, tra cui quello del Rio 
delle Amazzoni, dalle sue sor¬ 
genti nelle Ande al grande 
della In Brasile E, natural¬ 
mente, non potevano manca¬ 
re 1 più significativi «abitanti» 
dei maesto^ corsi d'acqua 
Cosi ammireremo le lontre gi 
ganti del Sminarne, i cocco¬ 
drilli «charia» dell'India e gli 
Ippopotami africani Da segui¬ 
re, insieme alle immagini, 
I eccellente commento 


■■ Non cè vacanu que¬ 
st anno per Mixer, il settinia- 
naie di attualità di Aldo Bruni 
e Giovami Minoli, che àMta* 
sera su Raldue (ore 22,30) A* 
no al 20 novembre propm 
un rotocalco di reporU^ e 
documentari, sotto Veticnetto 
di Mixernel mondo. Pereso^ 
dire la scelta è caduta su un 
eccezionale filmato, H mitù- 
collo deila vita, ripescalo su 
richiesta del telespetlaKul. 
Realizzato dalle nu^gtori uni¬ 
versità europee, Il mimeoh 
detta vita è un viaggio Altra* 
verso le varie tappe del con¬ 
cepimento delia vita umana, 
realizzato con atraordlnarie 
fflicro-telecaroere, ) solMicaB 
strumenti di ripresa sono siati 
inseriti all’Interno del corpi di 
un uomo e di una donna e 
hanno filmato il percorso pa¬ 
rallelo dell'ovulo lemminilf a 
degli mrmaibsolt la prima 
cellula fecondata e la crescita 
del feto 


per sé, non mi affascina parti¬ 
colarmente* E questi quattro 
spot, uno di 30 secondi e tre 
di IS, raccontati da lui sem¬ 
brano veri e propri film, con 
una storia, dei personaggi, 
delie psicologie Quattro «tra¬ 
me* diverse, in quatuo am 
blenti diversi che porteranno 
tutte alia scoperta del «cielo 
pulito sotto di noi* (è lo slo¬ 
gan portante della campa¬ 
gna), ovvero di un cielo sot¬ 
terraneo a cui si accede, nello 
spot di 30 secondi, entrando 
in una finestra, attraversando 
una casa, scendendo una sca¬ 
la, penetrando in un boiler, In 


trufofandosi sotto terra 
E un pa^ntissimo gioco di 
modellini «La parte più diffi¬ 
coltosa di questo lavoro « ci 
dtce Christian é legare le ri¬ 
prese effettuate in esterni con 
i modelli* E ce ne tendiamo 
conto ben iweato Nello stu¬ 
dio t è allestito, su un pontile 
a un'altezza di 4-S metri, una 
scenografia che riproduce in 
miniatura piazza Cavour, a Ro¬ 
ma, dove sono state girate le 
scene in esterni Dietro, un 
fondale azzurro, il «cielo puli¬ 
to* La macchina da preso, 
montata sulla tedinocnne, 
deve rè^icedare da un qetis- 


gtio de] modellino fino a m- 
quadrare il tot^e della piazza, 
con il doppio cleio sullo sfon¬ 
do Sembra una sciocchezza, 
ma ci si impi^herà un intero 
pomenggto 

«DeUw confessarti una co¬ 
sa lo. I mode/shofs, le inqua¬ 
drature con i modeltini, le 
odio Sono noiosissime da gi¬ 
rare, anche se poi, magari, ù 
risultato è splendido» Roger 
Chnsban è ormai un esperto 
della pubblicità Ota firmato 
anche spot famosi in Italia, 
come quelli della Croma, del¬ 
ia Lancia, della Piaggio), ma 
qualccM nei moi occhi sem¬ 
bra suggerire la nostalgia per 
if cinema fi cinema con cui é 
nato, ormai di dieci anni 
fa, lavorwdo come ser deco- 
rator per Guerre stellari, po¬ 
mo titolo deila celebre tniogla 
di George Luctt 

«Fu un'espenenza elettnz- 
zante Anche perché il primo 
film fu veramente qualcosa di 
molto artigianale Nessuno 
pensava che ^irebbe stato un 
simile successo Stavuno fa¬ 
cendo un '‘filmetto", e ci lavo¬ 
ravamo in allegna io ero assi¬ 
stente di John Barry, lo sceno¬ 
grafo. e mi sono occupato so¬ 
prattutto dei design delle armi 
^ e delle astroqm £ buffo hq 


girato mezza Inghilterra fa¬ 
cendo incetta di vecchi aero¬ 
plani in disuso, per piA smon¬ 
tarli e ispirarmi ai loro pèzzi 
per creare nuove forme, che 
avessero un a^tto futunbile 
Si può dire che dai dettagli di 
una tecnologia passata, è nata 
un'intera tecnologia futura È 
Stato questo broanlo che mi 
ha consentito, due anni dopo, 
di lavorare come direttore ar¬ 
tistico in Alien, dove ho cura 
lo soprattutto i dettagli della 
scenografia, I mobili, gii arre¬ 
di, gli M>itt ». 

Poi, é venuto 11 lavoro come 
regista. Poco fortunato, per¬ 
ché i due lungometraggi di 
Christian sono sconosciuti m 
Italia e hanno avuto scarsa di- 
Iribuzione un po' dovunque 
■Il primo, The Sender, era un 
giallo alla Hiichcock, almeno 
COSI dicono La storia di un 
ragazzo che, dopo un tentato 
suicidio, scopre di avere la ca¬ 
pacità telepatica di influenza¬ 
re con i propri ac^ la vita del 
prossimo, e addirittura di ri¬ 
chiamare in vita la madre 
morta li secondo. 2054, era 
un film di fantascienza girato 
m Australia, sul raiqixirto tra 
un ragazzo e un androide, un 
film • credo « divertente, rpol- 
^Jrenico, jhe 


ne ha massacrato, rimontan¬ 
dolo, togliendo la colonna so¬ 
nora che era stata scotta da 
Tony Banks, il pianista dei Ge- 
nesis. una bnitta stona* Ora 
Chnstian ha m progetto un al¬ 
tro giallo, alla età sceneggiatu¬ 
ra lavora da due anni, insie¬ 
me a Gérard Brach BScrivere 
è l'essenza de) cinema ) regi¬ 
sti che collaborano alla scrit¬ 
tura hanno una migliore com¬ 
prensione dei personaggi e 
delle stone* 

Intanto, la storia 
deli'«energia pulita* si snoda 
davanti a noi E per chi è abi¬ 
tuato ai set anematografici, 
vedere Christian e i suoi sì la¬ 
voro è abbastanza impressio¬ 
nante il perfezionismo si tra¬ 
sforma in abito mentale Beata 
un dato per girare i quattro 
^t suddetti, per un totale di 
1 minuto e 15 secondi di 
proiezione, sono servite due 
settimane di nprese e ce ne 
vorranno forse tre di montag¬ 
gio Per un film, è normale gi¬ 
rare 3-4 minuti di matenale al 
giorno E difficiimente si fan¬ 
no più di 6-7 ciak per ogni in¬ 
quadratura L'altro giorno, per 
un dettaglio che sullo scher¬ 
mo foise durerà mezzo se¬ 
condo Roger Christian ne ha 
fatti 64 


□ AWnCffAIlOW MHIWO 

Anche Prince in diretta 
dopo Madonna 
Saia una data americana 


■■ Dopo Madonna, anche 
Prince in diretta tv? Parrebbe 
di M La Rai sta per mettere a 
segno il «colpo^ groiao un 
accòrdo in ta) senso sarebbe 
stato raggiunto ieri ad Oslo 
dai dirigenti di Raiuno. della 
Secis e della tv indipendente 
inglese «Cranada* con il re- 
sponsablie dei management 
del celebre musidsle di Min¬ 
neapolis. La diretta tv (la pri¬ 
ma concessa dall'inizio della 
sua carriera) riguarda ov^a- 
mente il concerto-spettacolo 
Lovesex Tbure dovrebbe es¬ 
sere fatta a settembre, in coin¬ 
cidenza con l'arrivo negli Usa 
dei muricista nero 
Da parte dei manager del- 
l'aitbta sarebbe stato negato 
il consenso ad una ripresa te¬ 
levisiva europea in considera¬ 
zione del pc^hissimo tempo a 


dlsporizkHie per mettere a 
punto la complessa e artieola* 
ta macchina produttiva che la 
diretta del concerto esige In¬ 
fatti Prince al esibisce In un 
contesto spèttecolare phiiiò- 
sto straordinario l'enorma 
palco circolare a sei bvem pre¬ 
vede addirittura il suo lni|ret- 
ao a bordo di una vera wl* 
laerosa 1 manager di Prtnea, 
a quanto si apprende, hanno 
Inoltre chiesto precisa geian- 
tie In merito egli sMMMd 
qualitativi di riprrea, ala audio 
che video Avrebbero anche 
chiesto e ottenuto la scelta di 
un regista di loro tiiolula fi¬ 
ducie (si fe il nome di Bruca 
Gowen, considerato uno del 
■maghi» della dirette del con* 
certi rock) Per )• Rii hanno 
seguitola compiesia trattativa 
Merio MaffuccI, Loiemio 
^Vcchione e Gian Paolo Pras|i. 






14.00 L’ORO 0) NAPOU 

Regie di Vittorie De Sioe, eon Tetò» OoRe Loren. 
Eduerdo De FHippo. IteHe (1004) 

Dii recconti di Marotte un c e tebammo tHm a epiecNO 
impreziosito de uno stuolo di eccezioniU kiterénnl, 
inèmenticsbili ii peuirièHo di Totò e il profewore 


Regie di Mloheel Oerdon, eon Rlrk flnuillai, NK- 
tii Ooyner. Olg Young. Dea (100B) 

Cloo, milìvdwii dssktoroM di ooeaaaro lo euo tra 
figlio ingaggia sHo scopo un fascmoeo avvocato. 
Commedio azzeccata, grazie enche a un Oouglaa 


10.90 LA CONVERSAZIONE 

Regio di Froneio Ford Copolo. oon Oono Ho- 
ekmon» Alien Qorflold, Cindy WWlamo. Uaa 
11074) 

Ed ecco un thriller ad alte gradazione psieoteglea 
davvero raccomandabile Harry Caul, eapsrto di )n- 
tercertazioni tstefonicho. rieovo l'incariee di «apwo» 
una giovsno donna e H suo amante A un certo punto 
scopre che le comìie ste per cedere in une brutte 
trappola 
RAIDUE 


20.90 OLI OCCHI CHE NON SORRISERO 

Regia di WilUem Wyler. con Louranoo OlMer, 
Jennifer Jones. Miriam Hopkina. Uee I1SB2) 
Una ragazza di provincia ai innamora dal dsettore di 
un riitoranta e queiti, per spoaarie, ruba del danio^ 
Che parò dovrebbe restituire, ma non trova più tm 
posto di lavoro Costretti alta miswie. M ei^dàw 
teatro conquistando un grande succeeeo, mi, brina) 
ridotto a chiedere I elemoaine, si llmìterè a aacMirla 
da lontano Un r ediusto «àammono 
RETEQUATTRO 


20.90 MACISTE E LA REGINA DI SAMAR 

Regia di Giacomo GentDomo. con Alan SteeL 
Jany Cler. Italia (19041 

Il muscoloso eroe mette la briglia e une crudalf 
sovrana N>ituata ai aacnfiei umani Qui e là ci tcogpa 
una risata (involontaria). ~ 

ITALIA? 


11,00 DIMENSIONE ALFA. Telefilm 


12.00 LEOMEN Telefilm con 6 Greenwood 


12.EB ORANO PRIX 


14 00 SETTE CONTRO TUTTI Film 


10 00 ROaiN HOOO Telefilm 


1t 00 LOTTERY TeleMm 


17.00 ORAZIO. Telefilm 


17.90 QLITTIR Telefilm 




17.00 L’UOMO DI SINOAPORE Telefilm 


10 00 MASTER Telefilm 


1S 00 ALVIN SHOW Cartoni 


20 00 QU ORSI BERENSTAIN Cartoni 


10.90 PECCATO Film con Joan Cotlini regia I 20 90 CALCIO 
di OouQlae Hickox 


S.1S N. CAVAUERS DELLA CROCE. Film 


11.0Q GIORNO PBR GIORNO. Telefilm 


11.90 LUCY SHOW Tetefilm 


12.00 VICINI TROPPO VICmi Telefilm 


19.90 DETECTIVI PER AMORE Telefilm 


14.90 MISSISSIPPI. Telefilm 


18 90 ARRIVANO LE RAGAZZE Film 


17 90 MA80UERADE Telefilm 


10 90 NEROWOIFE Telefilm 


1S.90 LA SAGA DEL PADRINO. Telefilm 


20 90 OU OCCHI CHE NON RISERO. Film 
con Lawrence Olivier 


RADIONOTIZIE 

awcnz NOTIZIE yzecns yseenz 

RAOtOMATTINO 0.00 CRI aWGRZRA 
OIOMAT^NO OSO GRZ NOTIZIE OCS 
GH3 tota GUI FUSH 11S0 6RZN0TI 
Z« t1 et GAS ECONOMIA 12 306RZRA 
DIOGKWNO ISOOQRI 1SSOGRZRAOIO- 
GIORNO 13MGR3 «• 1S GR2 NOTIZIE 

tare f »2 NOTIZIE ta as grz notizie 

1t0e<»l»RA teaSGRS ItWGRZ 
RA0IO5ERA tOSS GR3 ISSO GRZ RA 
DIQNOTTE SS2S0R1 


noavotempo 2030Sttgionehrice «Label 
teglie(SLegnino»dtG Verdi 23 OSLitelafo- 


RADIODUE 

Ondewde 8 27 7 26 8 28 9 27 11 27 
13 26 16 27 16 60 17 27 1B 27 19 26 
22 27 eQuindalaredtononcwe llUnoia 
con 72 41 Kit Pareda 14 M Ile e une came¬ 
ne 14 30Staraosport 21 30 Scende le rteite 
nei gierdlnt d Occidente 22 40 Buonenelte 
Europe 



29.20 ASSASSINI DEL KARATt Film 


1.40 SPY PORCI. Telefilm 


22 30 CALCKMNTER-OmAMO K«V 


0 4S TAXI Telefilm 


1 4S TRE CUORI IN AFPrTTO Telefilm 


22.80 GU OTTIMISTI Film 


OBI PETROCELU.Telefilm 


RADIOUNO 

Onde verde 6 66 7 66 10 13 10 67 
12 66 18 18 66 20 67 21 26 23 20 0 II 
guisteftite I010 VeneiA vvietS 14.30 
L ««tele di C«ne bime etereo 20 Musice del 


RADIOTRE 

Onde verde 7 18 9 43 1143 0 Prehidn 
ySOPrimepepma 0.30-1030-11 60Con 
certo del menino 13 lOLefabbrieedellemu 
^e 14 Antologie di Rediotre 20 Concarto 
barocco 22 00 Ritratto di Brefimt 


29.20 ASSASSINI DEL KARATÉ 

Rogio di Barry Shoer. eon Robort Voughn, Curd 
Jurgono, Joon Crowford. Uoo I19SB) 

Il famoio oganto Nopolton Solo, occoinpognato dot 
coltogo Kuryakin, vanno alta caccia à una fomule 
ggetaa^vo II divertimanto non inanoa 


29.90 JACK LO SQUARTATORE 

Ragia A David McDonald, oon Sorte Kertoff. Do- 
rotny Alliaon. Gran Brotogno (18681 
La vicenda non è di quella che invitano a un quteto 
sonilo nia nota McDonald corca di battora te 
strada di Pabst, però I impresa è vana Strapltoao 
Karkiff comunque 
TfLEMONTECARLO 
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14 agosto 1988 
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Cultura e SPEnACOU 


Esiliato dal cinema e dalla tv 
il western ritorna 
nella sua forma pre-elettronica 
quella dei romanzi popolari 


Si ripubblicano con successo 
i libri di Louis L’Amour 
avventure di un'America mitica 
che non vuol dire Reagan 


Il selva^o WesG* E’ di carta 



Tempi dun per il western Esiliato dalla televisione 
e dai cinema (anche se propno ieri è uscito sugli 
schermi americani il film Young Cuns ispirato aUa 
Storia di Billy thè Kid), sta tornando alle ongini 
nella forma dei romanzi popolan I dime nooels, i 
romanzi di un soldo, rilanciati sul mercato dopo la 
morte di Louis L’Amour, il celebre scnttore di best¬ 
seller ambientati nel selvaggio West 

aiANFRANCO CORSINI 


■R NEW VOBK Che line ha 
Itilo II vecchio weslem? 

Jialo dalle sale cinemalograll- 
che americane e dagli siudl di 
Hollywood non trova più 
Qspllallli nemmeno nel pro¬ 
grammi della televisione Le 
unirne serie realinate per il 
piccolo schermo risalgono or¬ 
mai a molli anni la e le vicen¬ 
de di Ounsmohé, di Bononao 
e degli Uomini della prateria 
sopravvivono soliamo In altre 
pani del mondo dove tengo¬ 
no vivo II mito americano in 
lingua Italiana o giapponese 
Fra poco uscirà dalla scena 
anche Ultimo presidente a 
cavallo, un vecchio attore di 
western che continua ancora, 
a rappresentare la parte nel 
suo ranch callfonilano E mol¬ 
lo Improbabile, Inlalli, che gli 
americani possano vedere nel 
futuro Oeorge Bush o Michael 
Duktkls In sella a un purosan¬ 
gue con un cappello da co¬ 
wboy SO ritorna nel Ihxas II 
candidato repubblicano pre¬ 
ferisce h sulle di un albergo di 
lutao, e duello democratico si 
teme a casa sua solo nel sob- 
bonhl di Boston 
Quando al è parlalo di una 
prossima ifronllerai alla Con- 
venilone di Ailanla non si 
pensava con nostalgia al mon¬ 
da del pionieri, spesso evoca¬ 
to^ Italia filosofia di Reagan, 
ma piulloslo a quello deh A- 


merica posiinduslriale del 
tanno 2000 I duelli del nuovo 
weslem si svolgono adesso 
nello spazio o nella giungla 
dove il nuovo cavaliere solila 
rio si chiama Rambo 

Hjllavla II vecchio weslem 
non è scomparso completa 
mente dalla scena In un certo 
senso e rilomato alle origini e 
vive una nuova stagione nella 
forma pre-elellronica che lo 
ha reso popolare un secolo fa. 
I Dime nauels, i romanzi po¬ 
polari da un soldo che aveva¬ 
no reso famoso questo nuovo 
genere letterario un secolo la, 
sono rinati in forma di paper- 
back restituendo alla parola 
scrina II lascino che sembrava 
ormai trasferito soltanto alle 
Immagini 

Se 1 testi del passalo aveva¬ 
no avuto una nuova vita nel 
cinema e nella televisione og¬ 
gi rispondono alla Indllleren- 
za del media riconquislando 
un marcalo che sembrava 
perduto per sempre Quando 
i morto Louis L'Amour, nel 
mese di giugno, la casa ediiri 
ce Bantam ha annunciato che 
I cento libri del più popolare 
autore •sconoscluloa d Ame¬ 
rica avevano raggiunto la tira¬ 
tura complessiva di duecento 
milioni di copie Poco tempo 
prima II Congresso e II presi¬ 
dente Reagan avevano confe- 


Billy thè Kid, 
llà leggenda 
Cavalca ancora 


MICHIU ANMUWI 


MI Ogni tanto Hollywood cl 
iliprova TImIdamenie, come 
{per saggiare II terreno o per 
lavere la conlerma definitiva II 
«aro estimo è II western. Il ge¬ 
nere del generi, Il sogno più 
americano che cl sla tre anni 
la. con I uscita quasi parallela 
<di Sllmado di Kasdan e del 
Cavaliere pallido di Ea- 
Slwood sembrava che I caval¬ 
li e le Coll 4S fossero tornali, 
ma e stata un Illusione II pub¬ 
blico giovanile americano II 
ha bocciali come qualche 
tempo prima aveva bocciato/ 
cancelli del cielo di Cimino e / 
'cavalieri dalle Ivnghe ombre 
di Hill Niente da lare, da qua¬ 
lunque parie lo si prenda (cre¬ 
puscolare, romantico eino- 
grafico melacinematograll- 


' 







Angelo Musco neir«Aria del continente» Il famoso testo di Marte 
giio sarln Interpretato a teatro da Nino Frassica 


nto a L Amour le più alte ono* 
nficenze della nazione per i 
suoi «menti letteran», e il suo 
nome era apparso per la pri* 
ma volta nelle liste dei best 
seller nazionali 
Se il film western era morto 
o moribondo, il romanzo we* 
stem viveva con I opera di 
L Amour la sua seconda sta 
gione E oggi quello che era 
stato fino a poco pnma un fe 
nomeno quasi clandestino è 
diventato un fatto nazionale 
Nell’estate preelettorale in cui 
51 discute sul futuro dell'Ame* 
rica Louis L Amour continua a 
parlare a milioni di lettori, an* 


che dopo la sua morte dei 
suo mitico passato In questi 
giorni, infatti, è ricomparso 
sulla lista dei best seller eco 
nomici The Haunted Mesa, 
un romanzo dedicato a un an¬ 
tica cultura indiana scompar¬ 
sa, contemporaneamente nel¬ 
la lista degli hardcovers • 1H 
bri rilegati - ha fatto il suo in¬ 
gresso A ThiI of Memones Si 
tratta di una raccolta di cita 
zionl dai romanzi di L'Amour 
compilata dalla figlia Angeli- 
que con 11 consenso del padre 
poco prima della sua morte 
Sullo sfondo delle classiche 
rocce rosse con il cappello 
da cowtxw, 1 autore della sa¬ 
ga dei Sackett sembra invitare 
dalla copertina I suoi lettori a 
percorrere con lui «Il sentiero 
della memoria» lungo il quale 
d snodano I suoi pensieri sulla 
vita c sulla morte, la guerra e 


la pace, la funiglia e II denart>, 
gli indiani e la civiltà, sintetlz 
zati in mille afon^i 

La filosofia populista di L'A¬ 
mour trova il suo punto di fife- 
omento pnncipale ne! mito 
dei pionieri e della frrmtiera 
dissacrato ancora di recente 
nel Buffalo Bill di Robert Al- 
tman o nella satira western di 
Me) Brooks, ma per 1 lettori di 
L Amour il mito conserva «i- 
cora tutto il suo potere Alcuni 
di loro, secondo Angellque. 
gli scrìvevano di «avere alleva¬ 
to I loro Agii seguendo l’inse¬ 
gnamento dei SUOI iibri» con¬ 
ienti che «se fossero cresciuti 
con i valori morali dei suoi 
personaggi sarebbero stau de¬ 
gli uomini orgogliosi di se 
stessi, capaci di forgiare il 
mondo» 

Anche se il boom di Louis 
L Amour è iegato in parte al 


clima politico dell ultimo de 
cenmo e alla pubblicità che 

10 stesso Reagan ha fatto a 
questo flbardo» delle praterie, 

11 successo dei suoi libn e il 
numero dei suoi lelton nvela 
no l’esistenza di un Amenca 
che resta ancora profonda 
mente legata alla cultura e alle 
tradizioni di quelle regioni 
nelle quali L'Amour è cresclu 
lo e alle quali essenzialmente 
si è nvolto 

È un mondo che ormai tà va 
diradando, come rivelava una 
recente inchiesta del Neut 
KorA Times su) graduale spo¬ 
polamento della vecchia 
Amenca rurale, ma i suoi valo¬ 
ri vengono ancora tenace¬ 
mente ditesi, e sarebbe un er¬ 
rore identificarli con quelli al 
quali apparentemente Reagan 
SI nfenva nelle sue nostalgi¬ 
che nevocazioni del passalo o 


nelle sue celebrazioni di L A- 
mour II populismo agrario 
amencano ha una ricca stona 
che ha nutnto in parte anche 
quello urbano di Jesse Ja¬ 
ckson E la stona • secondo 
uno dei personaggi di LA- 
mour - «non è fatta solo di re 
e di parlamenti, di prendenti, 
di guerre e di generali È la 
stona della gente comune, del 
suo amore della sua fede, del 
suo onore, delle sue speranze 
e delie sue sofferenze Una 
stona di nascite e morti, di fa¬ 
me di sete e di freddo, di soli¬ 
tudine e di dolore» 

Fra pochi mesi Bantam 
pubblicherà la sua autobigra- 
lia L educazione di un giro 
mondo e poi. probabilmente, 
il western uscirà dalle liste dei 
best seller Ma forse soprawi 
verà ancora a lungo tra le pa¬ 
gine sgualcite dei vecchi pa- 
perbacks di Louis L'Mnour 


Shakespeare a Taormina la sua «Tempesta» 

Teatro. Shakespeare a Taormina 

Che Tempesta 
per la Thatcher 

In Inghilterra, intellettuali e artisti, nella loro maggio' 
ranza, detestano cordialmente il pnmo ministro coti' 
servatole, Margaret Thatcher, che a sua volta non 
nutre molta simpatia per la cultura in genera, in parti¬ 
colare per il teatro Non deve dunque stupire che, in 
un nuovo allestimento della Tempesta, realizzalo 
dalla compagnia «Cheek by Jowl», venga satireggiata 
come SI conviene la figura della «Lady di ferro». 


•aiif M' 




AGGEO SAVIOLI 



I sci fuorilegge delle bende di Billy thè Kid. Al centro, con la bombette, EmiHo Estevez nel ruolo di BiHy; il primo a skiUtre è Ctiertte Shecn 



co) il wosiem fe cilecca al 

a hmo Indigestione? 

ose televisiva? Eppure 
la moda country continua a 
furoreggiare non c è spot tv 
che non alluda nel paesaggio 
o nella musica ai selvaggio 
West, perfino Sergio Leone 
sta meditando di tornare al 
primo amore e di produrre un 
weslem sulla storia delta miti¬ 
ca Coi! 

Qualcosa cambierà con 
Vbung Cuns uscito ieri nei ci¬ 
nema americani? La rinascita 
del western ha bisogno di gio 
vani facce familiari quelle 
stesse - molto metropolitane 
- che hanno fatto la fortuna 
del più recente cinema per 
teen agers? Parrebbe di si A 
quindici anni da) famoso Pat 


Carrett e Bilty thè Kid Holly¬ 
wood rinverdisce la leggenda 
del celebre pistolero puntan¬ 
do su un quartetto di divi ven¬ 
tenni in ascesa prima di tutto 
Emilio Estevez, nei panni di 
William Bonney alias Blily thè 
Kid, poi il fratello Charlie (en¬ 
trambi sono figli di Martin 
Sheen), reduce dai doppio 
successo di Platoon e Wall 
Street, poi Kiefer Sutherland 
(altro figlio d arte e «maledet¬ 
to» in ascesa) e Lou Diamond 
Phillips (il Ritchie Valens di La 
Bomba) Un bel gruppetto di 
giovani promesse messo in 
sieme dal regista debuttante 
Christopher Cam al quale non 
deve essere parso vero di po¬ 
ter girare un western m piena 
regola Certo fare un film su 


William Bonney dopo decine 
di venazioni sul teme (elcune 
notevoli, come Bilfy thè KIddi 
King Vidor, Fdriaseloa^ladì 
Arthur Penn, Il sopreclteto Pe- 
ckinpah) non è uno scherzo 
c'è il probieme di mettere 
d'accordo il Mito con la Sto¬ 
ria, magari cercando di evita¬ 
re rideaiizzazione acritica di 
tante versioni Perché Billy thè 
Kid (16S9-IS80 resta, nono¬ 
stante tutto, un brutale assas¬ 
sino a pagaménto coinvolto 
nella guerra fra gli allevaton di 
bestiame nella contea di Lin¬ 
coln, Nuovo Mes^o Auda¬ 
ce sfrietato nbetle (nfiutò 
I amnistia ofiertagii dal gover 
natore Lew Wallace e preferì 
monre con I alone deireroe), 
ma sempre assassino 


Dovendone fare un fìlm per 
adolescenti, possìbilmente di 
succio, Cain e lo sceneggia¬ 
tore John Ftisco hanno punta¬ 
to tutto sulla banda di Billy, 
ricreando nelle praterie attor¬ 
no a Santa Fe, tra tempeste di 
polvere, mancine ai pucolo e 
saloon rumorosi, i motivi clas¬ 
sici dei cinema d'avventura 
urbano Billy e i suoi «regula 
tors» un por come / ragazzi 
della 5<? strade invidie, amo- 
n paure, disgrazie Giovani 
stoleii Mandati, ma pronti ad 
uccidere ctUunque si mettesse 
contro il loro «padrone» ì\in> 
stali l’uomo daffari malese 
(nel film è Terence Stamp; ne 
mieo della lenona 
Cappellacci unti stivali bn- 
polverati, cinturoni multipli, 


spolverini sdruciti, doppiette 
panate 1 iconografia iper¬ 
realista del western anni Set¬ 
tanta toma tutta in Young 
Cuns, ma - almeno un servi- 
^ pubblicalo da 77me qual 
che mese fa - sottratta à) a- 
marezza crepuscolare di film 
come Fango, sudore e polve’ 
re da sparo. Cam fa di bievez 
un Biiiy thè Kid insolente e 
sfrontato senza connotazioni 
omosessuali ma roso ovvia¬ 
mente da una solitudine inte¬ 
riore che SI trasforma in ansia 
di azione di violenza Insom 
ma II James Dean di Gioventù 
brueiatavive e lotta insieme a 
noi 

Ha detto Emilio Estevez 
(che qualcuno ncorderà nel 
1 interessante Breakfast 


Club) «Più che un bandito, 
Billy era un soldato che crede¬ 
va di battersi per una giusta 
causa Per questo uccioeva 
con freddezza senza passio¬ 
ne L amicizia la nservava ai 
cinque della sua banda, in 
fondo la sua vera famiglia» 
Chissà se piacerà questo fuori¬ 
legge nevrotico dalla faceta 
molto contemporanea Forse 
siamo davvero all ultima fron¬ 
tiera se anche Young Cuns 
dovesse fallire al botteghino 
difficilmente Hollywood farà 
galoppare ancora i suoi cavalli 
e sparare i suoi Winchester 
Gli western ormai si ambien¬ 
tano dovunque, nello spazio 
pronlondo o nei sobborghi di 
Los Angeles e tutto sommato 
costano meno 


■i TAORMINA Cl si è ano¬ 
vellati a lungo per stabilire a 
che cosa potesse comspon 
dere I isola nella quale Shake¬ 
speare (che per ta geografia, 
del resto non aveva troppi n 
guardi) colloca la vicenda, 
comunque tutta fantastica, 
della sua Tempesta Fatti i de 
bill calcoli, tenuto conto che 
c è di mezzo un viaggio da 
N^ioll a Ibnisi, e viceversa, 
con relativo naufragio sulla via 
deintomo si dovrebbe esse¬ 
re dalle parti di Pantelleria o 
di Lampedusa, insomma in 
area siciliana 

A ogni modo la compagnia 
inglese «Check by Jowl» che 
ha presentato or ora alla Villa 
Comunale TTie Tempestimi i 
giardini della Villa rlcordia 
molo, furono creati quasi un 
secolo la per iniziativa d una 
dama d’oitre Manica) qui a 
Tàromina si trova perfetta 
mente a suo agio Vi propose, 
nell 85, il Soffio duna notte 
di mezza estate, e 1 anno se¬ 
guente La dodicesima notte 
(due eornmedie «medilerra 
nee», anchesse), ricavando¬ 
ne buon Impulso per I attività 
in patria, coronala da vari pre¬ 
mi Stavolta siamo addmttura 
a un antepnma Ciò contnbui- 
sce a spiegare una certa ec¬ 
cessiva lunghezza dello spel 
tacolo (oltre tre ore intervallo 
incluso) e qualche sua pesan 
tezza come ne) caso del ma 
sque nsotto m una forma pa 
rodistica piuttosto grossolana 

Che pròspero lo spodesta 
lo Duca di Milano esperto in 
arti magiche ci appaia a un 
tempo come il protagonista il 
regista e, forse, I autore della 
favola, non è gran novità L al 
trezzena «professionale», sue 
cinta e alio scoperto - un si 
mulacro di camenno sulla si 
nislra laclassica «cesta» bene 
in vista, all inizio una rastrel¬ 
liera con i costumi di scena, 
via via indossati dagli aiion - 
Cl nchiama alle procedure or 
mai diffuse e perfino abusate, 
de) «teatro nel teatro» Gli ele¬ 
menti di più fresco interesse 
sono però alln a nostro giudi 
ZIO Colpisce intanto che ne) 
quadro di un osservanza so¬ 
stanziale della «lettera» dell o- 
pera i) Re di Napoli (compii 
ce del fratello di Prospero 
nell usurpazione del trono mi 


ianese) si tramuti in una Regi¬ 
na e che costei esponga! trai¬ 
li arroganti é te maniere auto- 
ntane d una Signora Thatcher 
(della quale, uizl, si cita un 
motto significativo) Hù sotti¬ 
le e insinuante, la scelta per 
CUI Catibano ha in pieno Va* 
spetto d un «povero bianeo»i 
dun «reietto delle isole», 
mentre Miranda é tutta nerii 
ma altezzosa, all'occMionti 
anche nei confronti di suo pa¬ 
dre. e pronta di sicuro ad aa* 
sumere le sue funzioni legali. 

A dirla in termini schemati¬ 
ci qui la questione raziialti 
coloniale o neocoloniale, rin¬ 
tracciabile tra le righe di Sha¬ 
kespeare, viene superata a 
riassorbiia in un discorso «di 
classe» bianchi o neri, usu^ 
patori 0 spodestati, vincitori 0 
vinti I polenti della terra sono 
sempre disposti ad accordàml 
tra toro sulle teste degli eterni 
diseredati a simbolegglart 
questi ultimi naturalmenio. 
sono, insieme con CaUbUno. 
Stefano e Tnnculo, i due mari¬ 
nai ubriaconi da lui coinvolti 
in un penoso tentativo di riap¬ 
propriazione del maltolto 0 i* 
sola che il «mostro», non sen¬ 
za ragione, considera sua). 

Ma Calibano. Stefano « 
IVìnculo - ed ecco che il 
dramma politico nfluisce in 
farsa sboccata • si atteggiano 
poi come tre tipici comld del¬ 
le scene «basse» londinesi 
(music hof/e affini) eseguen¬ 
do una sene di «numeri» ca¬ 
non e danzati assai godibili, 
sostenuti dalla partitura dì 
Paddy Cunneen suonala dal 
VIVO E azzardato vedere QUi 
una beifarda protesta verso il 
governo thatchenano, che ta¬ 
glia i fondi alia cultura e al tea¬ 
tro? 

I tre sono nell ordine, Dun- 
can Duff, Keiih Bartlett, Mh 
chae) Jenn, bravissimi Timo* 
thy Waiker è un Prospero di 
notevole spessore AnneWhì- 
te è la Regina Cecilia Noble è 
Miranda Peter Dariing un 
Anei dal fascino singolare, co¬ 
me sospeso davvero tra tl suo¬ 
lo e il cieio Spiccata, m tutti I 
membri della compagnia gui¬ 
dati e addestrati dalla regia di 
Decian E)onnellan, I egressi- 
vità corporea che tocca un ri¬ 
sultato smagliante già nella ae- 
quenza di apertura quella del¬ 
la Tempesta allento 


Teatro d'autunno, appunti per la grande abbuffata 


■i Qualche mese fa leffi 
cientissimo ministro Franco 
Carraio reponsabile per le 
cose del tunsmo e dello spet 
tacolo, tirò fuori dal cappello 
una circolare che si disse de 
stinaia a nvoluzionare il teatro 
italiano (come è noto da 
sempre il nostro teatro vive di 
provvedimenti annuali in as¬ 
senza di una legge) Primo 
obiettivo dichiarato era quello 
di frenare ia continua lievita 
zione di proposte anzi di ta 
gtiare a destra e a manca pro¬ 
duzioni e compagnie colpevo 
Il dì scarso tasso managenale 
La circolare ovviamente 
avrebbe dovuto calmierare le 
attività per ta prossima stagio 
ne quella che inizierà a set 
lembre li nfenmento - nefa 
sto a detta dei ministro da 
contrastare con ogni forza - 
era alla stagione appena con 
elusa i dati dicevano che nel 
1967/68 avevano chiesto con 
tributi a vano ntoio 168 prò 
dultori per 509 diverse propo 
ste spettacolari 
Ebbene per la stagione che 
sta per iniziare in osservanza 


alte nuove norme della circo¬ 
lare rtooluzionana hanno 
chiesto sovvenzioni 192 prò 
dutlon per 540 spettacoli La 
circolare ha fallito il suo inten 
to principale, tanto per co 
mmciare perché non ha limi 
tato alcunché (produtton e 
spettacoli sono aumentati) 
^ebbe bene che il ministro 
ne tenesse conto Se non altro 
per evitare in futuro di auto 
proclamarsi salvatore (o ra 
zionaiizzatore) del teatro ruo 
li che evidentemente non gli si 
confanno Che almeno si ren 
da conto che la strategia del- 
I industnaiizzazione del teatro 
e dei premi al consenso aldi 
vismo e alle ragioni del botte 
ghino non è la migliore Sono 
altre senza più alcun dubbio 
le strade da percorrere per 
salvaguardare la qualità e la 
non occasionalilà del nostro 
teatro 

Ma burocrazia e piccola 
politica dei teatro a parie i 
540 titoli sono stati depositati 
e fra questi cl sono anche prò 
poste che forse risulteranno 
interessanti e che fin d ora of 


La nuova stagione teatrale è alle por¬ 
te Net programmi fa spicco la preva¬ 
lenza di nuovi auton sui classici, an¬ 
che se a questi ultimi saranno sicura¬ 
mente dedicati gli allestimenti di mas- 
gior impegno produttivo DaSantan^- 
Il a Manfndi, da Vargas Uosa a Copi, 
passando per i consueti Shakespeare 


e Goldoni Ma ta novità della prossima 
stagione sarà l’ultenore aumento di 
proposte 540 contro 519 della scorsa 
annata £ pensare che il ministro Car- 
raro aveva lanciato una sorta di cro¬ 
ciata contro questa frammentazione 
delle produzioni annunciando una ve¬ 
ra e propna nvoluzione 


Irono un panorvna abbastan 
za attendibile di quella ct^ sa¬ 
rà la prossima annata degli 
spettatori E salta subito agii 
occhi una buffa novità nei 
programmi di maggior rilievo 
compaiono 151 aule») di ^gt 
(104 Italiani e 47 stranien) 
contro 7i clamici (32 itaìiani 
e 39 stranien) L aggettivo 
buffa si giustifica con il fatto 
che molti dei nuovi italiani On 
virtù di un discutibile costume 
in voga da tempo) firmano n 
duzioni di lesti più o meno 
classici e più o meno strviien 
Come dire se II signor Mano 
Rossi decide di adattare al 


NICOLA FANO 

teatro i dialoghi di Madame 
Bovary di Flaubert la nostra 
burocrazia annuncia Madame 
Bovary di Mano Rossi Lo 
spettacolo avrà un suo buon 
premio perché porta in scena 
una novità italiana e il rignor 
Mario Rossi intascherà beata 
mente (non sempre legittima 
mente, diciamolo pure) i dint- 
tl d autore E che Raubeit 
s arrangi 

Ma a) di là di tutto vedia 
mo qualche tiloio Fra i nuovi 
auton (a spicco Giuseppe 
Manfndi che firmerà un testo 
su Leopardi (Giacomo if pre- 
polente che sarà alieriito da) 


Teatro di Genova con la regia 
di Piero Maccanneili) e un 
collage di brani altrui (ecco il 
trucco cui SI faceva nfenmen¬ 
to) che verrà proposto da Una 
Sasln (£ toma ma^io sara il 
titolo) Altn nomi Manlio San 
laneiti iDisturbt di memona) 
Enzo Siciliano iSingoli) TUl 
lio Kezich (un adattamento 
del Bell Antonio di Brancati) 
Tùn Vasile iUna famiglia pa 
triarcalé) Mano Luzi iSanta 
Rosalia) Raffaele Nigro iOt 
sconcò) Luim Magni (/ sette 
re di Roma) Tra le nprese poi 
spiccano quella di Cronaca di 
Leopoldo Tneste e soprattutto 


quella dell Ana del continente 
di Nino Martogiio che fu ca 
vallo di battaglia di Angelo 
Musco e che nella prossima 
stolone sarà portata in scena 
da Nino Frassica con la regia 
di Antonio Calenda 
Per le novità di auton stra 
nien I attenzione va subito a 
un testo su Santa Teresa d A 
Olla scnlto da Mano Vargas 
Uosa per Pamela Vilioresi 
(ma sembra che anche un ai 
tra commedia del) autore pe 
niviano La Giunga sia desu 
nata all allestimento) Poi et 
sono una verrione teatrale di 
Anni di piombo di Margareihe 
von Trotta Les haisons don 
gereuses di Christopher Ham 
pton Amanda Amaranda di 
Peter Shaffer Una visito 
inopportuna di Copi che sara 
messo in scena da Nuova Sce- 
na a Bologna /^riuròamenfo 
di Thomas Bernhard (con la 
regia di Pippo di Marca) e 
ma pagina di Ben Hecht e 
MacArthur che Dacia Marami 
e Roberto Russo hanno vólto 
al femminile per Monica Vitti 


Al classici come ai soldo, 
sono dedicate le produzioni 
di maggior peso economico 
E fra questi (sempre t soliti no¬ 
mi Shakespeare, Mcriiére, 
Goldoni Pirandello) spicco- 
no alcuni interessanti alleati- 
menti goldoniani & va dal 
Ventaglio che il regista Alfre¬ 
do Anas metterà in scena per 
lo Stabile di Genova con Carlo 
Delle Piane protagonista. • 
Una delle ultime sere di Cor- 
novale che sara proposta da 
Maunzio Scaparro per 11 Tea¬ 
tro di Roma dalle Baruffe 
chiozzoite dirette da Gian¬ 
franco De Bosio a un raro e 
bel testo La guerra, che sari 
messo in scena da Giancarlo 
Nanni nel suo nuovo teatro 
romano Ma al confìne tra i 
classici e le proposte sicura¬ 
mente assai cunose bisogna 
segnalare anche un nuovo al¬ 
lestimento (curato dallo labi¬ 
le di Tonn<v di Ubu re di Al¬ 
fred Jariy che avrà come pro¬ 
tagonista niente meno che 
Walter Chiarì potrebbe esse¬ 
re un incontro importante 






















Olimpiadi L'atletica italiana dopo burrascose 

Conto polemiche e dimissioni nelle mani 

aUa rovescia dell'ex campione degli anni Sessanta 
_L'eredità non facile del et Enzo Rossi 


Il primo importante test a Cesenatico Tennis 1 Tennis 2 

per i protagonisti azzurri verso Seul A Carlsson McEnroe 

E ancora, a livello di vertice, c'è incertezza la «vera» molla 

per gli assetti della Federazione... finale Connors no 


Morale salterà anche i nuovi ostacoli? 


L'atletica italiana cerca i protagonisti per Seul e li 
cerca anche in terra di Romagna dove eccellenti 
organizzaton cercano di offnre ogni anno qualcosa 
di buono Stavolta un bel match tra azzurri e canade¬ 
si. Ma accanto all'agonismo esistono sempre sottili e 
non chiari problemi politici. Qui vi vogliamo parlare 
del nuovo che già opera e cioè del direttore agonisti¬ 
co dell'atletica azzurra Salvatore Morale 

DAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


M CESENATICO II M set¬ 
tembre 1962 i 400 metri a 
oilicoli del campionati d'Eu¬ 
ropa, a Belgrado, furono vinti 
con vasto margine da un ra- 

S azzo veneto che chi ama i'a- 
elica non pub dimenticare 
Aiiche perché quel ragazzo. 
Salvatore Morale, divenne 
campione europeo In terra 
serba In 49"2 e cioè col •cro¬ 
no! del primato mondiale Ci 
vollero sei anni prima che l'I¬ 
talia trovasse un ostacolista, 
Roberto Frinolli, capace di 
eguagliare quel tempo. I due 

Ì irandI ostacolisti - ma Salva- 
ore era piu solido, sul piano 
mentale, di Roberto - hanno 
avuto il curioso destino di 
sposare due sorelle che ave¬ 
vano conquistato la gloria 
sportiva col nuoto' Anna e Da¬ 
niela Beneck. 

Salvatore non può essere 
dimenticato come campione 
a Gl auguriamo che sia ricor¬ 
dalo anche come diligente e 
lecnieo. £ Infarti sulle solide 
spalle del quasi cinquantenne 
•itioi - cosi lo chiamano gli 
amici e i nemici - posa l'Inca¬ 
rico che ludi Enzo Rossi Eun 


Incarico dllllcile perchè per 
gestirlo bisogna saper fare 
molte cose Bisogna avere ca¬ 
risma, è necessaria saper tral- 
lare con gli atleti e con le so¬ 
cietà, spesso propense al liti¬ 
gio E bisogna saper trattare il 
presidente della Federazione 
come un aprlmus Inter pares. 
e bravo è colui che ne segue I 
disegni Integrandoli ma senza 
mai anticiparli Salvatore Mo¬ 
rale è tutte queste cose Non 
ha la lama di uomo disposto a 
tutto che Enzo Rossi si è gua¬ 
dagnato In lunghi anni di mili¬ 
tanza accanto a Primo Neblo- 
lo, Enzo Rossi era senza dub¬ 
bio l'uomo del padrone Sal¬ 
vatore Morale non lo è O me¬ 
glio. non sembra che lo sia 
Il confronto con Enzo Rcwi 
è obbligatorio anche perchè il 
lettore deve sapere che la sua 
•longa manti» ancora si sente 
all'Interno della Fidai. Si sente 
e si sentlrè per un bel po' se le 
cose non cambieranno, b'e- 
sercilo del contestatori, sono 
veramente tanti, non vuol più 
saperne di Luciano Barra, di 
Enzo Rossi e di Beppe Mastro- 
pasqua. E tuttavia I tre perso¬ 



Italìa-Canada 
In riva al mare: 
splende «Big» Bai 


DAL NOSTRO INVIATO 


Un operaio ék gli ultimi ritocchi di vernice ai giganteschi cinque cerchi olimpici 


naggi hanno ancora il dito su 
non pochi boitoni nella stanza 
del potere C cosi, in una si¬ 
tuazione ancora molto incerta 
e di ardua comprensione, gli 
uomini nuovi, coloro che già 
appaiono come chlan e sicuri 
punti di riferimento, sono il di¬ 
rettore tecnico Salvatore Mo¬ 
rale e li aejBretario generate 
Gianfranco Carabelli Alletto- 
re può apparire di scarso rilie¬ 
vo che le cose siano cambiate 
al punto da annotare in due 
setton /ondamentali due per¬ 
sonaggi nuovi Qion nuovi per 
l'atleBca, sia chiaro, ma nuovi 
per le parti che recitano) 
mentre nulla è cambiato nella 


struttura del governo reale 
Non è così. Salvatore Menate 
è onesto, aerupoloso, compe¬ 
tente. Con hii II settore tecni¬ 
co ha Inizialo un nuovo corso, 
anche se gli effetti li vedremo 
tra un pan d'anni. Ma già si 
vede refletto di un'atletica ca¬ 
pace di rfnnoi^. Su Salato- 
re Morate e m Gianfranco Ca- 
rabelU > eptlfMBnfondista di 
valore, studióso e gentiluomo 
> nessuno ha qualcosa da di¬ 
re 

Salvalofe Morate ha capelli 
grigi e una barbetta ugual¬ 
mente grigia che gli dipingo¬ 
no addosso quei carisma indi¬ 
spensabile per gestire un am¬ 


biente che non esita a ri¬ 
corso al litigio se k> ntiene uti¬ 
le o necessario Credo che ab¬ 
bia già capito che le società 
deii'attedca si stano sentite 
estranee ^ia tempesta che ha 
sconvolto il mondo dingen- 
aiate non si sentivano colpe¬ 
voli e non erano disposte a 
pagve per colpe commesse 
da altri. E tuttavia Salvatore e 
Gianfranco suino anche che 
le società, per quanto si sfora¬ 
no di star fuori dalia linea ntn 
delta bufera, non possono far 
finta di niente perdte, fino a 
prova contraria, 1 dirigenti so¬ 
no loro che li hanno eletti 


■■CESENATICO U gente 
che he gremito lo stadio Mo¬ 
retti in nva al mare Adriatico 
voleva vedere all’opera il 
grande bBisb Ben Johnson 
sfrecciare imprendibile sui 
lOOmetn Ma » campione del 
mondo - che già aveva fatto 
sapere che 1100 non II avreb¬ 
be cor» - si è esibito solo in 
una veloclsrima cavalcata in 
staffetta Desai Williams lo ha 
lanciato mollo bene e il fulmi¬ 
ne nero si è limitato a control¬ 
lare l'atlacco di Stefano TIIH 
■Big» Ben osservava l'azzurro 
muovendo leggermente la te¬ 
sta a destra e negli ultimi metri 
ha frenato vtetosamente Bra¬ 
vo Stefano ma cambi non 
molto telici Esattamente il 
contrario delta staffetta delle 
donne conclusa molto bene 
da Marisa Masullo con un 
cambio lunghissimo, proprio 
sui limite delia squalifica Ma- 
risa e le giovani compagne - 
pur battute • hanno azzeccato 
un eccellente 43“ e 76 che 
multerà ii limite italiano di 11 
centesimi. Marisa ha poi preso 


implorare i dirigenti di portare 
la staffetta a Seul 


Desai Williams ha vinto fa¬ 
cilmente i 100 metri in 10“ e 
30 davanti a Pierfrancesco Pa¬ 
voni (I0“37) che però era 
fuori classifica. L'azzurro ha 
corso meglio sul livello dei 
mare che a Sestneres, e cioè a 
duemila metri La prestazione 
tecnica più nievante della se¬ 
rata l'ha raccontata il campio¬ 
ne dei mondo indoor ciegli 
ostacoli alti Mark McKqy cne 
ha vinto in un ottimo 13 e 30 
davanti a Gianni Tozzi 
(I3“93) 

Ma la cosa più bella ce l’ha 
fatta vedere il ventenne napo¬ 
letano, milanesa di adozione 
Gennaro DI Napoli, sui 1 SOO 
metri il giovane atleta di^ne 
di ruah finale stordente. E par¬ 
tito a 200 metri dai traguardo 
per lanciarsi in una volata ine- 
sisbbile che lo ha condotto a 
una facile vittoria In 3'46“64 
li tempo non dice nulla anche 
perchè » è trattalo di una gara 
tattica dove contava far punti 
Ma le qualità di questo straor- 
dinano ragazzo sono emerse 
in modo superbo E lui l’uomo 
nuovo del mezzofondo azzur¬ 
ro. Dopo la pnma fliomata. 
Italia-Canada 60 a S/in cam¬ 
po maschile e Canada-Italia 
47 a 26 tra te donne. □ J?M 


Nuoto Usa. Ai «trials» tra record e novità tecniche 

il YÌvoltidQnario 
ha inventato 0 dorso subacqueo 


Nuoto Italia. Agli assoluti, tra luci e ombre 

Battisti un po’ d'aria 
ch^ mesi di «iqmea» 


NBIIe finale del SO stile libero è giunto «solo» se¬ 
condo. ma Mati Biondi resta il dominatore incon¬ 
trastato dei «trials. di nuoto Usa. «Supermatt» è 
riuscito a strappare ben sei biglietti per Seul. Alle 
Olimpiadi Biondi gareggerà nei 50.100 e 200 metri 
stile libero; i 100 farralla; la staffetta 4x100 e la 
staffetta 4x200. «Supermatt» a patte ha impressio¬ 
nato anche il dorsista David Berkoff. 




■■ AUSTIN Mail Biondi que¬ 
sti volta non è riuaclio a vin¬ 
cere li primatista mondiale 
dei 100 stile libero con 46''42 
è giunto infatti secondo nella 
finale del SO stile libero vinta 
dal giovane californiano di 
Ibpanga Tom Jager che si è 
imposto in 22“26 precedendo 
di 24 centesimi di secondo 
•Supermatt» nella cui scia è fi¬ 
nito Steve Crocker, terzo in 
22“6S. Ma Biondi non ha mo¬ 
tivo di rammaricarsi, nella pi¬ 
acine della università di Austin 
il anuotatore più veloce del 
mondo» ha staccato il suo se¬ 
sto biglietto per Seut Alle 
prossime olimpiadi i) «siluro» 
di Morage (California) nuote¬ 
rà i SO, 100 e 200 metri siile 
libero: i lÓO farfalta, la staffet¬ 
ta 4x100 e la stalletta 4x400 
Non è escluso che possa par¬ 
tecipare anche ad una settima 
gara, la staffetta 4x100 mista 
Jager, che l’ha bmeiato nel¬ 
la finale dei 50 stile libero, è 
andato a soli tre centesimi di 
secondo dal suo primato 


americano II suo tempo è sta¬ 
to inoltre superiore di otto 
centesimi al primato alabiilto 
quest'anno dal sudafricano 
Peter Williams che non potrà 
però andare a Seul. Ma I riflet¬ 
tori dei «trials» si sono spostati 
venerdì su un altro nuotatore 
americano, su David Beritoff 
che per due volte, a distanza 
di poche ore, ha migliorata il 
record mondiale dei 100 me¬ 
tri dorso li tritone di Willow 
Greve (Penn^lvante) che in 
batteria aveva fatto fermare 1 
cronometri sul tempo di 
54’'9S, abbassando di cinque 
centesimi il precedente mon¬ 
diale del sovietico Igor Palan- 
ski, ^ è superato in finale con¬ 
cludendo la gara in un ecce¬ 
zionale S4''9ì, migliorandosi 
cioè di ^tri quattro centesimi 
rispetto ai tempo segnato nel¬ 
le eliminatorie Berkoff ha 
nuotato i primi 2S metn detta 
finale praticamente sott'ac¬ 
qua sfnittando ai massimo 
i effetto propulsivo della spin¬ 
ta di partenza ai blocchi e 




Sprtiui d'acqua c gioia par Baritaff dopo H primate al trilli 


Si sono conctUsi gli assoluti di nuoto a Milano. La 
squadra di Seul, (sette uomini e sei donne) sarà 
varata definitivamente solo dopo il visto del Comi¬ 
tato olimpico. Superìmpegni per Lamberti (200, 
400, e 40x200 stile libero), per Battistelli (400 mi¬ 
sti, 1500,200 dorso e staffétta) e Dalia Vaile (100 
e 200 rana, 200 misti, staffetta) ma chances reali¬ 
stiche solo per il velocista bresciano. 


OIUUANO CEtARATTO 


nuotando vorticosamente con 
te gambe «È la nuotata più 
lunga mai fatta da me sott’ac¬ 
qua ma è una tecnica di cui 
ormai mi sono impadronito» > 
ha spiegato Bericolf « il cui sti¬ 
le è decisamente anomalo 
La portata di questa novità 
tecnica - secondo alcuni 
esperti - potrebbe essere pa¬ 
ragonata all'utilizzazione del¬ 
lo stile Forsbuiy per il salto in 
alto nell'atletica Berkoff ha 
21 anni e per II nuoto que¬ 
st’anno ha abbandonato gli 
studi (è iscntto alla facoltà di 
Aniropoloflia deU'Università 
di Haivard) Originano di Wil- 
low Grove in Pennsylvania, 
dove è nato 30 settembre del 


'66, BerfcoR non sembra avere 
rimpianti: «Il mio oMettivo è 
conquistare l'oro a Seul e non 
mi importa di avere abbando¬ 
nato gli studi per aUenarmi». 

Matt Biondi si congeda dal 
canto suo da questi «inab» vi¬ 
sibilmente soddisfatto. «Ero 
venuto ad Austin per aggludi- 
canni te partecipazione in 
quattri) prove individuali e ci 
sono rìuKito, è per me un pe¬ 
rìodo particolarmente felice», 
ha commentato «Supermatt» 

Nel settore femminile da ci¬ 
tare te prestazioni di Janet 
Evans ui nuotatnee di Pla- 
centia. California, ha vinto 1 
400 ed gli 800 sbte libero ed I 
400 misti individuali Per una 
sedicenne non c'C m«. e 


M S DONATO MiUNESE È 
un po' l'oggetto mistenoso 
del nuoto azzurro Mistenoso 
anche perchè viene da lonta¬ 
no e perchè su di liu, oriundo 
australiano, » sono per qual¬ 
che tempo addensate nubi 
burocratiche che potevano 
impedirgb di garuglare per la 
patria presceUa. Erano te nubi 
soltevate dagli organismi 
sportivi intemazionali che pa¬ 
recchio hanno da fare con 
transfu^i o con ca» di dop- 
pia nazionalità come questo 
di Roberto Gterfa. Ma in extre¬ 
mis la situazione si è risolta 
con il nulla <»ta »istraliano e 
con quello delia federazione 
intemazionale lUtte faccen¬ 
de che, dopo i minimi da Gte- 
rla ottenuti sin dallo scorso 
marzo, non gli avevano con¬ 
sentito di fare gran che E. so¬ 
lo terzo nei 20& liberi del suo 
compagno di squadra Li¬ 
berti. scomparso nei 400, ntm 

S ii restavano che 1 100 per n- 
imostrare un valore ciu era¬ 
no mancate solo ie ocCttSK>»i 


Intemazionali per manifestarsi 
compiutamente Ma la gara 

P IÙ ciasaca non l'ha tradito 
ha omesso nella corsia giu¬ 
sta consegnandogli il pnmo ti¬ 
tolo Italiano assoluto con un 
crono sufficiente (5r'27) e 
soprattutto con una duttilità 
tattica consentita da mezzi e 
preparazione di grande livel¬ 
lo Stupito dalla partenza a 
palla di Franceschi die cerca¬ 
va il tempo sui 50 e da un fina¬ 
le sorprendente del veterano 
Rampazzo, rtsalito a presta¬ 
zione nobile Q* in 5r’42 alla 
fine), Glena lù però disposto 
facilmente del finale probabil¬ 
mente cercando più il rocces- 
so che il nsultato che sapeva 
frenato da due false partenze 
Cunosità e dubbi c’erano 
anche per la prova del fondo, 
i 1500 hben, dove la concor¬ 
renza » stnngeva intorno ai 
record e al nome di quel pic¬ 
colo fenomeno romano che è 
Stefano Battistelli Diciotto 
anni compiuti da poco, due 
unni fa vicecamplone del 


rana Sui nncalzt e su coloro 
che » sono awKÌnati ai tetto 
federale non c'è la parola de¬ 
finitiva ma è quasi certa te pre¬ 
senza di Valerlo Giambalvo, 
velocista eclettico, e di Ma¬ 
nuela Caro» 


Ciclismo. Si stringono i tempi per il Mondiale: dopo una stagione 
fallimentare gli italiani devono puntare tutto sulla gara iridata 

Tre Valli per tornare in alto 


M VARESE Mancano due 
settimane al campionato 
mondiale dei professionisti e 
da più parti mi sembra di av¬ 
vertire un grido d'allarme, un 
«salviamo lì salvabile» che ri¬ 
ferito al ciclismo italiano met¬ 
te in evidenza una stagione sin 
qui disastrosa Sconfitti nelle 
classiche di primavera, lonta¬ 
ni dalia maglia rosa dei Giro e 
lontanissimi dalla maglia gial¬ 
la dei Tour ci troviamo atta 
diSMrata caccia di una maglia 
iridata per poter gridare ai 
quattro venti che siamo anco¬ 
ra vivi lYiste situazione il do- 
po-Moser, triste realtà per i 
francesi II dopo-Hinault e non 
parliamo del belgi che vivono 


dei ricordi di Merckx Però 
tutto sommalo chi sta peggio 
siamo proprio noi. vedere per 
credere risultati e classifiche 
di sei mesi di competizioni 
Insomma, è un ciclismo, il no¬ 
stro, con un vestito pieno di 
buchi e anche per un sarto 
bravo come Alfredo Martini 
sarà dilficlte metterci una pez¬ 
za Tanto più che si profila un 
mondiale di gente arrabbiata, 
di tipi che clamorosamente 
battuti nel 1bur (Plgnon, Ber¬ 
nard, Kelly, Motte! ed altri an¬ 
cora) cercheranno una nvin- 
cita nella grande sfida dei 28 
agosto, cercheranno di mette¬ 
re in croce lo squadrone olan¬ 
dese che conterà su elementi 


come Van der Poel, Rooks, 
Theunisse e Van Vliel 
Questa la tematica del cam¬ 
pionato di Ranaix, queste le 
prospettive duna corsa con 
molte facce sulla linea di par 
lenza e un infinità di possibili 
nsvoili Anche non essendo 
ottimista sul conto degli az- 
zum mi pare giusto concede¬ 
re qualche possibilità di suc¬ 
cesso ad Argentin, Bugno, 
Fondnest e compagni Una 
buona aima da giocare sul cir¬ 
cuito belga Sara la coesione 
fra i singoli, quell unione che 
ci distingue da anni e che è 
opera del saggio Martini, 
commissano tecnico che dai 
1975 ad oggi ha coronato il 
suo lavoro con tre medaglie 
d’oro, sei d argento e quattro 


di bronzo Con Martini non ci 
sono mai state crepe nella for¬ 
mazione italiana 
Eccoci intanto oggi alla IVe 
Valli Varesine, gara di 266 chi- 
lometn a ca\allo di un traccia¬ 
to comprendente tre volte le 
punte di Nasca e Montegnno 
e quattro volle i tornanti dei 
Bnnzio, un su e giù sui circuiti 
di turno (sede di partenza) e 
di Varese che Martini seguirà 
con molta attenzione doven¬ 
do esaminare i van candidati 
alla maglia azzurra lo penso 
che insieme ad Argentin, Bu- 

g no, Fondrtest, Boniempi. 
ihirotio e Cassani siano già 
promossi Saronni, Bombml e 
Amadori. penso che per gii al¬ 
tri quattro posti disponibili 
(due titolan e due riserve) lot¬ 


teranno Gavazzi, Leali, Baron- 
chelli, Colagé, Volpi, Salva¬ 
dor, Cesanni, fhccolo, Toma- 
sim e Vannucct Una lotta che 
durerà fino a giovedì prossi 
mo. Imo alia Copjpa Agosloni 
e nella quale difficilmente si 
insenranno quei corndon die 
S) sono spenti nel recente Giro 
dell Appennino, cioè Visenti- 
ni. Giupponi, Chioccioii. Pa- 
gnin e Giovannetu Gianm 
Motta, plunvincitore delia 7>e 
Valii con quattro trionfi legge 
il libro d'oro e scopre che og¬ 
gi potrebbe fare poker anche 
Beppe Saronni, pnm attore 
nelle edizioni '77, *?9. 80 So¬ 
no trascorsi tanti giorni e tanti 
mesi dal Saronni che piomba¬ 
va sui traguardi come un ful¬ 
mine, ma c è ancora chi spera 
di nvederlo sul podio 


_ BREVISSIME _ 

PaUavolo. L’Italia è stata battuta dalla Francia (3-0) nel girone 
di consolazione del Tomeo Vladimir Sawin in corso a Riga 

Basebstl. fi Nicaragua ha vinto ad Anzio la pnma partita dei 
torneo di baseb^i «Sport e solidaneta», organizzato dal- 
i Uisp e dal Coni La nazionale nicaraguense ha incontrato 
una selezione delle squadre locali te Scac Nettuno e il 
Gruppo Bassetti Roma Anzio 

Inhilo a MMpero, Il responsabile tecnico unico federale dello 
sa nautico di velocita Pasquale Maspero, è stalo colto da 
infarto ed è ora ncoverato nell unita coronanca dell'ospeda¬ 
le Sant'Anna di Como 

Marocchteo al SanlotT L’ex juventino Marocchino potrebbe 
giocare con il Santos La squadra brasiliana in tournée in 
Italia è interessata all acquisto di un giocatore italiano Tra 
gli alto si fanno i nomi di Pruzzo, Giordano e Bagni 

Afflfcbevole Alalula. L Alatanta ha battuto per 8 i it Leffe, 
hanno segnato De Palre, Pregna, Carlini, Bonavila. doppiet¬ 
te di Fortunato e Compagna e gol di Grandi per il Leffe 

No tgU tpareglL L Unione calcistica slovena ha nfiutalo la 
decisione della Pedercalcio jugoslava di abolire i pareggi 
nelle partite di campionato imponendo gli spareggi ai calci 
di rigore 

Regata. Tùtle le imbarcazioni partecipanti alla «Legrand Cup» 
sul percorso Rimini Malta Rimini hanno raggiunto I isola La 
partenza per la seconda parte è fissala per il 17 agosto 

LbRo Io Usa. Decimata in un gravissimo incidente stradale la 
squadra giovanile di softball cinque ragazze dai 10 ai 12 
anni sono morte 

Teania a San Marina Iniziato con (e qualificazioni len il pnmo 
torneo di tennis di S Manno 

Glnnaitlca. Al tennine delia pnma giornata dell'incontro Rdt- 
Italia di ginnastica, tedeschi in vantaggio di 5 punti 
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m SANT VINCENT I terzi 
campionati intemazion^i di 
tennis della Valle d’Aosta han¬ 
no il pnmo finalista è Kent 
Carlsson che ha battuto in se¬ 
mifinale Alberto Mancini per 
6-3,4-6,6-4 in due oree venti- 
due primi l\iUo qi^ndi nel ri¬ 
spetto del seeding che voleva 
Il favorito approdare alla fina¬ 
le e magari vincerla Ma non è 
stalo poi nè cosi semplice nè 
cosi scontato In quella che da 
molti è stata considerata la fi¬ 
nale di questo torneo, l'argen¬ 
tino ha Impegnato sino allo 
spasimo lo sì^ese con cui | 
per altro aveva un conto in s(h 
speso dalia semiùnale di Ma- i 
drid vinta dallo svedese per | 
6-3, 6-2 Urte, gemiti, rantoli i 
soffocati hanno accompagna¬ 
to ogni colpo di Carlsson che 
ha vinto dopo aver rischiato di 
perdere una partita che lo ve¬ 
deva condurre in testa per 
6-3. 3 a 1 U sole picchiava 
duro dopo te piccia dell’altra 
sera ma lui, Alberto Mancini, 
non ha desistilo, non ha mol-, 
lato nè tanto meno si è «sciol¬ 
to» come certi nostri baldi 
giovani ci hanno abihiato a 
vedere. L'argentino si è messo 
di buzzo buono, ha incomin¬ 
ciato a variare il suo gioco i 
cercando di dare allo svedese I 
palle molli, insomma di rom-1 
porgli il ritmo Mancini gettavi i 
sul campo infuocato tutto l'a^ 
dorè della pampas ottenuto 
da un gruppo di suoi fans (ra 
cui I coiteci Ite Davln ed In- 
garamo, riusciva a riaggancia¬ 
re lo svedese ed al decimo 
gioco conquistare il secondo 
set Carlsson però è un com¬ 
battente nato (chiedere info^ 
maztoni alio spagnolo San-! 
dtes che la settimana scona a 
Kltibuhel perse in cinque hut- 
^i set) e passato il bnitio mo¬ 
mento prendeva a martellare 
l'aigentino che cedeva dlj 
schianto. Carlsson affrontate I 
il francese Champion che a j 
sorpresa ha battuto in aemiR-1 
naie l'uroguateno niippini per ! 
6-2,6-4 A panriate riscatto dei! 
colori azzurri oggi locherà te | 
finale del doppio il nostro I 
Paolino Canèin coppia con! 
l’ungherese Taroezx. 


■■ TORONTO Mark Woode- 
forde si è ripetuto Dopo aveh 
clamorosamente eliminalo 
dagli Intemazionali di Torri-. 
tolosvedese Stefan Edh4||^ 
numero due dei mondo/^L 
tennista australiano, attimi 
numero 50 delle classifiche 
mondiali, si è concesso il bis 
battendo in tre sei e con U 
punteggio di 6-2.2-6,6-2 John 
McEnroe e qualificandosi per 
te semifinali del torneo Per 
McEnroe, che si sta impe¬ 
gnando al massimo per torna¬ 
re ad essere tra i protagonisti 
del grande tennis, è una attu¬ 
ta aarresto inattesa dopo te 
bella prova fornita te scorsa 
settimana nel torneo di India¬ 
napolis dove venne battuto in 
Anale da Boris Becker. «Non 
sono in forma come dovrei 
«aere e te vittoria di Woode- 
forde non mi sorprende, ho 
bisogno di curare di più te pre¬ 
parazione» ha commentalo 
«Supermac». 

(Continua invece a sorpren¬ 
dere te longevità atletica, la 
grande capacità di tenuta di 
limmy Connors In una gior¬ 
nata resa quasi asfìssiarite dal 
caldo «Jimbo» ha tenuto alto 
l’onore della «vecchia guar¬ 
dia» battendo in due set, sem¬ 
pre al lie-break 7-6. 7-6, l’au¬ 
straliano Pat Cadi che ha con¬ 
fermato di non attravenare un 
periodo di forma particoteP 
mente felice In semlflnate 
Connors affronterà proprio 
questo Woodeforde. autenti¬ 
co castigamatti del torneo 
mentre nella seconda semifi* 
naie scenderanno in catepo 
'fvan tendi, che ha battuto per 
6*2,6-2 l’australiano John 1^- 
wl^, e Kevin Cunen.^che ha 
eliminato per 3-6,6-4, 7*5 un 
esausto Itm Mavolte Woode¬ 
forde che ha 22 anhl era ap¬ 
prodato nei quarti eliminando 
nel secondo turno Stefan 
Edberg e negli ottavi di HnMe 
un altro svedese, Peter Lun* 
dgren lesta di serie numero 
quindici del tabellone La vit¬ 
toria su McEnroe, ed II pun¬ 
teggio (0 attesta, èaiaia netta, 
•Ho battuto una le^nda è 
una di quelle cose che si rac¬ 
contano agli amici quando si 
toma acasa ed è un modo per 
farsi conoscere dai grande 
tennis» ha commentato l'atle¬ 
ta australiano Al tomeo^di, 
Los Aimeles Chris Evert e 
bitete Sabatini si sono qualilK 
caie per te semifinali ^ ^ 


mondo in questa specfalU^, 
da allora atleta inesincabile 
nelle scelte di allenamento e 
di gara, è ntomato alla ribalta 
nerchilomeiro e mezzo distri¬ 
buendo In progressione le sue 
forze e nawiclnando r tempi 
mighori La sua prova di ieri 
poi è l’unica che va sotto i li¬ 
mili federali per l'ammissione 
olimpica anche se non potrà 
non essere con lui a Seul il 
secondo amvalo, Luca Pelle- 
^ni, che gli ha tenuto testa 
per tutta la lunga volala ce¬ 
dendo solo nelle ultimissime 
vasche (15'2l“63 Battlsielli, 
15'23“18 Petlegnni) 

Sono cosi venule te ultime 
indicazioni per te formazione 
olimpica che aveva m questi 
assoluti l'ultima occasioneper 
ottenere i tempi nchiesti t la 
federazione proporrà al Coni 
nei prossimi giorni i tredici az- 
zum che hanno ottenuto i mi¬ 
nimi fissati più un buon nume¬ 
ro di nncalzi per staffette e n- 
serve Quasi tutto come previ- 
slo Gli uomini sono quelli del¬ 
lo stile libero e della 4x200 
più il solilo Minervini nella ra¬ 
na e I mististi Sacchi e Cassio 
Le donne, che complesiva- 
mente non hanno bnllato co¬ 
me m altn casi, formeranno 


FINO AL 16 AGOSTO 

Festa de rUnìtà 

BORGHETTO S. SPIRITO 
«VAL VARATELLA) 

gastronomìa • ballo • paninoteca 
pesca e giochi vari 


VACANZE LIETE 


KUARia • botai Tonottl. tol 
0641/44390 Medvno, vicine 
mea, ttanquiho. camera aarviii. 
balcone aieenaora. oiarUiio. pv- 
chaoQio. 21*31 aeoatD 28 000, 
aaltambra 27 000. tutto compra* 
so. Sconto bambini 20*40X RÌdu* 
dona 3* a 4* latto Diradcma prò* 
priatvlo 1173) 

BELLARIA - botai Wobb. Via 
Elioa Mauro ta tal 
0641/44693 NuorvisBimo. tran 
quillo tutta camera doccia, wc, 
balconi aKanaera, parchapqlo 
Offerta apaelala 21*31 apoato 
27 600 > 30 000. sattambra 
24 500 • 27 000 Sconto bambini 
20-40K Diranona proprietario 
_ 1174) 

CESiNATICO • olborBO Rivioro, 
M 0547/92094 Sul maro, mwa- 
vipliow vista dal porto, ampio giar* 
dine albaraio, ottima cucina con 
menu a scelta. Fina agoato 28 OQO 
• 30000 sattambra 22 000 • 
24 000 tutto compreso sconto j 
bambini PeuibilitS waak*and (63) | 

CESENATICO, botai King-Visio ! 
Da Amicis 88 Vicino mare, tran¬ 
quillo csmsrs ssrviii bw, soggior¬ 
no. Mia tv ateansora pareheggio 
custodito conduiiorta propria Bas¬ 
sa stagiona 26 500* 29 500 lu 
glio 34 600 36 SOO, agosto 

42 SOO 32 SOO Forti aconti bim 
bi a gruppi familiari Intarpallataci ' 
Tal (0647)82367 (122) 

CESENATICt^Vatvarda • botai 
Ballavua • Tel (0547) 86216 
Tutta camera con bagno a baloona. 
aacansora, parcheggio, menu a 
scelta Maggio giugno a dal 26 
agosto 27 000. luglio 31000 i 
agosto 42 000 Sconto bambini 
40%_(^ 

GABICCE MARE - botai Spiag¬ 
gia tal 0541/962756 Diretta* 
manta mare camera servili balco 
na pensiona compiste 21 31 ago 
sto 37 000 • 40 000 sattambra ' 
32 000 35 000 Sconto bambini 
_ (167) 

Hotel Souvenir • Igeo Marino 
(RimInlTal (0541)630104vicino 
mare camera con doccia balcona 
tranquillo a accogliama naUabadi 
2iona romagnola Parcheggia Dal 
22/B al 3/9 lire 29 000 dal 4/9 al 
15/9 lira 27 000 tutto compreso 
OisponlbilltA anche dal 16/6(172) 


I nostri praui Vi faranno vanire la 
voglia matta di fare la vaeanaa a 
VISERBEUA DI RIMIRI - VlUA 
LAURA via Porte Patoa 52 • lai 
0541/721050 • sul mare • tran 
quilla - camva con doccia, im:. bai 
coni pareheggio cucina romagnpiii 
- 22*31 agosto 28 000 aattam 
bra 24 000 comprato IVA ca¬ 
bina • acanto bambini 11 76) 

LIDO 0) SAVIO - MIUNO MA- 
RITTIMA - betel Old Rhrar - 1* 
Nnaa,tal 0644/949105 Camera 
vieta mva. spiaggia privata 21 3 V 
agetto 33 000. sattambra 2S OOO 
_ (179) 

RICCIONE • botai Aquila d Oro 
Viale Caccarini tal (0641)41363 
NaI cantra di Rtceiona vicino mare 
coggiorno bjr ascansora glardi 
ne camera servizi cucina tìpica cu¬ 
rata dai propr«ta.l, menu variata 
Bassa 28 33 000 luglio 38 000 
alta 50000 Riduzionamaciapan 
stona 10% 1108) 

RICCIONE - botai Puccini • Tal 
(0541) 41046 Vicino mare, tran¬ 
quillo tutta cdmaraiarvizl balconi, 
familiva. cucina oatalinga Panato- 
rw comptota (ugito 30 OOQ. agctìitQ 

37 000 30 000 tutto compì aao 

Sconti bambini (168) 

RICCIONE • panaiona JoHv - Via 
Alfieri 26 ta) (0541) 41850 - 
772739 Gsst proprietà Carlini 
TTanquiHa camera con/sanja qarvf 
ai, cabina spiaggia cucina curata a 
casahnga Pensiona complata bas¬ 
ta stagiona 20 000 • 24 000, rna* 
dia 26 OOO 27 000 30 00Q 

agosto intarpallataci (77) 

RUMINI - panatone Altoptoe Tal 
t0641)38(X>77 Vicinissima rqara 
tranquilla giardino camera sarviz) 
familiare cucina casalinga, gMtio- 
ne proprietario Pensiona completa 
luglio 30 000 • 32 OOQ. agosto 

38 SOO • 32 000 sattambra 

24 OOO fiamblni fino 2 anni scon 
to 50% in bassa stagiona (163) 

RIMINI • RIVABELLA - botai 
, Frinì tei 0641/25407-54043 
I Sulla spiaggia tutta camara doccia 
I w c ascensore ampio soggiorno 
saia Iv bar pareheggio Agosto 
40 000 - 30 000 uttambra 

25 000 tutto compreso scopto 

bambini (15?) 

RIMINI-Rivauurra » botai NltM • 

Tei (0541) 373062. Vicinluimo 
' mare cucina casaiinga Luglio 
25 000 27 600 agosto 34 OCO 
• 36 000 fina agosto, sattambra 
21 000 23 500 Sconto bambini 
1189) 


à 
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Andndt.neoronMnIsld 

Olimpiadi 

Andrade: 

«Arrivederci 

Roma?» 


■I RIO DE JANEIRO Nuovi 
problemi per le 'Roma» Do¬ 
po le •amicbevolli ad allema 
lortuna, le liti In lamislla Ira 
Renato, Voeller e RIultelll ar 
riva la tegola Andrade II neo- 
glalloroaso è nella Usta dei 
venti giocatori che il commls- 
larlo tecnico della nazionale 
di calcio braalllana Carlos Al¬ 
berto Silva ha convocato per II 
torneo olimpico di Seul Con 
Andrade spiccano nella «ro¬ 
sai I nomi di altri due «stranie¬ 
ri» gli attaccanti Edmar, che 
glocherA quest'anno In Italia 
con II Pescara e Valdo acqui¬ 
stato del portoghesi del Benll- 
ca Resta da chiedersi se Ro¬ 
ma, Pescara n Benllca saran¬ 
no disposte a concedere ad 
Andrade, Edmar e Valdo il lo¬ 
ro nullaosta 

Tra i convocati per la prima 
volta In nazionale c è Nera, il 
ventunenne centrocampista 
del Guarani Tornano In squa¬ 
dra, dopo una assenza di circa 
un anno, gli attaccanti Bebeto 
del Flamengo e Joan Palo del 
Guarani 

Ma ecco I convocati Par- 
dtrii Tallarel (Intemacional), 
Ze Carlos (Plamengo), DUaa- 
aeili Jorglnho (Flamengo), 
Bdtiila (Atletico MIneiro), 
AlOialo Ontemaclonal), Luis 
Canoa Ontemaclonal), Ricar¬ 
do (Fluminense), Andre Cniz 
^nie Preta) And Nelsinho 
(Sao Paulo) Cealsocamniall: 
Andrade (Roma), Ademir 
Ktuselro), Milton (Corltlba), 
GeovanI (Vasco da Game), 
And Nato (Guarani) Puoie: 
Valido (Benllca] Edmar (Pe 
acara). Remarlo (Vasco da 
OamiO, Careca (Cruzelro), 
Bebeto (Flamengo), Joao 
Paulo (Guarani) 


E TArsenal 

travolge 

( 4 - 0 ) 

il Tottenham 


Sport 

Professionismo nel calcio Nasce il sindacato calciatori 
Una profonda riforma Stii^ndi più alti agli atleti, 
nello sport più popolare società autofìnanziate 
deirUnione Sovietica e anche premi-partita 

Ecco la perestrojka 
a tutto campo M 





È ormai chiaro il trasfenmento in Italia di Zavarov 
alla Juventus si inquadra In un disegno più ampio 
di riforma del calcio sovietico Senza finzioni e con 
un taglio netto con il passato (come già in altn 
campi della società) si è avviato con la costituzio¬ 
ne deirUnione dei calciaton il preludio all'apertura 
al professionismo nello sport più popolare in Urss. 
E Zavarov è così la spia visibile del cambiamento 


■■ MOSCA II caldo sovlell- 
CO con i annuncio a soipresa 
dato con tutti i crismi dell uffi- 
ciejità dall agenzia «Tass* del* 
la creazione dell Unione dei 
calciatori ha fatto un passo 
decisivo verso il definitivo af> 
fermar^ del proles^onismo 
nello sport più popolare an¬ 
che in Unione Somatica Lo 
conferma anche un autorevo 
! le dirìgente come Vladimir 
fvanov vicepresidente del Di¬ 
partimento calcio e hockey 
del Comitato dello sport del- 
11 Urss «È inevitabile che si ar- 
j rivi alia figura del professioni- 
: sta anche nello sport sovieti¬ 
co Non sono forse dei profes¬ 
sionisti gli attori e i balterini?i 
La creazione dell Unione 
dei calciatori, ipiega li breve 
dispaccio delia >Tass«, signifi¬ 
ca che Je soeieti di c^lo do- 
I vr^nno autofinanzlarsi e po¬ 
tremo aprire negozi, punti di 
ristoro e centri di produzione 
di manifesti e souvenir In tal 
modo le squadre di calcio w- 
vfetiche, fino ad oggi finanzia¬ 
te dal sindacati e dallo Stato, 

I diventeranno progratatva- 
mente dei club cfw agiranno 
; con il sistema dell'autoflnan* 
I ziamento U decisione con¬ 
giunta dei Consiglio dei mini¬ 
stri, del consiglio centrale del 
aindaeati e delia Lega del gio¬ 
vani comunisti vuole dire an¬ 
che la soluzione dei problema 
I della pensione peri giocatori, 
gli allenatori e gli arbitri di cal¬ 
cio Infatti gli sportivi che ab¬ 
biano lavorato nel calcio non 
I meno di vent'anni hanno ac- 

B uisito il diritto alla pensione. 
Ina raffica di aumenti è previ¬ 
sta anche per lo stipendio, 
I compresi i premi partita, per i 


calciaton, gli allenaton e gh 
arbitn Con i premi partita si è 
amvati cosi anche agli «incen¬ 
tivi materialli nel campo ago 
nlstico 

La creazione dell'Unione 
dei calciatori In pratica è tl pri 
mo passo per abolire quello 
che Ivanov definisce un «Inuti¬ 
le doppione* la Federazione 
di calcio dell Urss (statale) e II 
Comitato dello sport del- 
rUrss, Dipartimento calcio ed 
hock^ Yegor Ugaclov, Il 
«numero due* del Pcus, alla 
vigilia della 19* conferenza 
pansovletica del Pcus, nel giu¬ 
gno scorso, si è incontrato 
con gli allenatori di caldo ed 
aveva promesso la creazione 
di un «organismo unico* Liga- 
giov, da politico consumato, 
ha prospettato la creazione, in 
tempi brevi, di un sindacato 
dei calciatori conquistando 
molto credito in un'oganizza- 
alone che oltre alle squadre di 
serie «A» comprende 200 
squadre di serie «B* Per Uga¬ 
clov i conti sono stati sempli¬ 
ci solo in serie «A* gli spetta¬ 
tori sono 12 milioni ed in via 
di continuo aumento n «nu¬ 
mero due*, sorprendendo gli 
stessi allenatori aveva ricono¬ 
sciuto «nuovi incentivi morali 
e materiali* per gli spoitivi e la i 
•olusione del pmlema di co-1 
loro che laadano lo sport Le 
promesse di Ugaciov al sono 

r intualmente realizzate Non 
poco se lo stipendio medio 
dei caidatori, 300 nibli ai me¬ 
se (620mlla lire) non è certo 
dei più bassi riatto alla me¬ 
dia nazionale di 190 rubli A 
questo stipendio va ugiunto 
un premio di 1 200 rubli 
(2 540 000 lire) per ogni vitto¬ 
ria (i 000 per le categorìe in- 


RInatOassacv, 
portiere delia 
Nazionale etra 
I piu celebri 
calciatori 
deiPUrss 


ferion) e le altre facilitazioni, 
come i immediata soluzione 
del problema della casa (uno 
dei più drammatici in Urss) 
ù creazione dell Unione 
dei calciaton apre nuove pro¬ 
spettive anche per il trasferi¬ 
mento all estero dei calciatori 
sovietici dopo li precedente di 
Vaglz Khidi|dtultln che è stato 
ceduto ai Tolosa una squadra 
francese di serie A come alle¬ 
natore giocatore Come pri¬ 
mo passo verrà permesso di 
recarsi all'estero ai giocatori 
che hanno compiuto 28 anni 
e non sono indispensabili per 
le loro squadre ^rché «biso¬ 
gna rispettare gli interessi del¬ 
lo sport sovietico*, spiega Iva¬ 
nov l vantaggi, a parte «l'indi¬ 
scusso bisogno di soldi*, sono 
evidenti perché quando i gio¬ 
catori torneranno dall'estero 
«avranno una grande espe¬ 
rienza di una realtà diversa 
che sarà utile per il calcio so¬ 
vietico*, sembra giustificarsi il 
vicepresidente dei Diparti¬ 
mento calcio e hockey de) 
Comitato dello sport del- 
i'Urss 


Lecce dal ministro 
nicgiaro per Vmeze 

■i LECCE, li Lecce non si arrende, al aio straniero che viene 
dal) Est non vuole propno rìnunckut o periomeno vuole chiari¬ 
re fino in tonda la tricenda <k^ il repentino tiop che ha 
mandato •iraria un acquisto che sembrava ormai concluso 

Per lare piena luce sul caso di Istvan Vineze, U giocatore 
ungherese dei Tit^Mnya, la società pugUese ha deciso di rivo!- 
geÀ direttainenteal governo magalo 

Il dilettole spbrUvo del Lecce, Mimmo Cataldo, che si trova 
« Budapest da MetmI giorni, sarà ricevuto domani dal mlnbtro 
dello Sport ungherese al quale chiederà le ragioni che hanno 
determinato il QO dql governo al trasferimento del c^ciatore m 
ItMia, 

«Noi - ha dichiarato Cataldo • abbiamo adempiuto a tutti gli 
obbll^i ed epitetato le formalità. Questo improvviso dietro¬ 
front non mi convince e se dopo l'incontro con II ministro avrò 
la certezza che dietro a questa vicenda non vi è divieto 
governativo ma altn impedimenti, provocherò, tramile i Uefa, la 
richiesta di danni a carico delia società ungherese per (a quale 
il giocatore è tesserato* 










Scagiono in (ampo 
idis(xxipitì 


' M ROMA Sono disoccupati, 
ma di lusso Aspettano un 
contratto con la ^eranza di 
non «appendere gli scarpini* 
al chiodo Sono una quaranti¬ 
na di calciatori ancora senza 
contratto, che dal ISagosto al 
3 settembre per iniziativa del- 
FAssociazione ilaluM calcio 
si alleneranno al ^«aocco* In 
Toscana, sotto )a guida di 
MastimpGiacoinhil. un mister 
dwMbranrilnusbi ttti tralnw 
del Miian, del Tndna e dell'U¬ 
dinese) anch’egli in cerca di 
sistemazione stabile 
Anche per loro, vecchie 
; volpi dei tornei di A e B e gio¬ 
vani promesse dal parametro 
elevato, come per i colteghi 
già sistemati, ci saranno IS 


A Londra il Miian batte per 1-0 il Bayem 

E lo spelacdiiato Wembley 
si tinge di 


■i LONDRA Saluian Inie¬ 
zioni di fantasia per il calcio 
inglese arrivano da giocatori 
di colore come Rocastle, Da¬ 
vis e Thomas Ne può andar 
fiero l'Arsenal che grazie ai 
tre giocatori ha trovato non 
solo il modo di far fare una 
bruttissima figura a) Totten¬ 
ham di Venabtes ma soprai- 
tuto di uscire ogni tanto dal 
monotono gioco a cui da 
sempre sono legate le squa¬ 
dre inglesi 

E adesso che non ci sono 
campioni capaci di nobiiita- 
reacavallate, cross e lanci, lo 
spettacolo è proprio mode¬ 
sto 

L'Arsenal ha avuto in più la 
fantasia di Davis e Thomas e 
il suo centrocampo ha man 
dato all'aria i rivali finiti som 
mersi da quattro reti, in parte 
frutto di errori della difesa, 
ma anche di molta approssi¬ 
mazione 

Il pubblico ha gradilo tut 
to, gridato e applaudito an¬ 
che per entrate sgraziate Ma 
tutto andava bene per sbef¬ 
feggiare i tifosi avversari 
Mollo meglio organizzato 
I Arsenal e già in grado di te¬ 
nere aito il ritmo della gara 
DGPi 

AKSENAL; Ukie Dixon Wm- 
terbum. Thomas, 0 Leaiy 
Adamas Rocastie Davis, 
Smith Merson. Marwood 
TOniNHAM: Mimms Alien, 
Stimson, Fenwick Faircloth, 
Mabutt, Waish Gascoigne, 
Waddle, Stewart Samways 
ARBITRO Worral) 
MARCATORI Merson 31 
Marwood '76 e '81 Smith 87 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■LONDRA Un buon pome- 

a ) per il Miian a Wembley 
e se su questo ennesimo 
gol delio «scomodo* Pietro 
Virdis ai finirà per ncamare E 
Bacchi avrà la certezza di la¬ 
sciare in panchina un «vec 
chio» forse indigesto al suo ri 
sterna ma con un fiuto per il 

R o) davvero straordinano 
lon è stata la cosa più bella di 
questo primo pomenegio a 
Londra ma daweio V^rdis è 
stato abile a sfruttare un palio 
ne smorzato dal quasi albino 
Nachtwith inatteso da tutti i 
difenson tedeschi Un gol che 
non ha messo nei guai i rosso¬ 
neri visto che con Tquattro se¬ 
gnali poco pnma t Arsenal 
aveva allontanato la minaccia 
dello spareggio Miian rima 


neggiato, tanto per cambiare, 
e nuova possibilità di fare 
e^nmentl con fUjkaard que¬ 
sta volta sistematosi a centro¬ 
campo a) posto di AnceiottI 
Vistoso l'effetto con annessi 
imbaraai per Bacchi il gioca 
tore si è trovato a proprio 
agio tutto il gioco del Miian è 
stato migliorato dalle capacità 
di regia dei nuovo straniero 
Un Miian che sta trovando rit 
mi e passo giusto che ien po 
meriggio ha giocalo un ottimo 
e piacevole primo tempo con¬ 
tro il Bayem Molta sicurezza 
in difesa , tempismo neil'^ 
plicare il fuongioco si vede 
che la capacità di intensificare 
l’azione e legata alia prepara¬ 
zione Fermo restando i inter¬ 


rogativo su quale possa essere 
la formazione «ideale* Intan¬ 
to Gullit è sempre in panchina 
a dispetto di quello che dove¬ 
va essere un piccolo guaio e 
questa volta con lui Maldinl, 
Filippo Galli e Anceiotti 
Il gol di VIrdb ha stempera¬ 
to la ■voglia di gol*, comun- 

3 ue in fase conclusiva la squa 
ra SI è un po' persa, fermo 
restando che da Massaro non 
ci si deve mal aspettare nulla 
di certo Diabolica la capacità 
di fallire te cose semplici E 
piaciuto Van Basten li più ai>’ 
piaudito dal poco pubblico n- 
masto a vedere fa gara col 
Bayem, apparso molto pove¬ 
ro nella zona d'attacco latto 
salvo il fatto che >1 Miian ha 
giocato con grande ordine e 
impegno in difesa anche se 


con i nncalzi Mussi e Costa 
curta 

Nel pnmo tempo i( Miian ha 
sempre avuto ( iniziativa, crea¬ 
to occasioni subito con Mussi 
e Riikaard sciupio con Vir- 
db un contropiede (30*) con i 
rossoneri m vantaggio di due 
uomini Q^do li Miian ha 
spinto li M)em ha sofferto 
molto poi. dopo I abile gol di 
Virdis l tedeschi hanno avuto 
e sciupalo con Thon e Wo- 
hlfarth Si vedeva comunque 
che nel Miian non c era fame 
di reti CiamoitMO nel finale, 
con il Miian che sempre più 
facilmente partiva in cernirò- 
piede, un errore di Van Buten 
passato con grande eleganza 
nella difesa ma capace di 
sciupare tulio, anche la bella 
finta che aveva seduto U por¬ 
tiere propno per aver cercalo 



Mino Van Butm M ulonc 


un tocco in più e troppa tran 
quiltità L applauso se io é me¬ 
ritato comunque davvero Eli 
Miian osai gioca con gli scar¬ 
poni deiTottenham Per fa vit¬ 
toria finale l’Arsenal è ora av¬ 
vantaggiato con I SUOI 4 gol 
all attivo □ C Pi 

Baym. Aumann, Nachtweih, 
Pfiugler; Grahamrner, Augen- 
thaler, Rick. Kogj. Reuter, 
Wolfanth, llion (Fck 70). 


Contro gli hooligans arrivano i rostri 


H LONDRA L ultima spe 
ranza è che gii hooiigans si 
eliminino da soli Aggredire 
gii altri spettatori invadere 1 
campi 0 altn setton costerà la¬ 
crime e soprattutto sangue 
Abbandonata l’Idea di affron 
tare alle radici II fenomeno 
del teppismo visto che alla 
cosa non pensa la signora 
Thatcher i club hanno deciso 
di arrangiarsi come possono 1 
dingentidel Millwall clubap- 

K rodato alla pnma divisione 
anno deciso di applicare a 
tutte le barriere divisorie al- 
I interno dello stadio in parti 
colue quelle che delimitano 
le curve dove gli hooligans si 
raccolgono del lembig rosln 
irti di punte taglienti £ stato 
battezzato «dispositivo rotato¬ 
ne aniiscavalcamento» «Do 
po la pnma dolorosa espe- 
nenza gli hooligans si rasse 


gneranno credo propno che 
nella prossima stagione non 
assisteremo a invasioni di 
campo» ha commentato sod 
disfatto un dingente dei Mi) 
Iwall E già anche negli altn 
stadi SI apprestano ad adotta¬ 
re 1 «rostn* che sono di piasti 
ca e si stanno nvelando una 
fortunata idea per i costnilto 
n I club ne acquisteranno per 
oltre mezzo miliardo di tire 
Sono gli unici che m questo 
momento sono soddisfatti 
Non certo i boss dei calcio in 
glese che hanno visto ridursi a 
piccola cosa I ultima carta 
giocata per tentare di rompe 
re la soirale che sta soffocan 
do li foolball Soffrendo ave 
vano preso la decisione stori¬ 
ca di apnre al calcio di club lo 
stadio simbolo Wembley e di 
aprirlo per un torneo che n 
portava il calcio intemaziona 
le Lidea era naturalmente 


Apnre le porte del sacro tempio di Wembley è 
servito soprattutto a far vedere quanto sgangherato 
sia li baraccone del calcio inglese Naturalmente 
tutta la colpa è degli hooligans, moderni barban, 
incontenibili Lanzichenecchi degli stadi L'ultima 
trovata per tentare di domarli sono dei rostn ta¬ 
glienti che verranno applicati alle barnere divisone 
dentro agli stadi 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

e ' Ita molto ai dirigenti del no facendo i conti con i can 
che hanno dato la loro chi nervosi denvanti dal ruolo 
adesione senza tener conto di campioni Problemi c<m cui 
dei già pesante caiendano deve fare i conti Secchi che 
predisposto per la squadra m intanto è qui con un gru{^ di 
questo agosto Ma questo non giocatorì che ha solo m mente 
preoccupava gli inglesi, li di terminare il ritiro e andarse 
viaggio a Londra si potrebbe ne quriche giorno in vacanza 
rivelare destabilizzante all in Per questo \9, faccenda dei n- 
temo della squadra di Sacchi gon da tirare eventualmente 
dove non senza fatica si stan alla fine delle quattro partite 


dei torneo è diventata una mi 
na vagante Tirare i ngon vole 
va dire non prendere I unico 
aereo utile da qui la decisio¬ 
ne di lasciare a Londra il por 
tiere ed un giocatore soltanto 
Ma poi ) Alitalia ha deciso di 
posticipare la partenza di tre 

S uarti a ora se il Miian vincerà 
torneo per dargli tempo di 
partecipare alla premiazione 
il torneo non ha entusia 
smato I giocalon rossonen e 
nemmeno il pubblico cori 
apnre le porte al tempio è so¬ 
lo servilo a far notare quanto 
questo fosse sopravvalutato 
Wembley ri è presentalo in 
sintonia con la gravissima crisi 
della fede a cui ò dedicato 
intanto il prato pareva un vec¬ 
chio tappeto maltrattato e 
spelacchiato, poi non erano 
ceno belle le tnbune semide 
serte e le curve assolutamente 
vuote 


E necco il fantasma degli 
hooligans. Le ore della vigilia 
sono state corrose dalla paura 
della violenza teppistica, or- 
ganizzalon e autontà sapeva¬ 
no che con questa iniziativa 
rischiavano grosso Da qui la 
decisione di non vendere i bi¬ 
glietti pnma della partita, ma 
obbligando all acquisto del 
pass per tutta la manifestazio¬ 
ne trentamila i biglietti vendu¬ 
ti e incasso lontanissimo dalle 
GOOmila sterline deli esaurito 
Dopodiché interdette le due 
curve dove ri sta in piedi e 
dove gii ultras finivano per 
ammassarsi vietata la vendita 
di birra Modestissimo io spet¬ 
tacolo offerto da Tottenham e 
Arsenal, reti a parte, povero il 
bagaglio tattico de) gioco in¬ 
glese al confronto di quello 
esibito da Miian e Bayem tut 
to prevedibile e monotono 
anche se il pubblico si infervo¬ 
rava per giocate irrilevanti 


La malaria 
mette ko 
Klpkoech, 
niente Olimpiadi 


Paul Klpkoech (nella foto) campione del mondo in carica 
dei IO 000 metn non è nuscito a qualificarri nella selezio¬ 
ne olimpica nazionale del Kenya, e non potrà cori parteci¬ 
pare ai giochi di Seul Klpkoech ha abbandonalo ia gara 
dei IO 000 metn nel corso delle qualilicazion. olimpiche 
kenyote dopo avere completato appena 16 dei 25 giri 
della corsa Ai giornalisti ha poi dichiarato che gli erano 
venute rqeno le forze esprimendo il timore di soffrire di un 
principio di malaria 


Le due Coree 

.. proposto alla Corea del 

Si inCOntrCninnO Nord un incontro a livello 

H 10 sdiAcfA di delegazioni parlamentari 

19 OgOMO pe, u 19 egosio ^he 

) Assemblea nazionrie ave¬ 
va scartato la data del 17 
agosto proposta dai gover¬ 
no delia Corea dei Nord 1) 17 e il 18 infatti in Corea del 
Sud si svolgono speciali manifestazioni per feste^aie i 
Giochi olimpici ad un mese esatto dal loro inizio 1 colloqui 
avranno luogo a Pamumiom, il villaggio al centro delta 
linea di demarcazione tra i due paesi costituita alla line 
delia guerra in Corea A capo della delegazione parlamen¬ 
tare sudcoreana, costituita da cinque membn dell'Asaem- 
blea nazionale é stato nominato rark ioon Kyu, uno dei 
massimi dirigenti del partito democratico A questo primo 
contatto ufficiale^ dovrebbero seguirne ritri per arrivare ad 
un vero e proprio patto di non aggresrione Pyongyang ha 
proposto addinttura una nunione congiunta del due Parla¬ 
menti e ha promesso di non boicottare le Olimpiadi, ri¬ 
nunciando dopo mesi di minacce, alla sua inristente ri¬ 
chiesta - posta come condizione per non disturbare i 
Giochi - di essere accettato come paese organizzatore 


giorni di sudore ed acido latti¬ 
co Due settimane di Intensa 
preparazione atletica e tecni¬ 
ca prcminata da Giacomini e 
dai SUO) assistenti. Romeo Be- 
netti (ex azzurro e ringhioso 
cenirocunpista di Miian, Juve 
e Ronuùi. Graziano Landoni 
ed Amos Mariani 
Caviglie e menischi protetti 
da asricurazione Controlli 
medici affidati ad una équipe 
di sanitari sportivi IVa i 40 
senza casacca figurano nomi 
di lutto limito Stefano Ga- 
rutti, Enzo Romano, lo scorso 
campionato con la maglia 
deirAvellino, Franco Ipsaro 
O’isq). Paolo Dai Fiume (U^- 
nci^, Carlo Osti (Ataianlu, 
Gabnele Podayini (Genoa), 
Ennio MastriiI (Lecce). Fran¬ 
cesco Mileti (Brescia) e Lucia¬ 
no Grati 04àrina) 


flHtcmn Lo statunitense Andy Ham- 

psten ha conservato la testa 
HdllipSt6n della Coors Classic dopo là 

lAiMUr alla quarta e la quinta tappa 

*i!? * SonomaSt- 

àtCOOTS CmSSICA cramento di 169 km. il è 
imposto lo statunitense Roy 
Knickman precedendo al 
4 08 il connazionale Davis Phinney che ha battuto in volata 
il gruppo Nella quinta t^>pa, un criterium di 56 km dii^ 
latosi a Sacramento, c'è stata maggiore selezione Un 
gruppeto di sette fu^itivi, comprendente Hampsten, è 

B iunio ri tr^ardo La vittoria è andata a Phinney mentre 
lampsten si è piazzalo quinto, il gruppo, regolato dal 
colombiano Putido, è giunto a 3 08. in classifica ora Ham¬ 
psten precede il connazionale Stieda di 35, e II colombia¬ 
no Me))a di 1 08 

M^ondi^. Serrar 

OQQI III aVGUd gton la non eccelsa siaglo- 

MatiAiill né dei piloti italiani nel mo- 

«■uvnii tomondirie Le contempo- 

d 111101 ranee ed esaltanti vittorie di 

Luca Cadriora (Yamaha) 
f,ella Classe 250 e di Ezio 
Gianola (Honda) nella 12$ hanno improvvisamente riaoi* 
levato le quotazioni della «borsa* motociclistica trteobn 
Nei Gran premio di Svezia, 13* prova del mondiale In 
programma oggi ad Andersiorp, finiranno per farai H Ufo 
vicendevolmente sperando che la vittoria dell'uno ala di 
buon auspicio per la gara dell'altro Ezio Oianola deve 
correre necessariamente all’attacco per evitare che II tllo» 
lo della 125 finisca nelle mani, con una prova di anticipo, 
di Jorge Martlnez buca Cadabra, invece, non coite più 
per 1) titolo mondiale delta 250, Ma, adesso che ri iniria a 
parlare di «mercato» piloti, il modenese tiene ugualmente 
a fare bella hgura Magai) per guadagnarsi una moto vin¬ 
cente per il prossimo anno 

line morti persone sono morie e 

il di cui 3 barn» 

In llllo COfSo bini, durante una corsa cU 

rldisHco distica a San Sebastian, do- 

ve motociclette ufficiali 
in Sp&Qlld dell organizzazione, per 

motivi non ancora chiariti 
(probabilmente nel tentati¬ 
vo di aorpassare un'automobile) sono usdte di rirada 
piombando su un gruppo di persone che assistevano alla 
gare Uno dei due motocidisti e due spetlaton sono morti 
I subito L’altro motociclista è in coma Alia gara dclistica, 
la «dassica San Sebastian-San Sebastian» di 244 chilome¬ 
tri. partecipavano oltre 200 corridon tra cui Delgado, il 
vincitore quest anno de) Tour de France 


Caldo, ad Aosta f-' >* 

«ruggine, dai ffluscoli, osai. 
4ll|UaQnili9Owr0B genare i polmoni e ripren- 
Brir rirmvbiiw dére dimestichezza con gli 

esercizi ginnici, tutte te 

NfRlti squadre stanno tinnendo te 

preparazione pre-campb* 
nato partecipando ri vari 
tornei estivi Quest’anno il calcio d agosto si è arricchito di 
un nuovo importante appunUunento, da) 16 ri 18 agosto si 
disputerà, infatti, in Valle d’Aosta (Saint Vincent e AoUfO il 
ai* Memoria! ber Cesare Baretti*. un quadrangolare ai 
quale partecipano Rorentma. Roma, Sampdoria e Torino 
La pnma squadra a giungere in Vaile d'Aosta sarà ta Sam- 
pdona che domani serà alle ore 20 30 sosterrà una seduta 
di allenamento allo stadio del capoluogo regionale Marte- 
di giungeranno ia Rorentina e il Tonno che si aJfronteradì* 
no ri «Pier Giorgio Penicca» di Srint Vincent alle 17,30, e 
la Roma che incontrerà i blucerchiati alle 20,30 nello sta¬ 
dio «Puchoz» di Aosta 


Ekstroem (Wegmann 70) 
Miian. Galli, Tassotti, Mussi, 
Colombo, Coslacurta. Baresi, 
Donadoni, Rljkaard, Van Ba¬ 
sten, Evam CCéppeUmi TO’), 
Virdis (Massaro 46 ) 

Arbilio. Midsley 
Marcatori. )4rde 33’ 

Note. Pomenggio coperto, 
spazzalo da un freddo vento 
cne ha dato i impressione di 
essere già ad ottobre Spetta- 
ton 30 482, molli dei quali in 
magbelta e camiciola 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ralnno. 22,50 La domenica sportiva (da Cesenatico Itriia-Ca- 
nada Cuba di atletica leggera) 0,10 Tennis da Palermo 
Tomeo intemazionale femminile 

RaMne 13,20 Tg2 Lo sport, 14 20 Tg2 Diretta sport O^icUsmo. 
Tre Valli Varesine), 20 Tg2 Domenica sprint 

Rattre. 11 25 Motociclismo Gp di Svezia (125 cc). 12,55 Moto¬ 
ciclismo Gp di Svezia (500 cc) 14,10 Tennis. Grand PHx di 
Saint Vincent (finale), 18 Motociclismo Gp di Sv^a QSO 
cc), 19 Domenica gol 

Italiaimo. 20,30 Calcio Tomeo di Wembley (^lian Aisenri), 

22.30 Calcio Tomeo di Livorno Onter Uvomo) 

Tetofflontccarlo. 11,15 Motociclismo Gp di Svezia (125 cc): 

12.30 Tmc sport, 12 55 Motociclismo Gp di sveria (SCO o^ 
14 55 Motociclismo Gp di Svezia (sidecar^, 16,10 Motoci¬ 
clismo Gp di Svezia (250 cc) 

Telecapodlrirla. 11,30 Motociclismo Gp di Svezia (gare 125 e 
500 cc) 14 Juke box, 14,30 Donna kopertina, 15 Tennis, 
finali maschile e femminile del Roland Garros (repiicaOi, 
18 30 Juke box 19 Calcio Tomeo di Wembley (Bayem- 
I Arsenal o Tottenham m differita), 20,30 Atletica meeting 
I Adrian Paueln memoriri in differita da Hengelo (Oiand^i 
1 23,10 Motociclismo Gp di Svezia (500 cc) in differita. 


Domenica 
14 agosto 1988 
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A cura di 

Andrea Alol 
Vania Fanreltl 
Laura Raairfna 

Impaginazione 
grafica di 

Remo Boacarla 

Per gentile 
concessione della 

Caaaedllrle? 


Qui a fianco la Anna 
autografa di Edgar WaiUcf 
c li profilo del giallista, 
con l'Iminancabilc sigaiiella 


La resa dei conti in rosso 


John G. Reeder, incaricato delle indagini su una 
clamorosa truf^ contro diverse banche, concentra i 
suoi sospetti su due società.' l’Alleanza Filantropica 
e il Circolo per stranieri. Qui si fa ricevere da uno 
strano medico, il dottor George Clutterpeck, che 
sospetta di complicità nella morte di due bancari 
infedeli, Reigate e Hallaty. Alla fine del colloquio, 
Reeder e Clutterpeck vengono alle mani e l’investi- 


I n realta non aveva bisogno 
di aiuto Era un uomo di for 
za straordinarta chinatosi 
prese di peso Reeder e lo 
•■■1 trasportò in fondo ai corri 
dolo nel locale che avevano 
lasciato poco prima 
• Fra un momento starà benissimo - 
disse 

Luomo che ora sopraggiunto per ul 
timo fissò I investigatore con aria sba 
lordila e domandò incredulo 
* È questo il leone? 

Clutterpeck annui 

- fi leone è proprio questo e non 
ridere, Baldy Quest ometto ha manda 
lo molta gente in. galera 
• Pare impossibile - brontolò Baldy 
Al Signor Reeder che ascoliavà lut* 
I orecchi venne fatto di domandarsi in 
qual modo si era creato una celebn|à 
- Dagli dell acqua No lascia lare a 
me 

Clutterpeck prese un bicchiere che 
I altro gli porgeva e gettò tutta I acqua 
In taccia al signor Reeder il quale apn 

f ili occhi e si guardò attorno con aria 
montila 

Oli avevano tolto il guanto e anche d 
tirapugni 

• Devo riconoscere che siete furbo 
Reeder • fece Clutterpeck In tono 
amabile > Avrei dovuto Immaginarmi 
che avevate un tirapugni sotto il guanto 
^i toccò la mascella e sorrise 
^ Volete bere qualcosa? Un po di 
cognac non vi farà male 
Cosi dicendo dischiuse un armadiet 
to da liquori e riempi un bicchierino 
che porse all investigatore Reeder bev 
ve Si passò una mano sulla testa e sentì 
un bernoccolo 

■* Puoi andare Baldy - fece Clutter 
peck congedando il suo assistente e 
quando questi fu scomparso si rivolse a 
Reeder - Ora vediamo voi siete Ree 
der E io chi sono’ 

- Voi siete un certo Redsack - rispo 
se (investigatore senza esitazione - 
Siete un forzato evaso 
Clutterpeck annui 

* Proprio così Ora vediamo i parti 
colari voi e io siamo uomini d espe 
rienza possiamo parlarci con franchez 
za senza perdere la calma Voi avete 
Ingaggiato una battaglia e siete stato 
battuto C è un solo trattamento riserva 
(0 ai vinti Reeder cd è fi trattamento 
che voi avrete Un altro bicchierino di 
cognac’ 

> No grazie ne ho avuto abbastan 
za 

- Forse gradireste una lazza di tè’ 
Clutterpeck era sinceramente pre 
maroso non recitava Aveva decretato 
fa morte deli uomo che era venuto per 
annientarlo ma non aveva alcuna ani 
mosltà contro di lui La morte era la 
naturale conseguenza della sconfitta 
- Accetto la lazza di tè •> disse I inve 
sligatore 

Clutterpeck girò il commutatore del 
telefono e gridò I ordine 
« A proposito Reeder voi avete co 
nosciuto il vero Clutterpeck eh’ 

- Già ) ho conosciuto in Lincoln s 
Inn Fields È un tipo tutt altro che cor 
diale 

• Ma è un uomo d ingegno - inter 
Redsack - Nel suo genere ha 
tanto ingegno quanto voi L ho pescato 
per caso quando sono venuto a Londra 
In quel momento moriva di fame e dor 
miva all aperto Aveva lascialo 1 Olanda 
da molto tempo e a Londra non aveva 
relazioni cosicché pensai di assumere 
la sua identità Non mi ci volle molto a 
persuaderlo E stata un impresa ben or 
ganizzata Reeder se filo questa sera 
con quello che ho posso tirar avanti 
comodamente per parecchi anni' Sono 
arrivato con diecimila dollari Avevo 
già qualcosa quando mi sono imbarca 
to ma ho arrotondato la cifra con una 
piccola razzia nella cabina di un pas 
seggero Qui poi ho trovato un ottimo 


Come facciano questi sciocchi a crede 
re che si possa dare tutto questo con 
una quota di dieci dollari all anno non 
so proprio Non appena li abbiamo at 
tratti nel raggio della nostra influenza, 
i Alleanza Filantropica comincia le sue 
operazioni lo ho il compito di accerta 
re che le nuove reclute siano persone di 
CUI CI SI può fidare Ma jasciarrto andare 
i particolari li fatto è che molli uomini 
sono ladri allo staio polenztale ma 
hanno paura di rubare perché non sono 
sicuri di poter varcare fa frontiera in 
tempo Noi offriamo (oro la certezza 
dell impunita Diamine abbfamo persi 
no preso in affilio un nmpicìiiaiore per 
trasportare all estero quel tale che ha 
rubato mezzo milione di sterline alla 


terreno per le mie operazioni Gli ingle 
si SI lasciano turlupinare pm facilmente 
degli americani 

Si appoggio all indietro contro lo 
schienale della poltrona ma si alzò 
quasi subito per andare ad aprire lo 
sportello del montacarichi era arrivalo 
li tè per Reeder Redsack disse 

• Potete bere tranquillamente Se 
non vi fidate ne bevo una lazza per pri 
mo Non mi servo mal dei veleni gli 
avvelenatori mi fanno orrore Sapete 
perché sono finito in cella di rigore a 
Sing Sing? Per avere malmenato un tate 
che aveva avvelenato la moglie e la suo 
cera Lui poi si è vendicato dicendo che 
volevo costringerlo ad aiutarmi a eva 
dere ma non era cosi Non sopportavo 
divedermelo davanti ma questa è stb 
ria antica signor Reeder Bevete il vo 
stro te 

L Investigatore bevve e posò la tazza 
con calma 

> Ero arrivato da un mese appena 
quando trovai un giovane Impiegalo di 
banca che aveva giocato alle corse e 
aveva sottratto del danaro alla banca 
Era ubriaco c mi confidò ogni cosa 
allora compresi che la situazione era 
sfruttabile Misi un organizzazione a di 
sposizione di quel ladruncolo II quale 
riuscì a scappare con centomila dollari 
Credo di essere stato leale con lui ab 
biamo fatto metà per uno L essenziale 
era nasconderlo per un mese e poi irò 
vare un mezzo per farlo andare al) esle 
ro Prima d allora non mi ero reso con 
lo che I Inghilterra è circondala dal ma 
re Però ho risolto il problema con l aiu 
lodi Clutterpeck L unico guaio era che 
quell idiota continuava a bere come 
una spugna Un paio di volte abbiamo 
rischialo di farci scoprire mentre tra 
sporlavamo i nostri «invalidi» ai di là 
della Manica - Tentennò il capo con 
un sorriso - Voi sapete bene Reeder 
che cosa succede quando uomini co 
me voi 0 come me debbono mettersi 
nelle mani di collaboratori che non so 
no alla loro altezza' Si è nelle mani del 
la Provvidenza 


Salotti riservati, 
cene, teatro 
e la certezza 
dell’Impunità 

- Quando avete creato la casa di cu 
ra per malattie inlellive’ 

Redsack scoppio in una sonora risale 
e si balte un ginocchio 

- Accidenti' Stavo proprio doman 
dandomi se sapevate anche questo 
Siete straordinario' Ecco 1 idea mi e 
venuta dopo che due dei miei protetti 
hanno tentato di tradirmi li nostro me 
lodo era semplice facevamo pubblica 
re I annuncio che già conoscete ogni 
settimana Naturalmente ricevevamo 
migliaia di risposte tra te quali faceva 
mo un accurata selezione Se si trattava 
di semplici impiegatclli li scartavamo a 
priori ma vi stupireste se vi dicessi il 
numero degli alti funzionari di banca 
che si sono rivolti a noi Una volta ho 
ricevuto una lettera da un vicedirettore 
generale troppo vecchio per diventare 
disonesto Pero abbiamo trovato dei 
buoni elementi Non appena ne abbia 
mo scelto uno gii scriviamo facendogli 
sapere che e stato iscritto al Circolo 
degli Stranieri Abbiamo un gran nume 
ro di salotti riservati che mettiamo a 
disposizione dei soci per evitare che 
stringano amicizia ira loro Forniamo 
pasti ottimi nonché biglietti gratuiti per 
I teatri insomma diamo ai neofiti la 
sensazione di aver trovato la cuccagna 
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quandq Siete andato a cunosàre alla 
nostra casa di salute dietro il Circolo e 
ancor piu quando vi siete ^tenuto dai 
I andar piò oltre nella vostra ispezione 
fn quella casa teniamo i fuggiaschi per 
circa un mese dopo di che li spediamo 
all estero Non abbiamo mat (alto (ta 
SCO Hallaty era un vigliacco In primo 
luogo non ci ha portato tutto il bottino 
ma ne ha nascosto una meta in una 
locanda sulla strada dell Essex Poi ha 
tentato di fuggire e naturalmente abbia 
mo dovuto inseguirlo Quanto a Reiga 
te SI è fatto prendere dagli scrupoli di 
coscienza Credevamo di aver messo 
tutto a posto ma lui è scappato fuon 
dall autoambulanza che doveva con 
durlo a Gravesend Naturalmente Baldy 


Banca di Liverpoo) e non I abbiamo fat 
lo partire da Dover Da Londra e anda 

10 per via d acqua a Zeebrugge e 1 ab 
biamo caricato a bordo e scaricalo a 
Bruxelles con la testa e la (accia benda 
le in modo (ale che la gente vedendolo 
piangeva di compassione Abbiamo 
guadagnato un milione di dollari con 
quell impresa e 1 amico e in Australia 
dove vive come un principi Noi forma 
mo tutti gli aiuti possibili e mmagmabi 

11 Reeder ecco il segreto del nostro 
successo' Li trasportiamo 'uon di Lon 
dra con un ambulanza su cui sta scritto 
«Malattie Infettive Qual e quell agente 
che ha famiglia e magari bambini a casa 
e che SI (a prendere dallo zelo di tspe 
zionare 1 ambulanza? Diamine si sente 
I odore di canfora prima ch<=‘ appaia 
I ambulanza' Avete avuto buon naso 


che fungeva da scorta ha dovuto impe 
dirli di parlare 

■Sono contento che siate limitalo a 
dare un occhiata ai vestibolo deila casa 
di salute Se (oste venuto avanti non 
avrei avuto il piacere di fare questa bel 
la chiacchierala Avevamo una piccola 
pistola mitraglialnce puntala contro di 
VOI e Baldy era già pronto con la sua 
motocicletta per coprire il rumore Ma 
non siete venuto avanti e sinceramente 
ne sono lietissimo» Parlava sul seno 
«Siete uno di quegli uomini che vai ia 
pena di conoscere» 

Tentennò ii capo con aria rallrislata e 
soggiunse 

- Vorrei poter risolvere la questione 
senza sopprimervi ma non e possibile 

li signor Reeder sorrise 

- Vi diro una cosa in tutta smeentà 


se devo rimetterci la pelle per mano di 
un furfante scusale il termine prete 
nsco che sia un furfante della miglior 
specie ehm un artista Vorrei do 
mandarvi se contate di por fine alla mia 
camera tra te mura di questo inleres 
sante edificio o se avete m progetto 
qualcosa di originale 
> Voi forse pensate che io desideri 
far fare uda bnilla (ine all uomo che mi 
ha rovinalo una mascella ma io non vi 
serbo rancore Userò il sistema dei miei 
colle^hi d America vi porterò a fare 
una gita m macchina e poi Se avete 
delle preferenze per la mela delia no 
sira gita non late compiimenii Mi ba 
sta essere di ritorno in città prtma de) 
lalba 


rata - spiego il bandito - Tra un mo 
mento si apnra 

Aspettarono un poco Redsack spa 
zientilo andò a bussare contro la pare 
le Allora appaive una fessura « aliar 
gò SI allargò ancora I) battente fu spa 
lancalo Redsack fece un balzo indietro 
e con gesto fulmineo trasse la nvoltelia 
e sparo due volle 

Era una giornata fortunata per ) Ispel 
lore Capo Dance Una pallottola gli 
porlo via il cappello la seconda gli pas 
sò sotto I ascella sinistra A sua volta il 
funzionarip sparò, ma ormai Redsack 
se I era data a gambe e aveva svoltato 
) angolo del corridoio 

Si slanciarono al) inseguimento e 
sbucarono a loro vc^ta nel corridoio 


U^A IL ' 


Reeder nfiette un momento 
Naturalmente preferirei andare a 
Bfocklcy che per me è come il paesello 
natio ma capisco che un sobborgo po 
poioso come quello non si adatta ai 
vostri fini perciò una qualunque delle 
strade che si diramano da Londra mi va 
bene 

Redsack girò il commutatore de) le 
tefono e diede un ordine poi trasse da 
una guaina che aveva sotto il panciotto 
una rivoltella e la esamino minuziosa 
mente 

- Andiamo - disse 

Uscirono di nuovo nel corridoio e ne 
percorsero un tra o 

- Voltate a destra - ordinò Redsack 

Reeder obbedì e giunse fino alla pa 

rete di (ondo di un corridoio laterale 

- In quel muro c e una porta mosche 


principale ma non c era nessuno in vi 
sta Udirono il ronzio dell ascensore 
ma non poterono capire se salisse o 
scendesse 

A un tratto te luci si spensero A la 
stoni non potevano trovare ia scala 

- Torniamo indietro - fece Dance 

Corsero verso la porta per la quale 
era entrato I ispettore e discesero una 
scala ripida 11 signor Reeder si onzzon 
to subito Erano sbucati nella strada 
dietro il palazzo ma troppo tardi Men 
tre scendevano gli ultimi gradini aveva 
no udito i) rumore di un cancello che 
veniva aperto violentemente poi il 
rombo di un motore Fecero appena in 
tempo a scorgere un automobile che si 
allontanava 11 Circolo degli Stranieri 
aveva perduto il proprietario il portiere 
e un inserviente 


- le chiavi sono andate bene, en¬ 
trambe - disse Dance - Ho Intubo che 
doveva esservi capitalo qualcoia e ho 
anlicipaio di cinque minuti il mio inien 
vento 

Vide che Reeder si accaienava la 
testa e domandò 

- Siete lento? 

- Solo nell amor proprio - ripposa 
I Invesligalote 

Procedettero a una rapida Ispeilone 
della nmessa e liovarono la inotoeiclel- 
la sgangherala con la quale HallMjleve- 
va tentalo di luggiie nonchò I autoam¬ 
bulanza che aveva un Impoitanta vitala 
nel pianldi Redsack 

- Se il capo della Squadra Mobil* mi 
avesse autodzuto a pamulsite la c*ia, - 
avrei ponatocon me una bella sqonadi 
uomini *qu*i furiami non ci aaiwbtia 
stuggiii soito il naso - branlolO Dalie* 
-Dov è quella casa di cum? 

CI volle del tempo piin» che Iravas- 
seiB le cameic segmie dove tre •pa- 
zienli. «Itemli aspettavano eh* Piti, 
leansa procurasse loto il meno di ifps- 
rare all estera per potersi godere II da-N 
narnmal giladagnato con tanta fatica 

Qukndo i due rUornatono a Scoiland 
Yard trovarono il capo della Squadra 
Mobile mdit* Umile e andoso di lare 
qualunque coaa per riparare el praprio 
errore Era stato mcomunicaziont tele- 
fonica con il direttore generale e la sio- 
ria non lifniKe come si tosse amilo M 



SodolednqiHe 
deHamittfiM 
Un rimoichiatore 
prènde il laigo 


Nella nudata li procetleite a una piò 
acculala perquisizione della nmena li 
signor Reeder aveva vislq un uÌKio e 
aveva supposto che condùcMse a) de 
posilo della benzina Quando la rimes¬ 
sa fu illuminata si tra^ c!he al di ià 
dell USCIO in questione c*enuna cassa¬ 
forte vuota Furono poste deile pattu¬ 
glie di vigilanza su tutte le strade ck si 
irradiavano da Londra, ma trom tardi 
Alle cinque della mattina, un nittorchia* 
lore lasciò Greenwich e discese il fiu¬ 
me A Gravesend fece i suoi segnali ra- 
golamentan e usci in mare aperto 

L elemento che doveva frappcMsi tra 
il signor Redsack e I avvenire apparve 
sotto forma di una nuvoletta di fwno e 
di uno Kafo grigio Unafiladibandleri 
ne issate a un piccolo albero maestra 
sventolò at vento |f capitano <M rimo^ 
chiatore si volse al passeggero che lo 
aveva pinato lautamente per quel viag 
gb 

- C è un cacciatorpediniera, signora 

- E che significa quel segnali con le 
bandienne? > domandò Redsack che 
seguiva con interesse le manovrè delia 
nave da guerra 

il capitano consultò il libriccino dei 
segnali e lesse 

- «Fermatevi, dobbiamo perquisirvi» 

Redsack rifiettè poi domandò anco¬ 
ra 

- E se non ci fermassimo? 

- Ci colerebbero a picco - rispose il 
capitano allarmato - E perché non do¬ 
vremmo fermarci? 

Redsack si volse a colui che era stalo 
li portiere del Circolo degli Stranieri e 
mormoro 

- Se fossi sicuro che mi riportano a 
Sing Sing mi lascerei prendere volen¬ 
tieri Sing Smg mi porta fortuna Ma qui 
SI tratta della forca 

Tacque e riprese ad osservare il cac¬ 
ciatorpediniere che avanzava poi sce¬ 
se In cabina e scarabocchiò un bigliei 
to 

«Caro signor Reeder vi ho dello ieri 
sera che m questa battaglia poteva an 
dar di mezzo la vostra pel'e oppure la 
mia Sembra che m conclusione io mi 
da lasciato battere quindi » 

Pece una firma con un hello svolaz¬ 
zo sì sedette su) divano e accese un 
siluro Udì li colpo della lancia a moto¬ 
re che si accostava poi una voce auto* 
maria che domandava le generalità dei 
passeggeri 

Il signor Redsack posò ii sigaro 9 à\ 
portacenere e sparò 


Domani la prima puntala di 
«Moncu laiM» 
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